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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 giugno 2018, n. 1150

Consorzio di Bonifica Montana del Gargano - Art. 35 della legge regionale n. 4 del 13/03/2012 - Apposizione
del visto di legittimita e di merito e approvazione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.
375 del 19 dicembre 2017 “Approvazione bilancio di previsione 2018”.

Assente I'Assessore all’Agricoltura, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria svolta dal Servizio
Irrigazione e Bonifica, confermata dal Dirigente a. i. dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse
Idriche, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

L'art. 35, comma 4, lettera a) della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012 “Nuove norme in materia di bonifica
integrale e di riordino dei Consorzi di bonifica” statuisce che sono soggetti al controllo di legittimita e di
merito, da parte della Giunta regionale, gli atti dei Consorzi di bonifica concernenti, tra I'altro, il bilancio
preventivo e relative variazioni.

Con nota n. 09 del 03/01/2018, acquisita al protocollo del Servizio Irrigazione e Bonifica in data 09/01/2018
al n. AOO_075/000342, il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, ha trasmesso la deliberazione del
Consiglio di Amministrazione n. 375, adottata il 19/12/2017 di: “Approvazione bilancio di previsione 2017”,
unitamente agli allegati: “Relazione al bilancio di previsione esercizio finanziario 2018, Relazione del Revisore
dei Conti sul Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018, Piano Esecutivo di Gestione Parte Prima -
Entrate - Esercizio 2018, Piano Esecutivo di Gestione Parte Seconda - Spese - Esercizio 2018,

Con la citata deliberazione n.375/2017 il Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del
Gargano ha approvato il Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 con le seguenti risultanze finali:

ENTRATE IMPORTO (€)

Entrate correnti di natura tributaria e contributiva 2.302.640,61
Trasferimenti correnti 1.214.900,00
Entrate extratributarie 157.981,18
Entrate in conto capitale 9.620.025,67
Entrate per conto terzi e partite di giro 5.421.875,55
TOTALE ENTRATE 18.717.423,01
SPESE IMPORTO (€)

Spese correnti 3.571.588,53
Spese in conto capitale 9.655.158,93
Rimborso prestiti 68.800,00
Uscite per conto terzi e partite di giro 5.421.875,55
TOTALE ENTRATE 18.717.423,01

Il Revisore unico ha espresso, nella propria relazione, parere favorevole all’approvazione del Bilancio di
Previsione 2018.

L'atto rientra nella fattispecie dell’art. 35, comma 4, della legge regionale n..4 del 13 marzo 2012 “Nuove
norme in materia di bonifica integrale e di riordino dei consorzi di bonifica” che prevede siano sottoposti al
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controllo di legittimita e di merito, da parte della Giunta regionale, gli atti Consortili relativi al “Bilancio di
previsione dell’Esercizio Finanziario 2018".

Per quanto sopra esposto:

Vista la deliberazione n. 375, adottata dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del
Gargano il 19/12/2017.

Considerato il parere favorevole del Revisore unico, espresso il 19/12/2017.

I’Assessore relatore propone alla Giunta regionale, in attuazione di quanto disposto dal richiamato, art.
35, Comma, 4, della legge regionale n.4 del 13 marzo 2012, di apporre, il visto di legittimita di merito ed
approvare la deliberazione n.375 “Bilancio di previsione dell’Esercizio Finanziario 2018” adottata dal Consiglio
di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano il 19/12/2017.

unitamente agli allegati: “Relazione al bilancio di previsione esercizio finanziario 2018, e relazione del revisore
unico, tutti trattenuti agli atti del Servizio, stante la voluminosita degli elaborati.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale I'adozione dell’atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L. R. n. 7/1997, art. 4,
comma 4, lett. k).

LA GIUNTA
Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente

Vista la sottoscrizione posta In calce al presente provvedimento dal titolare A.P. del Servizio, dal Dirigente a.
i. del Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.
DELIBERA

¢ di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui s’intende integralmente richiamato;

e diapporre, conseguentemente, il visto di legittimita e di merito e approvare, a mente della legge regionale n.
4 del 13/03/2012, art. 35, comma 4, lett. b), la deliberazione n. 375/17, “Bilancio di previsione dell’Esercizio
Finanziario 2018” adottata dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano
in data 19/12/2017, unitamente agli allegati: “Relazione al Bilancio di previsione dell’Esercizio Finanziario
2018”, “Rendiconto della gestione” e “Relazione del Revisore unico al Bilancio di previsione dell’Esercizio
Finanziario 2018, tutti trattenuti agli atti del Servizio, stante la voluminosita degli elaborati.

e di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1392

Intesa Stato-Regioni 31 gennaio 2018 (Rep.20/CSR). Approvazione Progetto «Misure afferenti alla
prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale». Variazione al Bilancio
di previsione per I'esercizio finanziario 2018 ai sensi del D. Lgs 118/2011.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni
di fragilita e confermata dalla Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo
dell’Offerta, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE

- lart. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilita 2015), istituisce nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, avente una dotazione di 27 milioni di euro per
I'anno 2015 e 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016, e stabilisce che il Fondo e ripartito
annualmente con uno o piu decreti del Presidente del consiglio dei Ministri su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze;

- lart. 1, comma 639, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilita 2016), rifinanzia il citato
Fondo, di cui all'art. 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, nella misura di 20 milioni di euro per
I'anno 2016 e 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017;

- il DPCM 15 novembre 2016 recante “Destinazione, per I'anno 2016, di una quota delle risorse del
Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all’art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’art. 1, comma 639, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, destina per I'anno 2016,
la somma di euro 3.000.000 per le misure afferenti alla cura e all’assistenza degli effetti della Sindrome
post - partum;

- con Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016, n. 84198, il Dipartimento della Ragioneria Generale dello
Stato - Ispettorato Generale del bilancio del Ministero dell’Economia e delle Finanze ha apportato le
necessarie variazioni di bilancio per I'anno finanziario 2016, aumentando, per complessivi 3.000.000 di
euro, in termini di competenza e di cassa, il capitolo n. 2700 “Fondo sanitario nazionale” presente nello
stato di previsione del Ministero dell’Economia e Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale
dello Stato;

PRESO ATTO CHE

- nella seduta del 31.01.2018, la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e Bolzano, viste le raccomandazioni delllAmerican College of Obstetricians and
Ginecologist (ACOG) e dell’American Academy of Pediatrics (AAP) - che sostengono la promozione della salute
mentale perinatale - ha sancito I'Intesa Rep Atti 20/CSR, individuando le procedure per la presentazione,
da parte delle Regioni, dei progetti afferenti alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva post-
partum riconoscendo quali destinatari dei progetti le donne in gravidanza e puerperio;

- I'allegato A all’'Intesa ha definito 'ammontare massimo delle risorse disponibili per i progetti di ciascuna
regione, determinando per la Regione Puglia I'importo di 220.605 euro;

- la predetta Intesa ha stabilito che I'accesso alle quote regionali avviene con le seguenti modalita:

- 80% della quota, definita nel piano finanziario del progetto presentato, sara erogata in relazione alla
valutazione favorevole del progetto stesso,

- il restante 20% della quota sara erogata dopo la presentazione della relazione finale sulle attivita svolte a
conclusione del progetto;

PER QUANTO INNANZI
Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute della Regione Puglia, con nota AOO_183/10/04/2018/
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05322, hatrasmesso al Ministero della Salute - DGPREV - il proprio Progetto “Misure afferenti alla prevenzione,
alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”.

Detto progetto, che si allega a far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, propone:

- di offrire materiale informativo e di sensibilizzazione sull'importanza del disagio psichico e sull’opportunita
di un intervento precoce;

- di intercettare precocemente, attraverso attivita di screening, la popolazione a rischio di disagio psichico e
psicosociale perinatale;

- di porre in essere interventi diretti ad implementare i fattori protettivi del benessere psichico finalizzati alla
riduzione dei predetti disagi;

- di post-valutare I'efficacia dei trattamenti e degli interventi messi in atto.

La proposta progettuale prevede lI'ampliamento dell’attivita di osservazione epidemiologica gia svolta
nell’ASL di FG - nell’lU.O. SPDC a Direzione Universitaria allocata presso gli OO.RR. di Foggia - attraverso il
coinvolgimento, in via sperimentale, delle Unita Operative di Ostetricia e Ginecologia delle di Foggia, Bat e
Lecce, oltreché il coinvolgimento delle Unita Consultoriali delle predette ASL.

Nell'ambito dell’attivita di statistica e di raccolta dati, la designata Azienda Ospedaliera OO.RR. di Foggia potra
avvalersi della collaborazione della Asi Bari, al fine di agevolare il competente Dipartimento Regionale al
necessario raccordo tra le Aziende.

CONSIDERATO CHE

Con nota n. 0013495-08/05/2018 - DGPRE-MDS- P il Ministero della Salute, ha valutato favorevolmente il
suddetto progetto, autorizzando la Regione Puglia ad avviare le attivita previste, che avranno durata di 18 mesi,
per I'intero importo assegnato alla Puglia pari ad € 220.605,00 (Euro duecentoventimilaseicentocinque/00).

VISTO

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e
correttive del D.lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma dell’art. 1 e 2 della .42/2009”;

- 'art.51, comma 2 del D.lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, il quale prevede
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accorripagnamento e le variazioni del Bilancio di Previsione;

- I'art. 13 della legge regionale del 29 dicembre 2017, n.68 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per
I'esercizio finanziario 2018.e pluriennale 2018-2020";

-la D.G.R. n.38 del 18-01-2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio
finanziario gestionale 2018-2020;

TENUTO CONTO CHE
la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui al commi 465 e 466 dell’art. unico Parte | della Legge n. 232/2016.

PER LE MOTIVAZIONI INNANZI RIPORTATE S| PROPONE ALLA GIUNTA REGIONALE

- di approvare l'allegato progetto “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della
sindrome depressiva perinatale”, che ha ricevuto il parere favorevole del Comitato di Valutazione, istituito con
Decreto Direttoriale del 6 aprile 2018, presso la Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero
della Salute;

- di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2018, istituendo, in termini di competenze e
cassa, Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura
Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 220.605/00 (Euro duecentoventimilaseicentocinque/00),
assegnato dal Ministero della Salute alla Regione Puglia a seguito dell’avvenuta approvazione del progetto
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“Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”;

- diapprovare l'allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento;
- di autorizzare il Servizio Ragioneria ad istituire un nuovo capitolo di entrata e di spesa ed apportare le
variazioni al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm.ii..

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un
ammontare complessivo pari a € 220.605,00, derivanti dai fondi assegnati dal Ministero della Salute, in virtu
dell’Intesa sancita dalla Conferenza Stato Regioni del 31 gennaio 2018 Rep. Atti 20/CSR.

BILANCIO VINCOLATO

61 - Dipartimento della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti
03 - Sezione Strategie e Governo dell’Offerta

Parte I* - ENTRATA

Entrata non ricorrente - Codice UE: 2 -Altre Entrate

CRA

Tipo . o
. . . P . Codifica piano Variazione E.F. 2018
Capitolo Declaratoria Tipologia . . .
. dei conti finanziario | Competenza Cassa
Categoria

Intesa Stato - regioni 31
gennaio 2018 (Rep.20/
CSR). Progetto <Misure
afferenti alla prevenzione, 2.101.01 02.01.01.01.001 220.605,00
alla  diagnosi, cura e
assistenza della sindrome
depressiva perinatale>.

CNI
2035808

Si attesta che I'importo di € 220.605,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con
debitore certo: Ministero della Salute;

Titolo giuridico: Intesa Stato -Regioni 31 gennaio 2018 (Rep. 20 /CSR) di riparto del Fondo DPCM 15 novembre
2016 Ministero Salute

Parte II" - SPESA
Spesa non ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

Missione
, , Codifica piano Variazione E.F. 2018
Capitolo Declaratoria Programma . . .
Titolo dei conti finanziario | Competenza Cassa

Intesa Stato - regioni 31
gennaio 2018 (Rep.20/
CSR). Progetto <Misure
afferenti alla prevenzione, 13.01.1 13.01.1 220.605,00
alla  diagnosi, cura e
assistenza della sindrome
depressiva perinatale>.

CNI
1301019
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All'accertamento e all'impegno per l'e.f. 2018 provvedera il Dirigente della Sezione Strategie e Governo
dell’Offerta con specifico atto dirigenziale per I'importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi
del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. b)” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i..

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della
l.r.n.7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta I'adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.

LA GIUNTA
- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;

- Viste la sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento delle Funzionarie e della Dirigente del
Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilita e del Dirigente della Sezione Strategie e
Governo dell’Offerta;

- Avoti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA
-di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

-di approvare il progetto “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome
depressiva perinatale”, che si allega a far parte integrante del presente provvedimento (All 1);

-di approvare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 istituendo, in termini di
competenze e cassa, un Capitolo di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella
Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 220.605/00, assegnato alla Regione
Puglia, come comunicato con nota n. 0013495-08/05/2018 - DGPRE-MDS- P, dal Ministero della Salute in
virtu dell’Intesa sancita dalla Conferenza Stato Regioni del 31 gennaio 2018 Rep. Atti 20/CSR e in conseguenza
dell’avvenuta valutazione favorevole del Progetto;

-di approvare l'allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento
(Al 2);

-di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Igs. 118/2011, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare
le suddette variazioni di bilancio al Documento tecnico diaccompagnamento e al Bilancio gestionale approvato
con DGR n.38 del 18-01-2018;

-di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e
Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all'art.10 - comma 4 del D. Lgs
118/2011;

-di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento é autorizzata in termini di
spazi finanziari di cui al comma 710 della L n. 2087/15;

-di demandare, altresi, al Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, 'adozione dei successivi atti
finalizzati alla realizzazione del progetto;
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-di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
del punto 7 dell’art. 42 della L. R. 28/2001.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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ALLEGATO 1

Il presente allegato & composto di n. 17 pagine inclusa la presente

IL DIRIGENTE DEJLA SEZIONE
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DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE
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® PUGLIA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA
SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL’ASSISTENZA
OSPEDALIERA - SERVIZIO GOVERNO DELL’ASSISTENZA ALLE
PERSONE IN CONDIZIONE DI FRAGILITA’
PROGETTO ESECUTIVO

Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome
depressiva perinatale. ’

DURATA DEL PROGETTO: )
Il progetto avra la durata di 18 mesi di cui 12 di intervento.

COSTO:
€ 220.605,00=

COORDINATORI SCIENTIFICI DEL PROGETTO:

nominativo: Prof. Antonello Bellomo

struttura di appartenenza: Direttore U.O. SPDC a direzione universitaria allacato presso gli
0O0.RR. di Foggia

n.tel 0881 884274 —0881 732285 email: antonellobellomo@tiscali.it

nominativo: Dott. Antonio Belpiede
struttura di appartenenza: Direttore U.O. di Ostetricia e Ginecologia Ospedale Dimiccoli Barletta
n.tel 0883 577084 — 224 - 094 email: belpiede@yahoo.it

nominativo: Dott. ssa Angela Belsanti
struttura di appartenenza: Medico Ginecologo Consultorio familiare Andria
n.tel: 0883.299.555 email: belsangela@gmail.com
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COORDINATOR!I AMMINISTRATIVI DEL PROGETTO:

nominativo: A.P. Dott.ssa Antonella Caroli

struttura di appartenenza: Regione Puglia — Dipartimento promozione della salute, del benessere
sociale e dello sport per tutti — Sezione Strategia e Governo dell'Offerta —Servizio Strategie e
Governo dell’assistenza ospedaliera

n.tel: 080.5403492 email: a.caroli@regione.puglia.it

nominativo: Dott.ssa Isabella Di Pinto

struttura di appartenenza: Regione Puglia — Dipartimento promozione della salute, del benessere
sociale e dello sport per tutti — Sezione Strategia e Governo dellOfferta — Servizio Governo
dellassistenza alle persone in condizione di fragilita.

n.tel 080.5403596 email: i.dipinto@regione.puglia.it

OBIETTIVI DEL PROGETTO

OBIETTIVO GENERALE: Misure afferenti all'informazione, prevenzione, diagnosi e cura sulla sindrome

Il progetta & suddiviso in 4 obiettivi specifici:

¢ Offrire attivamente alla donna e ai familiari, nell'ambito del percorso nascita,
materiale informative e sensibilizzazione sull'importanza del disagio psichico
sull’'opportunita di un intervento precoce.

* Individuare precocemente la popolazione femminile a rischio di disagio psichico e
psicosociale perinatale attraverso la somministrazione di strumenti di valutazione
standardizzati, anche prevedendo nei Punti nascita o attraverso | Servizi sanitari
territoriali I'offerta attiva, sia alla donna che alla coppia, di colloqui psicologici che
favoriscano il superamento del disagio e I'attivazione ed il raffarzamento delle
risorse personali utili ad affrontare la nuova situazione.

* Implementare i fattori protettivi del benessere psichico mediante azioni di sostegno
alle donne a rischio al fine di ridurre l'incidenza e la gravita dei disturbi psichici in
epoca perinatale, anche favorendo positive competenze genitoriali al fine di
assicurare al bambino un ambiente adeguato a sostenere lo sviluppo psichico.

* Postvalutazione mediante la somministrazione dei medesimi strumenti di screening
e di valutazione utilizzati nella fase iniziale al fine di valutare I'efficacia del
trattamento-intervento messo in atto.
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DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE
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SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA
SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL'ASSISTENZA

OSPEDALIERA - SERVIZIO GOVERNO DELL’ASSISTENZA ALLE
PERSONE IN CONDIZIONE DI FRAGILITA’

REFERENTE PROGETTO: PROF. ANTONELLO BELLOMO

UNITA’OPERATIVE COINVOLTE

UNITA’ OPERATIVA 1

REFERENTE

COMPITI

ASLFG

- Prof. Antonello Bellomo (Direttore SPDC
a direzione universitaria degli OO.RR. di
FG)

- Prof. Luigi Nappi (Direttore U.Q. di
Ostetricia e Ginecologia degli O0.RR. FG)

-Dott.ssa Marianna di Portogallo
{Referente rete consultoriale FG)

Attivita di informazione, sensibilizzazione.
e screening

Attivita di presa in carico

Attivita di valutazione e post valutazione
Attivita formativa sulla somministrazione
degli strumenti di valutazione

standardizzati

Attivita statistica

UNITA’ OPERATIVA 2

REFERENTE

COMPITI

-Dott. Antonio Belpiede (Direttore U.O. di

Dott.ssa Anna Grande (Referente rete
consultoriale LE)

ASL BT Ostetricia e Ginecologia BT) Attivita di informazione, sensibilizzazione
e screening
-Dott.ssa Angela Belsanti (Referente rete
consultoriale BT) Attivita di presa in carico
Attivita di valutazione e post valutazione
UNITA’ OPERATIVA 3 REFERENTE COMPITI
- Dott.Antonio Perrone (Direttore U.O. di
ASL LE Ostetricia e Ginecologia LE) Attivitd di informazione, sensibilizzazione

e screening
Attivita di presa in carico

Attivita di valutazione e post valutazione
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Obiettivo Specifico 1) Offrire attivamente alla donna e ai familiari, nell'ambito del percorso nascita,
materiale informativo e sensibilizzazione sull'importanza del disagio psichico e sull’opportunita di un
intervento precoce.,

Sebbene nell'immaginario collettivo la gravidanza e la maternita siano associate ad un periodo felice e solo
ad emozioni positive, in realtd numerose sono le complicanze psichiche che possono sopraggiungere nel
periodo perinatale, che si estende dalla gravidanza fino al 1° anno postpartum, tanto che 0ggi si preferisce
parlare di depressione nel peripartum piuttosto che nel post partum®. Numerosi studi dimostrano come
tale condizione materna si rifletta in scarse attenzioni alla gravidanza e alla salute del feto (nascita
pretermine, basso peso alla nascita, complicanze mediche)?, oltreché in effetti sull’attaccamento madre-
bambino, possibili ritardi cognitivi del bambino, alterazioni della regolazione emotiva, ritardo
neil'apprendimento scolastico e rischio di depressione in adolescenza®;, pertanto @ estremamente
importante intervenire quanto piti precocemente per tutelare la salute di madre e bambino. Sono stati
individuati diversi fattori di rischio e fattori protettivi individuabili sin dalle prime fasi di gravidanza (tra gli
altri fattori ostetrici, storia familiare o personale di patologia psichiatrica, disturbi dellumore nel periodo
mestruale, le complicanze mediche, il supporto del partner e dei familiari, fattori di vita stressanti, una
gravidanza non desiderata o arrivata con difficolta, o fattori psicologici come la resilienza allo stress)’’. La
rilevazione di tali importanti problematiche & resa perd difficile in ragione del fatto che la madre spesso
fatica a chiedere aiuto, non riconoscendo il disturbo come una patologia ma vivendolo con di sensi di colpa
e inadeguatezza, vissuti che portano la donna a mascherare il disagio e a chiedere aiuto molto tardi. Si
stima che circa 3 donne su 4 non ricevano le cure adeguate per un mancato riconoscimento della patologia.
Difatti le donne con depressione nel peripartum soffrono in silenzio per due motivi: la depressione e il
senso di fallita maternita. Uno studio ha mostrato come su un forum in internet, che favorisce I'anonimato
e la sicurezza di non essere giudicate, le madri affette da depressione parlino di senso di vergogna e disagio

! Hoertel NI,Lopez S, H,WallMM, Gonzalez-Pinto A,LimosinF,BlancoC.Are symptom featurcs of depression during pregnancy, the
postpartum period and outside the peripartum period distinet? Results from a nationally representative sample using item response theory
(IRT);.Depress Anxiety.2015 Feb;32(2):129-40. doi: 10.1002/da.22334. Epub 2014 Nov 25

zLINDGREN K (2001), Relationships among maternal-fetal attachment, prenatal depression and health practices in pregnancy. Research in
Nursing and Health, 24, 203-217

>STONES., D., MENKEN A_E, Perinatal and postpartum mood disorders, Springer Publishing Company, New York, 2008

*Sylvén SM1, Thomopoulos TP2, Kollia N3, Jonsson M4, Skalkidou A Correlates of postpartum depression in first time mothers without
previous psychiatric contact..Eur Psychiatry. 2017 Feb;40:4-12. doi: 10.1016/j.eurpsy.2016.07.003. Epub 2016 Nov 10

*Hain $1,2, Oddo-Sommerfeld S$2, Bahlmann F3, Louwen F2, Schcrmellch—Engcl K1 J.,Risk and protective factors for antepartum and

postpartum depression: a prospective study, J PsychosomObstetGynaecol 2016 Dec;37(4):119-129. doi: 10.1080/0167482X.2016.1 197904,
Epub 2016 Jul 4
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psicosaciale e parlino di se stesse con severa autocritica®. || maggior ostacolo nel richiedere aiuto prima di
giungere al “punto di crisi” pare pertanto essere rappresentato dallo stigma legato all'incapacita di far
fronte alla maternita e di essere una "cattiva madre" . Inoltre, le donne non sono in grado di differenziare
tra i livelli "normali" di sofferenza post-partum e i sintomi depressivi che potrebbero richiedere un
intervento’. Tali evidenze scientifiche suggeriscono I'importanza di partire, per la prevenzione, proprio
dalla sensibilizzazione della donna e della famiglia al fine di giungere ad una maggiore consapevolezza del
proprio disagio e ad un conseguente precoce riconoscimento dei sintomi depressivi prima che questi
raggiungono una soglia di “crisi”.

La Unita Operativa SPDC (Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura) a direzione Universitaria, allocato presso
gli Ospedali Riuniti di Foggia, ha attualmente all’attivo, in collaborazione con il reparto di ostetricia e
ginecologia dell' OORR di FOGGIA, pili di due anni di osservazione epidemiologica, contestualmente alla
quale viene fornita informazione sulla depressione peripartum.

Il presente progetto prevede 'ampliamento dell’attivita di osservazione epidemiologica, estendendola alle
Unitd consultoriale dell’ASL FG e coinvolgendo altre due ASL del territorio regionale, che vengono
individuate nelle ASL BAT e LE.

Verranno coinvolti i Consultori familiari delle AASSLL sopra indicate e le seguenti Unita Operative
Ospedaliere:

- Ginecologia, Ospedali Riuniti di Foggia
- Ostetricia e Ginecologia, Ospedale Dimiccoli Barletta
- Ostetricia e Ginecologia, Ospedale Vito Fazzi Lecce

Fattibilita: materiale sostenibile e di facile reperibilita
Criticita: traduzioni in lingua straniera

Rispetto alla ricerca effettuata nella ASL FG, si propone di effettuare un’adeguata campagna informativa
sulle condizioni di disagio o di vero e proprio disturbo, correlati alla gravidanza ed al parto, mediante
I'erogazione di materiale cartaceo, brochure e la creazione un sito web dedicato e coinvolgendo le figure

Kantrowitz-Gordon, Internet confessions of postpartum depression, Issues ‘Ment Health Nurs. 2013 Dec;34(12):874-82. doi:
10.3109/01612840.2013.806618

7McCarthy M1, McMahon, Health Care Womien Int.2008 Jul;29(6):618-37. doi: 10.1080/07399330802089172.Acceptance and experience of
treatment for postnatal depression in a community mental health sefting,
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professionali presenti presso i Consultori Familiari, nonché personale formato ad hoc, presso i reparti di
Ginecologia presenti nelle tre ASL citate.

Obiettivo Specifico 2} Individuare precocemente la popolazione femminile a rischio di disagio psichico e
psicosociale perinatale attraverso la somministrazione di strumenti di valutazione standardizzati, anche
prevedendo nei Punti nascita o attraverso i Servizi sanitari territoriali I'offerta attiva, sia alla donna che
alla coppia, di colloqui psicologici che favoriscano il superamento del disagio e I'attivazione ed il
rafforzamento delle risorse personali utili ad affrontare la nuova situazione

I Pl'fogetto prevede di somministrare a tutte le donne afferenti presso i Repafti di Ginecologia ed i
Consultori Familiari delle tre ASL citate (Foggia, BT e Lecce), 30 giorni prima del parto, una batteria di test
che esplorino in maniera globale [a personalita, 'esposizione a fattori di rischio e la presenza di una
sintomatologia ansiosa o depressiva. Il personale ASL che interverra in questa fase preventiva {personale
del Consultorio e psicologi dei reparti di Ginecologia che saranno specificatamente assunti ai fini della
realizzazione delle attivita progettuali) dovra essere adeguatamente formato con specifico training sull’uso
di questi strumenti di screening.

Alle donne che risultano a rischio di disagio psichico vengono offerti da parte da parte dell’U.O. che effettua
lo screening interventi differenziati a seconda del livelio di rischio, che possono essere garantiti dalle U.O.
territoriali o ospedaliere della rete di assistenza.

| test in questione sono:

. una scheda dati di rilevazione circa le condizioni cliniche presenti e pregresse della donna e dove si
ricercano eventuali fattori di rischio (anamnesi psichiatrica/organica positiva, eventi stressanti, supporto
sociale®);

. I'Edinburgh Postnatal Depression Scale (EPDS) & I'unico test di screening attualmente riconosciuto a
livello internazionale. Elaborato nel 1987 da Cox e Holden®. La sua applicazione pub rivolgersi a popolazioni
di origini etniche diverse. E' un questionario autosomministrabile composto da 10 item in grado di
evidenziare nella settimana precedente alla somministrazione la presenza di sintomi depressivi, ansiosi o di

g . "
M.N. Norhayati, N.H. Nik Hazlina A.R. Asrenee,W.M.A. Wan Emilin,(2015) Magnitude and risk factors.for postp p Ali review, Journal of Affective
Disorders, 175:34-52

9
Br J Psychiatry. 1987 Jun;150:782-6.Detectionof p | depression. Devel of the 10-item Edinburgh Postnatal Depression Scale.Cox J1.', Holden IM, Sagovsky
R.
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ideazione suicidiaria’. Validato sia per la gravidanza che per il postpartum (Versione italiana della EPDS
diCox e Holden a cura di P. Grusso et al.) andando quindi a rappresentare il momento centrale del
monitoraggio;

. Il Big-5 questionnaire (curatore edizione italiana L.Morante):ll BFQ individua cinque dimensioni
fondamentali per la descrizione e la valutazione della personalita di ogni individuo (Energia, Amicalita,
Coscienziosita, Stabilita Emotiva, Apertura Mentale)
. L'Experience in Close Relationship di Brennan in grado di evidenziare il peculiare stile di
attaccamento nelle relazioni intime. Alcuni tipi di attaccamento (es. evitante o preoccupato) determinano
un maggior rischio di depressione e ovviamente possono intaccare il normale sviluppo del bambino™

. Il CD-Risk di Connor&Davidson™ esplora la capacita dell'individuo di superare un periodo di difficolta.
La nascita di un figlio, con le inevitabili difficlta e problematiche ad esso associate, pud rappresentare per
alcune donne il motivo scatenante un episodio depressivo™

’

. I! brief-Cope di Carver: valuta come Vindividuo affronta le difficolta: sappiamo dalla letteratura che
alcune strategie di coping sono maggiormente associate alla depressione perinatale™

L'obiettivo di questa fase & fare in modo che le attivita di screening e prevenzione sul benessere psichico

della donna si strutturino propriamente come le attivita di monitoraggio fisico e strumentale sul versante
organico.

Dopo un mese dal parto, le pazienti sono nuovamente sottoposte ad altri 2 test, le cui risultanze sono utili
a ridefinire le modalita della presa in carico.

Fattibilita: elevata affluenza delle donne durante il periodo ostetrico presso {e strutture coinvolte nef
progetto.

Criticita: Va effettuata la formazione sull’'uso degli strumenti di screening.

10 ) '
Perspectives in Psychiatric Care ISSN 0031-5990;The Psychometric Validation of the EPDS-K Among Korean Women: Daes It Only Measure Depressive
Symptoms?Young-sun Rhee, PhD, Jeong-hwan Park, PhD, RN, Hee-Jung Cha, PhD, and Kye-ha Kim, PhD, RN

“Brummelte S, Galea LA Postpartum  depression: Etiology, treatment and consequences for maternal  care, HormBehav.2016  Jan;77:153-66, doi:
10.1016/j.yhbeh.2015.08.008. Epub 2015 Aug 28

12
Kathryn M. Connor. M.D.,Jonathan R.T. Davidson, M.D.DEVELOPMENT OF A NEW RESILIENCE SCALE: THE CONNOR-DAVIDSON RESILIENCE SCALE
(CD-RISC),DEPRESSION AND ANXIETY 18:76-82 (2003)

Cheryl Ann Anderson, The Trauma of Birth, Health Care for Women International DOI: 10.1080/07399332.2017.1363208
14
C. de Tychey ct al. / Joumal of Affective Disorders 85 (2005) 323-326
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Obiettivo Specifico 3) Implementare i fattori protettivi del benessere psichico mediante azioni di sostegno
alle donne a rischio al fine di ridurre Vincidenza e la gravita dei disturbi psichici in epoca perinatale, anche
Javorendo positive competenze genitoriali al fine di assicurare al bambino un ambiente adeguato a
sostenere lo sviluppo psichico.

La depressione perinatale & un’epidemia globale che colpisce il 10-20% delle madri, con conseguenze
negative che si ripercuotono sulla salute della donna, del partner e della prole nel breve e nel lungo termine
.1l manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali*® classifica la depressione del periparto come un
disturbo depressivo maggiore identificato durante [a gravidanza o entro quattro settimane dopo il parto,
sebbene alcuni esperti lo estendano ad un anno dopo il parto®. | sintomi osservabili sano quelli propri di un
episodio depressivo maggiore con diminuzione deli'energia, scarsa concentrazione, disturbi del sonno, che
pero, in questo caso particolare, determinano una compromissione del legame materno-infantile e delle
dinamiche familiari sane®. Difatti la depressione, pur essendo sempre un disturbo invalidante, &
particolarmente problematica per la nuova madre che & incapace di prendersi cura del neonato oltre che di
gestire le quotidiane responsabilita, che includono il prendersi cura dei bambini pili grandi o il lavoro.
Incltre, & disponibile un’ampia letteratura che documenta sostanzialmente gli effetti negativi della
depressione materna sui bambini, a partire dalla nascita™. In tal senso gli effetti maggiori della depressione
perinatale sembrano interessare prevalentemente lo sviluppo cognitivo della prima infanzia, compreso il
linguaggio e I'intelligenza, e il comportamento dei bambini fino a cinque anni dopa il parto®. | dati presenti
in letteratura relativi alf’efficacia e alla tollerabilita dei trattamenti farmacologici e non-farmacologici della
depressione perinatale sono tuttora insufficienti e ricchi di controversie. Tutti gli studi evidenziano che non
trattare la depressione perinatale comporti conseguenze negative per la madre e per il bambing,
soprattutto alla luce della durata media di un episodio depressivo perinatale, tra i tre e i nove mesi. Offri_re

“Herba CM, Glover V, Ramchandani PG, Rondon MB,Maternal depression and mental health in early childhood: an examination of
underlying mechanisms in low-income and middie-income countries,Lancet Psychialry. 2016 Oct;3(10):983-992. doi: 10.1016/82215-
0366(16)30148-1. Epub 2016 Sep 17

15 American Psychiatric Association. Diagnostic and Statistical Manual of Mental Disorders. 5th ed. Washington, DC: American Psychiatric
Association; 2013

""Gaynes BN, Gavin N, Meltzer-Brody S, et al. Perinatal depression: prevalence, screening accuracy, and screening outcomes. Evidence
report/technology assessment no. 119, Rockville, Md.: Agency for Healthcare Research and Quality; 2005

"Swain AM, O'Hara MW, Starr KR, Gorman LI.. A prospective study of sleep, mood, and cognitive function in postpartum and
nonpostpartum women. Obstet Gynecol. 1997;90(3).381-386

YGoodman SH, Rouse MH, Connell AM, Broth MR, Hall CM, Heyward D. 2011. Maternal depression and child psychopathology: a meta-
analytic review. Clin. Child Fam. Psychol. Rev. 14:1-27

®Murray L. The impact of postnatal depression on infant development. J Child Psychol Psychiatry. 1992;33(3):543~61
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un servizio che si occupi di prevenzione e percorsi di cura per la depressione perinatale risulta cruciale per
la qualita della vita e la salute non solo delta donna, ma anche dell’intero nucleo familiare?.

Il supporto che verra offerto sara diretto ad implementare i fattori protettivi del benessere psichico
mediante azioni di sostegno alle donne a rischio al fine di ridurre I'incidenza e la gravita dei disturbi psichici
in epoca perinatale, anche favorendo positive competenze genitoriali al fine di assicurare al bambino un
ambiente adeguato a sostenere lo sviluppo psichico. Le donne a rischio saranno invitate ad effettuare una
consulenza-colloquio finalizzata all’acquisizione della consapevolezza delle stesse ad uscire dallo stato di
solitudine che caratterizza la depressione perinatale. Il coinvolgimento & rivaito anche al padre, in quanto lo
stesso puo risentire del disagio psicologico della donna.

Le U.O. in campo sono prioritariamente le U.0. Ospedaliere di Ginecologia e Ostetricia e i Consultori
Familiari. Gli operatori consultoriali (ostetriche, assistenti sociali, infermieri e psicologi) ed il personale delle
unitd operative ospedaliere (ginecologi, ostetrici, infermieri, pediatri, puericultrici), in relazione alle
specifiche professionalita, realizzeranno colloqui psicologici individuali e di coppia, consulenze allattamento
e cure neonatali, infant massage, anche, sul territorio, attraverso visite domiciliari.

Infatti, programmi di educazione prenataie e postpartum intensiva hanno mostrato benefici, in particolare
nelle madri pil. giovani e nelle adolescenti primipare, con significativi miglioramenti nei punteggi alla
Edinburgh Postnatal Depression Scale 2.

Le persone risultate ad alto rischio ai test erogati in epoca prenatale o durante il monitoraggio in reparto,
verranno ricontattate e prese in carico presso le strutture previste (Consultori familiari e psicologi presenti
nei reparti di Ginecologia, nanché i Dipartimenti di Salute Mentale nel caso di patologie conclamate).

Fattibilita: esistenza di offerta attiva di servizi per il percorso nascita assicurata dai consultori familiari e dai
reparti di Ginecologia; precedente formazione di operatori per la promozione dell’allattamento al seno
nelle 6 ASL pugliesi dal cui elenco si potrebbero ricavare i nomi delle ostetriche interessate alla promozione
di tale pratica.

Criticita: parziale risposta delle donne all’offerta attiva di servizi.

21Winders Davis D, Myers J, Logsdon MC, Bauer NS, The Relationship Among Caregiver Depressive Symptoms, Parenting Behavior, and
Family-Centered Care, J Pediatr Health Care. 2016 Mar-Apr;30(2):121-32. doi: 10.1016/j.pedhc.2015.06.004. Epub 2015 Jul 17

 Howell EA, Balbicrz A, Wang J, Parides M, Zlotnick C, Leventhal H. Reducing postpartum depressive symptoms among black and Latina
mothers: a randomized controlled trial. Obstet Gynecol. 2012;119(5):942-949.
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Obiettivo 4) Postvalutazione mediante la somministrazione dei medesimi strumenti di screening e di
valutazione utilizzati nella fase iniziale al fine di valutare Fefficacia del trattamento-intervento messo in
atto. Elaborazione statistica dei dati raccolti in fase pre e postvalutativa al fine di amplificare la
conoscenza sulle cause della sindrome depressiva perinatale e sulle possibili pit efficaci modalita di
trattamento

In merito all'obiettivo specifico n. 4 il Progetto prevede che, dopo 10-15 giorni dal parto, le pazienti siano
nuovamente sottoposte ad altri 4 test ovvero: 1) il T1 Labour Delivery Questionnaire (dove si richiedono
informazioni su come & avvenuto il parto, se ci sono state problematiche o vari eventi stressanti) e
nuovamente 2) Edinburgh Post-natal Depression Scale, 3) il CD-risk , per esplorare la resilienza delle donne,
e 4) il Cope che valuta le strategie messe in atto per far fronte a eventuali difficolta emerse nel peri-partum.

Per le donne risultate positive alla prima valutazione (pre-partuum) sara assicurata una rivalutazione in
modo prospettico durante tutto il periodo del postparta (uno, sei, dodici mesi dal parto), per identificare
I'eventuale miglioramento sintomatologico a seguito dell’intervento terapeutico. A tal fine & previsto
I'impiego della gia citata Edinburgh Postnatal Depression Scale (EPDS)..

Fattibilita: I'offerta del sostegno alle donne ed il rafforzamento dell'integrazione tra i Servizi della rete
favorira I'adesione alla post valutazione.

Criticita: rischio di drop out.

| Progetto, nel suo complesso, & da considerare ampliativo dell’esperienza realizzata nell’'ambito dell’ASL di
FG e sperimentale nell’ambito dell’ASL di BT e LE.

10
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PIANO DI VALUTAZIONE

OBIETTIVO SPECIFICO 1

Risultato atteso/i

I risultato che si intende raggiungere consiste nel promuovere nelle donne
la volonta di affrontare il tema della depressione perinatale e conoscerne le
implicazioni a livello personale e relazionale, di coppia e familiare.
Stimolare I'opinione pubblica a confrontarsi ed essere pili consapevole della
grande vulnerabilita psichica di ogni futura mamma.

Indicatore di risultato

Diffusione delle informazioni e sensibilizzazione in gran parte del territorio
della AASSLL di Foggia, Bat e Lecce

Standard di risuitato

Diffusione delle informazioni e sensibilizzazione in almeno il 70% del
territorio delle AASSLL

OBIETTIVO SPECIFICO 2

Indicatore di risultato

Nell'ambito del Percorso Nascita effettuare lo screening delle donne
afferenti le U.0. di Ostetricia e Ginecologia o i Consultori Familiari delle ASL
FG, BT e LE.

Standard di risultato Screening su almeno il 50% delle donne che afferiscono alle U.O. di
Ostetricia e Ginecologia ed ai Consultori Familiari delle ASL FG, BT e LE..

Attivita previste per il r Somministrazione batteria di test pre parto;

raggiungimento dell’obiettivo [ Creazione profilo di rischio individuale;

specifico - Pianificazione intervento nel caso di rischio medio e grave;

- Intervento di rafforzamento competenze individuali durante i tre giorni di
degenza ospedaliera (spazio di ascolto in reparto);
- Monitoraggio a ill, VI, IX, XIl mesi con EPDS

OBIETTIVO SPECIFICO 3

Indicatore di risultato

Donne a rischio di sindrome depressiva perinatale prese in carico e che
accettano il trattamento nelle ASL Foggia, BT e LE

Standard di risultato

Presa in carico di almeno il 50% delle donne a cui é., ffertn Wirattamento

11
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Attivita previste per il - Supporto psicologico individuale e di coppia
roggiungimento dell’obiettivo - Supporto ginecologico
specifico - Sostegno alla funzione genitoriale

- Consulenze allattamento e cure neonatali in particolare dove il
rischio di disagio psichico si accompagna a queilo sociale

- Infant massage

- Invio delle donne a rischio elevato ai Servizi specialistici per la
salute mentale

OBIETTIVO SPECIFICO 4

Indicatore di risultato ’ Postvalutazione donne trattate ASL Foggia, BT e Lecce
Standard di risultato Nel 60% miglioramento clinico/riduzione punteggio EPDS
Attivita previste per il - Somministrazione batteria di test nel post parto
raggiungimento dell’obiettivo - Monitoraggio in itinere e valutazione post intervento.
specifico

12
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CRONOPROGRAMMA

mese

11

12

13

14

15

16

17

18

Obiettivo

specifico 1

Creazione
materiale
cartaceo X

realizzazione sito
web X

erogazione
materiale
cartaceo X

Obiettivo

specifico 2

somministrazione
test pre parto

monitoraggio a
1LV X[l mesi

Obiettivo specifico 3

pianificazione
intervento nel
casa di rischio

presa in carico
tramite i servizi
attivi

monitoraggio a
ILVLXI mesi

Obiettivo specifico 4

somministrazione
EPDS

colloqui clinico
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PIANO FINANZIARIO PER CIASCUNA UNITA’ OPERATIVA

UNITA' OPERATIVA ASL FG
Risorse Razionale della spesa EURO
Personale n.1 psicologo a 18 ore
n.1 statistico a 18 ore
65.000,00
Beni e servizi acquisto software statistico (Spss 22,0,0,0)
sviluppo piattaforma web
computer e cellulare
materiale cartaceo
25.605,00
fecianG spostamenti verso altre sedi per attivita
Missioni formative, di informazione e collegamento
10.000,00
incontri/Eventi formativi incontri programmati di sensibilizzazione
formazione degli operatori sull'utilizzo degli
strumenti standardizzati di valutazione
10.000,00
: spese sostenute dall'Ente per realizzare il
Spese generali progetto
5.000,00

14
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UNITA' OPERATIVA ASL BAT
Risorse Razionale della spesa EURO
Personale n.1 psicologo a 18 ore
30.000,00
Beni e servizi materiale cartaceo
computer e cellulare
5.000,00
Missioni spostamenti verso altre sedi per attivity formative, di
informazione e collegamento
7.500,00
lncontri/Eventi formativi incontri programmati di sensibilizzazione
5.000,00
Spese generali spese sostenute dall'Ente per realizzare il progetto
5.000,00
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F UNITA' OPERATIVA ASL LE
Risorse Razionale della spesa EURO
Personale n.1 psicologo a 18 are
30.000,00
Beni e servizi materiale cartaceo
computer e cellulare
5.000,00
Missioni spostamenti verso altre sedi per attivita formative, di
informazione e colegamento
7.500,00
Incontri/Eventi formativi incontri programmati di sensibilizzazione
5.000,00
Spese generali spese sostenute dall'Ente per realizzare il progetto
5.000,00 N
PIANO FINANZIARIO GENERALE
Personale 125.000,00
Beni e servizi 35.605,00
Missioni 25.000,00
Incontri/Eventi Formatjvi 20.000,00
Spese generali 15.000,00
Totale 220.605,00
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ALLEGATO 2

Il presente allegato & composto di n. 3 pagine inclusa la presente

IL DIRIGENTE A SEZIONE

(Giovann P -YS'SO)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1396

FSC-APQ Sviluppo Locale 2007-2013-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”-AD
n.797 del 07/05/15 e s.m.i. “Avviso per la presentazione di prog promossi da Piccole Impr ai sensi dell’art
27 del Reg generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”- Del di Indirizzo relativa al prog
definitivo del Sog Proponente: SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.I-Cod prog: 2AVP7E6

LAssessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
Istruttore e dalla Dirigente del Servizio incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della
Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

Visti:

- lart. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

- laLegge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita
amministrativa nella Regione Puglia”;

- il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.;

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per I'Innovazione della macchina Amministrativa regionale
- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE
(regolamento generale sulla protezione dei dati)”;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- laDGRn. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto
del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”;

- I’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e
Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi;

- I’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati
di agevolazione realizzati da piccole imprese”;

- Visto I'Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di rettifica della Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese”
in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.C “Aiuti per gli
investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento del processi di riorganizzazione
e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”;

- la Legge Regionale n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018)";

- la Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Techico
di accompagnamento;

Premesso che:

- con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso
atto delle delibere CIPE attraverso cui € stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 -
2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012,
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n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 'attuazione delle stesse;

- in data 25 luglio 2013 e stato sottoscritto I’'Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale”
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “PIA Manifatturiero/
Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43;

- con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attivita di rimodulazione degli
interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture
tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro
di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilita
degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c¢) capacita effettiva di
cofinanziamento dei soggetti beneficiari;

- con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si & stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014;

Considerato che:

- sul BURP n. 139 del 06/10/2014 ¢ stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014
“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

- la Regione intende avviare I'attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare I'impiego delle risorse destinate
alle medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020,
sia di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un
appropriato insieme di regimi di aiuto;

- I'Intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell'innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare |'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 1ll “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 e adottato
con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale”
siglatoil 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente
in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;

¢ regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

¢ sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli intervent;
e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;

- [l'attivazionedidettointerventoconsentediaccelerarel'impiego dellerisorse destinate alle medesimefinalita
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di
evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto;

Rilevato che:
- con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titolo Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale
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n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 1, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6
del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014);
con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 & stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa al sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;
con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 &
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 I'avviso Titolo Il - Capo 2 “Aiuti ai programmi
integrati promossi da PMI” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole
Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30
settembre 2014”;
con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si & provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto
previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione
sull’'armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitivita
a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell'impegno di spesa a copertura
dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015;
con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 & stato prenotato I'importo di € 20.000.000,00 (Euro
Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n.
62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso
per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione
di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 797 del 07/05/2015;
con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo
Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto
2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015);
con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione
2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011;
con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitivita
e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriore variazione al Bilancio di
Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020 - Assi | - lll, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di
competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca
Innovazione e Capacita Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei provvedimenti consequenziali;
con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale:
¢ ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.
38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di
Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti
necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli
anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitivita - Aiuti agli
investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00=
per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese;
¢ ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sara perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto
riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilita nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con
esigibilita nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilita nell’esercizio finanziario
2020 di € 12.000.000,00=;
¢ ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’'obbligazione giuridicamente
vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procedera la Dirigente della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto
dalla Sezione Bilancio e Ragioneria;
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Considerato altresi che:

- Listanza di accesso presentata dall'impresa proponente: SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. in data 28
aprile 2017 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a
disposizione sul portale www.sistema.puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- con A.D. n. 1691 del 8 novembre 2017 I'impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l.
(Codice progetto 2AVP7E6), & stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un
investimento complessivo in Attivi Materiali, Programmi di internazionalizzazione, E-Business, Ricerca
Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilita tecnica in R&S ed Innovazione di € 2.783.000,00=
con l'agevolazione massima concedibile pari ad € 1.627.150,00= cosi specificato:

SINTESI INVESTIMENTI

SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.R.L. AGEVOLAZIONI

TIPOLOGIA SPESA INVESTIMENTO PROPOSTO E AMMESSO AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI
(€) (€)

Attivi Materiali 596.000,00 203.400,00
Servizi di Consulenza 0,00 0,00
Programmidi 130.000,00 65.000,00
internazionalizzazione
E-Business 50.000,00 25.000,00
Ricerca industriale 692.750,00 554.200,00
Sviluppo Sperimentale 1.224.250,00 734.550,00
Spes‘e pfer studi di fattibilita 40.000,00 20.000,00
tecnica in R&S
Innovazione 50.000,00 25.000,00

TOTALE INVESTIMENTO E

AGEVOLAZIONI 2.783.000,00 1.627.150,00

Incremento occupazionale:

ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA ULA NELUESERCIZIO A REGIME DELTA ULA

PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA DI ACCESSO

31,67 35,67 4,00

- la Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/8361 del
08/11/2017, ha comunicato all'impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. 'ammissibilita
della proposta alla presentazione del progetto definitivo;

— I'Impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC
in data 05/01/2018, acquisita dalla Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n.
AOO_158/118 del 08/01/2018 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 176/1 del 09/01/2018, la proposta del
progetto definitivo per un investimento complessivo in Attivi Materiali, Programmi diinternazionalizzazione,
E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilita tecnica in R&S ed Innovazione
pari ad € 2.812.833,00 come di seguito riportato:

PROGETTO DEFITIVO

SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.R.L. (IMPORTI PROPOSTI)
3

Attivi Materiali 625.260,00

Programmi di internazionalizzazione 130.000,00

E-Business 50.100,00

Ricerca industriale 692.879,00
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Sviluppo Sperimentale 1.224.594,00

Spese per studi di fattibilita tecnica in 40.000,00

R&S

Innovazione 50.000,00
TOTALE 2.812.833,00

- La Societa Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 09/07/2018 prot. n. 7221/U, trasmessa in data 09/07/2018
ed acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 10/07/2018 al prot.
n. AOO_158/6003, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilita del progetto definitivo presentato
dall'impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice progetto 2AVP7E6), con le seguenti

risultanze:
INVESTIMENTO "\:I;:IE“::::O 1{\5 (:')E:Z:::E:I:L AGEVOLAZIONI
ATTIVI MATERIALI PROPOSTO AMMESSE
(€) RICLASSIFICATO CONCEDIBILI )
(€) (€)

Studi preliminari di fattibilita 40.000,00 40.000,00 18.000,00 18.000,00
Spese di progettazione 9.000,00 9.000,00 4.050,00 4.050,00
Suolo aziendale 55.553,16 55.553,15 16.665,95 16.665.95
Opere murarie ed assimilate,
:nmf':;::’rtst:':fec:’p';:?ﬁsz:: 321.846,84 321.846,84 96.554,05 96.554,05
aziendali
2::':;2:2:; "Zfi':':t;jﬂware 198.860,00 198.860,00 89.487,00 68.130,00
Acquisto di brevetti, licenze,
know how e conoscenze 0,00 0,00 0,00 0,00
tecniche non brevettate

Totale Attivi Materiali 625.260,00 625.260,00 224.757,00 203.400,00

Servizi di Consulenza (Azione
3.5) E-Business (Azione 3.7)
Ricerca industriale e Sviluppo

INVESTIMENTO

INVESTIMENTO
AMMESSO E

AGEVOLAZIONI
TEORICAMENTE

AGEVOLAZIONI

PROPOSTO AMMESSE
Sperimentale (Azione 1.1) € RICLASSIFICATO CONCEDIBILI (€)
Innovazione Tecnologica (€) (€)
(Azione 1.3)

Azione 3.5 - Programmi di 130.000,00 130.000,00 65.000,00 65.000,00
marketing internazionale
Azione 3.7 - Sviluppo diservizi ed 50.100,00 50.100,00 25.050,00 25.000,00
applicazioni di E-Business
Azione 1.1 - Ricerca industriale,
Sviluppo sperimentale e Studi di 1.957.473,00 1.957.473,00 1.309.059,50 1.308.750,00
fattibilita tecnica
Azi 1.3- izi di |

zione 1.3 - Servizi di consulenza 50,000,00 50.000,00 25.000,00 25.000,00

in materia di innovazione

TOTALE INVESTIMENTO E
AGEVOLAZIONI

2.812.833,00

2.812.833,00

1.648.866,60

1.627.150,00

Incremento occupazionale:
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ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA
PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA DI ACCESSO

31,67 35,67 4,00

ULA NELLESERCIZIO A REGIME DELTA ULA

Rilevato altresi che:

- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 09/07/2018 con nota prot. n.
7221/U del 09/07/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in
data 10/07/2018 al prot. n. AOO_158/6003, allegata alla presente per farne parte integrante, si & conclusa
con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilita del progetto definitivo cosi come previsto dall’art.
14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.;

- lammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, Programmi di
internazionalizzazione, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilita tecnica
in R&S ed Innovazione ¢ pari a € 1.627.150,00=, di cui € 203.400,00 per Attivi Materiali, € 65.000,00 per
Programmi di internazionalizzazione, € 25.000,00 per E-Business, € 1.308.750,00 per Ricerca Industriale,
Sviluppo Sperimentale e studi difattibilita tecnicain R&S ed €25.000,00 per Innovazione, per uninvestimento
complessivamente ammesso pari ad € 2.812.833,00=, di cui € 625.260,00 per Attivi Materiali, € 130.000,00
per Programmidiinternazionalizzazione, € 50.100,00 per E-Business, € 1.957.473,00 per Ricerca Industriale,
Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilita tecnica in R&S ed € 50.000,00 per Innovazione.

Tutto cio premesso, si propone di esprimere I'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto definitivo
presentata dall'impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice progetto 2AVP7E6) - con
sede legale in Piazza Leon Battista Alberti n. 19 - 00054 Fiumicino (RM), cod.fisc. 10424031002 - che trovera
copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione
Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il
corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali € 203.400,00
Esercizio finanziario 2018 € 101.700,00
Esercizio finanziario 2019 € 101.700,00

Importo totale in Servizi di Consulenza

Internazionale € 65.000,00
Esercizio finanziario 2018 € 32.500,00
Esercizio finanziario 2019 € 32.500,00

Importo totale in E-Business € 25.000,00
Esercizio finanziario 2018 € 12.500,00
Esercizio finanziario 2019 € 12.500,00

Importo totale in Ricerca Industriale e
Sviluppo Sperimentale

Esercizio finanziario 2018 € 654.375,00
Esercizio finanziario 2019 € 654.375,00

€ 1.308.750,00

Importo totale in Innovazione
Tecnologica

Esercizio finanziario 2018 € 12.500,00
Esercizio finanziario 2019 € 12.500,00

€ 25.000,00
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e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare.
Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 1.627.150,00= ¢ garantita
dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere
sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito
specificato:

Parte I* - ENTRATA
e Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe” per € 1.627.150,00
- Esigibilita: € 813.575,00 nell’esercizio finanziario 2018 ed € 813.575,00 nell’esercizio finanziario 2019
CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria
Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1
e Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001
¢ Codice Transazione Europea: 2
¢ Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico
¢ Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione
Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della
delibera n. 62/2011

Parte II" - SPESA
e Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -
Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Esigibilita: € 813.575,00 nell’esercizio
finanziario 2018 ed € 813.575,00 nell’esercizio finanziario 2019
CRA: 62.07 - Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
¢ Missione - Programma-Titolo: 14.5
Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999
¢ Codice Transazione Europea: 8
Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1

Con successivo provvedimento si procedera all'impegno e all'accertamento delle somme da parte della
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della LR. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della
Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

— avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
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qui si intendono integralmente riportate;

di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in
data 09/07/2018 con nota prot. n. 7221/U del 09/07/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 10/07/2018 al prot. n. AOO_158/6003, relativa all’analisi e valutazione
del progetto definitivo presentato dall'impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice
progetto 2AVP7E6) - con sede legale in Piazza Leon Battista Alberti n. 19 -00054 Fiumicino (RM), cod.
fisc. 10424031002 - per la realizzazione di un progetto industriale dell'importo complessivo ammissibile
in Attivi Materiali, Programmi di internazionalizzazione, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo
Sperimentale e studi di fattibilita tecnica in R&S ed Innovazione di € 2.812.833,00=, di cui € 625.260,00
per Attivi Materiali, € 130.000,00 per Programmi di internazionalizzazione, € 50.100,00 per E-Business,
€ 1.957.473,00 per Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilita tecnica in R&S ed €
50.000,00 per Innovazione, comportante un onere a carico della finanza pubblica di € 1.627.150,00= di cui
€ 203.400,00 per Attivi Materiali, € 65.000,00 per Programmi di internazionalizzazione, € 25.000,00 per
E-Business, € 1.308.750,00 per Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilita tecnica in
R&S ed € 25.000,00 per Innovazione, conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento
per farne parte integrante (Allegato A);

di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla societa
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente
SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali, Programmi di
internazionalizzazione, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilita tecnica
in R&S ed Innovazione di € 2.812.833,00=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di €
1.627.150,00= e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non
inferiore a n. 4,00 unita lavorativa (ULA) come di seguito specificato:

INVESTIMENTO | AGEVOLAZIONI
INVESTIMENTO AMMESSO E TEORICAMENTE AGEVOLAZIONI
ATTIVI MATERIALI PROPOSTO AMMESSE
(€) RICLASSIFICATO CONCEDIBILI (€)
(€) (€)
Studi preliminari di fattibilita 40.000,00 40.000,00 18.000,00 18.000,00
Spese di progettazione 9.000,00 9.000,00 4.050,00 4.050,00
Suolo aziendale 55.553,16 55.553,15 16.665,95 16.665.95
Opere murarie ed assimilate,
implantistica connessa e 321.846,84 321.846,84 96.554,05 96.554,05
infrastrutture specifiche
aziendali
Macchinari, impianti
acchinari, implanti e 198.860,00 198.860,00 89.487,00 68.130,00
attrezzature varie e software
Acquisto di brevetti, licenze,
know how e conoscenze 0,00 0,00 0,00 0,00
tecniche non brevettate
Totale Attivi Materiali 625.260,00 625.260,00 224.757,00 203.400,00
Servizi di Consulenza (Azione
3.5) E-Business (Azione 3.7) INVESTIMENTO | AGEVOLAZIONI
] ] ) ) INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI
Ricerca industriale e Sviluppo AMMESSO E TEORICAMENTE
] ) PROPOSTO AMMESSE
Sperimentale (Azione 1.1) (€) RICLASSIFICATO CONCEDIBILI €)
Innovazione Tecnologica (€) (€)
(Azione 1.3)
Azione 3.5 - Programmi di 130.000,00 130.000,00 65.000,00 65.000,00
marketing internazionale
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Azione 3.7 - Sviluppo di servizi ed

50.100,00
applicazioni di E-Business

50.100,00

25.050,00

25.000,00

Azione 1.1 - Ricerca industriale,
Sviluppo sperimentale e Studi di
fattibilita tecnica

1.957.473,00

1.957.473,00

1.309.059,50

1.308.750,00

Azione 1.3 - Servizi di consulenza

. P . 50,000,00
in materia di innovazione

50.000,00

25.000,00

25.000,00

TOTALE INVESTIMENTO E

AGEVOLAZIONI 2.812.833,00

2.812.833,00

1.648.866,60

1.627.150,00

Incremento occupazionale:
ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA

ULA NELL'ESERCIZIO A REGIME

PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA DI ACCESSO

31,67

35,67

DELTA ULA

4,00

di esprimere l'indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall'impresa proponente

SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice progetto 2AVP7E6) - con sede legale in Piazza Leon Battista
Alberti n. 19 - 00054 Fiumicino (RM), cod.fisc. 10424031002 - che trovera copertura sul Capitolo di spesa
1147031 a seguito del provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all'assunzione
della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi
Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali

€ 203.400,00

Esercizio finanziario 2018

€ 101.700,00

Esercizio finanziario 2019

€ 101.700,00

Importo totale in Servizi di Consulenza

Internazionale € 65.000,00
Esercizio finanziario 2018 € 32.500,00
Esercizio finanziario 2019 € 32.500,00

Importo totale in E-Business € 25.000,00
Esercizio finanziario 2018 € 12.500,00
Esercizio finanziario 2019 € 12.500,00

Importo totale in Ricerca Industriale e
Sviluppo Sperimentale

€ 1.308.750,00

Esercizio finanziario 2018

€ 654.375,00

Esercizio finanziario 2019

€ 654.375,00

Importo totale in Innovazione

. € 25.000,00

Tecnologica
Esercizio finanziario 2018 € 12.500,00
Esercizio finanziario 2019 € 12.500,00

- di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
all'approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della
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Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla
sottoscrizione del Disciplinare;

— di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del
30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai
sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del
06/10/2014);

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al
termine di cui ai punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra
riportate, né obbligo di spesa per 'Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1397

POR Puglia FESR FSE 2014/2020 — Asse IV “Energia sostenibile e qualita della vita” Azione 4.1. “Interventi
per l'efficientamento di edifici pubblici” — Patto per la Puglia — Azione “Interventi per l'efficientamento
energetico degli edifici pubblici”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi
del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Vice Presidente della Giunta Regionale d’intesa con I'’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria
assente sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali e
dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorita di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020
per la parte contabile, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue:

VISTI:

- ilRegolamento (UE) n, 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo:
“Investimenti a favore della crescita e dell’'occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006
del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato, nell'lambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE),
che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire |'efficace organizzazione del
partenariato e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche,
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del
Regolamento (UE)n. 1303/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n, 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche
delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

- il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 20141T16M20P002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del
13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione
C(2017) 6239 del 14 settembre 2017.

- La Deliberazione di Giunta Regionale n.1482 del 28/9/2017 che ha approvato il suddetto Programma
prendendo atto della succitata Decisione C(2017)6239 dell’11/9/2017;

Premesso che:

- con Deliberazione di Giunta regionale n.1166 del 18/7/2017 il Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria & stato designato quale Autorita di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai
sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013;

- condeliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 venivano individuati i Responsabili delle Azioni
del POR e, nello specifico, per le Azioni 4.1 e 4.3, il Dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture
Energetiche e Digitali;

- Nelllambito dell’Asse IV del POR Puglia 2014-2020 Obiettivo tematico 4 “Energia sostenibile e qualita
della vita” persegue il risultato di ridurre i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o
ad uso pubblico, residenziali e non, per integrare le fonti rinnovabili attraverso progetti di investimento
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promossi dalla Regione Puglia e dalle amministrazioni pubbliche su edifici e strutture pubbliche, volti a
incrementare il livello di efficienza energetica. In accordo con gli orientamenti nazionali, gli interventi
potranno combinare la ristrutturazione degli edifici, sia con riferimento all’'involucro esterno sia rispetto
alle dotazioni impiantistiche, con sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio
ed ottimizzazione dei consumi;

- la dotazione dell’Azione 4.1 “interventi per I'effcientamento energetico degli edifici pubblici” e pari ad €
203.891.208,00 da destinarsi ad Amministrazioni Pubbliche ed alla Regione Puglia;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale, ha approvato la
variazione al bilancio regionale, ai sensi del D.Lgs n. 118 del 2011 per stanziare le risorse necessarie
ad assicurare I'Avvio dell’Azione 4.1 “Interventi per l'efficientamento energetico degli edifici pubblici
imputando la somma di complessivi € 173.307.526,8 ai seguenti capitoli di spesa:

- Capitolo di spesa 1161410 “POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 4.1 - Interventi per |'efficientamento
energetico degli edifici pubblici. Contributi agli investimenti a amministrazioni locali. Quota UE” per €
101.945.604,00 (codifica piano dei conti U.2.03.01.02.000 - CRA 62.06);
- Capitolo dispesa 1162410 “POR 2014-2020. FONDO FESR. Azione 4.1 - Interventi per I'efficientamento
energetico degli edifici pubblici. Contributi agli investimenti a amministrazioni locali. Quota Stato” per
€71.361.922,80 (codifica piano dei conti U.2.03.01.02.000 - CRA 62.06);

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545 del 11.04.2017 é stata approtata la variazione ai bilancio di
previsione per 'esercizio finanziario 2017 e sono stati istiutiti nuovi capitoli regionali al fine di staziare le
risorse del Patto per la Puglia;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 31.01.2017 ¢ stato approvato l'avviso di selezione degli
interventi a valere sull’azione 4.1 “Interventi per I'efficientamento energetico degli edifici pubblici”;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 471 del 28.03.2017 si e proceduto all’integrazione della D.G.R. n.
66/2017 ed all’approvazione dello schema di avviso di selezione degli interventi;

- con Determinazione Dirigenziale n, 40 del 02.05.2017, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 64 del 01.06.2017, & stato approvato I'Avviso Pubblico per la selezione degli interventi per
I'efficientamento degli edifici pubbliciavalere sull'azione 4.1 e si & proceduto all’assunzione dell’'obbligazione
giuridica non perfezionata per un importo di € 157.891.208,00;

- nel corso dell’esercizio finanziario 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con
DGR n. 1855/2016 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate;

- permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 4339010 e 4339020
relativi al POR Puglia 2014-2020 e al capitolo di entrata 4032420 relativo al FSC 2014-2020, che vanno
tuttavia, reiscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con
esigibilita negli e.f. 2018, 2019 e 2020;

Rilevato altresi che:

- II'D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L
42/2009;

- Llart. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a
variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti |'utilizzo di risorse
comunitarie e vincolate;

- la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle



59094 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018

disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma
775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020".

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020.

Si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018, nonché
pluriennale 2018-2020 al Documento tecnico di accompagnamento e ai Bilancio gestionale approvato con
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.IL.

Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al
Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018
ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
Parte entrata
TIPO ENTRATA RICORRENTE

TITOLO, Plggz_ﬁﬂ I\lilA:LIJAI\i:E(I)\::'f) VARIAZIONE VARIAZIONE
CAPITOLO DESCRIZIONE TIPOLOGIA FINANZIARIO E Codice COMPETENZA IN AUMENTO IN AUMENTO
Entrata CAPITOLO e GESTIONALE UE CASSA COMPETENZA COMPETENZA
CATEGORIA SIOPE E.E. 2018 E.F. 2019 E.F. 2020
Trasferimenti per
il POR Puglia
4339010 2014/2020- 4.200.5 E.4.02.05.03.001 1 +18.710.985,77 | +28.066.478,66 | +28.066.478,66
Quota UE Fondo
FESR
Trasferimenti per
il POR Puglia
4339020 2014/2020- 4.200.1 E.4.02.01.01.001 1 +13.097.690,04 | +19.646.535,06 | +19.646.535,06
Quota Stato
Fondo FESR
FSC 2014-2020.
4032420 Patto per lo 42001 |E4.0201.01.001| 2 | +7.664.126,19 | +11.496.189,28 | +11.496.189,28
Sviluppo della
Regione Puglia

Il Titolo giuridico che supporta il credito: - POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017 dei
competenti Servizi della Commissione Europea che da ultimo modifica la Decisione C(2015) 5854 del 13
agosto 2015.

- Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il
Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e
Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

Parte spesa
TIPO DI SPESA RICORRENTE


http:ss.mm.ii
http:SS.MM.II
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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CAPITOLO
spesa

DESCRIZIONE
CAPITOLO

Missione
Programma
Titolo

Codifica del
Programma di
cui al punto 1

lett. i) dell’All.7
al D. Lgs.
118/2011

PIANO DEI
CONTI
FINANZIARIO

Codice
identificativo
delle
transazioni
riguardanti
le risorse
dell’UE di
cui al punto
2AI.7D.
Lgs.
118/2011

VARIAZIONE IN
TERMINI DI
COMPETENZA
E CASSA
E.F. 2018

VARIAZIONE IN
TERMINI DI
COMPETENZA
E.F. 2019

VARIAZIONE IN
TERMINI DI
COMPETENZA
E. F. 2020

1161410

POR 2014-2020.
FONDO FESR. AZIONE
4.1 - INTERVENTI PER
LEFFICIENTAMENTO

ENERGETICO DEGLI

EDIFICI PUBBLICI.

CONTRIBUTI AGLI

INVESTIMENTI A

AMMINISTRAZIONI
LOCALI. QUOTA UE

17.2.2

01 Fonti
Energetiche

U.2.03.01.02

+18.710.985,77

+28.066.478.66

+28.066.478,66

1162410

POR 2014-2020.
FONDO FESR. AZIONE
4.1-INTERVENTI PER
LEFFICIENTAMENTO

ENERGETICO DEGLI

EDIFICI PUBBLICI.

CONTRIBUTI AGLI

INVESTIMENTI A

AMMINISTRAZIONI

LOCALI. QUOTA

STATO

17.2.2

01 Fonti
Energetiche

U.2.03.01.02

+13.097.690,04

+19.646.535,06

+19.646.535,06

1702000

PATTO PER LA PUGLIA
FSC 2014-2020
INTERVENTI PER
LEFFICIENTAMENTO
ENERGETICO DEGLI
EDIFICI PUBBLICI.
CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
AMMINISTRAZIONI
LOCALI.

17.2.2

01 Fonti
Energetiche

U.2.03.01.02

+7.664.125,19

+11.496.189,28

+11.496.189,28

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 157.891.208,00 corrisponde
ad OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Infrastrutture
Energetiche e Digitali, in qualita di Responsabile dell’azione 4.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R.
n.833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione”
del D. Lgs. 118/2011

Il Vice Presidente della Giunta Regionale d’intesa con I'Assessore con delega alla Programmazione Unitaria,
sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale I'adozione del seguente atto
finale che rientra nelle specifiche competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e
- viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento della Dirigente delta Sezione Infrastrutture
Energetiche e Digitali, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria e del Direttore del
Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

e difare propria la relazione del proponenti che qui si intende integralmente riportata;
e diapportare la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico
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di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art.
51 comma 2) D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. secondo quanto previsto nella sezione copertura finanziaria;

e di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad operare sui capitoli di
entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria a valere sull’azione 4.1 del POR Puglia 2014-
2020 e sull’Azione “Interventi per l'efficientamento energetico degli edifici pubblici” del Patto per lo
sviluppo della Puglia;

e di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili;

e di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di
bilancio;

e diincaricare, conseguente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria
alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011;

e didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1398

LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2016, N. 36 “Norme di attuazione del D.Lgs 19 agosto 2005, n. 192 e dei
D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del
Parlamento europeo e del Consiglio sulla “Catasto energetico regionale”. Approvazione provvedimenti
attuativi del catasto regionale degli Attestati di Prestazione Energetica.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente
della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue:

Visti:

la Direttiva europea 2010/31/UE, recepita con il Decreto Legge n. 63 del 4 giugno 2013, all’art. 18, prevede
che venga istituito un sistema di controllo per gli attestati di prestazione energetica e per i rapporti di
ispezione degli impianti di riscaldamento e condizionamento d’aria;

il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

il Decreto del Ministero delle Attivita Produttive 20 luglio 2004 “Nuova individuazione degli obiettivi
quantitativi per I'incremento dell’efficienza energetica negli usi finali di energia;

il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante “Attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al
rendimento energetico in edilizia”;

il Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n. 311 “Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico
in edilizia”;

il Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza
degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”;

il Decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 “Regolamento di attuazione dell’articolo
4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della
direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia”;

il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare, del 26 giugno 2009 “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli
edifici”;

il Decreto Legislativo 03.03.2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’'uso

dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e
2003/30/CE”;

il Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per
la definizione delle procedure avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di
coesione sociale”;

il D.P.R. n. 74/2013, che pone in carico alle Regioni una serie di adempimenti che possono essere recepiti
attraverso una specifica normativa;

il D.P.R. 16 aprile 2013 n. 75 “Regolamento recante disciplina di accreditamento per assicurare la
qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica
degli edifici a norma dell’articolo 4, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 19 agosto 2005,n. 192;

il D.M. 26.06.2015 (Adeguamento del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, 26 giugno 2009
- Linee Guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici), allegato 1, al punto 7.1.5 prescrive
I'obbligo di registrazione dell’attestato di prestazione energetica;
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la L. R. del 5 dicembre 2016, n. 36 “Norme di attuazione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192
e dei decreti del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva
2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica
nell’edilizia. Istituzione del “Catasto energetico regionale” in attuazione di quanto disposto in materia dal
D.Lgs n. 192/2005 e dal relativo D.P.R. n. 74/2013;

la L.R. del 27 marzo 2018, n. 6 “Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 2016, n.36 (Norme di attuazione
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e dei decreti del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013,
n.74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del
Consiglio sulla prestazione energetica nell’edilizia. Istituzione del “Catasto energetico regionale”)”.

Premesso che:

I’Attestato di Prestazione Energetica deve essere redatto secondo le disposizioni stabilite dal decreto
legislativo n. 192/05 e s.m.i., nonché in conformita alle disposizioni contenute nelle “Linee guida nazionali
per la certificazione energetica degli edifici”, emanate con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico
di concerto con il Ministero dellAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 26 giugno 2009 e nel
P.P.R. n. 59/2009;

le metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche degli edifici e gli elementi essenziali del sistema di
certificazione energetica degli edifici sono disciplinati dal D.Lgs. n. 192/2005 e s.m.i., dal D.P.R. n.59/09 e
dal D.M. 26/06/2009;

ai sensi dell’art. 4, comma |, lettera c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive
modificazioni, per I'individuazione dei requisiti professionali e i criteri di accreditamento per assicurare
la qualificazione e I'indipendenza degli esperti o degli organismi a cui affidare la certificazione energetica
degli edifici e I'ispezione degli impianti di climatizzazione, I'attestato di certificazione energetica e redatto
dai soggetti abilitati alla certificazione energetica degli edifici, cosi come definiti dal Decreto del Presidente
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75;

I'art. 6 del sopracitato D.M. 26/06/2015 recita: “le regioni e le province autonome che, alla data di entrata
in vigore del presente decreto, abbiano gia adottato propri strumenti di attestazione della prestazione
energetica degli edifici in ottemperanza alla Direttiva 2010/31/UE, intraprendono misure atte a favorire
entro due anni dall’entrata in vigore del presente Decreto, 'adeguamento dei propri strumenti regionali di
attestazione della prestazione energetica degli edifici alle Linee guida”.

Con DGR n 807 del 29/5/2017 é stata individuata ENEA quale soggetto cui affidare la progettazione,
realizzazione e mantenimento in esercizio di un sistema automatizzato per la gestione del processo di
certificazione degli edifici e per il catasto degli impianti termici, in virtu delle competenze maturate nel
settore e della “mission” istituzionale;

Con la stessa DGR é stato approvato lo schema di Convenzione che regolamenta i rapporti fra Regione
Puglia e ENEA, al fine dell’espletamento dell’incarico indicato al punto precedente;

Considerato che:

I'art. 10 c.1 e c.2. della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di stabilire il piano e
le procedure che consentono i controlli sulla congruita, completezza e veridicita dei dati contenuti negli
attestati di prestazione energetica;

Iart. 12 c.3 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale di stabilire le modalita di ripartizione a
ogni autorita competente delle risorse in entrata di cui all’art. 12 c.2 della medesima legge nella misura del
75%, in proporzione al numero di attestazioni pervenute dal territorio di competenza delle stesse;

sono stati redatti gli elaborati Allegato A, Allegato B e Allegato C che forniscono disposizioni di dettaglio in
merito alla materia del Catasto degli Attestati di Prestazione Energetica;

in sede di applicazione della normativa previgente (R.R. n. 10/2010) era stato istituito un elenco, disponibile
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sul portale www.sistema.puglia.it, di tecnici abilitati ad effettuare le attivita relative agli APE;
- itecnici inseriti in tale elenco avevano versato, in sede di iscrizione, la quota di € 100 “una tantum”;

- residuano ulteriori nominativi di tecnici che, pur avendo versato la quota di iscrizione, non hanno
perfezionato la procedura stessa;

Considerato inoltre che:

- con nota prot. n. 1529 del 05.05.2017 e stata condivisa con le associazioni di categoria, gli ordini e i collegi
professionali, nonché con le Autorita competenti, la bozza di provvedimenti attuativi della L.R. 36/2016
previsti dall’art. 10 della stessa Legge;

— sono pervenute alla Sezione scrivente i seguenti contributi:
Collegio dei Periti industriali e periti industriali laureati ella Provincia di Lecce
Comune di Corato
Ordine Architetti e Paesaggisti della Provincia di Taranto
Comitato regionale collegi Geometri e Geometri Laureati di Puglia
Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, Conservatori Provincia di Bari
Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bari
Confartigianato Imprese Puglia
CNA-Area Metropolitana di Bari

- tali contributi, consistenti in proposte di revisione e/o di integrazione ai documenti trasmessi, sono stati
valutati dalla Sezione competente, portando ad un documento che é stato ritrasmesso con nota prot. 4965
del 28/12/2017;

- connota prot.n. 240del 16.01.2018, la Sezione Infrastrutture energetiche e digitali ha provveduto a invitare
le associazioni di categoria, gli ordini e i collegi professionali, nonché le Autorita competenti, a partecipare
a un incontro per il giorno 24.01.2018 al fine di discutere delle osservazioni pervenute relativamente alle
bozze dei provvedimenti attuativi previsti dalla L.R. n. 36/2016;

- a valle dellincontro del 24.01.2018 nonché di un’attenta analisi effettuata dalla Sezione Infrastrutture
energetiche e digitali, si & ritenuto poter accogliere quasi la totalita delle osservazioni avanzate nelle bozze
dei provvedimenti attuativi.

Risulta opportuno:

- approvare i documenti in allegato A, B e C al presente atto;

- che i tecnici iscritti nel precedente elenco istituito ai sensi dell’art. 9 del R.R. n. 10/2010 disponibile sul
portale www.sistema.puglia.it e coloro che, ai sensi del R.R. n. 10/2010, avevano presentato istanza di
iscrizione corredata dal versamento di 100 € saranno direttamente accreditati al Catasto Regionale
telematico per le certificazioni senza ulteriori adempimenti;

Tutto cio premesso

Si propone:

— di approvare le “Linee Guida di Accesso al Sistema Informativo per la Trasmissione degli Attestati di
prestazione energetica” (ALLEGATO A), parte integrante e sostanziale del presente atto;

— di approvare le disposizioni per il sistema di controllo della conformita degli attestati di prestazione
energetica, le modalita per I'estrazione a campione, il piano e le procedure per i controlli ai sensi dell’art.
10 della L.R. n. 36/2016 (ALLEGATO B), parte integrante e sostanziale del presente atto;

- diapprovare le disposizioni relative alla destinazione delle risorse in entrata (10 € per APE), ai sensi dell’art
12 c.3 della L.R. n. 36/2016 come indicato nel’ ALLEGATO C, parte integrante e sostanziale del presente
atto;
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- di disporre che i tecnici iscritti nel precedente elenco istituito ai sensi dell’art. 9 del R.R. n. 10/2010
disponibile sul portale www.sistema.puglia.it e coloro che, ai sensi del R.R. n. 10/2010, avevano presentato
istanza diiscrizione corredata dal versamento di 100 € saranno direttamente accreditati al Catasto Regionale
telematico per le certificazioni senza ulteriori adempimenti;

COPERTURA FINANZIARIA

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art 4 comma 4
lettera K

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare le “Linee Guida di Accesso al Sistema Informativo per la Trasmissione degli Attestati di
prestazione energetica” (ALLEGATO A), parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di approvare le disposizioni per il sistema di controllo della conformita degli attestati di prestazione
energetica, le modalita per I'estrazione a campione, il piano e le procedure per i controlli ai sensi dell’art.
10 della L.R. n. 36/2016 (ALLEGATO B), parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di approvare le disposizioni relative alla destinazione delle risorse in entrata (10 € per APE), ai sensi
dell’art 12 c.3 della L.R. n. 36/2016 come indicato nell’ ALLEGATO C, parte integrante e sostanziale del
presente atto;

4. diconfermare il versamento del contributo, una tantum, di euro 100 per I'accesso al sistema regionale di
accreditamento da parte dei soggetti interessati, ai sensi dell’art. 12 c. 1 della L.R. n. 36/2016;

5. di confermare il versamento di un contributo di euro 10 per ciascun attestato da versare all’atto del
rilascio o trasmissione, ai sensi dell’art. 12 c. 2 della L.R. n. 36/2016;

6. di disporre che i tecnici iscritti nel precedente elenco istituito ai sensi dell’art. 9 del R.R. n. 10/2010
disponibile sul portale www.sistema.puglia.it e coloro che, ai sensi del R.R. n. 10/2010, avevano
presentato istanza di iscrizione corredata dal versamento di 100 € saranno direttamente accreditati al
Catasto Regionale telematico per le certificazioni senza ulteriori adempimenti;

7. distabilire che la data di attivazione del catasto telematico sara individuata con apposita Determinazione
del dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, alla conclusione delle operazioni relative
alla realizzazione del sistema informatizzato per la Certificazione energetica;

8. diprescrivere che gli attestati di prestazione energetica redatti e inviati prima dell’attivazione del catasto
telematico continuino ad essere gestiti con le modalita attualmente in essere;

9. dipubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DGR N. _ -del

ALLEGATO A

Linee Guida di Accesso al Sistema Informativo - ENEA




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018

59105

Premesse sul funzionamento del Catasto regionale degli APE.

_La Regione Puglia realizza un sistema informativo per la prestazione energetica degli edifici condiviso con
il sistema informativo nazionale (SIAPE) di cui all'art. 6 comma 12 lett. d) del D.Lgs. 192/2005, come
sostituito dall’articolo 6 del D.L. 63/2013 convertito con modificazioni dalla legge 90/2013, georiferito e
collegato col sistema informativo relativo agli impianti termici. '

Il Sistema informativo contiene I'Elenco dei certificatori e la raccolta di attestati di prestazione energetica.
L'accesso al sistema informativo € previsto per diverse tipologie di utenza.
Ai professionisti consente di effettuare:

la compilazione e I'invio degli attestati di prestazione energetica a cura del certificatore;
la validazione e archiviazione degli attestati di prestazione energetica; .
I'annullamento e/o sostituzione degli attestati di prestazione energetica gia rilasciati;

il rilascio di copie dell'attestato di prestazione energetica;

ricerche di attestati e visualizzazione del dettaglio dati in essi contenuti.

P oo oo

Alla Pubblica Amministrazione consente di effettuare:

a. il trattamento statistico dei dati, anche ai fini del monitoraggio e delle analisi di cui all’art. 10 de!
D.Lgs 192/2005 e smi;
I'estrazione degli attestati di prestazione energetica per le attivita di controllo;

c. linterscambio dej dati col livello nazionale mediante dialogo applicativo col SIAPE.

Ai notai, al fine di espletare i loro compiti in occasione di compravendite di immobili, consente di
effettuare delle ricerche e di scaricare I'attestato di prestazione energetica . E' inoltre consentito a tutti i
cittadini I'accesso libero senza autenticazione per poter consultare 'Elenco dei professionisti abilitati, e
ricerche puntuali di attestati e visualizzare il dettaglio dei dati in essi contenuti.

La procedura per il rilascio e trasmissione degli APE consta di due fasi:
Fase 1 - Accreditamento sul Portale Sistema Puglia
Fase 2 — Rilascio e trasmissione degli APE

Fase 1 — Accreditamento sul portale Sistema Puglia

La legge regionale n. 36 del 05.12.2016 prevede all‘art. 11 quanto segue :

c. 1: “Uaccreditamento dei soggetti certificatori € la modalita attraverso cui la Regione provvede alla

registrazione nello specifico elenco regionale dei richiedenti.”;

¢. 2 : “L’accreditamento si svolge esclusivamente in modalitd telematica mediante I'apposito applicativo
nell'ambito del portale denominato “Sistema Puglia”, prevede la verifica della completezza e conformita
della documentazione presentata e, in caso di esito positivo, la registrazione nell’elenco regionale e
I'assegnazione del codicé di accreditamento per il rilascio e la trasmissione telematica degli attestati di
prestazione energetica degli edifici, aventi i requisiti previsti dal D.P.R. 75/2013",

Laccreditamento & una sezione a sé stante all'interno dell’applicativo che permette poi di redigere
I’Attestato.
Con la domanda di accreditamento, il soggetto richiedente siimpegna a:
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- consentire lo svolgimento delle attivita di verifica descritte nel documento “Piano dei controlli
conformita degli APE” (Vedi Allegato B) presso la propria sede, garantendo la presenza del personale
responsabile e fornendo il necessario supporto ai componenti del Gruppo di Ispezione di cui
all’Allegato B per la conduzione delle verifiche;

- rendere disponibile [a documentazione ritenuta necessaria dal Gruppo di Ispezione di cui all’Allegato B
per l'espletamento delle attivita di verifica. '

Per l'accesso al sistema regionale di accreditamento da parte dei soggetti interessati & previsto, il
versamento di un contributo, una tantum, di euro 100, da versare all’atto della domanda secondo le
modalita indicate dall’applicativo.

Fase 2 — Rilascio degli APE

[l rilascio degli APE e la trasmissione dell’APE avviene esclusivamente tramite la procedura on-line.

Ai fini della presente Fase 2 si applicano le definizioni di cui all'articolo 2, del decreto legislativo 192/2005
nonché le definizioni dj cui al decreto emanato ai sensi dell’articolo 4, comma 1 del medesimo decreto
legislativo, concernente la disciplina di calcalo della prestazione energetica negli edifici e i nuovi requisiti
minimi di efficienza energetica.

Costituiscono elementi essenziali del sistema di attestazione della prestazione energetica degli edifici,
desumibili dalle Linee guida:

- le informazioni che devono obbligatoriamente essere contenute nell’APE, compresi i dati relativi
all'efficienza energetica dell'edificio, i valori vigenti a norma di legge, i valori di riferimento o classi
prestazionali che consentano ai cittadini di valutare e raffrontare la prestazione energetica
dell'edificio in forma sintetica e anche non tecnica, i suggerimenti e le raccomandazioni in merito
agli interventi piu significativi ed economicamente convenienti per il miglioramento della predetta
prestazione;

- le norme tecniche di riferimento, conformi a quelle sviluppate in ambito europeo e nazionale;

- le procedure e i metodi di calcolo della prestazione energetica degli edifici, compresi i metodi
semplificati di cui al’articolo 6, comma 12, lettera a) del decreto legislativo.

Costituiscono altresi elementi essenziali del sistema di attestazione della prestazione energetica degli edifici
i requisiti professianali e i criteri per assicurare la qualificazione e l'indipendenza dei soggetti preposti alla
certificazione energetica degli edifici, desumibili dal decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013,
n.75.

L'APE, ai sensi dell’articolo 6, comma 5, del decreta legislativo, ha una validita temporale massima di dieci
anni a partire dal suo rilascio ed & aggiornato a ogni intervento di ristrutturazione o riqualificazione che
riguardi elementi edilizi o impianti tecnici in maniera tale da modificare la classe energetica dell'edificio o
dell'unita imm'obiliare. La validita temporale massima & subordinata al rispetto delle prescrizioni per le
operazioni di controllo di efficienza energetica degli impianti tecnici dell'edificio, in particolare per gli
impianti termici, comprese le eventuali necessita di adeguamento previste dai regolamenti di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74. Nel caso di mancato rispetto di dette disposizioni,
I'APE decade il 31 dicembre dell'anno successivo a quello in cui & prevista la prima scadenza non rispettata

per le predette operazioni di controllo di efficienza energetica. A tali fini, i libretti di impianto di cui_a
TaonE
¢
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decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 febbraio 2014 e successive modificazioni sono allegati, in
originale, in formato elettronico, all'APE.

Ogni APE & redatto da un soggetto abilitato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile
2013, n. 75 e riporta obbligatoriamente, per I'edificio o per I'unita immobiliare, pena invalidita:

- la prestazione energetica globale sia in termini di energia primaria totale che di energia primaria
non rinnovabile, attraverso i rispettivi indici;

- la classe energetica determinata attraverso l'indice di prestazione energetica globale, espresso in
energia primaria non rinnovabile;

- la qualita energetica del fabbricato ai fini del contenimento dei consumi energetici per il
riscaldamento e il raffrescamento, attraverso gli indici di prestazione termica utile per la
climatizzazione invernale ed estiva dell'edificio;

- ivalori di riferimento, quali i requisiti minimi di efficienza energetica vigenti a norma di legge;

- le emissioni di anidride carbonica;

- I'energia esportata; . ] .

- le raccomandazioni per il miglioramento dell'efficienza energetica con le proposte degli interventi
pit significativi ed economicamente convenienti, distinguendo gli interventi di ristrutturazione
importanti da quelli di riqualificazione energetica.

- Ogni APE riporta, inoltre, le informazioni correlate al miglioramento della prestazione energetica, quali gli
incentivi di carattere finanziario e 'opportunita di eseguire diagnosi energetiche.

L’APE rilasciato tramite la procedura online resta valido secondo quanto su riportato.

Nel caso di offerta di vendita o di locazione, i corrispondenti annunci, effettuati tramite tutti i mezzi di
comunicazione commerciali, riportano gli indici di prestazione energetica dell'involucro, l'indice di
prestazione energetica globale dell'edificio o dell'unita immabiliare, sia rinnovabile che non rinnovabile, e la
classe energetica corrispondente.

Per tutto quanto non espressamene indicato nel presente documento si deve fare riferimento al Decreto
Interministeriale del 26/6/2015.
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1. Premesse

Il presente documento costituisce il primo piano per I'avvio delle attivita di accertamento sugli Attestati di
Prestazione Energetica.

In base alla normativa nazionale, I'art. 9 del D. Lgs. 192/2005, successivamente modificato dal Decreto
Legge 63/2013, convertito con modificazioni dalla Legge 90/2013 assegna alle Regioni e alle Province
autonome l'onere di avviare programmi di verifica annuali della conformita degli APE, nel rispetto dei
principi dettati dal DPR 75/2013, che prevedono che i controlli siano prioritariamente orientati alle classi
energetiche pil efficienti, comprendendo tipicamente:

a) l'accertamento documentale degli APE {includendo in esso anche la verifica del rispetto delle procedure);
b) le valutazioni di congruita e coerenza dei dati di progetto o di diagnosi con la metodologia di calcolo e i
risultati espressi; :

c} le ispezioni delle opere o dell'edificio.

Il Decreto Interministeriale del 26 giugno 2015, “Adeguamento del Decreto del Ministro dello Sviluppo
Economico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”, prevede
all’art. 5 inoltre quanto segue : |

“1. Le regioni e le province autonome al fine dell'effettuazione dei controlli della qualita dell'attestazione
della prestazione energetica reso dai soggetti certificatori, definiscono piani e procedure di controllo che
consentano di analizzare almeno il 2% degli APE depositati territorialmente in ogni anno solare.

2. | controlli di cui al comma 1 sono prioritariamente orientati alle classi energetiche piu efficienti e
comprendono tipicamente: a) I'accertamento documentale degli APE, ivi inclusa la verifica del rispetto delle
procedure di cui alle Linee guida; b) le valutazioni di congruitd e coerenza dei dati di progetto o di diagnosi
con la procedura di calcolo e i risultati espressi; c) le ispezioni delle opere o dell'edificio.

3. Le regioni e le province autonome adottano le misure necessarie per l'attuazione dei piani e procedure di
controlio di cui al comma 1 in coerenza con l'art. 5 del decreto.del Presidente della Repubblica 16 aprile
2013, n. 75.

4. Le regioni e le province autonome alimentano per via telematica annualmente il SIAPE, di cui all'art. 6,
con i dati relativi ai controlli effettuati e il numero dei certificati invalidati. Tra questi, sono compresi il
numero dei controlli effettuati per ognuna delle tipologie di cui afl'art. 5 del decreto del Presidente defla
Repubblica 16 aprile 2013, n. 75.

5. Resta ferma l'applicazione di quanto disposto dall'art. 15 del decreta legislativo.”

A livello regionale, la norma di riferimento & la Legge Regionale n. 36 del 05.12.2016 che stabilisce all‘art.
10 c.1 quanto segue : “! controlli sulla congruita, completezza e veridicita dei dati contenuti negli attestati di
prestazione energetica sono svolti dalle autoritd competenti di cui all’articolo 2 tramite il metodo a
campione secondo | criteri indicati all’articolo 5 del d.P.R. 75/2013 e all’articolo 5 del decreto
interministeriale 26 giugno 2015 (Linee Guida APE). Le modalita per 'estrazione del campione sono stabilite
dalla Giunta Regionale”.

Pertanto, tenendo conto di quanto stabilito dalla norme sopra richiamate, il presente documento
sviluppera il Piano dei controlli in merito alla conformita degli attestati di prestazione energetica degli
edifici articolandosi in 2 Sezioni: la prima dedicata alla Selezione del Campione e Fase di Accertamento e
Verifica, 1a Seconda dedicata agli Ispettori.
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2. Tipologia di controlli

L'art. 11 della L. R. n. 36 del 05.12.2016 prevede I'accreditamento dei soggetti certificatori in modalita
telematica mediante I'apposito applicativo nell’ambito del portale denominato “Sistema Puglia” che
comporta la verifica della completezza e conformita della documentazione presentata e, in caso di esito
positivo, la registrazione nell’elenco regionale e I'assegnazione del codice di accreditamento per il rilascio e
la trasmissione telematica degli attestati di prestazione energetica degli edifici.

Con la domanda di accreditamento, il soggetto richiedente si impegna a consentire lo svolgimento delle
attivita di verifica descritte | presente Allegato rendendo disponibile la documentazione ritenuta necessaria
dai tecnici di primo livello nonché dagli Ispettori per I'espletamento detle attivita di propria competenza.

I controlli da effettuare durante le verifiche sono finalizzati ad accertare la corretta attuazione delle
procedure di certificazione energetica e la conformita degli attestati di certificazione energetica redatti dai
soggetti accreditati.

| controlli da effettuarsi sono distinti in due tipologie consequenziali :
- Controlli di primo livello: verifiche di tipo documentali;
- Controlli di secondo livello: consequenziali a quelli del primo livello e fatti in situ, prevedono la
esecuzione della verifica ispettiva presso gli edifici o unita immobiliari oggetto di emissione
dell’attestato di prestazione energetica.

3. Caricamento APE nel Catasto APE_Puglia .

Il software messo a disposizione dalla Regione Puglia & un software meramente compilativo in quanto non
effettua un controlio dei dati e del risultato energetico generato dai principali software di certificazione
energetica in commercio e a disposizione dei singoli certificatori. Trattasi dunque di uno scambio dati
tecnici secondo le modalita definite dalla Guida di registrazione fornita da ENEA.

4. Estrazione del campione.

Al fine di effettuare i controlli, occorre selezionare, secondo i criteri stabiliti dal DPR n. 75/2013 e dal
Decreto Interministeriale 2015, un campione di almeno il 2% degli Ape depositati annualmente nel catasto
regionale.

L'algoritmo che verra utilizzato , prevede quanto segue:

- una quota del 30% del campione deve essere costituito da classi energetiche comprese dagli indicatori
alfanumerici da A4 ad A1 dichiarati negli APE trasmessi al sistema APE-Puglia;

- una quota del 14%, 14%, 10%, 10%, 10% e 10% del campione deve essere costituito rispettivamente dalle
seguenti classi energetiche di cui ai seguenti indicatori alfanumerici B, C, D, E, F e G dichiarati negli APE
trasmessi al sistema APE-Puglia;

- una quota del 2% random di tutti gli APE trasmessi nel periodo di riferimento.

All'interno delle quote di cui alle precedenti lettere a) e b), sono selezionati gli APE che rispondono ai
seguenti criteri di assegnazione di un punteggio per determinare la priorita dei controlli:

| criterio: Vetusta edificio, in assenza di ristrutturazione importante e classe energetica elevata:
7
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EDIFICI COSTRUITI: PUNTI
fino al 1960 non ristrutturati con classe energeticada Aad E - 10
tra il 1961 e il 1980 non ristrutturati con classeda AaD 6
tra il 1981 e il 1991 non ristrutturati con classe da A alC 4
tra il 1991 e il 2013 non ristrutturati con classeda Aa C 2
succe;sivamente al 2014 non ristrutturati con classe daAa C 1
I criterio: Salto di classe energetica:
SALTI DI CLASSE ENERGETICA: PUNTI
di 6 livelli . 10
di 5 livelli 8
di 4 livelli 6
di 3 livelli 4
di 2 livelli 2

Il criterio: Numero di attestati di prestazione energetica energetiche trasmesse dal soggetto abilitato:

NUMERI DI APE TRASMESSI DALLA STESSO SOGGETTO ABILITATO PUNTI
oltre 50 10
oltre 30 8
oltre 10 6
oltre 5 4
IV criterio: Potenza nominale impianto climatizzazione invernale:

POTENZA NOMINALE iMPIANTO CLIMATIZZAZIONE INVERNALE PUNTI
Minore di 10 kW 1

Maggiore uguale di 10 kW
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V criterio: Potenza nominale impianto climatizzazione estiva

POTENZA NOMINALE IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE ESTIVA - PUNTI
Minore di 12 kW 1
Maggiore uguale di 12 kw S . 3

VI criterio: Vetusta dei generatori di calore e macchine frigorifere:

VETUSTA DE| GENERATORI DI CALORE E MACCHINE FRIGORIFERE: PUNTI
Minore di 15 anni 1
Maggiore uguale di 15 anni ' : 3

VIl criterio: Vincoli nel sorteggio degli APE:
massimo 1 nella stessa unita immobiliare;

massimo 2 mensili e massimo 10 I'anno per soggetto abilitato.

5. Controlli di Primo Livello (accertamenti documentali).

| controlli sugli APE non potranno essere effettuati oltre dieci anni dalla data de! deposito nel catasto
energetico.

[l controllo di primo livello {accertamento documentale) sard caratterizzato unicamente dall’analisi e
verifica dei dati e documenti resi disponibili dal certificatore.
Tale accertamento si distingue in due fasi :

- accertamento dei requisiti del certificatore (a. verifica del possesso dei requisiti dichiarati in fase di
domanda di accreditamento € verifica del loro mantenimento; b. verifica del criterio di
indipendenza e imparzialita del certificatore rispetto al soggetto richiedente FAPE, etc.);

- accertamento dei dati tecnici contenuti nelAPE (a. completezza di tutti i dati riportati
nell’attestato di prestazione energetica; b. corretta determinazione dell'indice di prestazione
energetica e l'appropriatezza del metodo di calcolo utilizzato; c. correttezza dei dati di ingresso
utilizzati dal certificatore per la determinazione del valore finale dell’APE; d. attendibilitd degli
algoritmi di calcolo utilizzati dal certificatore per la determinazione dellindice di prestazione
energetica; e. controllo dell’appropriatezza delle raccomandazioni formulate).

I controlli di primo livello prevedono I'acquisizione della documentazione seguente, compravante I'attivita
svolta, da richiedere al soggetto certificatore:

- Relazione Legge 10 se presente {obbligatorio per le nuove costruzioni)

- Progetto dell'involucro e degli impianti termici se presente (obbligatorio per le nuove costruzioni)

- Planimetrie e prospetti dell'immobile (Sempre obbligatorio)

- Rilievo fotografico di involucro e impianti (Sempre obbligatorio)

- Eventuali rilievi termografici o termoflussimetrici effettuati

- File utilizzato per i calcoli con i principali software presenti sul mercato (Sempre obbligatorio)

9
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- Stampe delle stratigrafie di involucro opaco e infissi utilizzati per il calcolo (Sempre obbligatorio)
- Stampe dei calcoli effettuati (Sempre obbligatorio)

Il personale deputato al controllo di primo livello & personale tecnico in capo all’Autorita competente.
Ottenuto il campione di APE: estratti, secondo le modalita indicate nel paragrafo precedente, il personale
tecnico avvia le attivita per il controllo di primao livello.

Il tecnico pud procedere a delle richieste di integrazione/documentali nei confronti del certificatore, se
questo provvede a fornire la documentazione in maniera sufficiente e accettabile, la procedura di primo
livello si conclude con esito positivo, se invece si riscontrano dei dubbi documentali si procede con la
verifica di secondo livello, ovvero la verifica in loco (ispezione). ’ A

Pertanto, le risultanze delle verifiche di primo livello possono dare luogo a:

- chiusura positiva della procedura di accertamento: in tal caso, il certificatore riceve il “Rapporto di

primo livello”sul quale sono riportate le risultanze dell'accertamento effettuato;

- proseguimento della procedura di controllo mediante verifica di secondo livello” {ispezione in situ):
in tal caso, il certificatore riceve il “Rapporto di primo livello” con Vindicazione delle prescrizioni
esecutive ovvero verra indicata la necessita di effettuare un successivo livello di approfondimento
a causa di criticita non superabili.

6. Controlli di Secondo Livello (ispezioni).

| controlli di secondo livello sono conseguenti a quelli di primo livello e finalizzati alle verifiche di congruita
e coerenza dei dati di progetto con la metodologia di calcolo e i risultati espressi e con lo stato reale
dell’edificio.

I controlli di secondo livello in situ saranno effettuati su quelli di tipo primo livello con esito negativo e su
quelli aventi esito positivo in una percentuale a campione pari al 2% random.

Le ispezioni sono svolte da Ispettori, personale qualificato cui & stato riconosciuto il ruolo di agente
accertatore ai fini della irrogazione delle sanzioni amministrative previste dalla normativa vigente.
Nella sezione successiva (Ispettori) verra dettagliata meglio tale figura.

Per svolgere le attivita di controllo di secondo livello, I'autorita competente sara tenuta a: .

- individuare l'ispettore per la verifica in loco con assegnazione del relativo incarico (al fine di
garantire I'indipendenza dell’lspettore incaricato di svolgere un dato sopralluogo, I'lspettore stesso
non deve avere, alla data di avvio del procedimento di accertamento e per tutta la sua durata alcun
rapporto di parentela diretta o collaterale — fino al 4° grado -, né alcun rapporto di natura
economica con il Proprietario delledificio o con il Soggetto certificatore interessato dal
procedimento); :

- contattare il soggetto certificatore che ha emesso 'APE oggetto di verifica per programmare la
visita dell'immabile e contestualmente darne avviso al proprietario/locatario dell'immobile.

6.1 Contatto col certificatore.
Il contatto con il certificatore e il proprietario dell’immobile avviene a mezzo lettera raccomandata a/r o
tramite posta elettronica certificata (pec) per comunicare quanto segue :

- tipo verifica (ispezione)

- data/ora per il sopralluogo

- immobile soggetto a ispezione (indirizzo)

- obiettivi del'sopralluogo '

- nominativo dell'ispettore

10
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- istruzioni per la visita

Il certificatore e/o proprietario puo:

- rifiutare motivatamente [I'lspettore incaricato, in tal caso si procede alla sua sostituzione
comunicandone il nuovo nominativo {in questo caso, se il certificatore/proprietario non solleva
obiezioni, si procede all'awvio dell’attivita di ispezione);

- richiedere un cambio di data/ora per il sopralluogo (in questo caso, si procede a concordare una
nuova data per la verifica in loco). \

Il certificatore pud delegare una persona affinché lo sostituisca nel corso dell’attivita di sopralluogo svolta
dall" Ispettore. Tale delega, debitamente firmata, deve essere consegnata a mano dal delegato all’ispettore
incaricato di eseguire I'attivita di sopralluogo dell’edificio (es.: caso in cui il certificatore sia non residente in
Regione Puglia).

Se I'ispezione non va a buon fine per indisponibilit, rifiuto o assenza da parte del soggetto certificatore o
delegato, |'autorita competente, acquisito il relativo “Verbale di Ispezione” sottoscritto dall’lspettore,
provvede a sospendere la validita dell’APE per il quale non é stato possibile procedere alla verifica e
informa sia il soggetto certificatore che il proprietario dell'immobile di tale sospensione, richiedendo la
disponibilita ad una riprogrammazione dell’ispezione entro i 15 giorni successivi.

6.2 Controlli tecnici durante Fispezione

In preparazione del controllo, vengono inoltrate al certificatore le check-list con indicazione delle evidenze
che dovranno essere disponibili in campo:
3) Questionario tecnico

Il controllo di natura tecnica & volto a confrontare i dati inseriti nel software con i dati reali dell’edificio.
Ai fini di tali verifiche si utilizzeranno apposite check-list redatte a cura della sezione regionale competente
e divulgate alle Autorita competenti.

6.3 Esito dell’ispezione.

L'Ispettore,al termine della visita, redige il “Verbale di Ispezione”, controfirmato dal certificatore,
contenente i seguenti dati:

- data/ora sopraliuogo

- immobile soggetto a visita

- riferimento dell’Ape soggetto a controllo

- nominativi dell'lspettore

- nominativi del proprietario, certificatore o delegato

- descrizione sintetica dei rilievi anomali riscontrati

- indicazione della eventuale sanzione da pagare o relativo pagamento ridotto

L'Ispettore invia, entro 5 giorni dalla visita effettuata, il “Verbale di Ispezione”allautorita competente
affinché possa valutarlo e esprimere un esito positivo/negativo da redigere nell’apposito “Rapporto di

Ispezione.

L'autorita competente, a valle delle proprie valutazioni, pud concludere la fase di ispezione, e dunque il
“Rapporto di Ispezione”, positivamente o negativamente.

Se I'ispezione si conclude con esito positivo ovvero non si rileva alcuna criticita in base al “Verbale di

Ispezione” acquisito, allora la procedura volge al termine senza alcuna sospensione della validita dell*Abeas 2/
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In tal caso, il “Rapporto Di Ispezione” verra notificato al certificatore e proprietario dell'immobile per
opportuna conoscenza. )

Se l'ispezione si conclude con esito negativo, si procede a diffidare il certificatore dando la possibilita allo
stesso di inviare le proprie controdeduzioni entro 30 giorni per sanare I'anomalia riscontrata in sede di
ispezione. ]

Se l'autorita competente ritiene che le osservazioni dell’interessato siano accettabili, allora procede alla
chiusura positiva del “Rapporto di Ispezione”, se invece I'autorita competente non ritiene superabili le
controdeduzioni de! certificatore, allora procede all'irrogazione della sanzione con contestuale
annullamento dell’APE in oggetto.

Per quanto concerne il valore delle sanzioni, occorre far riferimento agli artt. 8 e 13 della L.R. n. 36/2016 e
alla normativa nazionale vigente.

Il compenso spettante agli ispettori deve essere definito da ciascuna Autorita competente .

1l compenso professionale relativo all’ incarico di ispettore sara determinato in modo equo secondo criteri
di proporzionalita, di complessita, di destinazione d’uso.’ '

7.Ispettori

Le verifiche di conformita sono effettuate da personale ispettivo adeguatamente qualificato.

Trattandosi di un servizio che accerta la correttezza e qualita del servizio di certificazione si ritiene che ogni
verifica della correttezza del servizio di certificazione alle vigenti disposizioni di legge deve essere affidata a
professionisti iscritti agli Albi secondo le regole previste dal Codice dei Contratti di cui al D.Lgs 50/2016 o,
persone giuridiche in possesso di personale la cui qualificazione sia dimostrata e documentata nel settore
della certificazione energetica e della progettazione di sistemi di edifici e/o impianti.

ACCERTAMENTO DEI REQUISITI

Gli Ordini e i Collegi professionali accertano il possesso dei requisiti previsti dal punto precedente del
provvedimento per i propri iscritti che intendano candidarsi all'inserimento nel’elenco regionale degli
ispettori. o '

Gli Ordini e Collegi professionali al termine di tale verifica trasmettono ai competenti uffici regionali i
nominativi degli ispettori al fine deil'inserimento nell’elenco regionale degli ispettori degli APE.

7.1 Qualifica degli Ispettori APE: persone fisiche

La persona che intende conseguire la qualifica necessaria per l'iscrizione all’elenco degli organismi e dei
'soggetti qualificati per 'esecuzione delle attivita di ispezione deve essere in possessa dei seguenti requisiti
minimi:

- non avere subito condanna né essere stato sottoposto a misure di prevenzione;

- essere iscritto ad un Ordine o Collegio professionale di appartenenza da almeno cinque anni;

- essere iscritto nell’elenco dei Certificatori energetici della Regione Puglia;

- essere in possesso o poter dimostrare completa disponibilita di apparecchiature tecniche per la
valutazione speditiva delle caratteristiche termo fisiche degli edifici;

- essere in possesso di almeno uno dei quattro requisiti :

a) curriculum professionale di redazione di un numerao di relazioni ex art. 28 della L. n. 10/91 pari ad
almeno 15;

b) essere firmatario di un numero di attestati di prestazione energetica (in versione definitiva)pari a 20;

c) aver effettuato un ruolo di controlio di relazioni tecniche ex legge n.10/91 in ufficio pubblico.o7p&f;
organismo privato per almeno cingue anni; S
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d) aver frequentato il corso obbligatorio di formazione e aver superato positivamente l'esame finale; il
corso di formazione deve essere riconosciuto dall'autorita competente sulla base delle specifiche indicate
al paragrafo 7.3.

Nel rispetto del principio di imparzialita ad ogni ispettore sara impedito I'esercizio dell'attivita di
certificazione energetica per tutta la durata del contratto.

7.2 Qualifica degli Ispettori APE: persone giuridiche

Analogamente, per la realizzazione delle attivita di controllo di conformita degli Attestati rilasciati I'autorita
competente pud avvalersi di soggetti terzi (persone giuridiche). i

| soggetti terzi (persone giuridiche) devano essere in possesso dei seguenti requisiti:

- essere una organizzazione e adottare modalita gestionali conformi ai requisiti di competenza, di
imparzialita e coerenza di cui alla norma UNI CEI EN 1SO/IEC 17020; .

- disporre di professionalita in numero idoneo con esperienza almeno quinquennale nella realizzazione di
attivita . di verifica specialistica su progetti di sistemi edificio-impianto o attestazioni di prestazione
energetica; '

-in alternativa al punto precedente disporre di professionalita scientifiche di tipo universitario con
esperienza almeno quinquennale in materia energetica e di verifica sugli Attestati di Prestazione Energetica
degli Edifici;

- disporre di un Comitato tecnico di alta sorveglianza, incaricato di effettuare la supervisione delle attivita di
verifica ed ispezione, nel quale siano presenti professionalita tecniche e scientifiche di tipo universitario con
esperienza almeno decennale in materia energetica.

A salvaguardia del rispetto del principio di imparzialita di cui alla norma UNI CEl EN ISO/IEC 17020, tali
soggetti giuridici non possono svolgere attivita di certificazione energetica degli edifici o altre attivita in
palese conflitto col mandato dell’Autorita competente.

Oltre ai requisiti suindicati per il soggetto giuridico il firmatario del verbale di ispezione di cui all'art. 6.3
dovra essere in possesso dei requisiti soggettivi indicati all’art. 7.1.

7.3 Corso per Ispettori APE

Il corso per Ispettore APE & finalizzato alla acquisizione delle competenze in materia di normativa
energetica degli edifici necessarie per la conduzione di verifiche ispettive sugli attestati di prestazione
energetica.

Alla fine del corso i partecipanti devono sostenere con esito favorevole una prova d'esame per
l'accertamento dell'idoneita. Il percorso formativo & completato con la realizzazione delle attivita di
ispezione.

| docenti dei corsi di formazione saranno indicati dagli Ordini e Collegi professionali o potranno essere
docenti ENEA in possesso di specifiche competenze nel settore.

La definizione dei requisiti minimi del corso per Ispettore APE (durata del carso, contenuti minimi del
percorso formativo, esame finale, mantenimento dei requisiti per Ispettore Ape) verranno definiti con
successivo provvedimento attuativo, in accordo col Servizio Formazione della Regione Puglia.

7.4 Selezione degli Ispettori APE

Le Autorita competenti effettuano i controlli sugli A.P.E. mediante 'affidamento di incarichi professionali

trasparenza, concorrenzialita e rotazione fra tutti i soggetti inseriti.

agli ispettori di cui all'art. 7, inseriti-nell’elenco regionale degli ispettori A.P.E, applicando i prin -j‘g X
« '
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La selezione degli affidatari degli incarichi di ispettore sara effettuata secondo le vigenti procedure previste
dal Codice dei Contratti. '

L'elenco dovra essere appositamente istituito al solo fine di consentire alle Autorita competenti di poter
individuare i soggetti cui affidare gli incarichi di controllo mediante ['applicazione del criterio della
rotazione tra gli iscritti nell'elenco. ‘

L'elenco dei soggetti abilitati all'esercizio delle attivita di controllo degli attestati di prestazione energetica
inseriti nel catasto regionale deve essere di pubblica consuitazione e contenere, oltre all'anagrafica
aziendale o professionale, l'indicazione dei requisiti di ammissione posseduti, dei percorsi di
aggiornamento continuo effettuati ed i dati relativi ad ogni incarico ricevuto ( Autorita competente, data di
affidamento, oggetto del controllo) .

L'elenco consentira all'autorita competente di effettuare gli affidamenti singoli secondo i criteri della
trasparenza, rotazione ed imparzialita dell'azione amministrativa, il suddetto elenco dovra essere pubblico
e contenere tutti gli estremi degli affidamenti effettuati.

Alla data di avvio del procedimento di-accertamento e per tutta |a sua durata, I'lspettore deve dichiarare:

- di non avere alcun rapporto di parentela diretta o collaterale — fino al 4° grado -, né alcun rapporto di
natura economica con il Proprietario dell’edificio o con il Soggetto certificatore interessato - dal
procedimento,- di non essere affidatario di incarichi di redazione di A.P.E. per I'edificio oggetto di controllo.

Le Autorita competenti potranno istituire un apposito ufficio per la gestione delle procedure di controllo
degli A.P.E..

8. Rendicontazione delle verifiche.

Le autorita competenti dovranno redigere un report annuale, anche di tipo statistico, sulle ispezioni
effettuate sia di primo che di secondo livello, al fine di rilevare le criticita sia qualitative che quantitative
delle ispezioni effettuate.

La Regione pubblichera annualmente un report cumulativo dei risultati di tutte le Autorita competenti per
consentire il monitoraggio dell'impatto del sistema di certificazione e della qualita dei controili a livello
regionale. ’

9. Comitato tecnico permanente regionale

1. Con atto del Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali della Regione Puglia & costituito,
presso il Servizio Energia e Reti Energetiche, un comitato tecnico permanente regionale composto dal:

a) Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali;

b) due esperti in materia di impiantistica termica designati dalle associazionj di categoria

comparativamente pil rappresentative sul piano regionale;

c) due rappresentanti delle associazioni dei consumatori comparativamente pilt rappresentative sul piano

regionale

d) due esperti designati dagli Ordini e Collegi professionali.

2. Per ciascuno dei componenti di.cui alte lettere b), ¢) e d) & indicato anche un supplente.

3. Il Comitato si occupera di esaminare ed approfondire le problematiche che dovessero insorgere

nell’applicazione di quanto previsto dalla normativa regionale, anche al fine di dirimere preventivamente

I'insorgere di controversie tra i soggetti a vario titolo coinvolti.

4. te modalita di funzionamento del comitato sono disciplinate con apposito regolamento adottatp-cop
. atto dirigenziale. 7
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5. Le funzioni del Comitato sono svolte a titolo gratuito.

10.

11.

Attivazione dei poteri sostitutivi

1. Qualora le autorita competenti per territorio non provvedano a svolgere correttamente le attivita
ad esse delegate in forza della L.R. 36/2016 e della DGR n. del , la Regione, Puglia
provvede ad avocarle a sé in attuazione di quanto previsto dall’art.2, comma 3 della L.R. n .36/2016

attivando gli opportuni poteri sostitutivi.

2. La Regione, per il tramite della competente Sezione, sentito il Comitato ‘di cui al paragrafo
successivo Comitato tecnico permanente regionale, valutera 'opportunita di affidarle — previa intesa -
ad altra autorita competente.

Comitato tecnico permanente regionale

1. Con atto del Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali della Regione Puglia &
costituito, presso il Servizio Energia e Reti Energetiche, un comitato tecnico permanente regionale
composto dal:

a) Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali;

b) due esperti in materia di certificazione energetica designati dalle associazioni di categoria
comparativamente pil rappresentative sul piano regionale;

c) due rappresentanti delle associazioni dei consumatori comparativamente piu rappresentative sul
piano régionale ;

d} due esperti designati dagli Ordini e Collegi professionali.

2. Per ciascuno dei componenti di cui alle lettere b), c) e d) & indicato anche un supplente.

3. Il Cornitato si occupera di esaminare ed approfondire le problematiche che dovessero insorgere.

nell’applicazione di quanto previsto dalla normativa regionale, anche al fine di dirimere
preventivamente V'insorgere di controversie tra i soggetti a vario titolo coinvolti. 4. Le modalita di
funzionamento del comitato sono disciplinate con apposito regolamer{to adottato con atto dirigenziale.
5. Le funzioni del Comitato sono svolte a titolo gratuito.
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DGR N. - del

ALLEGATO C

Ripartizione alle autorita competenti

del 75% risorse in entrata per i costi di controllo (art. 12 ¢.3)
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Modalita di ripartizione risorse.

-La L.R. 36/2016, all'art. 12, prevede che:

“2. Per I'inserimento degli Attestati di prestazione Energetica da parte dei soggetti accreditati & previsto il
versamento di un contributo di euro 10 per ciascun attestato, da versare all’atto del rilascio o della
trasmissione secondo le modalita indicate

3. Le risorse in entrata di cui al comma 2, saranno destinate nella misura del 75 per cento alla copertura dei
costi di controllo a campione e tramite le autorita di cui all'articolo 2, sulle attivitd di certificazione degli
edifici svolte dai soggetti accreditati, con le modalita che verranno successivamente stabilite con
deliberazione di Giunta regionale e ripartiti a ogni outorita competente in proporzione al numero di
attestazioni pervenute daf territorio di competenza delle stesse

= i
i AN I

1>n12‘_§‘ ~;f,7’=

il sistema informativo del catasto degli’ APE reglstr.a pert dgni‘%”&tor“ta ‘competente il numero degli APE
ricevuti con rispettivo pagamento. 145 e

Si precisa che il contributo dei 10 € per singolo APE verra anticipato dal professionista e fatto ricadere sul
cliente finale in fattura.La percentuale degli APE ricevuti per ogni autorita competente si puo calcolare con

una semplice proporzione :

Ynpeaut.= (APEaut* 100)/ APETOT_Puina

Pertanto, atteso che il 75% delle risorse in entrata versatl per- ognl operazione corrisponderebbe a 7,5€ per

APE, la risorsa economlca da destinare a ognj:singola autorltawcempetente :&tdicolabile come segue :

loby £

= * L. |
€APE/aut"%APEaut 71.5€ i annY

yrh’-b ey it .
Ottenuto il dato solare degli APE ricevuti per ognl autorlta competente le risorse economiche da destinare

a ogni autorita verranno assegnate entro marzo deII anRo successivo dalla Regione Puglia e secondo la
percentuale degli APE ricevuti, come sopra descritto.

La finalita dell’assegnazione delle risorse economiche & quella di garantire la copertura dei costi di controllo
a campione sulla congruita, completezza e veridicita dei dati contenuti negli attestati di prestazione
energetica.

La restante percentuale (25%) delle risorse economiche in entrata restera in capo alla Regione al fine di
gestire i costi di realizzazione e gestione del catasto energetico regionale e per il finanziamento delle
attivita’ di sensibilizzazione ed informazione dei cittadini previste dall’art.18 comma 2 della legge 36/2016.

Le autorita competenti sono individuate come da art. 2. della L. R. n. 36 del 05.12.2016 e s.m.i.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1399

LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2016, N. 36 “Norme di attuazione del D.Lgs 19 agosto 2005, n. 192 e dei DPR
16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento
europeo e del Consiglio sulla “Catasto energetico regionale”. Approvazione delle disposizioni e criteri per
I'esercizio, il controllo, la manutenzione e I'ispezione degli impianti termici.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente
della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue:

Visti:

la Direttiva europea 2010/31/UE, recepita con il Decreto Legge n. 63 del 4 giugno 2013, all’art. 18, prevede
che venga istituito un sistema di controllo per gli attestati di prestazione energetica e per i rapporti di
ispezione degli impianti di riscaldamento e condizionamento d’aria;

il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

il Decreto del Ministero delle Attivita Produttive 20 luglio 2004 “Nuova individuazione degli obiettivi
quantitativi per I'incremento dell’efficienza energetica negli usi finali di energia;

il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante “Attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al
rendimento energetico in edilizia”;

il Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n. 311 “Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico
in edilizia”;

il Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza
degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”;

il Decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 “Regolamento di attuazione dell’articolo
4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della
direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia”;

il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare, del 26 giugno 2009 “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli
edifici”;

il Decreto Legislativo 03.03.2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’'uso

dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77 /CE e
2003/30/CE”;

il Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per
la definizione delle procedure avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di
coesione sociale”;

il D.P.R. n. 74/2013, che pone in carico alle Regioni una serie di adempimenti che possono essere recepiti
attraverso una specifica normativa;

il D.P.R. 16 aprile 2013 n. 75 “Regolamento recante disciplina di accreditamento per assicurare la
qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica
degli edifici a norma dell’articolo 4, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 19 agosto 2005,n. 192;

Il D.M. 26.06.2015 (Adeguamento del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, 26 giugno 2009-
Linee Guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici), allegato 1, al punto 7.1.5 prescrive
I'obbligo di registrazione dell’attestato di prestazione energetica;
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la L. R. del 5 dicembre 2016, n. 36 “Norme di attuazione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192
e dei decreti del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva
2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica
nell’edilizia. Istituzione del “Catasto energetico regionale” in attuazione di quanto disposto in materia dal
D.Lgs n. 192/2005 e dal relativo D.P.R. n. 74/2013;

la L. R. del 27 marzo 2018, n. 6 “Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 2016, n.36 (Norme di attuazione
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e dei decreti del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013,
n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del
Consiglio sulla prestazione energetica nell’edilizia. Istituzione del”Catasto energetico regionale”)”.

Premesso che:

I'art. 3 c.1 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di adottare disposizioni di
dettaglio per I'esercizio, la conduzione, il controllo, la manutenzione, gli accertamenti e le ispezioni degli
impianti termici;

I'art. 4 c.5 e I'art. 14 c. 3 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di stabilire il valore
e la cadenza del bollino verde da apporre sui rapporti di controllo di efficienza energetica;

I'art. 16 comma 2 della L.R. 36/2016, nelllambito delle risorse rivenienti dalla previsione formulata
dall’articolo 14, comma 3, della medesima legge, autorizza la Sezione competente a stipulare apposita
convenzione con ENEA ai fini della progettazione, realizzazione e mantenimento in esercizio di un sistema
automatizzato per la gestione del processo di certificazione degli edifici e per il catasto degli impianti
termici;

Con DGR n 807 del 29/5/2017 é stata individuata ENEA quale soggetto cui affidare la progettazione,
realizzazione e mantenimento in esercizio di un sistema automatizzato per la gestione del processo di

certificazione degli edifici e per il catasto degli impianti termici, in virtu delle competenze maturate nel
settore e della “mission” istituzionale;

Con la stessa DGR é stato approvato lo schema di Convenzione che regolamenta i rapporti fra Regione
Puglia e ENEA, al fine dell’espletamento dell’incarico indicato al punto precedente;

Considerato che:

Per la copertura dei costi necessari all'implementazione e la gestione del Catasto energetico regionale,
per le iniziative di informazione e sensibilizzazione, per le attivita di accertamento e ispezioni sulle attivita
svolte dalle autorita competenti e dai soggetti esecutori in materia di impianti termici € prevista la
corresponsione di un contributo da parte dei responsabili degli impianti, articolato in base alla potenza,
all'efficienza e ai fattori di emissione degli impianti stessi incidendo maggiormente sugli impianti meno
efficienti e pill inquinanti, secondo modalita uniformi su tutto il territorio regionale;

I'art 10 del citato DPR 74/2013, ed in particolare:

¢ il comma 2, prevede che le Regioni o le Province autonome provvedano affinché sia assicurata la
coerenza dei loro provvedimenti, assumendo i contenuti del decreto 74/2013 come riferimento minimo
inderogabile;

¢ il comma 3, dispone che tenendo conto delle specificita ambientali, del contesto socioeconomico e
di un corretto rapporto costi-benefici per i cittadini, le Regioni e le Province Autonome possano, tra
I'altro:
individuare le modalita pil opportune per il corretto esercizio degliimpianti termici e per lo svolgimento
delle attivita di controllo;.
assicurare la copertura dei costi necessari per 'adeguamento e la gestione del catasto degli impianti
termici, nonché per gli accertamenti e le ispezioni sugli impianti stessi, mediante la corresponsione di
un contributo da parte dei responsabili degli impianti, da articolare in base alla potenza degli impianti,
secondo modalita uniformi su tutto il territorio regionale.
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Considerato inoltre che:

- con nota prot. n. 1529 del 05.05.2017 & stata condivisa con le associazioni di categoria, gli ordini e i collegi
professionali, nonché con le Autorita competenti, la bozza di provvedimenti attuativi della L.R. 36/2016
previsti dagli articoli 3, 4 e 14 della stessa Legge;

— sono pervenute alla Sezione scrivente i seguenti contributi:

Collegio dei Periti industriali e periti industriali laureati della Provincia di Lecce
Comune di Corato

Ordine Architetti e Paesaggisti della Provincia di Taranto

Comitato regionale collegi Geometri e Geometri Laureati di Puglia .

Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, Conservatori Provincia di Bari
Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bari

Confartigianato Imprese Puglia

CNA-Area Metropolitana di Bari

- tali contributi, consistenti in proposte di revisione e/o di integrazione ai documenti trasmessi, sono stati
valutati dalla Sezione competente, portando ad un documento che é stato ritrasmesso con nota prot. 4965
del 28/12/2017;

— connotaprot.n. 240 del 16.01.2018, la Sezione Infrastrutture energetiche e digitali ha provveduto a invitare
le associazioni di categoria, gli ordini e i collegi professionali, nonché le Autorita competenti, a partecipare
a un incontro per il giorno 24.01.2018 al fine di discutere delle osservazioni pervenute relativamente alle
bozze dei provvedimenti attuativi previsti dalla L. R. n. 36/2016;

- a valle dellincontro del 24.01.2018 nonché di un’attenta analisi effettuata dalla Sezione Infrastrutture
energetiche e digitali, si & ritenuto poter accogliere quasi la totalita delle osservazioni avanzate nelle bozze
dei provvedimenti attuativi.

Tutto cio premesso

Si propone:

di ridefinire i criteri per I'esercizio dell’attivita relativa al controllo, alla manutenzione e all’ispezione degli
impianti termici, al fine di renderli rispondenti a quanto previsto dal DPR 74/2013;

di fornire specifiche indicazioni atte a favorire I'uniformita di applicazione della normativa in argomento da
parte delle autorita competent;;

COPERTURA FINANZIARIA

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art 4 comma 4
lettera K

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di ridefinire i criteri per I'esercizio dell’attivita relativa al controllo, alla manutenzione e all’ispezione degli
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impianti termici, al fine di renderli rispondenti a quanto previsto dal DPR 74/2013, come dettagliato negli
allegati;

2. diapprovare il documento Allegato A alla presente deliberazione, quale sua parte integrante e sostanziale,
avente ad oggetto: “Disposizioni e criteri per I'esercizio, il controllo, la manutenzione e I'ispezione degli
impianti termici;

3. diapprovare il documento Allegato B alla presente deliberazione, quale sua parte integrante e sostanziale,
avente per oggetto:

- Tabella A - Cadenza dei controlli di efficienza energetica e trasmissione del rapporto
- Tabella B - Valore e cadenza del bollino verde

- Tabella C - Cadenza ispezioni

— Tabella D - Tariffe ispezioni con addebito-

4. di stabilire, in fase transitoria, che la cadenza dei controlli di efficienza energetica e trasmissione del
rapporto e il valore del bollino verde siano quelli statuiti da ciascuna Autorita competente, fatta salva la
possibilita di revisione degli stessi da parte della Sezione competente, a sistema a regime, sulla base delle
verifiche da effettuare entro il primo biennio di operativita del sistema.

5. di stabilire che la data di attivazione del catasto telematica degli impianti termici sara individuata con
apposita Determinazione del dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali;

6. di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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1.

Riferimenti normativi.

Legge 6 dicembre 1971, n. 1083: Norme per la sicurezza dell'impiego del gas combustibile. (Gazzetta
Ufficiale n. 320 del 20 dicembre 1971).

LEGGE 9 gennaio 1991, n. 10 (Norme per |'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso
nazionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energla) pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale 16 gennaio 1991, n. 13.

D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 aprile
2006, n. 88, 5.0. n. 96.

D.Lgs 15 agosto 2005, n. 192 e ss.mm.ii. come modificato dal D.L. n. 63/2013 e dalla legge n. 90/2013.

D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali
dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE) pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 3 luglio 2008 n. 154.

D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 e ss.mm.ii. (Regolamento recante norme per la progettazione,
l'installazione, I'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del cantenimento
dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della L. 9 gennaio 1991, n. 10).

D.P.R. 2 aprile 2009, n. 59 (Regolamento di attuazione dell'art. 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento
energetico in edilizia) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 giugno 2009, n. 132.

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 (Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio,
conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale
ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell'articolo
4, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192) pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 27 giugno 2013 n.149.

D.M. 1-12-1975 (Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione). pubblicato
nel Suppl. Ord. alla Gazz. Uff. 6 febbraio 1976, n. 33.

DECRETO 12 aprile 1996 (Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione,
la costruzione e l'esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi) pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale N. 103 del 04 Maggio 1996.

D.M. 17 marzo 2003 (Aggiornamenti agli allegati F e G del decreto del Presidente della Repubblica 26
agosto 1993, n. 412, recante norme per la progettazione, l'installazione, I'esercizio e la manutenzione
degli impianti termici degli edifici, ai fini del contenimento dei consumi di energia) pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale 12 aprile 2003, n. 86.

DECRETO 28 aprile 2005 (Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione,
la costruzione e l'esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili liquidi) pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale N. 116 del 20 Maggio 2005.

D.M. Sviluppo Economico 22 gennai(; 2008, n. 37 (Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo
11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in
SONE,

materia di attivita di installazione degli impianti all'interno degli edifici). pubblicato nelia GazZetts,
Ufficiale 12 marzo 2008, n. 61. ' )
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DECRETO 22 novembre 2012 (Modifica dell'Allegato A del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.192,
recante attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia) pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n.21 del 25 gennaio 2013.

]

!
D.M. 10 febbraio 2014 (Modelli di libretto di impianto per la climatizzazione e di rapporto di efficienza
energetica di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 74/2013) pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 55 del 07 marzo 2014.

Raccolta R 2009 - Raccolta R Edizione 2009 - Specificazioni tecniche applicative del Titolo Il del DM
1.12.75.

Norma numero UNI 10389-1:2009 : Generatori di calore - Analisi dei prodotti della combustione e
misurazione in opera del rendimento di combustione - Parte 1: Generatori di calore a combustibile
liquido e/o gassoso. '

Definizioni

. Accertamento: & |'insieme delle attivita di controllo pubblico diretto ad accertare in via esclusivamente
documentale che il progetto delle opere e gli impianti siano conformi alle norme vigenti e che rispettino
le prescrizioni e gli obblighi stabiliti;

. autorita competente: 'autorita responsabile dei controlli, degli accertamenti e delle ispezioni o la
diversa autorita indicata dalla legge regionale, come indicato all'art. 283, comma 1, lettera i) del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

. climatizzazione invernale: fornitura di energia termica utile agli ambienti dell'edificio per mantenere
condizioni prefissate di temperatura ed eventualmente, entro limiti prefissati, di umidita relativa;

. climatizzazione estiva: compensazione degli apporti di energia termica sensibile e latente per
mantenere all'interno degli ambienti condizioni di temperatura a bulbo secco e umidita relativa idonee
ad assicurare condizioni di benessere per gli occupanti;

. cogenerazione: produzione simultanea, nell'ambito di un unico processo, di energia termica e di energia
elettrica e/o meccanica rispondente ai requisiti di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4
agosto 2011;

. combustione: processo mediante il quale |'energia chimica contenuta in sostanze combustibili viene
convertita in energia termica utile in generatori di calore (combustione a fiamma) o in energia
meccanica in motori endotermici;

. conduttore di impianto termico: eperatore, dotato di idoneo patentino nei casi prescritti dalla
legislazione vigente, che esegue le operazioni di conduzione di un impianto termico;

. conduzione di impianto termico: insieme delle operazioni necessarie per il normale funzionamento
dell'impianto termico, che non richiedono l'usa di utensili né di strumentazione al di fuori di quella
installata sull'impianto;

. contratto servizio energia: & un contratto che nell'osservanza dei requisiti e delle prestazioni di Elﬂj
paragrafo 4 del d.lgs. 30 maggio 2008, n. 115, disciplina I'erogazione dei beni e servizi necessatkg 5

gestione ottimale e al miglioramento del processo di trasformazione e di utilizzo dell'energia;

3
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10.controllo: verifica del grado di funzionalita ed efficienza di un apparecchio o di un impjanto termico
eseguita da operatore abilitato ad operare sul mercato, sia al fine dell'attuazione di eventuali aperazioni
di manutenzione efo riparazione sia per valutare i risultati conseguiti con dette operazioni;

11.esercizio: attivita che dispone e coordina, nel rispetto delle prescrizioni relative alla sicurezza, al
contenimento dei consumi energetici e alla salvaguardia dell'ambiente, le attivita relative all'impianto
termico, come la conduzione, la manutenzione e il controllo, e altre operazioni per specifici camponeénti
d'impianto;

12.fluido termovettore: fluido mediante il quale I'energia termica viene trasportata all'interno dell'edificio,
fornita al confine energetico dell'edificio oppure esportata all'esterno;

13.generatore di calore o caldaia & il complesso bruciatore-caldaia che permette di trasferire al fluido
termovettore il calore prodotto daila combustione; '

14 gradi giorno di una localita & il parametro convenzionale rappresentativo delle condizioni climatiche
locali, utilizzato per stimare al meglio i} fabbisogno energetico necessario per mantenere gli ambienti ad
una temperatura prefissata; I'unita di misura utilizzata & il grado giorno, GG;

15.impianto termico: impianto tecnologico destinato ai servizi di climatizzazione invernale o estiva degli

ambienti, con o senza produzione di acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vettore energetico

utilizzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, distribuzione e utilizzazione del calore nonché

gli organi di regolarizzazione e controllo. Sono compresi negli impianti termici gli impianti individuali di

riscaldamento. Non sono considerati impianti termici apparecchi quali: stufe, caminetti, apparecchi di

riscaldamenta localizzato ad energia radiante; tali apparecchi, se fissi, sono tuttavia assimilati agli

" impianti termici quando la somma delle potenze nominali del focolare degli apparecchi al servizio della

singola unita immobiliare & maggiore o uguale a 5 kW. Non sono considerati impianti termici i sistemi

dedicati esclusivamente alla produzione di acqua calda sanitaria al servizio di singole unita immobiliari
ad uso residenziale ed assimilate ».

16.impianto termico di nuova installazione & un impianto termico installato in un edificio di nuova
costruzione o in un edificio o porzione di edificio antecedentemente privo di impianto termico;

17.ispezioni sugli impianti termici: interventi di controllo tecnico e documentale in sito, svolti da esperti
qualificati incaricati dalle autorita pubbliche competenti, mirato a verificare che gli impianti rispettino le
prescrizioni del presente decreto;

18.locale tecnico: ambiente utilizzato per l'allocazione di caldaie e macchine frigorifere a servizio di
impianti di climatizzazione estivi e invernali con.i relativi complementi impiantistici elettrici e idraulici,
accessibile solo al responsabile deil'impianto o al soggetto delegato;

19.macchina frigorifera: nell'ambito del sottosistema di generazione di un impianto termico, & qualsiasi
tipo di dispositivo (o insieme di dispositivi) che permette di sottrarre calore al fluido termovettore o
direttamente all'aria dell'ambiente interno climatizzato anche mediante utilizzo di fonti energetiche
rinnovabili;

20.manutenzione: insieme degli interventi necessari, svolte da tecnici abilitati operanti sul mercato, per
garantire nel tempo la sicurezza e la funzionalita e conservare le prestazioni dell'impianto entro i limiti
prescritti;
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21.manutenzione ordinaria dell'impianto termico sono le operazioni previste nei libretti d'uso e
manutenzione degli apparecchi e componenti che possono essere effettuate in luogo con strumenti ed
attrezzature di corredo agli apparecchi e componenti stessi e che comportino I'impiego di attrezzature e
di materiali di consumo d'uso corrente;

22.manutenzione straordinaria dell'impianto termico sono gli interventi atti a ricondurre il funzionamento -

dell'impianto a quello previsto dal progetto e/o dalla normativa vigente mediante il ricorso, in tutto o in
parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o
sostituzione di apparecchi o componenti dell'impianto termico;

23.occupante & chiunque, pur non essendone proprietario, ha la disponibilita, a qualsiasi titolo, di un
edificio e dei relativi impianti tecnologici;

24.organismo esterno & un soggetto individuato dall’autoritd competente per la realizzazione del sistema
delle ispezioni e degli accertamenti che deve possedere i requisiti minimi, professionali e di
indipendenza di cui all’allegato C al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74;

25.personale incaricato delle verifiche ispettive (ispettore) & personale esperto incaricato dalle autoritd
competenti per I'effettuazione di accertamenti e ispezioni sugli impianti termici, che deve possedere i -
requisiti di cui all’allegato C al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74, lispettore pud operare come parte
dell’'organismo esterno con cui lautoritd competente stipula un’apposita convenzione. | professionisti
incaricati dei controlli sottoscriveranno apposita dichiarazione dell'inesistenza di motivi di
incompatibilita o di conflitto di interessi con i soggetti controllati.

26.pompa di calore & un dispositivo o un impianto che sottrae calore dall’ambiente esterno o da una
sorgente di calore a bassa temperatura e lo trasferisce all'ambiente a temperatura controllata;

27.potenza termica convenzionale di un generatore di calore & la potenza termica del focolare diminuita
" della potenza termica persa al camino in regime di funzionamento continuo; I'unita di misura utilizzata &
il kW;

28.potenza termica del focolare di un generatore di calore & il prodotto del potere calorifico inferiore del
combustibile impiegato e della portata di combustibile bruciato; I'unita di misura utilizzata & il kw;

29.potenza termica utile nominale: potenza termica utile a pieno carico dichiarata dal fabbricante che il
generatore di calore pud fornire in candizioni nominali di riferimento;

30.potenza termica utile di un generatore di calore & [a quantita di calore trasferita nell'unita di tempo al
fluido termovettore; ['unita di misura utilizzata & il kw;

31.proprietario dell'impianto termico & il soggetto che, in tutto o in parte, & proprietario dell'impianto
termico; nel caso di edifici dotati di impianti termici centralizzati amministrati in condominio e nel caso
di soggetti diversi dalle persone fisiche gli obblighi e le responsabilita posti a carico del proprietario dal
presente regolamento sono da intendersi riferiti agli amministratori;

32.rapporto di controlio di efficienza energetica (o rapporto di controllo tecnico) & il rapporto redatto
dall'operatore al termine delle operazioni di controllo ed eventuale manutenzione di un impianto
termico che riporta gli esiti dello stesso come prescritto dall’art. 8 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74;

33.rapporto di prova é il documento che /ispettore deve compilare al termine della verifica in campo di un
impianto che riporta tutte le informazioni sugli esiti dell’ispezione;
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34.rendimento di combustione o rendimento termico convenzionale di un generatore di calore & il rapporto

tra la potenza termica convenzionale e la potenza termica del focolare;

35.rendimento globale medio stagionale defl'impianto termico & il rapporto tra il fabbisogno di energia

termica utile per la climatizzazione invernale e I'energia primaria delle fonti energetiche, ivi compresa
I'energia elettrica dei dispositivi ausiliari, calcolato con riferimento al periodo annuale di esercizio. Ai fini
della conversione dell'energia elettrica in energia primaria si considera il valore di riferimento per la
conversione tra kWh elettrici e MJ definito con provvedimento dell'Autoritd per I'energia elettrica e il
gas, al fine di tener conto dell'efficienza media di produzione del parco termoelettrico, e i suoi successivi
aggiornamenti;

36.rendimento di produzione medio stagionale & il rapporto tra I'energia termica utile generata ed

immessa nella rete di distribuzione e I'energia primaria delle fonti energetiche, compresa I'energia
elettrica, calcolato con riferimento al periodo annuale di esercizio. Ai fini della conversione dell'energia
elettrica in energia primaria si considera il valore di riferimento per la conversione tra kWh elettrici e M)
definito con provvedimento dell'Autorita per [I'energia elettrica e il gas, al fine di tener conto
dell'efficienza media di produzione del parco termoelettrico, e i suoi successivi aggiornamenti;

37.rendimento termico utile di un generatore di calore & il rapporto tra la potenza termica utile e la

potenza termica del focolare;

38.responsabile dell'impianto termico: 'occupante, a qualsiasi titolo, in caso di singole unitad immobiliari

residenziali; il proprietario, in caso di singole unita immobiliari residenziali non locate; I'amministratore,
in caso di edifici dotati di impianti termici centralizzati amministrati in condominio; il proprietario o
I'amministratore delegato in caso di edifici di proprieta di soggetti diversi dalle persone fisiche; il terzo
responsabile nei limiti previsti dall’art. 6 del D.P.R. n. 74/2013;

39.ristrutturazione di un impianto termico & un insieme di opere che comportano la maodifica sostanziale

sia dei sistemi di produzione che di distribuzione ed emissione del calore; rientrano in questa categoria
anche la trasformazione di un impianto termico centralizzato in impianti termici individuali nonché la
risistemazione impiantistica nelle singole unita immobiliari, o parti di edificio, in caso di installazione di
un impianto termico individuale previo distacco dall'impianto termico centralizzato

40.Scheda identificativa dell'impianto & la scheda presente nel libretto di impianto che riassume i dati

salienti dello stesso e che, nei casi previsti, va inviata af‘autoritd competente o all’organismo esterno a
responsabile dell'impianto;

41.Servizi energetici degli edifici:

a.

climatizzazione invernale: fornitura di energia termica utile agli ambienti dell'edificio per mantenere
candizioni prefissate di temperatura ed eventualmente, entro limiti prefissati, di umidita relativa;

. produzione di acqua calda sanitaria: fornitura, per usi igienico sanitari, di acqua calda a temperatura

prefissata ai terminali di erogazione degli edifici;

climatizzazione estiva: compensazione degli apporti di energia termica sensibile e latente- per
mantenere all'interno degli ambienti condizioni di temperatura & bulbo secco e umidita relativa idonee
ad assicurare condizioni di benessere per gli occupanti;

. illuminazione: fornitura di luce artificiale quando l'illuminazione naturale risulti insufficiente per gli

ambienti interni e per gli spazi esterni di pertinenza dell'edificio;

42.soggetto esecutore: autoritd competente o organismo esterno delegato all’esecuzione degli
.

accertamenti ed ispezioni sugli impianti termici degli edifici;
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43.sostituzione di un generatore di calore & la rimozione di un vecchio generatore e l'installazione di un
altro nuovo, di potenza termica non superiore di piti del 10% della potenza del generatore sostituito,
destinato a erogare energia termica alle medesime utenze;

44.sottosistema di generazione: apparecchio o insieme di piu apparecchi o dispositivi che permette di

trasferire, al fluido termovettore o direttamente all'aria dell'ambiente interno climatizzato o all'acqua

sanitaria, il calore derivante da una o pili delle seguenti modalita:

a. prodotto dalla combustione; '

b. ricavato dalla conversione di qualsiasi altra forma di energia (elettrica, meccanica, chimica, derivata da
fenomeni naturali quali ad esempio f'energia solare, etc.);

¢. contenuto in una sorgente a bassa temperatura e riqualificato a piu alta temperatura;

d. contenuto in una sorgente ad alta temperatura e trasferito al fluido termovettore;

45 “teleriscaldamento” o "teleraffrescamento": distribuzione di energia termica in forma di vapore, acqua
calda o liquidi refrigerati da una o pit'fonti di produzione verso una pluralita di edifici o siti tramite una
rete, per il riscaldamento o il raffrescamento di spazi, per processi di lavorazione e per la fornitura di
acqua calda sanitaria;

46.terzo responsabile dell'impianto termico: I'impresa che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalle
normative vigenti e comunque di capacita tecnica, economica e organizzativa adeguata al numero, alla
potenza e alla complessita degli impianti gestiti, & delegata dal responsabile ad assumere la

47.responsabilita dell'esercizio, della conduzione, del controllo, della manutenzione e dell'adozione delle
misure necessarie al contenimento dei consumi energetici;

48.unita cogenerativa: unitd comprendente tutti i dispositivi per realizzare la produzione simultanea di
energia termica ed elettrica, rispondente ai requisiti di cui al decreto 4 agosto 2011;

49.unita di micro-cogenerazione: unita di cogenerazione con potenza elettrica nominale inferiore a 50 kW
rispondente ai requisiti di cui al decreto 4 agosto 2011;

50.valori nominali delle potenze e dei rendimenti sono i valori di potenza massima e di rendimento di un
apparecchio specificati e garantiti dal costruttore per il regime di funzionamento continuo.

3. Soggetti Responsabili

3.1 Responsabile dell’impianto termico
Il Responsabile dell'impianto termico & responsabile dell’esercizio, della conduzione, del controllo e della
manutenzione del proprio impianta.

In tale veste,tra 'altro, & tenuto a: .

a) condurre I'impianto termico nel rispetto dei valori massimi della temperatura ambiente di cui all'art. 3
del D.P.R. n. 74/2013 e nel rispetto del periodo annuale di accensione e della durata giornaliera di
attivazione di cui all’art. 4 dello stesso D.P.R.; '

b) demandare la conduzione dell'impianto termico con potenza termica nominale superiore a 232 kW ad
un operatore in possesso di idoneo patentino {conduttore);

¢) demandare ad operatori in possesso della specifica certificazione (patentino da frigorista) gli interventi
tecnici su impiahti frigoﬁferi, condizionatori, pompe di calore contenenti gas fluorurati ad effetto serra
come previsto dagli art. 8 e 9 del D.P.R. 43/2012;

d) provvedere affinché siano ‘eseguite le operazioni di controllo e manutenzione dell'impianto con le
modalita e la tempistica di cui all’art. 7 del D.P.R. n. 74/2013 ed alla DGR n.. del
avvalendosi di ditte abilitate ai sensi del D.M. 37/2008;

7
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e) provvedere affinché siano eseguiti i controlli dell’efficienza energetica dell'impianto con le modalita e la
tempistica di cui all’art. 8 del D.P.R. n. 74/2013 ed alla DGR n. del , , avwalendosi
delle ditte abilitate ai sensi del D.M. 37/2008; )
f) firmare per presa visione i rapporti di controllo di efficienza energetica che il manutentore compila al
termine dei controlli di cui alla lettera precedente; ) ]

g) conservare, compilare e sottoscrivere quando previsto, la documentazione tecnica dell'impianto, ed in
particolare:

- la dichiarazione di conformita o la dichiarazione di rispondenza di cui al D.M. 37/08;

- copia del rapporto di controllo di efficienza energetica, che il manutentore/installatore ha I'obbligo di
redigere al termine di ciascuna operazione di controllo e manutenzione;

- copia del rapporto di prova che I'ispettore ha I'obbligo di redigere al termine di una eventuale ispezione
dell'impianto termico;

- il libretto di impianto;

- i libretti d’uso e manutenzione dei vari componenti dell’impianto.

h) redigere ed inviare, quando previsto, al soggetto esecutore:

- la scheda identificativa dell'impianto di cui al punto 41. del paragrafo definizioni;

- la comunicazione del cambio del responsabile dell’impianto termico;

- nel caso il responsabile dell'impianto sia un amministratore di condominio, [a comunicazione di nomina o
revoca di quest’ultimo;

i) compilare, firmare ed inviare, quando previsto, al soggetto esecutore:

- la dichiarazione di disattivazione dell'impianto termico;

- la dichiarazione di avvenuto adeguamento dell’impianto termico;

- la comunicazione della sostituzione del generatore di calore;

j} consentire I'ispezione dell’impianto termico di cui & responsabite con le modalita e le tempistiche di cui al
paragrafo “Accertamenti e Ispezioni” firmando per presa visione il rapporto di controllo che Iispettore
compila al termine dei controlli.

Il responsabile dell'impianto termico pud delegare le proprie responsabilitd ad un “terzo responsabile” con
la disciplina e nei limiti previsti dall'art. 6 del D.P.R. n. 74/2013; in questo caso & tenuto a compilare e
controfirmare la parte all’uopo dedicata della comunicazione di nomina/revoca del terzo responsabile.

La delega al terzo responsabile non & consentita.nel caso di singole unitd immobiliari residenziali in cui il
generatore o i generatori non siano installati in locale tecnico esclusivamente dedicato.

3.2 Terzo responsabile dell’impianto termico

Il Terzo responsabile dell'impianto termico, nominato dall’occupante, o dal proprietario o dal responsabile
di condominio con le modalita di cui allart. 6 del D.P.R. n. 74/2013, subentra a questi ultimi nella
responsabilita dell’esercizio, conduzione, controllo e manutenzione dell’ impianto termico; risponde, altresi,
del rispetto delle norme in materia di sicurezza e di tutela dell’ambiente.

In tale veste, tra I'altro, deve:

a) adempiere a tutti i compiti a carico del proprietario/occupante;

b) trasmettere al soggetto esecutore una copia del rapporto di contrallo di efficienza energetica;

c) predisporre ed inviare al soggetto esecutore entro 10 giorni lavorativi la comunicazione di nomina a terzo
responsabile ; )

d) comunicare al soggetto esecutore entro 2 giorni lavorativi eventuali revoche, dimissioni o decadenze
dall’incarico di terzo responsabile;

e) in caso di rescissione contrattuale, consegnare al proprietaric o all'eventuale terzo responsabile
subentrante |'originale del libretto di impianto e gli eventuali allegati debitamente aggiornati;

f) nel caso di impianti termici con potenza nominale al focolare superiore a 350 kW, ferma restando la
normativa vigente in materia di appalti pubblici, deve essere in possesso di certificazione UNI EN 1SO 900
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relativa all'attivita di gestione e manutenzione degli impianti termici, o attestazione rilasciata ai sensi del
d.P.R. del 5 ottobre 2010, n. 207, nelle categorie OG 11, impianti tecnologici, oppure OS 28.

3.3 Manutentore

Il Manutentore ¢ il tecnico che, in possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa, viene incaricato
dal responsabile dell'impianto ad eseguire i controlli e le manutenzioni di cui al paragrafo successivo con
attrezzatura idonea,certificata e tarata,cosi come previsto dalla normativa

In tale veste, tra I'altro, & tenuto a:

a) compilare le parti del libretto di impianto di sua competenza; ‘

b) effettuare i controlli e le manutenzioni secondo quanto stabilito nei commi 1., 2. e 3., dell’art. 7 del D.P.R.
n. 74/2013;

c) effettuare i controlli di efficienza energetica secondo quanto stabilito nei commi 1., 2., 3. e 4., dell’art. 8
del D.P.R. n. 74/2013;

d) redigere e firmare in tre copie il pertinente rapporto di controllo efficienza energetica al termine delle
operazioni di controllo (una copia va consegnata al respansabile dellimpianto, una inviata al soggetto
esecutore ed una trattenuta per se);

e} dichiarare esplicitamente ed in forma scritta all’utente/committente e facendo riferimento alla
documentazione tecnica del progettista dell'impianto o del fabbricante degli apparecchi:

- quali sono le operazioni di controllo e manutenzione di cui necessita 'impianto per garantire la sicurezza
delle persone e delle cose;

- con quale frequenza le operazioni di cui sopra vanno effettuate.

3.4 Conduttore

Il Conduttore, & un operatore che, dotato di idoneo patentino, esegue le operazioni di conduzione su
impianti termici. La figura del conduttore & obbligatoria per lmplantl aventi una potenza termica nominale
superiore a 232 kW (art. 287, D.Lgs. 152/06).

In tale veste, tra I'altro, & tenuto a:

a) applicare le procedure di attivazione e conduzione dell'impianto termico;

b} garantire la funzionalita della centrale termica e dei suoi componenti attraverso la verifica e il controllo
dei parametri di regolazione intervenendo, quando necessario, sugli appositi dispositivi.

4. Controllo e manutenzione degli impianti termici.

1. Le operazioni di controllo e manutenzione dell'impianto devono essere eseguite da imprese abilitate ai
sensi del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37 conformemente alle
prescrizioni e con la periodicita previste nelle istruzioni tecniche per 'uso e la manutenzione, rese
disponibili dall'impresa installatrice dell'impianto ai sensi della normativa vigente (D.P.R. 74/2013, art. 7,
comma 1), nonché sulla base di eventuali prescrizioni aggiuntive del progettista.

1bis. Laddove la tipologia dell'impianto lo richieda, in quanto utilizzi gas fluorurati ad effetto serra di cui al
D.P.R. 43 del 2012, le imprese devono possedere inoltre I'apposita certificazione F-Gas.

2. Ai sensi dell’art. 7, comma 2 del D.P.R. 74/2013, qualora I'impresa installatrice non abbia fornito
istruzioni specifiche, o queste non siano pil disponibili, le operazioni di controllo e manutenzione degli
apparecchi e dei dispositivi facenti parte dell’'impianto termico devono essere eseguite conformemente alle
istruzioni tecniche fornite dal fabbricante.

3. Ai sensi dell’art. 7, comma 3 del D.P.R. 74/2013, le operazioni di controllo e manutenzione di appare ~h|o~r
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e dispositivi per i quali non siano disponibili né reperibili le istruzioni del fabbricante, devono essere
eseguite secondo quanto previsto dalle normative UNI e CEl e dalla buona regola tecnica.

4. In occasione della prima operazione di controllo e manutenzione programmata successivamente
allentrata in vigore delle presenti disposizioni, & obbligatoria la compilazione del nuovo libretto di impianto
termico conforme ai modelli di cui all’aliegato | del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 10
febbraio 2014. Tale libretto &, a tutti gli effetti, sostitutivo del precedente che deve essere comunque
conservate come documentazione di impianto, per mantenere traccia delle azioni eseguite
antecedentemente sull'impianto. ‘

5. Controllo di efficienza energetica.

1. Come stabilisce I'art. 8 del D.P.R. del 16 aprile 2013 n. 74, in occasione degli interventi di controllo ed
eventuale manutenzione di cui all'articolo 3 del presente allegato su impianti termici di climatizzazione
invernale di potenza termica utile nominale maggiore di 10 kW e sugli impianti di climatizzazione estiva di
potenza termica utile nominale maggiore di 12 kW si effettua un controllo di efficienza energetica.

2. Le operazioni di cui al precedente punto sono effettuate secondo i rispettivi modelli di rapporto di
controllo di efficienza energetica, come specificato nella Tabella A dell’Allegato B del presente atto.

Si conferma, in fase transitoria, la cadenza di trasmissione con Bollino del RCEE (Anni) statuita da ciascuna
Autorita competente, fatta salva la possibilita di revisione della stessa da parte della Sezione competente, a
sistema a regime sulla base delle verifiche da effettuare entro ii primo biennio di operativita del sistema.

3. In occasione del controllo di efficienza energetica, 'operatore redige e sottoscrive il rapporto di controllo
di efficienza energetica.

4. Il rapporto di controllo di efficienza energetica deve essere trasmesso a cura del manutentore, in forma
digitale, al Catasto Regionale degli Impianti Termici degli Edifici con la procedura indicata al paragrafo 9
“Catasto degli impianti termici”.

5. Una copia del rapporto é rilasciata al Responsabile di impianto, che la conserva e la allega al libretto di
impianto.

6. Trasmissione del rapporto di controllo di efficienza energetica.

1. In qualungue occasione venga redatto, il rapporto di controllo di efficienza energetica deve essere
trasmesso a cura de! manutentore, in forma digitale, al Catasto Regionale degli Impianti Termici degli Edifici
con la procedura indicata al paragrafo 9 “Catasto degli impianti termici”, entro e non oltre il termine di 45
gg dalla data di effettuazione del controllo dell'impianto.

1bis. Inoltre, in occasione delle scadenze di cui alla tabella A del presente Allegato, il rapporto di controllo
di efficienza energetica @ corredato dal bollino verde di cui al paragrafo 7 del presente Allegato.

2. Nei casi di cui al comma 1bis, allatto dell’inoltro del documento alla banca dati, al manutentore viene
richiesto il versamento di un contributo secondo quanto specificato nella Tabella B di cui all’Allegato B del
presente atto (Tab. B: Valore e cadenza del bollino verde).

Si conferma, in fase transitoria, il contributo del bollino verde statuito da ciascuna Autoritd competente,
fatta salva la possibilita di revisione dello stesso da parte della Sezione competente, a sistema a regime,
sulla base delle verifiche da effettuare entro il primo biennio di operativita del sistema.
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3. Il pagamento del contributo pud essere effettuato esclusivamente on-line nel sistema del Catasto.

4. 1l pagamento del contributo & condizione necessaria per la trasmissione in via telematica del rapporto di
controllo al Catasto. '

5. Il rapporto di controllo di efficienza energetica deve essere firmato digitalmente dall’operatore incaricato
del controllo e manutenzione dell'impianto.  Se Vincaricato non possiede una propria firma digitale, il
rapporto di controllo di efficienza energetica pud essere firmato dall'impresa da cui dipende 'operatore

medesimo purche resti evidenza di chi ha effettuato 'operazione di controllo e manutenzione dell'impianto.

6. La trasmissione dei rapporti di efficienza energetica pud, in ogni caso, avvenire anche per it tramite delle
Associazioni di Categoria dei manutentori comparativamente pill rappresentative sul piano regionale. ||
rapporto tra il richiedente il servizio e I'Associazione di categoria sara demandato a specifiche intese tra le
Parti.

7. Qualora da parte del manutentore venga trasmesso al Catasto un rapporto di controllo di efficienza

energetica in cui il rendimento di combustione & inferiore al minimo di legge come stabilito dal DPR n.

74/2013 nell’Allegato B (Valori Minimi Consentiti Del Rendimento Di Combustione), o nel caso venga
riscontrata dal manutentore una anomalia tale da rendere I'impianto non sicuro all’utilizzo, la trasmissione

avverra senza il pagamento del contributo previsto in Tabella B di cui allAllegato B del presente atto (Tab. B:

Valore e cadenza del bollino verde).

8. Nel caso in cui si verifichino una o entrambe le suddette condizioni, I'impianto sard infatti
automaticamente oggetto di visita ispettiva da parte dell’Autorita competente, con addebito dei costi a
carico del responsabile dell'impianto secondo quanto riportato nella Tabella D dell’Allegato B (Tab. D:
Tariffe ispezioni con addebito) del presente atto. Analogamente, I'impianto & assoggettato a visita ispettiva
qualora l'invio telematico del rapporto di controllo di efficienza energetica sia stato omesso, risulti tardivo o
se ne evinca il mancato rispetto delle’ corrette cadenze manutentive. L'addebito dei costi di ispezione
saranno a carico del responsabile dell'impianto qualora esso stesso sia responsabile del verificarsi delle

condizioni oggetto di visita ispettiva, diversamente il responsabile di impianto potra avvalersi sul -

manutentore. ’

7. Bollino verde.

1. Come stabilito all’art. 10 del D.P.R. 74/2013 e ai sensi dell’art. 4 ¢.6 della L.R. n. 36/20186, al fine di coprire
i costi degli accertamenti e delle ispezioni degli impianti regolarmente eserciti e manutenuti, nonché per la

gestione del “Catasto degli impianti termici”,& prevista la corresponsione di un contributo versato in
occasione dell’invio del rapporto di controllo di efficienza energetica.

2.Tale contributo resta, in fase transitoria, quello statuito da ciascuna Autorita competente, fatta salva la
possibilita di revisione dello stesso da parte della Sezione competente, a sisterna a regime sulla base delle
verifiche da effettuare entro il primo biennio di operativita del sistema.

3. Il pagamento del bollino avviene attraverso lo strumento del partafoglio digitale.

3bis. L'acquisizione dei bollini pud altresi essere effettuata da parte delle Associazioni di Categoria dei
manutentori comparativamente pil rappresentative sul piano regionale di cui il manutentore intenda
avvalersi. Tali Associazioni di categoria saranno all’uopo abilitate attraverso apposito profilo con facolta di
acquisto dei titoli per conto dei manutentori loro assistiti. Il rapporto tra il manutentore e I'Associazione di
Categoria sara demandato a specifiche intese tra le Parti.
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Qualora I'acquisizione avvenga da parte di una Associazione, quest’ultima provvedera a caricare il titolo
direttamente nel portafoglio elettronico del manutentore nel cui interesse il titolo & stato acquistato.

4. Sirettifica I'art. 4 ¢.5 della L.R. n. 36/2016 come segue : “/l bollino verde deve essere apposto sui rapporti
di controllo di efficienza energetica con codenza e valare stabilito con prowedimento di Giunta regionale.
Come previsto dall’articolo 10 del d.P.R. 74/2013 il costo & a carico dei responsabili degli impianti; il -
manutentore lo acquisisce per il proprio utente (responsabile di impianto) anticipandone il costo, che deve
essere rimborsato dall’utente senza I'applicazione di costi aggiuntivi.”

5. Il contributo del Bollino Verde andra nelle casse di ciascuna Autoritda competente per finanziare le
attivita di accertamento e ispezione sugli impianti termici.

8. Accertamenti e Ispezioni

8.1. Impianti soggetti ad accertamenti e ispezioni

1. Sono soggetti agli accertamenti e/o alle ispezioni gli impianti termici, sia autonomi che centralizzati,
alimentati a combustibile gassoso, liquido o solido non rinnovabile, ad energia elettrica, teleriscaldamento,
tramite cogenerazione o trigenerazione, aventi le seguenti caratteristiche:

a) impianti con sattosistemi di generazione a fiamma o con scambiatori di calore collegati ad lmplantl di
teleriscaldamento aventi potenza termica utile nominale non minore di 10 kW ;

blimpianti di a ciclo frigorifero con potenza termica utile nominale, in uno dei due servizi
(riscaldamento/raffrescamento) non minore di 12 kw.

2. Come stabilisce I'art. 9 c.1 del DPR n. 74/2013, le autorita competenti effettuano gli accertamenti e le
ispezioni necessari all'osservanza delle norme relative al contenimento dei consumi di energia nell'esercizio
e manutenzione degli impianti termici, in un quadro di azioni che promuova la tutela degli interessi degli
utenti e dei consumatori, ivi comprese informazione, sensibilizzazione ed assistenza all'utenza.

3. Ai sensi dell’art. 9 c. 5 del DPR n. 74/2013, in caso di affidamento a organismi esterni delle attivita di cui -
al comma 1, questi devono comunque soddisfare i requisiti minimi di cui all'Allegato C dello stesso decreto.

8.2, Oggetto dellispezione a cura dell’autoritéd competente

1. Uispezione comprende una valutazione di efficienza energetica del generatore, una stima del suo
corretto dimensionamento rispetto al fabbisogno energetico per la climatizzazione invernale ed estiva
dell’edificioc con riferimento al progetto dell'impianto, se disponibile, e una consulenza sui possibili
interventi atti a migliorare il rendimento energetico dellimpianto in modo economicamente conveniente.

2. l’ispettore, prioritariamente, procedera ad esaminare i possibili interventi di risparmio energetico
indicati, sotto forma di check-list, nel pertinente rapporto di controlio di efficienza energetica di cui al
comma 6 dell’art. 7 del D.P.R. n. 74/2013.

8.3 Accertamenti

1. Per gli impianti di potenza termica utile nominale compresa tra 10 kW e 100 kW, dotatl di sottosistemi di
generazione a fiamma, alimentati a gas (metano e GPL), destinati alla climatizzazione invernale efo alla
produzione di acqua calda sanitaria nonché per gli impianti a ciclo frigorifero di potenza termica utile
nominale compresa tra 12 e 100 kW, laccertamento del rapporto di controflo di efficienza energetica
inviato al soggetto esecutore & sostitutivo dell’ispezione, fatte comunque salve le ispezioni a campione di
cui al paragrafo 8.4 lett. g) del presente allegato.

potenza qualora si rilevino:
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a) carenze che possono determinare condizioni di grave pericolo senza che il manutentore abbia
predisposto le specifiche prescrizioni, il soggetto esecutore deve segnalare tempestivamente I'anomalia al
Comune competente per territorio che, anche attraverso I'eventuale ausilio di un ispettore, provvedera ad
effettuare un controllo in campo e, se del caso, ad ordinare la disattivazione dell'impianto. I relativi oneri
sono a carico del responsabile dellimpianto. La riattivazione dell'impianto potrd avvenire solo dopo i
necessari lavori di adeguamento alle norme e il conseguente rilascio, da parte della ditta esecutrice degli
interventi, della dichiarazione di conformita ai sensi del D.M. 37/08;

b) altre anomalie e/o difformita, il soggetto esecutore programma un’immediata ispezione con addebito;

c) difformita tra i dati in possesso del soggetto esecutore e le informazioni contenute nei rapporti tecnici
trasmessi, il responsabile dell'impianto dovra comunicare entro 30 giorni le informazioni che gli verranno
richieste dal soggetto esecutore stesso. Il non rispetto del suddetto termine comportera una ispezione con
addebito.

8.4 Frequenza delle ispezioni

1. Come stabilisce I'art. 9 ¢.9 del DPR n. 74/2013, ai fini degli obiettivi di miglioramento dell'efficienza
energetica, le ispezioni sono programmate in base ai seguenti criteri e priorita:

a) impianti per cui non sia pervenuto il rapporto di controllo di efficienza energetica entro il termine di cui
al paragrafo 6 punto 1 del presente Allegato o periqualiin fase di accertamento siano emersi elementi di
criticita; ' A

b) impianti dotati di generatori o macchine frigorifere con anzianitd superiore a 15 anni;

c) impianti dotati di generatori a combustibile liquido o solido con potenza termica utile nominale
superiore a 100 kW: ispezioni sul 100 per cento degli impianti, ogni due anni;

d) impianti dotati di macchine frigorifere con potenza termica utile nominale superiore ai 100 kW
ispezioni sul 100 per cento degli impianti, ogni quattro anni;

e) impianti dotati di generatori a gas con potenza termica utile nominale superiare a 100 kW e impianti
dotati di generatori a combustibile liquido o solido con potenza termica utile nominale compresa tra 20 e
100 kW: ispezioni sul 100 per cento degli impianti, ogni quattro anni;

f) gli impianti, di cui all'articolo 8 comma 7 del DPR 74/2013, per i quali dai rapporti di controllo
dell'efficienza energetica risulti la non riconducibilita a rendimenti superiori a quelli fissati nell'Allegato B
del medesimo decreto;

g) per gli impianti di potenza termica utile nominale compresa tra 10 kW e 100 kW, dotati di sottosistemi di
generazione a flamma, alimentati a gas (metano e GPL), destinati alla climatizzazione invernale efo alla
produzione di acqua calda sanitaria nonché per gli impianti a ciclo frigorifero di potenza termica utile
nominale compresa tra 12 e 100 kW, fermo restando quanto previsto all’art.8.3, c.1, verranno comiingue
effettuate ispezioni a campione nella quota massima del 2%, ogni 2 anni. Tale campione sara selezionato
assicurando il rispetto di criteri di equita, trasparenza e distribuzione territoriale.In caso di buon esito
dell’ispezione a campione, I'onere relativo restera a carico dell’autorita competente. _

La Tabella C di cui all'Allegato B del presente atto riporta schematicamente gli accertamenti e la cadenza
delle ispezioni sugli impianti termici.

2. Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano durante il periodo di accensione
corrjspondente alla pertinente zona climatica come definita dall’art. 4 ¢.2 del D.P.R. n.74/2013.

8.5 Esecuzione delle ispezioni
1. Uispezione sull'impianto termico & annunciata al responsabile dellimpionto, a cura del soggetto
esecutore, con almeno 15 giorni d’anticipo mediante:

a) apposita cartolina di avviso (o con altro mezzo idoneo, compreso la posta elettronica certificata), su cui
sono indicati il giorno e la fascia oraria (non maggiore di due ore) della visita;

b) per mezzo di accordi diretti o telefonici, tra 'utente ed il personale incaricato delle ispezioni, successivi
allinvio della cartolina di cui sopra;

c) altre forme di preavviso che comunque garantiscano I'utente e non rechino eccessivi disagi.

-
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2. La data programmata per ['ispezione potrd essere madificata qualora I'utente ne faccia richiesta per
iscritto o ne dia comunicazione anche telefonica con almeno 3 giorni di anticipo.

3. Qualora I'ispezione non possa essere effettuata nella data concordata per cause imputabili al
responsabile dell'impianto, allo stesso & addebitato I'importo riportato nella Tabella D - Tariffe ispezioni
con addebito di cui all’Allegato B del presente atto a titolo di rimborso spese per “mancato appuntamento”;
I'ispezione si effettuera in altra data concordata con il responsabile dell'impianto con le modalita sopra
esposte.

4. Qualora anche questa seconda visita non si possa effettuare per causa imputabile al responsabile

" dellimpianto, oltre all'onere di cui al comma 3, il soggetto esecutore, su segnalazione dell'ispettore,

provvede a informare it Comune per gli eventuali provvedimenti di competenza a tutela della pubblica
incolumita. Nel caso in cui si tratti di un impianto alimentato a gas di rete, sard informata I'azienda
distributrice per i provvedimenti previsti ai sensi dell'art.16, comma 6, del D.Lgs. 23 maggio 2000 n.164
“Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni per il mercato interno del gas naturale, a
norma dell'articolo 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144” e successive modifiche.

5. Il responsabile dell’ impianto:

a) in caso di impedimento ad essere presente durante I'ispezione pud delegare una persona maggiorenne
di sua fiducia; '

b) ha facolta di farsi assistere, durante I'ispezione, dal proprio manutentore previa intesa col manutentore
stesso; :

c) dovra mettere a disposizione dell’ispettore la documentazione relativa all'impianto e precisamente:

1} il libretto di impianto regolarmente compilato comprensivo, almeno, dell’ultimo rapporto di efficienza
energetica;

2) le istruzioni riguardanti la manutenzione di cui all’art. 7 commi 1, 2, 3 e 4 del D.P.R. n. 74/2013;

3) la dichiarazione di conformita o la dichiarazione di rispondenza ai sensi del D.M. 37/08;

4) nei casi previsti, il Certificato di Prevenzione Incendi, la documentazione INAIL (ex ISPESL) e quant'altro
necessario secondo la tipologia dell'impianto;

d) deve firmare per ricevuta e presa visione le copie del rapporto di prova compilate dall’ispettore.

6. L'ispettore deve:
1) presentarsi all’'appuntamento nella fascia oraria indicata nell'avviso di cui al comma 1, lettera a) del.
presente paragrafo;

2) essere munito di apposita tessera di riconoscimento;

3) mantenere sempre un contegno corretto e cortese nei confronti dell’utente;

4) eseguire i controlli e le misurazioni riportate nei pertinenti rapporti di prova;

5) annotare le pertinenti osservazioni e prescrizioni sul rapporto di prova;

6) compilare il rapporto di prova in triplice copia, di cui una sara consegnata al responsabile dell’impianto,
Lina copia sara conservata dal soggetto esecutore e |'altra fara parte del proprio archivio;

b) non deve: '

1) eseguire interventi sull'impianto;

2) indicare nominativi di progettisti, installatori, manutentori e informazioni di carattere pubblicitario o
commerciale su prodotti o aziende; .

3) esprimere giudizi o apprezzamenti di ogni genere riguardanti I'impianto i suoi componenti e gli operatori
che sono intervenuti sullo stesso;

c) accerta:

1) le generalita del responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico o della persona
delegata;

2) la presenza o meno della documentazione di cui al precedente comma 5 lettera c);
3) che il libretto di impianto sia correttamente tenuto e compilato in ogni sua parte;
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4) che la conduzione e gestione dellimpianto, comprese le operazioni di manutenzione siano state eseguite
secondo le norme vigenti.

7. Llispettore puo riservarsi di non completare, annotandolo, la parte del rapporto di prova relativa agli
“Interventi atti a migliorare il rendimento energetico” e la parte relativa alla “Stima del dimensionamento
del/i generatore/i”. In questo caso dovra spedire entro 30 giorni al responsabile dell'impianto, tramite il
soggetto esecutore, le apposite relazioni di dettaglio che saranno allegate al rapporto di prova.

8. Nessuna somma di denaro deve essere consegnata a qualsiasi titolo afl’ispettore.
) 8 q 14

9 La mancanza del libretto di impianto e/o F'accertamento della mancata effettuazione dell’ultimo controllo
efo dell'ultima manutenzione di cui al precedente art. 6 comporta Fapplicazione della sanzione
amministrativa prevista al comma 5, art. 15 del D.Lgs. 192/2005 e ss.mm.ii.

10. In presenza di situazioni di pericolo immediato, lispettore prescrive la tempestiva disattivazione
dell'impianto e informa, anche attraverso lorganismo esterno incaricato delle ispezioni, Iautoritd
competente e il Comune interessato. La riattivazione dell'impianto potra avvenire solamente dopo i
necessari lavori di messa a norma e conseguente rilascio della dichiarazione di conformita ai sensi del D.M.
37/08; una copia della dichiarazione di conformita dovra essere inviata al soggetto esecutore.

11. Nel caso in cui, durante I'ispezione sui generatori a fiamma alimentati a combustibile gassoso o liquido,
venga rilevato un rendimento di combustione inferiore ai limiti fissati dall’allegato B del D.P.R. n. 74/2013 e
Ss.mm.ii, questo, entro 15 giorni, deve essere ricondotto nei limiti dei valori ammessi, mediante operazioni
di manutenzione effettuate dal tecnico manutentore, fermo restando I'esclusione del generatore dalla
conduzione in esercizio continuo di cui all’art. 4, comma 6, lettera e) del D.P.R. n. 74/2013. || responsabile
dell'impianto, dopo l'intervento di manutenzione, dovra inviare al soggetto esecutore la dichiarazione di
avvenuto adeguamento dell'impianto termico. Nel casa che la suddetta dichiarazione non venga inviata nel
predetto termine, il soggetto esecutore eseguira una nuova ispezione con addebito. '

12. Se durante l'intervento manutentivo di cui al comma 11 si rileva I'impossibilita di ricondurre il
rendimento di combustione entro i limiti fissati dall'allegato B al D.P.R. n. 74/2013 il generatore dovra
essere sostituito entro 180 giorni dalla data del controllo effettuato dalf’ispettore. Entro 30 giorni dalla data
di ispezione il responsabile avvisera il soggetto esecutore circa la sostituzione del generatore di calore che
avverra entro il suddetto termine utilizzando il modello Comunicazione sostituzione del generatore di
calore. .

13. Trascorsi i termini di cui al precedente comma senza che il soggetto esecutore abbia ricevuto, la
dichiarazione di cui al comma 11 o la comunicazione sostituzione del generatore di calore attestante la
sostituzione del generatore, sara applicata al responsabilé deil’impianto la sanzione amministrativa prevista
al comma 5, art. 15 del D.Lgs. 192/2005 e ss.mm.ii..

14. Nel caso in cui, durante I'ispezione, si rilevino difformita defl'impianto termico rispetto alla normativa _
vigente, I'ispettore prescrive 'adeguamento. Il responsabile dell'impianto pud eseguire gli interventi entro
60 giorni prorogabili, su richiesta del responsabile dell'impianto termico al soggetto esecutore, per altri 60
per dimostrati motivi tecnici e/o procedurali e/o autorizzativi. Ad intervento effettuato, il responsabile
dell'impianto trasmette al soggetto esecutore la dichiarazione di avvenuto adeguamento dell'impianto
termico e, quando prevista, la relazione di conformita ai sensi del D.M. 37/08.

15. Qualora, in base alla documentazione prodotta entro i termini previsti dai precedenti commi non;‘%iw
rilevi 'avvenuto adeguamento alle norme vigenti in materia, il soggetto esecutore effettua una isp
con addebito.
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16. Nel caso in cui lispezione di cui al comma 14 dia esito negativo, sono applicate le sanzioni
amministrative di cui al comma 5, art. 15 del D.Igs. 192/05 e ss.mm.ii.. Qualora 'impianto sia alimentato a
gas di rete, sara informata, inoltre, azienda distributrice per i provvedimenti previsti ai sensi dell’art.16,
comma 6, del D.Lgs. 23 maggio 2000 n.164 “Attuazione della direttiva n. 98/30/CF recante norme comuni
per il mercato interno del gas naturale, a norma dell'articolo 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144” e
successive modifiche.

8.6 Impianti termici o generatori disattivati
1. Sono considerati impianti termici e/o generatori disattivati quelli privi di parti essenziali senza le quali
Fimpianto termico efo il generatore non pud funzionare e quelli non collegati ad una fonte di energia.

2. | responsabili degli impianti termici, nei quali & stato disattivato I'intero impianto o singoli generatori,
devono trasmettere al soggetto esecutore, entro 30 giorni dalla data di disattivazione, apposita
Dichiarazione disattivazione dell’impianto termico, resa sotto forma di atto notorio. Una copia di tale
dichiarazione sara allegata al libretto d’impianto.

3. U'eventuale riattivazione pud avvenire solo dopo F'esecuzione di un intervento di manutenzione e
controllo di efficienza energetica e la conseguente trasmissione del relativo rapporto al soggetto esecutore.

8.7 Situazioni particolari
1. Nel caso in cui, durante le operazioni di ispezione, si riscontri la presenza di generatori di calore, o
impianti mai denunciati, /ispettore ne prende nota. Il responsabile dellimpianto, fatte salve le eventuali
sanzioni amministrative, procedera alla regolarizzazione entro 30 giorni provvedendo ad aggiornare il
catasto degli impianti termici ove operante o trasmettendo al soggetto esecutore la scheda identificativa
dell'impianto aggiornata.

2. Qualora I'ispezione non possa avere luogo a causa della disattivazione o inesistenza dell’impianto termico,
I'ispettore annotera sul rapporto di prova la circostanza in modo da poter successivamente aggiornare il
catasto impianti.

3. Se durante I'ispezione si rileva un impianto disattivato senza che I'utente abbia provveduto ad inviare la
Dichiarazione disattivazione dell'impianto termico o I'abbia inviata fuori dai termini previsti nello stesso
articolo, quest’ultimo & tenuto a corrispondere il rimborso spese delle ispezioni con addebito di cui alla
Tabella D dell’Allegato B del presente atto.

4. Nel caso di rifiuto del responsabile dell'impianto o del suo delegato di sottoscrivere il rapporto di prova,
I'ispettore procede ad annotare la circostanza sul rapporto che comunque, in copia, & consegnato o
successivamente notificato all’'interessato.

8.8 Tariffe delle ispezioni con addebito .

1. Gli impianti che, all’atto dell’ispezione, siano in possesso del rapporto di controllo di efficienza energetica
reso conformemente alle disposizioni di cui al paragrafo “Controllo di efficienza energetica” e in corso di
validita, nan saranno soggetti ad alcun onere di spesa. .
2. Gli impianti per cui non sia pervenuto il rapporto di controllo di efficienza energetica saranno soggetti ad
ispezione con addebito a carico del responsabile dell'impianto.

3. Le ispezioni con addebito sono a totale carico del Responsabile di impianto che ricevera apposito avviso
contenete data, ora dell'ispezione e le modalita di pagamento.
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4. Eventuali ispezioni su impianti condominiali effettuate a seguito di richiesta del singolo condomino che

utilizza V'impianto (art. 9 comma 7 del D.P.R. 412/93) sono effettuate con addebito, indipendentemente dal

‘fatto che l'impianto stesso risulti o meno in possesso di regolare rapporto di controllo di efficienza
energetica; I'onere di spesa per I'ispezione & posto a carico di colui che ha richiesto il controllo, nel caso in
cui I'ispezione non riscontri alcuna anomalia; é invece a carico del condominio se ispezione dovesse

, filevare situazioni di criticita. Quanto sopra fatta salva I'applicazione di eventuali sanzioni a carico del
Responsabile dell’impianto.

5. Le tariffe di ispezione con addebito sono definite nella Tabella D di cui all’Allegato B del presente atto
(Tab. D : Tariffe ispezioni con addebito).

9. Catasto degli impianti termici

1. La Regione Puglia anche attraverso una struttura espressamente delegata istituisce e gestisce il catasto
unico regionale degli impianti termici.degli edifici fruibile on-line, improntato a criteri di omogeneita e
coerenza sull’intero territorio regionale anche relativamente alle procedure telematiche di comunicazione
e gestione dei dati relativi agli impianti termici censiti.

2. Nel suddetto catasto gli utenti registrano gli impianti termici secondo le indicazioni della Regione. Gli
impianti iscritti nel catasto regionale sono dotati di codice identificativo e targa.

3. |l sistema provvede ad assegnare un codice univoco (codice catasto) ad ogni impianto registrato che pud
essere letto e/o stampato dai soggetti interessati (responsabile di impianto, terzo responsabile,
manutentore, ispettore). Il suddetto codice deve essere riportato su tutti i documenti e le comunicazioni
inerenti I'impianto stesso.

4. |l catasto gestisce I'interazione con gli utenti che debbono inviare la documentazione prevista dal
presente regolamento e per ognuno di essi prevede procedure di accreditamento e visualizzazione dei dati.

5. Il catasto deve permettere la registrazione di tutti i documenti e dei relativi dati da inviare alle qutoritd
competenti da parte dei soggetti preposti (libretto di impianto scheda identificativa, rapporto di controlio di
efficienza energetica, comunicazione nomina terzo responsabile e amministratore di condominio, cambio di
responsabilita, rapporto di prova, etc.).

Shis. Nel’lambito della gestiohe del catasto, le autorita competenti saranno tenute:

- a far confluire entra Settembre 2019 i dati relativi agli impianti censiti localmente, nel catasto energetico
regionale;

- a caricare tutte le attivita eseguite in un determinato periodo, non inferiore al mese solare;

- a validare le dichiarazioni, i rapporti di controllo, le installazioni ed i dati inseriti da parte dei diversi
soggetti operanti sul territorio di propria competenza.

6. Il catasto deve consentire anche la stampa di tutti i moduli riguardanti I'esercizio dell'impianto che, una
volta firmati, potranno essere trasmessi'anche in up-load, con lo stesso sistema, in sostituzione della
trasmissione cartacea.

7. Per il tramite dei dati inseriti nel catasto energetico regionale, la Regione Puglia esercita le prerogative di

controllo e supervisione in tempo reale delle attivita svolte dalle autorita competenti e dai sog et g

esecutori, anche in ordine all’eventuale attivazione dei poteri sostitutivi di cui all’art.2, comma
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36/2016. Nelle more della completa strutturazione del catasto energetico regionale, tali attivita verranno
svolte secondo quanto stabilito agli artt. 11 ed 11bis del presente Allegato.

10. Informazione

1. La Regione anche attraverso l'autoritd competente o il soggetto esecutore provvede, in accordo con le
Associazioni di Categoria del settore impiantistico comparativamente piti rappresentative sul piano
regionale, a progettare ed effettuare una campagna di informazione strutturata e reiterata nel tempo che
consenta all'utenza cosi come alle imprese di manutenzione di comprendere non solo la nuova normativa
ma anche il ruolo e le diverse responsabilita dei soggetti coinvolti nell'attuazione del presente
provvedimento. ‘

11. Relazioni sull’andamento delle attivita di controllo, accertamento ed ispezione degli impianti
termici-

1. Al fine di consentire la verifica del corretto svolgimento delle attivita di controllo degli impianti, entro il
31 Gennaio di ogni anno, le autoritda competenti trasmettono alla Sezione Infrastrutture Energetiche e
digitali della Regione Puglia, di seguito Regione Puglia, una relazione dettagliata con indicazione degli
impianti sottoposti a controllo nel corso delle campagne attivate nell’'anno precedente. La relazione deve
contenere I‘elencazione degli impianti sottoposti ad accertamento, con tutti i relativi dati come riportati nel
RCEE. ' ‘

2. Allo stesso mado, in ottemperanza a quanto previsto dal comma 10, art. 9 del D.P.R. n. 74/2013 ogni due
anni i soggetti esecutori trasmettono alla Regione una relazione sui controlli e-le azioni promozionali
effettuate.

3. Sulla scorta delle relazioni di cui ai commi precedenti, la Regione predisporra una relazione di sintesi sullo
stato di esercizio e manutenzione degli impianti termiici nel territorio Regionale entro il 31 dicembre dello
stesso anno, prevedendone la divulgazione.

11.bis Attivazione dei poteri sostitutivi

1. Qualora le autorita competenti per territoric non provvedano a svolgere correttamente le attivita ad
esse delegate in forza della L.R. 36/2016 e della DGR n. del , la Regione Puglia
provvede ad avocarle a sé in attuazione di quanto previsto dall’art.2, comma 3 della L.R. n. 36/2016.

2. In particolare, in caso di mancato invio entro 30 gg dalla scadenza dei termini delle relazioni di cui
all'art.11 ovvero di invio di documentazione incompleta, dalla quale non sia possibile dedurre I'effettivo,
corretto e completo svolgimento deile operazioni di controllo, accertamento ed ispezione degli impianti, la
Regione diffida I'autorita competente all’invio o integrazione della documentazione.

3. Laddove I'autorita competente non provveda come sopra entro il termine di ulteriori 30gg ovvero le
ulteriori informazioni fornite non risultino esaustive ovvero se ne deduca il non corretto svolgimento delle
operazioni di cantrollo, accertamento e verifica di cui al presente regolamento, la Regione provvedera ad
avocare a sé le competenze dell’autorita competente, attivando gli opportuni poteri sostitutivi. La Regione,
per il tramite della competente Sezione, sentito il Comitato di cui al paragrafo Comitato tecnico
permanente regionale, valutera "opportunita di affidarle — previa intesa - ad altra autorita competente .
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12. Sanzioni

1. Per l'accertamento delle violazioni e |'applicazione delle sanzioni previste dalla Legge 10/91 e dal
D.Lgs192/2005 e ss.mm.ii. si applicano le norme ed i principi di cui al Capo | della Legge 24 novembre 1981,
n. 689. All'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie e all'introito delle stesse provvede I’autorlta
competente.

13. Comitato tecnico permanente regionale

1.-Con atto del Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali della Regione Puglia & costituito,
presso il Servizio Energia e Reti Energetiche, un comitato tecnico permanente regionale composto dal:

a) Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali;

b)due esperti in materia di impiantistica termica designati dalle associazioni di categoria comparatlvamente
piu rappresentative sul piano regionale;

c) due rappresentanti delle associazioni dei consumatori comparativamente pili rappresentative sul piano
regionale;

d) un rappresentante per ciascuna Autoritd competente;

e) due esperti designati dagli Ordini e Collegi professionali .

2. Per ciascuno dei componenti di cui alle lettere b) e ¢) & indicato anche un supplente.

3. Il Comitato si occuperd di esaminare ed approfondire le problematiche che dovessero insorgere
nell’applicazione di quanto previsto dalla normativa regionale, anche al fine di dirimere preventivamente
I'insorgere di controversie tra i soggetti a vario titolo coinvolti.

4. Le modalita di funzionamento del comitato sono disciplinate con apposito regolamento adottato con
atto dirigenziale.

5. Le funzioni del Comitato sono svolte a titolo gratuito.

14, Entrata in vigore

L'entrata in vigore delle presenti disposizioni di dettagllo sara stabilita con determmazmne del
dirigente della competente struttura regionale.

15. Norme transitorie
Nelle more della totale entrata a regime del sistema del catasto informatizzato degli impianti termici le

autorita competenti continuano ad espletare le proprie attivitd uniformandosi alle previsioni della L.R.
36/2016 immediatamente esecutive e dei conseguenti provvedimenti attuativi.
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Tabella A- Cadenza di trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica

Potenza termica

Cadenza dei controlli di
efficienza energetica e

Tipo di rapporto

Tipologia . R R . L. controllo
. P . g Alimentazione utile nominale trasmissione del L
impianto (KW) rapporto efficienza
PP . energetica
{Anni)
_® 10<P<100 Rapporto tipo !
£s E Generatori alimentatia 2 Aliegato Il
; 5 © combustibile liquido o solido P>100 1 D.M.10/2/2014
= = - s
Sl 10<P<100 come stabilito da ]
s 0 o . . . s Rapporto tipo |
g- S5 Generatori alimentati a gas, <15 anni Autorita competente Allegato I
- ) =
8 metano o Gpl 10=P<100 2 D.M.10/2/2014
>15 anni
5 ©
oL o oa . Rapporto tipo 1
5 8 9 £ Generatori alimentati a gas,
S oo E metano o Gol P> 100 2 Allegato Il
23388 P D.M.10/2/2014
E o
— oo
Macchine frigorifere e/o -
> g / 12<P<100 come stabilito da
pompe di calore a .
. compressione di vapore ad Autorita competente .
= . . : Rapporto tipo 2
2 o azionamento elettrico e Allegato I
Ewm . -
£ o macchlng frigorifere e/o D.M.10/2/2014
o ° pompe di calore ad P> 100 2
£ 8 assorbimento a fiamma
g g diretta
oo Pompe di calore a
= P . } - Rapporto tipo 2
s 5 compressione di vapore P13 - come stabilito da Allegato I
RN : > s
:E:. 5 azionate (:{a motore Autorita competente D.M.10/2/2014
= o endotermico
= Pompe di calore ad Rapporto tipo 2
assorbimento alimentate da P>12 2 Allegato i
energia termica D.M.10/2/2014
(1]
= 8
® e
g E
] . Rapporto tipo 3
£ S Sottostazione di scambio P>10 .come stabilito da AII::ato " P
— TU . g
g g termico da rete ad utenza A_utorlta competente D.M.10/2/2014
c =
& 9
23
. . come stabilito da Rapporto tipo 4
= Microgenerazione P <50 Autorita competente Allegato V
2% utorita compete D.M.10/2/2014
R T)
25
Eg
© Unita cogenerative Pe250 - 2
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Tabella B - Valore e cadenza del bollino verde

Potenza impianto kW

Contributo in €

Micro-cogenerazione e
cogenerazione

Imoianti dotati di . 10<P< 35 come stabilito da Autorita competente
r'nplantl otatl di g.eneratorl 35<P<100 come stabilito da Autorita competente
di calore, pompe di calore, 100<P<350 come stabilito da Autoric tent
macchine frigorifere = abfTlo 09 Atorita competente
P>350 come stabilito da Autorita competente
Pel<50 come stabilito da Autorita competente

50< Pel <1000

come stabilito da Autorita competente

Pel 21000

come stabilito da Autorita competente

Tabella C - Cadenza ispezioni (art. 9 c. 9 DPR 74/2013)

Servizio

Alimentazione

Potenza termica utile
nominale (kW)

Accertamenti e
cadenza delle
ispezioni sul 100%
degli impianti

Climatizzazione invernale

Gas metano o GPL

10<P<100

Accertamento del
* rapporto di controllo
dell’efficienza energetica

P2100

Ispezioni ogni 4 anni

o praduzione di acqua
calda sanitaria

Combustibile liquido o
solido

Minore di 20 kW e non
inferire a 10 kw

Accertamento del
rapporto di controllo
dell’efficienza energetica

Ispezioni ogni 4 anni

20<P<100
P>100 Ispezioni ogni 2 anni
Accertamento del
Macchine 12<P<100 ra,pp(.)r.tvo di controll(?
— ) dell’efficienza energetica
i . frigorifere/Pompe di calore
Tutti (Climatizzazione
mv?.rnale, cluma'fuzzazlone' P>100 Ispezioni ogni 4 anni
estiva, produzione di
acqua calda sanitaria) Accertamento del
Cogenerazione e P>100 rapporto di controllo

teleriscaldamento

dell’efficienza energetica
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Tabella D - Tariffe ispezioni con addebito

Potenza impianto kW Contributo in €
Impianti dotati di generatori di 10<P< 35 150
calore, pompe di calore e 355p<100 250
macchine frigorifere 100<P<350 350
P2350 400
Micro-cogenerazione e P50 350
cogenerazione S0< Pq <1000 400
L Rel ,Zlqoo 600

TRy S

snolsnnsdilab sl oding oregsiia
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1402

PROGETTO ISTORMS (Integrated Sea sTORm Management Strategies) n.69, Programma Operativo di
cooperazione transnazionale Interreg V-B Adriatico lonio (ADRION) per il periodo 2014-2020. Presa d’atto
dell’approvazione e ammissione a finanziamento del progetto, istituzione di nuovi capitoli di entrata e di
spesa e variazione al Bilancio finanziario gestionale per l'iscrizione delle risorse assegnate.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria
effettuata dai funzionari Ing. lvana Caputo e P.l. Lorenzo Natrella, confermata dal Dirigente della Sezione
Protezione Civile, riferisce quanto segue.

Premesso che

La Decisione di esecuzione (2014/366/UE) della Commissione del 16.06.2014 istituisce I'elenco dei
programmi di cooperazione e indica I'importo globale del sostegno complessivo del FESR per ciascun
programma nell’ambito dell’obiettivo CTE per il periodo 2014-2020;

la Decisione di esecuzione (2014/388/UE) stabilisce I'elenco delle regioni e delle zone ammissibili a un
finanziamento del FESR nel quadro delle componenti transfrontaliere e transnazionali dell’obiéttivo di CTE
per il periodo 2014/2020;

la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 20 ottobre 2015 C(2015) 7147 approva in via
definitiva il Programma Operativo di cooperazione transnazionale Interreg V-B Adriatico lonio (di seguito
ADRION) per il periodo 2014-2020.

| Programmi operativi di Cooperazione Territoriale definiscono, come previsto dalla normativa comunitaria,
gli assi e le azioni di intervento e che I'accesso alle opportunita finanziarie avviene attraverso una selezione
a seguito della presentazione di progetti a bandi di natura transnazionale;

la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia € impegnata da diversi anni in qualita di Leader
Partner, Partner Beneficiario o Stakeholder di diversi progetti, con la finalita di migliorare I'integrazione
e l'interoperabilita della propria organizzazione e dei propri sistemi con quelli degli altri Paesi membri
dell’Unione e dei Paesi dell’area mediterranea (Progetti Vol. Net e OFIDIA- Programma di Cooperazione
Territoriale Europea”2007-2013; Progetto C2Sense - Settimo programma Quadro di Ricerca dell’Unione
Europea; HAZADR- Programma di Cooperazione IPA Adriatic CBC 2007-2013);

la partecipazione ai progetti puo avvenire in qualita di Capofila di progetto (Lead partner), di partner di
progetto (Project partner) o di partner associato;

i progetti approvati sono cofinanziati per gli Stati membri dell’Unione Europea dal FESR e da quote nazionali
assicurate, ai soli beneficiari pubblici, dal Fondo di Rotazione ex-lege 183/1987, cosi come stabilito dalla
Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato” all’art. 1 commi 240-241 e relativa Tabella finanziaria “E” Missione 4. “L’Italia in Europa e nel mondo”
che ha definito le risorse totali messe a disposizione per il cofinanziamento dei programmi cofinanziati
dai Fondi strutturali 2014-2020 e le quote di contribuzione del Fondo di rotazione di cui alla Legge n.
183/1987, con riferimento all’intero periodo di programmazione 2014-2020;

I’Autorita di gestione del programma ADRION in data 1 febbraio 2016 ha emanato il 1° bando per la
presentazione di progetti ordinari con scadenza 25 marzo 2016;

il Comune di Venezia, ha predisposto e presentato, nell'ambito del primo bando del Programma di
cooperazione territoriale INTERREG V-B ADRION, in qualita di capofila, il progetto denominato L-STORMS
(Integrated Sea sSTORm Management Strategies- Strategie di Gestione Integrata delle Mareggiate) di cui la
Sezione Protezione Civile della Regione Puglia € individuata tra i Project Partner;

In data 10 Maggio 2017 il Comitato di Sorveglianza del programma ADRION 2014-2020, espletate le
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procedure di selezione dei progetti candidati, approvava con condizioni il progetto I-STORMS, recante
numero 69, rendendone pubblicazione sul sito del Programma ADRION e inviando formale comunicazione
al Comune di Venezia con nota del 23.05.2017 (PG_245848);

in data 21/12/2017 (PG/2017/619301) il Comune di Venezia, coordinatore del Progetto, ha ricevuto dal
Segretariato Congiunto del Programma ADRION 2014-2020 comunicazione sull’esito favorevole della
valutazione del Progetto |- STORMS (codice ADRION69);

con la sottoscrizione del Subsidy Contract da parte del Lead Partner Comune di Venezia in data 15
Febbraio 2018, controfirmato dall’Autorita di gestione del Programma ADRION in data 09 Marzo 2018,
e stato approvato il budget totale del Progetto I-STORMS per Euro 1.405.787,45, che prevede un tasso
di concessione del contributo UE pari all’85% del budget totale con le seguenti quote a valere sui fondi
FESR e IPA I, rispettivamente Euro 1.014.791,98 (FESR) ed Euro 180.127,30 (IPAIl) per un finanziamento
complessivo da fondi europei pari ad Euro 1.194.919,28, mentre il Tasso di cofinanziamento nazionale
assicurato dal Fondo di Rotazione ex-Lege 183/1987 del 15%; & pari ad Euro 210.868,12;

i partner del Progetto I-STORMS, oltre al Lead Partner Comune di Venezia, sono i seguenti soggetti 1)
Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Scienze Marine (IT); 2) Agenzia regionale per la prevenzione,
I'ambiente e I'energia dell’Emilia-Romagna (IT); 3) Agenzia slovena per I'ambiente (Sl); 4) Regione Puglia
-Sezione Protezione Civile (IT); 5) Consiglio regionale di Durazzo (AL); 6) Unione regionale delle municipalita
d’Epiro (GR); 7) Istituto di geoscienze, energia, acqua e ambiente (AL); 8) Servizio meteorologico e idrologico
della Croazia (HR);

le attivita di progetto sono regolamentate dal Partnership Agreement, sottoscritto in data 05 Aprile 2018
tra il Lead partner Comune di Venezia e ciascuno degli altri partner di progetto, e dall’Application Form, il
"formulario” che definisce sia le azioni progettuali che il relativo quadro finanziario e le quote di budget
attribuite a ciascun partner;

Il Progetto I-STORMS avra una durata di 24 mesi, a partire dal 1° Gennaio 2018 fino al 31 Dicembre 2019;

Rilevato che:

il Progetto I-STORMS ha come obiettivo principale la promozione della cooperazione transnazionale per
migliorare le politiche innovative e sviluppare strategie comuni per la salvaguardia dellarea Adriatico-
lonica dalle emergenze delle mareggiate, condividendo conoscenze, dati e previsioni tra i paesi coinvolti e
migliorando le loro capacita in termini di procedure di allerta precoce e di protezione civile, in conformita
al meccanismo di protezione civile dell’UE;

all'interno del progetto I-STORMS ¢ attribuita alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, partner
di Progetto, una quota di budget pari ad Euro 130.468,25 coperte per I'85% dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (FESR) e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015
del 28 gennaio 2015, per i partner italiani & coperto dal Fondo di Rotazione- ex L. 183/1987;

per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, sono riconosciuti Euro
110.897,80 derivanti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed Euro 19.570,45 corrispondenti al
cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione);

in base alle regole che attengono all'implementazione delle attivita di Programma, le risorse a valere sul
cofinanziamento FESR verranno erogate alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, a cura del
Lead Beneficiary di progetto, Comune di Venezia, mentre le risorse a valere sul cofinanziamento nazionale
verranno erogate dal M.E.F./I.G.R.U.E.;

Occorre, pertanto prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico lonio (ADRION) per
il periodo 2014-2020 del Progetto I-STORMS (numero 69), del quale la Sezione Protezione Civile della Regione
Puglia & Partner Beneficiario, oltre che procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii., nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018
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e al bilancio pluriennale 2018-2020, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, mediante
I'istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n. 14 (quattordici) C.N.I. di Spesa;

Visti

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

- lart. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

- la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia- Legge di stabilita regionale 2018”;

- laleggeregionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";

- la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs n.
118/2011 e ss.mm.ii..

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli in entrata e in uscita e la variazione al
Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs.
n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO
42- SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
07- SEZIONE PROTEZIONE CIVILE

C.R.A.

PARTE ENTRATA
Istituzione di nuovi capitoli di entrata riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.
Entrate ricorrenti

Codice UE: 1- Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari

Titolo, . . . | Variazione competenza Variazione
. . . Codifica Piano dei
CNI Declaratoria tipologia, Conti Finanziario e cassa competenza e.f. Totale
categoria e.f. 2018 2019

Progetto 1-STORMS, INTERREG V-
B Transational 2014-2020, .
2103003 (Trasferimenti correnti da 2.101.2 |E.02.01.01.02.003 € 47.772,84 € 63.125,17 | € 110.898,01
IAmministrazioni Locali - quota
FESR (85%)

Progetto |-STORMS, INTERREG V-
B Transational 2014-2020,
2103004 ‘[Trasferimenti correnti da 2.101.1 |E.02.01.01.01.001 € 8.430,50 € 11.139,74 € 19.570,24
Amministrazioni Centrali - quota
nazionale (15%)

TOTALE € 56.203,34 € 74.264,91 | € 130.468,25
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Si attesta che I'importo di Euro 130.468,25 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con
debitori certi: Comune di Venezia e M.E.F./I.G.R.U.E., esigibile nel periodo 2018-2019

Titolo giuridico che supporta il credito: Partnership Agreement sottoscritto dal dirigente della Sezione
Protezione Civile - Regione Puglia in data 09 Marzo 2018 acquisito al Prot.n.3695 del 09 Aprile 2018.

PARTE SPESA

Istituzione di nuovi capitoli di spesa riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.
Spese ricorrenti

- Codifica Variazione -
: Missione . . Variazione
. CODICE Piano dei competenza
CNI Declaratoria Programma . competenza Totale
UE Titolo Conti e cassa e.f.2019
Finanziario e.f. 2018 o
Progetto I-STORMS, INTERREG V-B Missione 19
Transational 2014-2020, € €
1164325 ! .1.01.01.
Retribuzioni lorde Straordinari, 3 Proiizrlzrga 2 | vioL0101 14.343,75 | 17.791,03 €32.134,78
quota FESR (85%)
Progetto [-STORMS, INTERREG V- .
B Transational 2014-2020 Missione 19
1164825 o Lo 4 Programma 2 U.1.01.01.01 | €2.531,25 | €3.139,60 €5.670,85
Retribuzioni lorde Straordinari, Titolo 1
quota nazionale (15%)
Progetto I-STORMS, INTERREG V- ..
B Transational 2014-2020 Missione 19
1164326 PR o 3 Programma 2 U.1.01.02.01 | €3.442,50 | €4.269,85 €7.712,35
‘ Contributi sociali a carico dell'ante Titolo 1
Straordinari, quota FESR (85%) 1o
Progetto I-STORMS, INTERREG V-
B Transational 2014-2020, Missione 19
1164826 | Contributi sociali a carico dell'ente 4 Programma 2 U.1.02.02.01 | €607,50 €753,50 €1.361,00
Straordinari, quota nazionale Titolo 1
(15%)
oo LTONS e wsress |
1164327 - ¢ 3 Programma 2 U.1.02.01.01 | €1.338,75 | €1.660,50 €2.999,25
IRAP Straordinari, quota FESR Titolo 1
(85%)
o e
1164827 - o 4 Programma 2 U.1.02.01.01 €236,25 €293,03 €529,28
IRAP Straordinari, quota nazionale Titolo 1
(15%)
Progetto I-STORMS, INTERREG V-
B Transational 2014-2020, .
Spese per rappresentanza, - Missione 19 €
1164328 | “Pese perrappresemanza, - 3 Programma 2 | U.1.03.02.02 | €3.004,75 €13.362,00
organizzazione eventi, pubblicita e Titolo 1 10.357,25
servizi per trasferta, quota FESR
(85%)
Progetto [-STORMS, INTERREG V-
B Transational 2014-2020, .
Spese per rappresentanza Missione 19
1164828 L AR 4 Programma 2 U.1.03.02.02 €530,25 €1.827,75 € 2.358,00
organizzazione eventi, pubblicita e : Titolo 1
servizi per trasferta, quota
B nazionale (15%)
Progetto 1-STORMS, INTERREG V- .
B Transational 2014-2020 Missione 19 :
1164329 e 3 Programma 2 U.1.03.01.02 | €1.928,09 | €2.356,54 €4.284,63
Spese per materiali di consumo, Titolo 1
quota FESR {85%)
e STonS IR
1164829 T 4 Programma 2 U.1.03.01.02 €340,25 € 415,86 €756,11
Spese per materiali di consumo, Titolo 1
quota nazionale (15%)
Progetto I-STORMS, INTERREG V-
B Transational 2014-2020, Missione 19 £
1164330 | Trasferimenti correnti ad 3 Programma 2 U.1.04.01.01 14.875.00 € 8.500,00 € 23.375,00
amministrazioni centrali, quota Titolo 1 i |
FESR (85%)
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Progetto I-STORMS, INTERREG V-

B Transational 2014-2020, Missione 19
1164830 | Trasferimenti correnti ad 4 Programma 2 U.1.04.01.01 | €2.625,00 | €1.500,00 €4.125,00
amministrazioni centrali, quota Titolo 1

nazionale (15%)
Progetto I-STORMS, INTERREG V-

. Missione 19
1164331 | BTransational 2014-2020, 3 Programma2 | U.1.03.02.10 | €8.840,00 € €27.030,00
Spese per consulenze, quota FESR f 18.190,00
Titolo 1 ’
(85%)
Progetto |-STORMS, INTERREG V- .
|| B Transational 2014-2020 Missione 13
1164831 ' 4 Programma 2 U.1.03.02.10 | €1.560,00 | €3.210,00 €£4.770,00
Spese per consulenze, quota Titolo 1
nazionale (15%)
TOTALE €56.203,34 €74.264,91 € 130.468,25

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvedera con successivi atti il Dirigente della
Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “Contributi a
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n.
232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione del presente provvedimento, che rientra nelle
competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla
Protezione Civile;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento;

— A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge.
DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul
Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico lonio (ADRION) per il
periodo 2014-2020 del progetto I-STORMS del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia e
Partner Beneficiario;

- di prendere atto che le attivita da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto
I-STORMS prevedono una spesa di €. 130.468,25 finanziata interamente dai Fondi FESR (85%) e dal Fondo
di Rotazione (15%) assegnati al Programma;

- di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio
vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di
competenza e di cassa per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come espressamente
riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”;
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di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria;

di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di
accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 e sugli esercizi finanziari
successivi;

di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art.
unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017;

di approvare l'allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma
4 del D. Lgs. n. 118/2011;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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Allegato E/1
Allegato n. 8/1
. al D.Lgs 1182011
Allegato delibera di del bilanclo rip idatidl del Tesarlere
data e fun n.protocolla .
Rif. delibera del w. . .del
¥ SPESE
PREVISIONY VARIAZIONI
AGGIORNATE Pl
- ALLA AGGIDRNATE
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE PRECEDENTE ALLA DELIBERA
VARIAZIONE - in aumento in diminuzione IN OGGETTO -
- DELIBERA N. ESERCIZIO 2018
ESERCIZIO 2018
MISSIONE 19 Relazionl internazionali
Programma 2 Cooperazione Territoriale
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00
previsione di competenza a,00 56.203,34 55.203,34
previsione di cassa 0,00 56,203,334 56,203,34|
Totale Programma 2 Cooperazione Territoriale vesidul presunti 0.00
previsione di competenza 0,00 56.203,34 56.203,34
previsione di cassa 0,00 56.203,34 56.203,34
[TOTALE MISSIONE 19 Relazioni internazionall residui presunti 0.00
N previsione di competenza 0,00 56.203,34 56.203,34
. previsione di cassa . 0,00 56.203,34 56.203,34
MISSIONE 19 Relazionl internazionali
Programma 2 Cooperazione Yerritoriale
Titolo 2 Spese in conto capitale residul presunt 0,00
Lo previsione di competenza 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00 0,00
Totale Programma 2 Cooperazione Territoriale residul presunti 0.00
previsione di competenza 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00 0,00
TOTALE tMISSIONE - 19 Refazionl internazionali residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00 0,00
[FOTALE VARIAZIONS IN USCITA residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 56,203,349 56.203,34
previsione dl cassa 0,00 56:203,39 56.203,34
[TOTALE GENERALE DELLE USCITE restdui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 56.203,39 56.203,34
previsione di cassa 0,00 56.203,34 56.203,34
ENTRATE
4 PREVISION! VARIAZION:
. AGGIORNATE | [0 aumento In PREVISIONI
ALLA AGGIORNATE
TITOLO, TIPOLOGIA DENCMINAZIONE PRECEDENTE ALLA DELIBERA
VARIAZIONE - IN OGGETTO~
N DELIBERA N. ... ESERCIZIO 2018
ESERCIZIO 2018
[TITOLO 2 TRASFERIMENT! CORRENTL .
Trasferimenti correnti da Istituzioni 000
[ Tipologia 104 sociali private residui presunti v
. . 0,00 56.203,34. .56.203,34
previsione di competenza
previsione di cassa 0,00 56.203,3¢ 56.203,34
residui presunti 0,00
. 0,00 56.203,34 56.203,34
[TOTALETITOLO 2 TRASFERIMENT! CORRENTC previsione di competenza B
: previsione di cassa 0,00 56.203,34 56.203,34|
LU . 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE
 Tipologia 200 Contributi agli investimenti residui ;‘"esun!i 0,00
' o 0,00 0,00 0,00
previsione di competenza
previsione di cassa 0,00 000 o,00
resldul presunti 0,00
0,00
TOTALE TITOLD 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE previsione di competenta 0,00 00
previsione di cassa 0.0 0,00 a.eo
residui presunti 0,00
[ TOTALE VARIAZIONE IN ENTRATA previsione dl competenza 0,00 56.203,34 56.203,34.
- previsione di cassa 0,00 56.203,34 56.203,34
[ TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE restdul presunti o,a0
previsione df competenza 0,00 §6.203,34 56.203,34
previsione di cassa 0,00 56.203,34 56.203,34

TIMERO E FIRMA DELL'ENTE

del Servizio

/ Uirigente

aella spesa
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SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI
AGGIORNATE
ALLA
PRECEDENTE
VARIAZIONE -
DELIBERA N. ..
ESERCIZIO 2019

VARIAZIONI

in aumento In dimfnuzlone

PREVISIONI
AGGIORNATE
ALLA DELIBERA
IN OGGETTO -
ESERCIZIO 2019

[MISSIONE 19 Relazioni internazionali
Programma 2 Caoperatzione Territoriale
Titolo 1 Spese correnti residui presunti
previsione di compete 74.264,91 74.264,91
previsione di cassa
Yotale Programma 2 Cooperatione Territoriale residui presunti \.\
previsione di compelenza 74.264,91
2 FLipfelisione dicassan i’
TOTALE MISSIONE 19 Relazioni internazionall residui presunti
previsione di competenza 74.264,91 74.263,91
ERg et ol
MISSIONE 19 Relazioni internazionali .
Programma 2 Cooperazione Territoriale A 5 - -
Titolo 2 Spese in conto capitale residui presunti 0,00
previsione dl competenza 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00
Totale Programma 2 Cocperazione Territariale residui presuntl 0,00
previslone di competenza 0,00 0,00 0,00
* previsione di cassa 0,00
[ TOTALE MISSIONE 19 Relazlonl Internazionall residui presunti 0,00
previslone di competcnza 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00
[ FOTALE VARIAZIONI IN USCITA residu? presunti 0,00
previslone df competenza 0,00 74.264,91 74.264,91
. previsione di cassa 0,00
TOTALE GENERALE DELLE USCITE residuf presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 74.264,91 74.264,91
previsione di cassa 6,00
ENTRATE T T
PREVISIONI
AGGIORNATE in aumento PREVISIONI
AlA AGGIORNATE
TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE PRECEDENTE ALLA DELIBERA
'VARIAZIONE - IN OGGETTO -
DELIBERA N....- ESERCIZIO 2019
ESERCIZIO 2019
TiTota 2 TRASFERIMENTI CORRENT)
Trasferimenti correnti da Istituzioni 6,00
Tipologia 104 Sociali Private residui presunti ’
. . - 0,00 74.264,91 74.264,91
previsione di competenza
previsione di cassa 0,00
residui presunti 0,00
- 0,00 74.264,91 74.264,91
TOTALE TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENT) previsione di competenza
previsione di cassa 0,00
TITOL0 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE
Tipologia 200 Contributi agli investimenti residui presunti 0,00
o 0,00 74.26491 74.264,91
previsicne di competenza
previsione dicassa 0,00
residui presunt 0,00
" [TaraLe iToLo 4 ENTRATE IN CONTD CAPITALE previsione di tompetenza o.00 7426451 74.264,91
previsione di cassa 0,00
residui presunti 0,00
TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA previsione di competenza 0,00 74.264,91 74.264,91
previsione di cassa 0,00
[TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti 0,00
" previsione di competenza 0,00 74.264,91 74,264,91
previsione di cassa 0,00 ]

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

del Servizio

inanziario / Dirigente

della spgsa
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1403

PROGETTO PORTODIMARE (geoPORtal of TOols & Data for sustainable Management of coAstal and maRine
Environment) n.205 Programma Operativo di cooperazione Interreg V-B Adriatico lonio (ADRION) periodo
2014-2020. Presa d’atto - approvazione e ammissione a finanziamento progetto, istituzione nuovi capitoli
entrata e spesa e variazione Bilancio finanziario gestionale per iscrizione risorse assegnate.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria
effettuata dai funzionari Ing. lvana Caputo e P.l. Lorenzo Natrella, confermata dal Dirigente della Sezione
Protezione Civile, riferisce quanto segue.

Premesso che

La Decisione di esecuzione (2014/366/UE) della Commissione del 16.06.2014 istituisce I'elenco dei
programmi di cooperazione e indica I'importo globale del sostegno complessivo del FESR per ciascun
programma nell’ambito dell’obiettivo CTE per il periodo 2014-2020;

la Decisione di esecuzione (2014/388/UE) stabilisce I'elenco delle regioni e delle zone ammissibili a un
finanziamento del FESR nel quadro delle componenti transfrontaliere e transnazionali dell’obiéttivo di CTE
per il periodo 2014/2020;

la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 20 ottobre 2015 C(2015) 7147 approva in via
definitiva il Programma Operativo di cooperazione transnazionale Interreg V-B Adriatico lonio (di seguito
ADRION) per il periodo 2014-2020.

| Programmi operativi di Cooperazione Territoriale definiscono, come previsto dalla normativa comunitaria,
gli assi e le azioni di intervento e che I'accesso alle opportunita finanziarie avviene attraverso una selezione
a seguito della presentazione di progetti a bandi di natura transnazionale;

la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia & impegnata da diversi anni in qualita di Leader
Partner, Partner Beneficiario o Stakeholder di diversi progetti, con la finalita di migliorare I'integrazione
e l'interoperabilita della propria organizzazione e dei propri sistemi con quelli degli altri Paesi membri
dell’'Unione e dei Paesi dell’area mediterranea (Progetti Vol. Net e OFIDIA- Programma di Cooperazione
Territoriale Europea”2007-2013; Progetto C2Sense - Settimo programma Quadro di Ricerca dell’Unione
Europea; HAZADR- Programma di Cooperazione IPA Adriatic CBC 2007-2013);

la partecipazione ai progetti puo avvenire in qualita di Capofila di progetto (Lead partner), di partner di
progetto (Project partner) o di partner associato;

i progetti approvati sono cofinanziati per gli Stati membri dell’Unione Europea dal FESR e da quote nazionali
assicurate, ai soli beneficiari pubblici, dal Fondo di Rotazione ex-lege 183/1987, cosi come stabilito dalla
Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato” all’art. 1 commi 240-241 e relativa Tabella finanziaria “E” Missione 4. “L’Italia in Europa e nel mondo”
che ha definito le risorse totali messe a disposizione per il cofinanziamento dei programmi cofinanziati
dai Fondi strutturali 2014-2020 e le quote di contribuzione del Fondo di rotazione di cui alla Legge n.
183/1987, con riferimento all’intero periodo di programmazione 2014-2020;

I’Autorita di gestione del programma ADRION in data 1 febbraio 2016 ha emanato il 1° bando per la
presentazione di progetti ordinari con scadenza 25 marzo 2016;

la Regione Emilia Romagna -Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente, ha predisposto e
presentato, nell’ambito del primo bando del Programma di cooperazione territoriale INTERREG V-B
ADRION, in qualita di capofila, il progetto denominato PORTODIMARE (geoPORtal ofTOols & Data for
sustainable Management of coAstal and maRine Environment) di cui la Sezione Protezione Civile della
Regione Puglia € individuata tra i Project Partner;
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- il Comitato di Sorveglianza del programma ADRION in data 31.07.2017, espletate le procedure di selezione
dei progetti candidati, indicava il Progetto “PORTODIMARE (geoPORtal of TOols & Data far sustainable
Management of coAstal and maRine Environment) tra i progetti approvati, recante numero 205, come da
comunicazione PG/2017/0566487 del 04.08.2017 dell’Autorita di Gestione del Programma ADRION;

- espletata con esito positivo la fase di contrattazione e controlli anti frode sui partner di progetto, con
comunicazione PG/2018/0094012 del 09.02.2018, 'Autorita di Gestione del Programma ADRION inviava
il Subsidy Contract per il progetto PORTODIMARE alla capofila del Progetto Regione Emilia Romagna -
Direzione Generale Cura del Territorio e dellAmbiente, per la sua sottoscrizione avvenuta il 15.02.2018
e controfirma dell’Autorita di Gestione del Programma ADRION (Regione Emilia Romagna - Direzione
Generale Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni) avvenuta in data 9 marzo 2018;

- il budget totale del Progetto PORTODIMARE approvato con il Subsidy Contract & pari ad Euro 1.581.219,65
che prevede un tasso di concessione del contributo UE pari all’85% del budget totale con le seguenti quote
a valere sui fondi FESR e IPA Il, rispettivamente Euro 1.174.861,18 (FESR) ed Euro 169.175,50 (IPAIl) per un
finanziamento complessivo da fondi europei pari ad Euro 1.344.036,68, mentre il Tasso di cofinanziamento
nazionale assicurato dal Fondo di Rotazione ex-Lege 183/1987 del 15% é pari ad Euro 237.182,95;

- i partner del Progetto PORTO DI MARE, oltre al Lead Partner Direzione Generale Cura del Territorio e
dell’Ambiente della Regione Emilia-Romagna, sono i seguenti soggetti (indicati con il nome ufficiale di
progetto): 1) CORILA - Consortium far Managing Research Activities in the Venice Lagoon (IT)- 2) Regional
development centre Koper (SI) - 3) Priority Actions Programme Regional Activity Centre (HR) - 4) Hellenic
Centre far Marine Research (GR) - 5) Institute far Physical Planning Region of Istria (HR) - 6) Public
enterprise far coastal zone management of Montenegro (ME)- 7) Centre far economic, technological
and environmental development Sarajevo (BA)- 8) Apulia Region- Department of Civil protection (IT)- 9)
Abruzzo Region, Service for Maritime Works and Marine Water (IT) - 10) Veneto Region, Soil Protection
Directorate- Integrated Water Service and Water Protection Unit (IT);

- le attivita di progetto sono regolamentate dal Partnership Agreement, sottoscritto in data 14 Maggio 2018
tra il Lead partner e ciascuno degli altri partner di progetto, e dall’Application Form, il “formulario” che
definisce sia le azioni progettuali che il relativo quadro finanziario e le quote di budget attribuite a ciascun
partner;

- Il Progetto PORTODIMARE avra una durata di 24 mesi, a partire dal 1° Febbraio 2018 fino al 31 Gennaio
2020;

Rilevato che:

— il Progetto PORTODIMARE ha come obiettivo creare una piattaforma comune per la regione Adriatico-
lonica (Geoportale) che metta a sistema e renda disponibili tutti i dati, le informazioni e gli strumenti
analitici utili a supportare concretamente i processi decisionali legati all'implementazione del Protocollo
per la Gestione Integrata delle Zone Costiere nel Mediterraneo, entrato in vigore nel marzo 2013, e della
Pianificazione dello Spazio Marittimo (direttiva 2014/89/UE), in piena attuazione del Piano di Azione della
Strategia dell’Unione Europea per la Regione Adriatica e lonica (EUSAIR, Comunicazione COM(2014) 357
finale);

- all'interno del progetto PORTODIMARE ¢é attribuita alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia,
partner di Progetto, una quota di budget pari ad Euro 90.000,00 coperte per I’'85% dal Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale (FESR) e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n.
10/2015 del 28 gennaio 2015, per i partner italiani & coperto dal Fondo di Rotazione- ex L. 183/1987;

- per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, sono riconosciuti Euro
76.500,00 derivanti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed Euro 13.500,00 corrispondenti al
cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione);
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- in base alle regole che attengono all'implementazione delle attivita di Programma, le risorse a valere sul
cofinanziamento FESR verranno erogate alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, a cura del Lead
Beneficiary di progetto, Regione Emilia Romagna - Direzione Generale Cura del Territorio e del’/Ambiente-
mentre le risorse a valere sul cofinanziamento nazionale verranno erogate dal M.E.F./I.G.R.U.E.;

Occorre, pertanto prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento del Progetto
PORTODIMARE (numero 205), del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia € Partner Beneficiario
con le risorse a valere sul Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico,
lonio (ADRION) per il periodo 2014-2020, oltre che procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs.
n. 118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e cassa al bilancio
di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, come riportato nella parte relativa alla copertura
finanziaria, mediante l'istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n.14 (quattordici) C.N.I. di Spesa;

Visti

— il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

- lart. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

- la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia- Legge di stabilita regionale 2018”;

- lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";

- la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Igs n.
118/2011 e ss.mm.ii..

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli in entrata e in uscita e la variazione al
Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs.
n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO

42- SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
07- SEZIONE PROTEZIONE CIVILE

C.R.A.

PARTE ENTRATA

Istituzione di nuovi capitoli di entrata riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.
Entrate ricorrenti

Codice UE: 1- Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari
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Titolo, e X Variazione Variazione Variazione
CNI Declaratoria tipologia, COdm.ca. Plan.o Qel competenza e competenza e.f. |competenza e.f. Totale
categoria Conti Finanziario cassa 2019 2020
e.f. 2018
Progetto PORTODIMARE,
INTERREG V-8 Transational 2014-
2103005 [2020, Trasferimenti correnti da 2.101.2 |E.02.01.01.02.001| € 33.477,25 € 37.306,50 £5.716,25 | €76.500,00
amministrazioni locali - quota
FESR (85%)
Progetto PORTODIMARE,
INTERREG V-B Transational 2014-
2103006 2020, Trasferimenti correnti da 2.101.1 |E.02.01.01,01.001| €5.907,75 €6.583,50 €1.008,75 €13.500,00
amministrazioni centrali - quota
hazionale {15%)
TOTALE €39.385,00 | €43.890,00 | €6.725,00 | €90.000,00

Si attesta che I'importo di Euro 90.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con
debitori certi: Regione Emilia Romagna - Direzione Generale Cura del Territorio e del/Ambiente e M.E.F./
I.G.R.U.E., esigibile nel periodo 2018-2019-2020

Titolo giuridico che supporta il credito: Partnership Agreement sottoscritto dal dirigente della Sezione
Protezione Civile - Regione Puglia in data 27 Aprile 2018 con Prot. n.4491 del 27.04.2018;

PARTE SPESA

Istituzione di nuovi capitoli di spesa riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.
Spese ricorrenti

- Codifica Variazione .. .
Missione . . Variazione Variazione
. CODICE Piano dei competenza
CNI Declaratoria Programma L competenza | competenza Totale
UE Titolo Conti & cassa ef.2019 | ef.2020
Finanziario e.f. 2018 v v
Progetto PORTODIMARE, Missi 19
INTERREG V-B Transational 2014- o ;S;?:ma
1164375 2020, 3 g 2 U.1.01.01.01 €4781,25 €6.566,25 €2.040,00 €13.387,50
Retribuzioni lorde Straordinari, \ '
Titolo 1
- quota FESR (85%)
Progetto PORTODIMARE, .
INTERREG V-B Transational 2014- ';"r'gs'r‘:r‘: nij
1164875 2020, 4 & 2 U.1.01.01.01 €843,75 €1.158,75 €360,00 €2.362,50
Retribuzioni lorde Straordinari, .
. Titolo 1
quota nazionale (15%)
Progetto PORTODIMARE,
INTERREG V-B Transational 2014- Missione 19
1164376 20,0, 3 Programma | ;1 01.02.01 | €1.147,50 | €157590 | €489,60 | €3.213,00
Contributi sociali a carico 2
dell'ente Straordinari, quota FESR Titolo 1
(85%)
Progetto PORTODIMARE,
INTERREG V-B Transational 2014- Missione 19
1164876 2020, a Programma | ;1 01,0201 | €202,50 €278,10 €86,40 €567,00
Contributi sociali a carico 2
dell'ente Straordinari, quota Titolo 1
) nazionale (15%)
Progetto PORTODIMARE, Missione 19
INTERREG V-B Transational 2014- Programma .
1164377 2020, 3 g 2 U.1.02.01.01 € 446,25 €612,85 €190,40 €1.249,50
IRAP Straordinari, quota FESR Titolo 1
(85%)
Progetto PORTODIMARE, -
INTERREG V-B Transational 2014- ';1‘;’52';?;:
1164877 2020, 4 g 2 U.1.02.01.01 €78,75 €108,15 €33,60 € 220,50
IRAP Straordinari, quota Titolo 1
nazionale (15%)
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Progetto PORTODIMARE,
INTERREG V-B Transational 2014-
2020, Missione 19
116a37g | _ SPeseperrappresentanza, 3 Programma |\, 1 030202 | €977,50 | €4.037,50 €0,00 €5.015,00
organizzazione eventi, pubblicita 2
e servizi per trasferta, quota FESR Titolo 1
(85%) '
Progetto PORTODIMARE,
INTERREG V-B Transational 2014- .
2020 Missione 19
! Programma
1164878 Spese per rappresentanza, 4 2 U.1.03.02.02 €172,50 €712,50 €0,00 € 885,00
organizzazione eventi, pubblicita )
L . Titolo 1
e servizi per trasferta, quota
nazionale (15%)
Progetto PORTODIMARE, .
INTERREG V-B Transational 2014- ';"r‘;;g:::l:
1164379 2020, 3 2 U.1.03.01.02 €624,75 €714,00 €446,25 €1.785,00
Spese per materiali di consumo, .
Titolo 1
quota FESR {85%)
Progetto PORTODIMARE, mi‘;'r‘:;f;:
1164879 | INTERREG V-B Transational 2014- 4 2 U.1.03.01.02 €110,25 €126,00 €78,75 €315,00
2020, Titolo 1
Spese per materiali di consumo,
quota nazionale (15%)
Progetto PORTODIMARE, .
INTERREG V-B Transational 2014- ';’:'s:r‘;':nf: :
1164380 2020, 3 ) U.1.03.02.10 € 6.800,00 €15.300,00 € 2.550,00 € 24.650,00
Spese per consulenze, quota FESR Titolo 1
(85%)
Progetto PORTODIMARE, -
INTERREG V-B Transational 2014- ';/'r';;‘r‘;’:sml:
1164880 2020, 4 2 U.1.03.02.10 € 1.200,00 € 2.700,00 € 450,00 € 4.350,00
Spese per consulenze, quota )
nazionale (15%) Titolo 1
Progetto PORTODIMARE,
INTERREG V-B Transational 2014- Missione 19
2020, Programma
1164381 Trasferimenti-correntia 3 A U.1.04.01.01 | €18.700,00 .€ 8.500,00 €0,00 € 27.200,00
Amministrazioni Centrali, quota Titolo 1
FESR (85%)
Progetto PORTODIMARE,
INTERREG V-B Transational 2014~ Missione 19
2020, Programma .
1164881 Trasferimenti correnti a 4 g 9 U.1.04.01.01 € 3.300,00 €1.500,00 €0,00 € 4.800,00
Amministrazioni Centrali, quota Titolo 1
nazionale (15%)
TOTALE €39.385,00 €43.890,00 €6.725,00 €90.000,00

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvedera con successivi atti il Dirigente della
Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all'allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n.
232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione del presente prowedimento, che rientra nelle
competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997.
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla
Protezione Civile;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge.
DELIBERA

di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul
Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico lonio (ADRION) per il
periodo 2014-2020 del progetto PORTODIMARE (numero 205) del quale la Sezione Protezione Civile della
Regione Puglia & Partner Beneficiario;

di prendere atto che le attivita da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto
PORTODIMARE prevedono una spesa di €. 90.000,00 finanziata interamente dai Fondi FESR (85%) e dal
Fondo di Rotazione (15%) assegnati al Programma;

di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio
vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di
competenza e di cassa per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come espressamente
riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria;

di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di
accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 e sugli esercizi finanziari
successivi;

di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art.
unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017;

di approvare l'allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma
4 del D. Lgs. n. 118/2011;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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’
Altegato E/1
N Allegato n. 8/1
! . al D.Lgs 118/2011
N Allegato delibera di variazione del bilancio riportante | dati d'interesse del Tesorlere
A o] v, n. protocollo )
' Rif, delibera def s v atle] . sl
SPESE . .
3 PREVISIONI VARIAZION]
AGGIORNATE
. AuUA AGGIORNATE
MAISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE PRECEDENTE . ALLA DELIBERA
VARIAZIONE - inaumento in diminuzione IN OGGETTO -
DEL'BERA N .- ESERCIZIO 2018
. ESERCIZIO 2018
[MISSIONE 19 Relazionl internazionall
Programma 2 Caoperazione Territoriale
Titolo 1 Spese correnti restdui presunti 0,00 v
previsione di competenza 0,00 39.385,00 39.385,00
previsione di cassa 0,00 29,385,00 39.385,00
Totale Programma 1 Caoperazione Territoriale . restdut presunti .00
previsione di competenza 0,60 39.385,00 39.385,00
previsione di cassa 0,00 39.385,00 39.385,00
[TOTALE MISSIONE 19 Relazloni internazionall residui presunti 0.00.
. previsione di competenza 0,00 - 39.385,00 39,385,00
previsione di cassa 0,00 39.385,00 $9.385,00
[MISSIONE : 19 Relazioniinternationali . ¢
Programma 2 Cooperazione Territorlale
Titolo 2 Spese in conto capitale . resldul presunti 0,00 !
previsione di competenza 0,00 0,00 R 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00 R 0,00
Totale Programma 1 Cooperazlone Territoriate residui presuntl .00 .
previsione di competenza 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00 . 0,00
ITOTALE MISSIONE i 19 Relazioni internarionali residui presunti 0.00 R
[ previsione di competenza 0,00 0,00 . 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00 0,00
[TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 39.385,00 39.385,00
previsione di cassa 0,00 39.385,00 39.385,00
ITOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti D,00
previsione di competenza 0,00 30.385,00 39.385,00
previsione di cassa 0,00 39.385,00 ) 39,385,00
i ENTRATE
PREVISIONI VARIAZIONI
. S in aumento in diminuzi PREVISIONI
- ALLA AGGIORNATE
TITOLO, TIPOLOGIA . DENOMINAZIONE PRECEDENTE ALLA DELIBERA
. VARIAZIONE - : IN OGGETTO -
DEUBERA N. ...~ ESERCIZIO 2018
ESERCIZIO 2018
ITITaLo 2 TRASFERIMENTI CORRENT!
Trasferimenti correnti da Istituziani 0,00
Tipologia 104 sociali private - residui presunti ’
. " 0,00 39.385,00 N 39.385,00
. previsione di competenza
previsione di cassa 0,00 3938500 39.385,00
residui presuntl 0,00
- 2,00 39.385,00 39.385,00
ITOTALE TITOLO 2 ‘TRASFERIMENT! CORRENTI! previsione df competenza
previsione di cassa 0,00 39.385,00 39.385,00
[TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE
Tipologia 200 Contributi agli investimenti residui presunti 0,00
. ' . . 0,00 090 0,00
i previsione di competenza
. previsione di cassa 0,00 0,00 6,00
residui presunti 0,00
. - 0,80 0,00 0,00
[TOTALE TTOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE previsione di competenta
previsione di cassa 0,00 0,00 ¢,00
residui presunti 0,00
TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA previsione di competenza 0,00 39,385,00 35.385,00
previsione dl cassa 0,00 39.385,00 29,385,00
ITOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residul presunti 0,00 "
previsione dl competenza 0,00 39.385,00 39,385,00
previsione di cassa 0,00 39,385,00 39.385,00

TIMERO E FIRMA DELLENTE

I ael Servizio Hinanziario / Vingente delaspesa
. ' e
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SPESE
. PREVISIONI
TE VARIAZIONI P
ALLA AGGIORNATE
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE PRECEDENTE ALLA DELIBERA
VARIAZIONE - in aumento in diminuzione 1N OGGETTO -
DELIBERA N, oo - . ESERCIZIO 2019
ESERCIZIO 2019
[MISSIONE 19 Relazioni internazionali
Programma 2 Cooperazicne Territoriale
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00,
previsione di competenza 0,00 43.890,00 43.890,00
previsione di casss 0,00
Totale Programma 1 Cooperazione Territeoriale residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 43.890,00 43.890,00
previsione di cassa 0,00
TOTALE MISSIONE 19 Relazion] internazionall residul presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 43.890,00 43.890,00
previsione di cassa 0,00
MISSIONE 19 Relazioni internazionali
Programma 2 Cooperazione Territoriale
Titolo 2 Spese in conto capitale residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00
Totale Programma 1 Cooperazione Territoriale residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 0,00 0,00
previsione d cassa 0,00
[TOTALE MISSIONE 19 Relazioni nternazionali presunti 0,00
predisione di competenza 0,00 0,00 0,00
previsione dl cassa 0,00
[TOTALE VARIAZION! IN USCITA residul presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 43.890,00 43.890,00
previsione di cassa 0,00
TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 43.890,00 43.890,00
previsione di cassa 0,00
"ENTRATE
PREVISIONt VARIAZIONI -
AGGIORNATE In aumento In diminuzicne PREVISIONI
ALA AGGIORNATE
TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE PRECEDENTE ALLA DELIBERA
VARIAZIONE - IN OGGETTO -
DELIBERA N. ....- ESERCIZIO 2019
) ESERCIZIO 2019
TiTOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTL
Trasferimenti correnti da Istituzioni 0,00
Tipologia 104 residui presunti .
! N 0,00 43,890,00 43.890,00
previslone di competenza
previsione di cassa 0,00
residui presunti 0,00
N 0,00 43.890,00 43.890,00
TOTALE TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENT] previsione di competenza
previsiane di cassa 0,00 .
TIToLo 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE
Tipologia 200 Cantributi agli investimenti residui presunti 0,00
NN 0,00 43.890,00 43.890,00
previsione di competenza
previsione di cassa 0,00
residui presunti 0,00
,0 890, 43.890,00
TOTALE TITOLO a ENTRATE IN CONTO CAPITALE previsione di competenza 0.00 43.890,00
previsione di cassa 0,00
resldul presunti 0,00
TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA previsione di competenza 0,00 43.890,00 43.890,00
previsione di cassa 0,00
TOTALE GENERALE DELLE ENYRATE residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 43.850,00 43.890,00
previsione di cassa 0,00

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

del Servizio Finanziario / Dirigente

della spesa
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SPESE
PREVISION!
AGGIORNATE VARIAZIONI PREVISIONI
AUA AGGIORNATE
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE PRECEDENTE ALLA DELIBERA
'VARIAZIONE - in aumento in diminuzione IN OGGETTO -
. DELIBERA N, .- ESERCIZIO 2020
ESERCIZIO 2020 .
MISSIONE 19 Relazioni internazionali
Programma 2 Cooperazione Territoriale
Titolo 1 Spese correnti residui presunti
previsione di competenza - 6.725,00 6.725,00
Totale Programma 1 Cooperazione Territoriale
6.725,00 6.725,00
previsione dicassa ™, "
. LTy ATIRH S
. - pp s s 3ty x
TOTALE MISSIONE 19 Relazloni internazionali 3710 esldUb présuhtis? - o
previsione di competenza-t+ 0,00 6.725,001 6.725,00
previslone dicassa
. B
. SFrINAT
issionE 19 Relationiinternazionall STRADILN
- 3 N T
4.9 elish o
Programima 2 Cooperazione Territoriale  * "
Titolo 2 Spese in conto capitale residul presunti
previsione di competenza 0,00
prévisione di cdssa
[Totale Programima 1 Coaperatione Territoriale residui presunti 0,00 '
previsione di competenza 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00
TOTALE MISSIONE 19 Relazioni internazionali residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00
TOTALE VARIAZION] IN USCITA residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 6.725,00 6.725,00
previsione di cassa 0,00
TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 6.725,00 6.725,00
previsione di cassa 0,00
- ENTRATE
PREVISIONI || — VARIAZIONI ___
. TE in aumento in diminuzione PREVISIONI
ALLA AGGIORNATE
TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE PRECEDENTE ALLA DELIBERA
- VARIAZIONE - IN OGGETTO-
DELIBERA N. ESERCIZIO 2020
ESERCIZIO 2020
TIToL0 2 TRASFERIMENTI CORRENTI
Trasferimenti correnti da Istituzioni 0,00
Tipologia 104 Sociali Private residui presunti .
o 0,00 6.725,00 6.725,00
previsione di competenza
‘ previsione di cassa 0,00
residui presunti 0,00
. 6.725,00 725,
ToTALE TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENT! previsione di competenza o0 Y 672500
previsione di cassa 0,00
{mroro 4 ENTRATE IN'CONTO CAPITALE
Tipologia 200 Contributi agli i 0,00
previsione di competenza 000
previsione di cassa 0,00
residul presunti 0,00
. 0,00
TOTALE TITOLO a ENTRATE IN CONTO CAPITALE previsione di competenza
previsione di cassa 0,00
residui presunti 0,00
[TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA previslone di competenza 0,00 6.725,00 6.725,00
previsione di cassa 0,00
ITOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 6.725,00 16.725,00
previsione di cassa 0,00

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

del Servizio Fi

fario / Dirigente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1409

L. R. n. 33/2006, cosi come modificata dalla legge regionale 32/2012 - Titolo | — art. 2bis - Attuazione
del Programma Regionale Triennale denominato “Linee Guida per lo Sport. Programmazione regionale
per le attivita motorie e sportive 2016-2018” approvato con D.G.R. n. 1986 del 05/12/2016. Approvazione
“Programma Operativo 2018”.

Assente I’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O
“Programmazione e monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente della Sezione
Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue: il Vice Presidente.

Premesso che:

la Regione Puglia con la L R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, cosi
come modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello
sport e di tutte le attivita motorie e persegue obiettivi di politica sportiva attraverso idonei interventi
finanziari.

I'art. 2 bis della L. R. n. 33/2006 prevede che la Giunta Regionale approvi, con cadenza triennale le linee

prioritarie di intervento mediante il documento programmatico denominato “Linee guida per lo sport”

che definisce:

a) gli obiettivi da perseguire nel triennio di validita;

b) i criteri e le modalita per la verifica del loro perseguimento;

c) i criteri per l'individuazione delle priorita da attuare nel programma operativo annuale degli
interventi di cui al comma 4.

con DGR n. 1986 del 05/12/2016 il Programma Regionale Triennale 2016-2018 é stato approvato ed
ha definito le linee prioritarie di intervento, finalizzate alla promozione e diffusione dello sport e delle
attivita fisico motorie, da realizzarsi in Puglia, di seguito riportate:

Asse 1: Promozione delle attivita motorie e sportive come strumento di prevenzione e inclusione
sociale

Asse 2: Promozione di manifestazioni e grandi eventi sportivi come leva per il marketing territoriale e
lo sviluppo del turismo sportivo

Asse 3: Promozione dello sport di base: associazionismo sportivo, qualificazione degli impianti sportivi
e delle professioni sportive

Asse 4: Sviluppo e consolidamento dell’lOSSERVATORIO del Sistema Sportivo regionale

a seguito dell’'approvazione del Programma triennale, come indicato dall’art. 2 bis, 4 comma, della L.R.
33/2066 e s.m.i., la Giunta Regionale approva annualmente, entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore delia legge di approvazione del bilancio di previsione per I'esercizio finanziario, i Programmi
Operativi Annuali degli interventi in materia di sport, nei quali vengono individuati:

i soggetti destinatari delle provvidenze;

le priorita e i tempi di realizzazione;

le modalita e i criteri di concessione dei finanziamenti e dei contributi;
le risorse strumentali e finanziarie necessarie;

Rispetto alle precedenti programmazioni regionali, le Linee Guida 2016/2018 in materia di sport,

hanno ampliato il raggio di azione della Regione, offrendo nuove opportunita di sostegno alle iniziative del
panorama sportivo con la possibilita di intervenire su un numero maggiore ed articolato di linee di spesa.

Tenuto conto degli obiettivi che la norma si propone, e delle positive esperienze derivanti dalla

pregressa programmazione, si ritiene opportuno continuare ad investire in iniziative volte a promuovere ed
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incentivare la pratica delle attivita motorie e sportive riconoscendone ed esaltandone la funzione sociale,
educativa, formativa, aggregativa, di benessere e di promozione del territorio.

Lo sport, la pratica motoria e sportiva, sono lo strumento per esercitare (realizzare) il diritto alla
salute ed al benessere psicofisico, per favorire la crescita civile e culturale del singolo e della comunita, per
contribuire al miglioramento delle relazioni e dell’inclusione sociale, per promuovere il territorio in un’ottica
anche di promozione del turismo.

Il Programma Operativo 2018 si pone in continuita con la Programmazione 2016 e 2017 al fine di perseguire
gli ambiziosi obiettivi individuati nelle Linee Giuda regionali in materia di sport 2016/2018.

| cambiamenti dei comportamenti sociali sono processi lenti che richiedono interventi diversificati da
realizzarsi in pil anni. Le abitudini, gli stili di vita, i comportamenti della vita quotidiana delle persone, non si
modificano con interventi sporadici e settoriali, in una prospettiva temporale di un anno; emerge la necessita
di garantire interventi pluriennali che abbiano come finalita il cambiamento duraturo delle condotte non
salutari e rinforzi quelle sane.

Cambiare significa rompere degli schemi precostituiti e consolidati, ma anche costruirne di nuovi, e questo
richiede tempo e riproposizione di azioni gia attuate nel precedente periodo.

La diversificazione della domanda di pratica sportiva derivante dalle trasformazioni socio economiche,
I'invecchiamento generale della popolazione a causa dalllaumento della vita media, I'esigenza di attivita
socializzanti in ambienti naturalistici porta a incentivare le attivita svolte al di fuori dell'ambito agonistico,
finalizzate al raggiungimento di obiettivi diversi dal risultato di mera prestazione sportiva e che mirino
prevalentemente al raggiungimento del benessere psico-fisico ed al soddisfacimento del bisogno umano di
socialita.

La promozione del territorio e lo sviluppo del turismo sportivo continuano a rappresentare elementi
d’importanza considerevole sul sistema economico della Regione; abbinare sport e turismo € un binomio
vincente per valorizzare le bellezze del territorio e diffonderne I'esistenza a livello nazionale ed internazionale.

Negli ultimi anni la Regione Puglia ha notevolmente incrementato le risorse finanziarie stanziate in materia di
sport ( Programma Operativo 2016 € 1.939.000,00; Programma Operativo 2017 € 4.157.850,00; Programma
Operativo 2018 € 8.184.000,00) al fine di supportare i vari attori del mondo sportivo evitando il freno alla
crescita del numero dei praticanti, negli ultimi anni in aumento.

La percezione dell'importanza che lo sport riveste, nei confronti della persona, & sempre pil diffusa e riscuote
un interesse sempre piu elevato da parte del singolo cittadino e delle istituzioni; cio viene confermato da alcuni
studi avviati nel settore sanitario, a livello nazionale ed internazionale, che hanno monitorato a campione
fasce della popolazione, sia in eta scolare che nella maggiore eta (PASSI, HBSC, Okkio alla Salute, ecc.).

Risulta necessario delineare un Piano secondo una metodologia di programmazione basata su una logica di
sistema e di sussidiarieta fra Enti ed Organismi sportivi, con l'obiettivo di operare per una ottimizzazione delle
risorse, mezzi e competenze dello sport, oltre a prevedere un consistente intervento finanziario ad ampio
raggio.

Tra i compiti che la Regione si & attribuita riveste un ruolo di massima importanza la rilevazione del patrimonio
impiantistico sportivo in collaborazione con le Agenzie regionali e con il CONI e CIP Puglia.

In passato la Regione aveva “fotografato” la situazione degli impianti sportivi, attraverso una specifica
indagine statistico - conoscitiva ottenendo da tale elaborato indicazioni che si sono rivelate utili ai fini della
programmazione degli interventi di settore.

Con il presente programma verra riproposta I'indagine conoscitiva al fine di poterne riportare i risultati nelle
Linee Guida Triennali 2019/2021 ed orientarne le Azioni.

Gli obiettivi generali del nuovo Programma Operativo regionale anno 2018 sono:
- promozione di stili di vita salutari
- integrazione ed inclusione sociale
- parita di accesso alla pratica sportiva
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promozione del turismo sportivo
promozione dello sport di base
programmazione e monitoraggio degli interventi

Il Programma individua anche il quadro complessivo delle risorse finanziarie pari a 8.184.000,00 euro, che la
Regione mette a disposizione per I'anno 2018 per la realizzazione delle Azioni finalizzate a sostenere gli attori
del settore sportivo Regionale, che per quota pari a 5.000.000,00 € sono oggetto di disposizione contabile con
il presente provvedimento e, per la restante quota saranno oggetto di successive deliberazioni.

Vista

La DGR n. 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per 'anno 2018. Articolo |, commi 463 e seguenti, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio
pluriennale per il triennio 2017/2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.” ha autorizzato le
spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il
rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466, della L. n. 232/2016;

La D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 al punto f) del deliberato ha autorizzato gli impegni delle spese nel
limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato, come indicati nell’allegato B della
stessa D.G.R,;

La somma autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018 in favore dell’Assessorato al Bilancio, AA.GG., Demanio
e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, Programmazione Unitaria, Tutela delle coste & pari ad € 21.282.843,20 e che il Direttore del
Dipartimento, a seguito di tale disposizione e su richiesta dell’Assessore allo Sport Prot. n. AOO_SP2-
0000509 dell’11.7.2018, ha stanziato per gli interventi afferenti al Servizio Sport per Tutti € 5.000.000,00
giusto provvedimento n.9 del 13 luglio 2018;

la D.G.R. n. 1986 del 05/12/2016 con la quale sono state approvate le “Linee Guida per lo Sport.
Programmazione regionale per le attivita motorie e sportive 2016-2018";

Considerato che:

A valere sul Piano Operativo del 2017 - DGR 1935 del 21 novembre 2017 sono stati emanati gli avvisi
pubblici per il finanziamento delle azioni a sostegno dell’'associazionismo sportivo, dell’attivita sportiva
di eccellenza, delle manifestazioni sportive e dell’acquisto di attrezzature.

Le graduatorie delle istanze ammissibili a finanziamento sono state rese pubbliche sul BURP del 12
luglio 2018;

Sono collocate in graduatoria un numero considerevole di istanze ammissibili ma non finanziabili per
esaurimento risorse finanziarie sull’esercizio finanziario 2017;

Le risorse stanziate in Bilancio 2018 sono pari al doppio dello stanziamento per il 2017 e, pertanto, al
fine di valorizzare il sistema sportivo regionale e incentivare I'azione promozionale di tutti i soggetti
(pubblici e privati) che hanno investito tempo e risorse economiche per favorire |'attivita motoria e
sportiva, & emersa l'opportunita di finanziare, a valere sulle risorse E. F. 2018, le istanze ammissibili
presenti in graduatoria in misura pari ad almeno il 50% del totale delle istanze medesime;

e stato elaborato dal Servizio Sport per tutti la Bozza di Programma Operativo 2018 presentato agli Enti
Locali ed al mondo degli attori sportivi pugliesi in data 26 giugno c.a. nonché reso disponibile sul portale
www.pugliasportiva.it, dal 28 giugno al 9 luglio c.a., per una preliminare consultazione finalizzata a
condividere le Azioni d’intervento ed a raccogliere eventuali osservazioni;

il Programma, in coerenza con la finalita generale del Programma Regionale Triennale, mira a sviluppare
e consolidare il ruolo “sociale” dello Sport e diffondere la cultura dello sport in Puglia per migliorare la
qualita della vita incrementando la ‘quantita’ di benessere di chi vive il nostro territorio;


http:www.pugliasportiva.it
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e il “Programma Operativo 2018” ed i relativi Avvisi Pubblici, di cui all'allegato A, parte ntegrante e
sostanziale del presente provvedimento, prevedono la realizzazione delle seguenti Azioni;

Si propone:

¢ di prendere atto di quanto riportato in premessa;

e di approvare il presente “Programma operativo” ed i relativi schemi di Avvisi Pubblici di cui all’allegato A),
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che prevede un Investimento complessivo di €
8.184.000,00 stanziati sul Bilancio 2018;
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¢ di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di adottare specifici
provvedimenti di approvazione dei singoli Avvisi Pubblici e di porre in essere tutti gli adempimenti per
I'attuazione delle Azioni previste dal Programma Operativo in oggetto cosi come stabiliti con il presente
provvedimento;

e di utilizzare la somma autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018 in favore dell’Assessorato competente e dal
Direttore del Dipartimento, giusta Determinazione n 9 del 13 luglio 2018, pari ad € 5.000.000,00 come di
seguito riportato:
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¢ Di dare mandato, altresi, di utilizzare in via prioritaria lo stanziamento 2018, per il quale & stato autorizzato
lo spazio finanziario di € 5.000.000,00, a copertura delle istanze ammissibili a finanziamento e non finanziate
per esaurimento fondi Bilancio 2017, relative agli Avvisi del P.0. 2017 comunque nei limiti delle disponibilita
finanziarie e sulla base degli indirizzi formulati in premessa;

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.

La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento di € 5.000.000,00 trova copertura finanziaria
nei fondi assegnati ai Capitoli di seguito riportati UPB 5.4.1 del Bilancio regionale di previsione per I'anno
2018.

Agli impegni di spesa provvedera la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere con
successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. In via prioritaria si procedera ad impegnare
la somma di € 5.000.000,00 quale spazio finanziario autorizzato con Determinazione del Direttore del
Dipartimento n. 9 del 13 luglio 2018

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta l'adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

— vistalasottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione
della Salute e del Benessere;

- avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata;

2. di approvare il “Programma operativo 2018”, predisposto in attuazione del comma 4 dell’art. 2 bis
della L.R. 33/2066 e s.m.i, contenente gli schemi di Avvisi Pubblici, le azioni prioritarie e le tipologie di
intervento per l'attribuzione di contributi economici regionali, di cui al’Allegato A), parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento (investimento complessivo di € 8.184.000,00 stanziati sul
Bilancio 2018);

3. di stabilire che le istanze di contributo, per le Azioni previste dagli Avvisi allegati al presente
provvedimento, dovranno essere presentate entro e non oltre la data indicata nella Determinazione
della Dirigente della Sezione Promozione salute e Benessere, che sara pubblicata sul B.U.R.P., alla quale
sara allegato lo schema di Avviso e la modulistica per la presentazione dell’istanza;
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4. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere
tutti gli adempimenti per l'attuazione degli interventi previsti dalla Programmazione in oggetto cosi
come stabiliti con il presente provvedimento;

5. di utilizzare la somma autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018 in favore dell’Assessorato competente e dal
Direttore del Dipartimento giusta Determinazione n. 9 del 13 luglio 2018 pari ad € 5.000.000,00 dando
priorita alle Azioni di seguito riportate:
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6. di utilizzare in via prioritaria lo stanziamento 2018, per il quale & stato autorizzato lo spazio finanziario di
€5.000.000,00, a copertura delle istanze ammissibili a finanziamento e non finanziate per esaurimento
fondi Bilancio 2017, relative agli Avvisi del P.O. 2017 comunque nei limiti delle disponibilita finanziarie
e in misura pari ad almeno il 50% delle istanze ammissibili e non finanziabili;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1414

Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico diaccompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art.42,
comma 8, del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. in materia di politiche abitative per I'importo di € 151.828,54.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce:

- VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1le2dellal.42/2009”;

- VISTI 'art. 42, comma 8, e I'art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

- VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione
Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

- VISTA la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio,
di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017 e di attribuzione della somma complessiva di € 5.884.047,27 all'Assessorato
alla Pianificazione Territoriale;

- VISTA la nota n. prot. AOO_009/24/04/2018 n. 2731 del Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio con la quale lo spazio finanziario di € 5.884.047,27 attribuito
all’Assessorato alla Pianificazione Territoriale e stato ripartito tra le Sezioni; alla Sezione Politiche Abitative
e stata attribuita la somma complessiva di € 4.375.526,07;

VISTA la nota prot. AOO_080/02/05/2018 n. 0001433 della Sezione Politiche Abitative con la quale, in

attuazione delle succitate D.G.R. N. 357/2018 e nota del Direttore del Dipartimento, & stato disposto il riparto

della somma complessiva assegnata alla Sezione pari ad € 4.375.526,07 con l'indicazione dei relativi capitoli

di spesa, di cui € 151.828,54 al Capitolo di spesa 411193/2018 per la concessione dei contributi in favore dei

Comuni per il sostegno ai canoni di locazione relativi all'anno 2016;

Si ritiene necessario:

e applicare I'avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di € 151.828,54, rivenienti dal
Cap. 411193 collegato al capitolo di entrata 2057400 (ex economie vincolate da residui passivi propri anno
2016);

e inserirein bilancio dettasomma di € 151.828,54, in termini di competenza e cassa, sul capitolo 411193/2018;

e apportare al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di
accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs.118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta I'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per I'importo di
€ 151.828,54, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, iscrizione in termini di competenza e cassa
sul Capitolo 411193 del bilancio di previsione 2018.

BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA


http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:dell�art.42
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VARIAZIONE
Piano dei Esercizio Finanziario 2018
C.R.A CAPITOLO M.P.T. Conti
Finanziario | conmpeTENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +€151.828,54
Contributi concessi ai
Comuni per il sostegno
65.11 411193 | all’accesso delle 12.6.1 1.04.01.02 +€151.828,54 +€151.828,54
abitazioni in locazione -
L.431/98.
FONDO DI RISERVA PER
66.03 1110020 | SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 20.1.1 1.10.01.01 -€151.828,54
CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001).

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 151.828,54 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione.

La copertura finanziaria rinvenierite dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari
dalla DGR n. 357/2018 e si attesta che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilita 2018).

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k)

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- difare propria e approvare la relazione che precede;

- diapportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n.118/2011 come
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;

- di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018;

- diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

- diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.


http:ss.mm.ii
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- di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei
provvedimenti consequenziali.

Il presente provvedimento sara pubblicato sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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-
. «
Allegato E/1
< Allegato n. 8/1
al D.Lgs 118/2011
Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: w.fusefoeeenie n. protocollo ..
Rif. delibera del .... organo ....del... ..oy weuueeees
SPESE
PREVISIONI AGGIDRNATE ALLA PREVISIONI AGGIORNATE ALLA
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE PRECEDENTE VARIAZIONE - DELIBERA IN OGGETTO -
DELIBERA N. ... ESERCIZIO 2018 ESERCIZIO 2018
. VARIAZION)
in aumento in diminuzione
MISSIONE 20 Fondi e Accantonoment!
Programma 1 Fondi di riserva :
. Titolo 1 Spese carrenti residui presunti 0,00
previsione di competenza . 0,00
previsione di eassaq & (s e 5 21000 anipgr ansilag € 151.828,54 0,00
. . -l
Totale Programma 1 Fondi di riserva residui presunti 5 1 G
isi a5 0,00
previsione d| competefua.y -y 80 1y
previsione di cassa v,00 € 151.828,54
28 pllal ohioteoss
WL RS Qripvenpac b
[TOTALE MISSIONE 20 Fondi e Accantonamenti residuf presuntl 0,00
previsione dl competenza K Potaay 0,00
previsione di cassa 0,00 € 151,828,54 0,00
MISSIONE 12
Diritti seciall, palitiche saciali e famiglla
Programma 3 Intervent! per il diitto alla casa '
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 000 000
previsiane di competenza 0,00 € 151.828,54 0,00
previsiane di cassa 0,00 € 151.828,54 0,00
0,00
[Totale Programma 6 Interventi per il diritto alla casa residui presunti
previsione di competenta 0,00 151.828,54
previsione di cassa g,00 € 15182354
12 0,00 0,00
[TOTALE MISSIONE Diritt{ sockall, politiche sociali e famiglia  residui presunti
previsione di competenza 0,00 € 151.828,54 0,00
previsione di cassa 0,00 € 151.828,54 0,00
TOTALE VARIAZIONI IN USCITA resldui presunti 0,00 0,00
previsione di campetenta 0,00 € 151.828,54 0,00
. previsione di cassa 0,00 € 151.82854 € 151.828.54 0,00
TOTALE GENERALE DELLE USCITE reslduf presunti 0i00 . 0.00
previsione df competenza 0,00 € 151.828,54 0,00
previsione di cassa 0,00 € 151.828,54 € 151.828,54 0,00
ENTRATE
VARIAZIONT
N fx 1t in dirmni
PREVISION] AGGIORNATE ALLA PREVISIONI AGGIORNATE ALLA
TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE PRECEDENTE VARIAZIONE - DELIBERA IN OGGETTO -
DELIBERA N, ..~ ESERCIZIO 2018 ESERCIZIO 2018
;nToLa
[ Applicazione Avanto vincolato
Tipologia 0 Applicatione Avanzo vincalato residui presunti o0 o000
previsione di competenza 0,00 € 151.828,54 0,00
previsiane di cassa 0,00 0,00
0,06 0,90
restdul presunti
isione di t 0,00 R 0,00
ITOTALE TITOLO . o Applicazione Avanzo vincolate previsione dl competenza € 151.828,54
previsione di cassa 0.00 0,00
residul presunti 0.00 0,00
ITOTALE VARIAZIONL IN ENTRATA previsione di competenza 0,00 € 151.828,54 0,00
. previsione di eassa 0.00 0,00
|TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti 0,60 0,00
previsione di competenza 0,00 € 151.828,54 0,00
previsione di eassa 0,00 0,00

TIMBRO E FIRMA DELLUENTE

del Servitio Finanziario / Dirigente

della spesa

I PRESEi\lTE AI:LE.GATO E' COMPOSTO DA N. 01 FACCIATA
. IL DIRIGENTE -
DELLA/SEZIGNE POLITICHEABITATIVE

ott. Ing. Juigia

L
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1429
Regolamento attuativo della L.R. 13 luglio 2017 n. 28, “Legge sulla Partecipazione”. Adozione definitiva.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto
segue.

Con deliberazione del 22 maggio 2018 n. 846 la Giunta regionale ha approvato il testo del “Regolamento
attuativo della L. R. 13 luglio 2017 n. 28 - Legge sulla Partecipazione” con il quale, al fine di dare attuazione ai
principi della legge e perseguire gli obiettivi da essa stabiliti, si provvede a disciplinare:

“a) le azioni di coordinamento con la comunicazione istituzionale della presidenza a sostegno dei processi
partecipativi e I'attivazione della piattaforma web dedicata alla partecipazione;

b) le modalita di svolgimento delle attivita di formazione da destinare a enti locali e dipendenti regionali;

c) le attivita dell’osservatorio di cui all’articolo 11;

d) le modalita di esercizio del diritto di tribuna;

e) le modalita di finanziamento e di cofinanziamento dei processi partecipativi di cui all’articolo 14 e delle
attivita di promozione della cultura della partecipazione di cui all’articolo 16”.

Il testo approvato dalla Giunta regionale, composto di 9 articoli, reca una disciplina sintetica dei diversi aspetti
demandati allo strumento regolamentare, elaborata all'interno dell’attuale quadro giuridico-normativa,
tenuto conto del corrente stato definizione ed elaborazione degli istituiti previsti dalla legge n. 28 cit. e del
livello di sperimentazione degli strumenti e delle procedure partecipative da essa disciplinate.

La citata deliberazione n. 846/2018 veniva trasmessa al Presidente del Consiglio Regionale ai fini
dell’acquisizione parere della competente Commissione Consiliare Permanente previsto dall’art. 44, comma
2, dello Statuto regionale, come modificato dall’art. 3 della L.R. 44/2014.

La VIl Commissione Consiliare Permanente “Affari Istituzionali” ha esaminato il provvedimento nella seduta
del 27/06/2018 con il seguente esito risultante dal Verbale n. 57 e dalla Decisione n. 34, entrambi in data
27/06/2018, in atti: “Poiche, per quanto disposto dal comma 2 dell’art. 20 del Regolamento interno del Consiglio
Regionale, le decisioni della VIl Commissione sono espresse con la maggioranza dei tre quarti dei Consiglieri
presenti, non essendo stata raggiunta la maggioranza richiesta, il parere in merito al provvedimento si ritiene
non favorevole, come per prassi.”

Considerato che, ai sensi dell’art. 44 dello Statuto regionale, il parere della Commissione Consiliare ha
carattere obbligatorio ma non vincolante, si ritiene necessario ed opportuno procedere all’adozione definitiva
del Regolamento nel medesimo testo approvato con la DGR cit. al fine di consentire il rapido avvio della
sperimentazione degli istituti previsti dalla Legge ed il conseguimento degli obiettivi da essa definiti.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo
stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone l'approvazione del
seguente atto finale rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n. 7/1997, art. 4,
comma 4, lett. k.

LA GIUNTA

-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;

-A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

Per le motivazioni esposte nella parte narrativa che qui si intendono integralmente ritrascritte:

1. Di adottare in via definitiva il “Regolamento attuativo della L. R. 13 luglio 2017 n. 28 - Legge sulla
Partecipazione” nel testo di 9 articoli approvato con deliberazione del 22 maggio 2018 n. 846 che si allega
al presente atto per farne parte integrante e sostanziale.

2. Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale
nella sezione Amministrazione Trasparente.

3. Di dare atto che il Presidente della Giunta Regionale provvedera all’'emanazione, ai sensi dell’art. 42,
comma 2, lettera c) dello “Statuto della Regione Puglia”, del suddetto Regolamento.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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Allegato alla DGR n. del

Regolamento attuativo della L. R. 13 luglio 2017 n. 28,
“Legge sulla Partecipazione” -

INDICE

Art. 1 - Oggetto

Art. 2 - Coordinamento con la Comunicazione istituzionale
Art. 3 - Attivazione della piattaforma web

Art.

Art.
Art.
Art.
Art.

Art.

Osservatorio regionale per la partecipazione dei cittadini

Diritto di tribuna i
Modalita di finanziamento e di cofinanziamento dei processi partecipativi (art. 14
L.R. 28/2017)

8 - Individuazione delle proposte di processi partecipativi che integrano il
Programma annuale della partecipazione

9 - Modalita di finanziamento e di cofinanziamento delle attivita di promozione della

cultura della partecipazione (art. 16 L.R. 28/2017)

1 -

2-

3.

4 - Attivita di formazione per gli entilocali e i dipendenti regionali
5-

6 -

7 -

1

2.

Art. 1
Oggetto

' ' . . 215 v
In attuazione dell’articolo 2 comma 3 della Legge regionale 13 luglio 2017 n. 28 “Lég

sulla partecipazione” (di seguito legge), il presente regolamento disciplina:

a) le azioni di coordinamento con la comunicazione istituzionale della presidenza a
sastegno dei processi partecipativi;

b) I'attivazione della piattaforma web dedicata alla partecipazione;

c) le modalita di svolgimento delle attivita di formazione da destinare ad enti locali e
dipendenti regionali e le necessarie forme di collaborazione tra le strutture regionali
competenti;

d) le attivita dell'Osservatorio per la partecipazione dei cittadini;

e) le modalita di esercizio del diritto di tribuna;

f} le modalita di finanziamento e di cofinanziamento dei processi partecipativi di cui
all’articolo 14 della Legge e delle attivita di promozione della cultura deila
partecipazione di cui al successivo articolo 16.

Esso disciplina, -inoltre, la procedura di redazione ed approvazione del bando di cui

allart. 16 comma 1 della Legge, finalizzato a selezionare soggetti e attivita culturali da

finanziare in ambito culturale e formativo.
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Art. 2
Coordinamento con la Comunicazione istituzionale

Il piano annuale di comunicazione approvato dalla Giunta regionale deve prevedere,
nell’ambito delle risorse disponibili, le attivita e gli strumenti pill idonei al raggiungimento
degli obiettivi di comunicazione concernenti i processi partécipativi e le altre iniziative
previste dalla Giunta regionale ai sensi della legge n. 28/2017. A tal fine, I'Ufficio della
Partecipazione, in collaborazione con il Servizio Comunicazione istituzionale, individua le
iniziative di informazione e di comunicazione asupporto dei processi partecipativi da
inserire nel piano predisposto annualmente dal Servizio Comunicazione istituzionale.

. Il Servizio Comunicazione istituzionale cura la gestione e I'attuazione del piano di

comunicazione sentito, per la parte di competenza, I'Ufficio della Partecipazione.

Art. 3
Attivazione della piattaforma web

In attuazione della Legge, per rafforzare la trasparenza ed il dialogo con i cittadini e gli
stakeholder, la Regione Puglia realizza la piattaforma informatica PUGLIAPARTECIPA
attraverso cui veicolare documenti, rapporti, analisi e informazioni sui processi
partecipativi in atto, oltre che abilitare la rete degli enti locali, lo scambio di informazioni
e proposte e la consultazione dei soggetti titolari del diritto di partecipazione e, in
generale, degli stakeholder.

La piattaforma @ lo strumento informatico attraverso cui I'Ufficio della Partecipazione
gestisce: ) .

e | processi di partecipazione individuati nel programma annuale della partecipazione

adottato dalla Giunta Regionale;

e il bando per l'erogazione dei contributi regionali a sostegno dei processi di
partecipazione di cui all’art. 14 della Legge;
¢ il bando annuale per il finanziamento di attivita e soggetti operanti in ambj

culturale e formativo di cui all’art. 16 della Legge.

Art. 4
Attivita di formazione per gli enti locali e i dipendenti regionali

separata deliberazione, sentito I'Osservatorio regionale per la partecipazione dei
cittadini, previa istruttoria dell’Ufficio della Partecipazione anche in collaborazione con le
strutture regionali competenti, promuove e organizza attivita formative sui temi di cui
all‘articolo 2, comma 1, lett. |) della Legge, in favore degli enti locali e/o dei dipendenti
regionali.

Le attivita di formazione sono finalizzate alla promozione della cultura della
partecipazione allinterno delle amministrazioni regionali e locali e afla formazione,
all'interno di tali amministrazioni, di personale specializzato in grado di progettare,
organizzare e gestire un processo partecipativo. Esse hanno ad oggetto in via prevalente:

5



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018

59239

@

e la normativa in materia di partecipazione

« le programmazione, progettazione e gestione dei processi partecipativi

e ibandiregionali di cui agli articoli 14 e 16 della Legge

¢ la redazione del regolamento sulla partecipazione da adottarsi da parte dell’ente
locale nel rispetto della L.R. n. 28/2017 e del presente regolamento.

Le attivita formative sono organizzate dall’Ufficio della Partecipazione in collaborazione
con le strutture regionali competenti in relazione all'oggetto e/o ai destinatari della
formazione. Dette attivita sono promosse, di norma, attraverso la piattaforma web e
sono prevalentemente articolate in: corsi di formazione, anche a distanza, messa a
disposizione di materiali di studio, incontri e scambi finalizzati alla diffusione delle buone
pratiche.

"Gli enti locali possono proporre alla Regione specifiche iniziative formative nelle materie

sopraelencate per i propri territori. A tal fine segnalano periodicamente, anche
singolarmente, alla Regione le esigenze formative presenti nel proprio territorio, in
collaborazione con le associazioni di volontariato e promozione sociale. Per la
realizzazione di dette iniziative, gli enti locali partecipano ai bandi ed avvisi regionali per
I"attribuzione di risorse finanziarie secondo la modalita del cofinanziamento.

Art. 5
Osservatorio per la partecipazione dei cittadini

L'Osservatorio per la partecipazione dei cittadini di cui all'art. 11 della Legge, di seguito
denominato Osservatorio, svolge funzioni di promozione e garanzia dell’attuazione della
legge sulla partecipazione e del programma annuale della partecipazione.

L'Osservatorio dura in carica tre anni ed & composto da cinque consiglieri regionali eletti

dall’assemblea nel rispetto della parita di genere, di cui 3 proposti dalla maggioranzae 2 -

dalle forze di opposizione. Le funzioni di Presidente sono attribuite dall'assemblea ad
uno degli eletti. Alle riunioni dell’Osservatorio partecipano il dirigente dell’Ufficio della
Partecipazione e il dirigente del Servizio Trasparenza e Anticorruzione della Giunta
regionale, con funzioni referenti e di assistenza.

L'Osservatorio ha sede presso il Consiglio regionale, ove si riunisce.

L'Osservatorio valuta. il rendimento e gli effetti dei processi partecipativi e redige
annualmente una relazione sul programma annuale della partecipazione che invia, prima
della sessione annuale prevista all’art. 8 comma 2 della Legge, al Presidente del Consiglio
regionale e al Presidente della Giunta. La relazione & pubblicata sulla piattaforma web.
Per lo svolgimento delle sue funzioni, I'Osservatorio si avvale delle risorse umane e
strumentali  assegnate  dal  Consiglio regionale nonché dello spazio
informativo/comunicativo dedicato sulla piattaforma web; si avvale altresi dell’Ufficio
della Partecipazione per acquisire documenti e informazioni riguardanti i processi
partecupatnvn e le procedure ammlnlstratlve di competenza delI’Ufﬂuo LOsservato j

esigenze legate all’esercizio delle sue funzioni.

Art. 6
Diritto di tribuna




59240 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018

1. Aisensidell’art. 12 delia legge, in aderenza ai principi sanciti dal titolo Ill dello Statuto e
al fine di promuovere e favorire la dialettica democratica e partecipativa in seno
all'Amministrazione regionale,; anche col contributo di aree politiche non presenti in
Consiglio regionale, & riconosciuto il diritto di tribuna ai candidati Presidenti della
Regione dell’ultima tornata elettorale, la/le cui lista/liste coIIegata/_e non abbia/abbiano
ottenuto rappresentanti in Consiglio, che abbiano raggiunto la soglia dei 5000 voti
individuali, e che non rivestano altri incarichi istituzionali, anche con I'assegnazione di un
ufficio presso la sede del Consiglio.

2.l diritto di tribuna, che si inserisce nel contesto della partecipazione popolare all'attivita
del Consiglio regionale, consiste nella richiesta al Presidente del Consiglio regionale di
convocare, presso  |'Ufficio stampa dell’assemblea, una conferenza pubblica di
presentazione della petizione proposta dal titolare del diritto di tribuna, previa verifica di
ammissibilita svolta ai sensi dell’art. 63 del regolamento consiliare.

3. Oggetto della petizione ¢ la richiesta intesa a promuovere o a sollecitare una decisione o
un intervento della Regione su questioni ed argomenti di rilevante interesse o a
promuovere una iniziativa legislativa da parte della Giunta o dei Consiglieri regionali. La
petizione avente ad oggetto la richiesta di promuovere una iniziativa di tipo legislativo
deve essere indirizzata al Presidente del Consiglio e contenere il testo del progetto di
legge elaborato dal titolare del diritto di tribuna con la formale richiesta rivolta alla
Giunta regionale, a uno o piu Consiglieri ovvero a uno o pil Gruppi di attivare il
procedimento legislativo loro riservato nel rispetto delle previsioni dello Statuto e del
regolamento del Consiglio regionale; essa & disciplinata ai commi8 e 9.

4. Fatto salvo quanto previsto ai commi 8 e 9, a seguito della verifica di ammissibilita e -
regolarita sotto i profili tecnico-amministrativo e contabile, 'Ufficio di Presidenza del
Consiglio regionale autorizza il diritto di tribuna e convoca la conferenza pubblica.
Contestualmente il Presidente del Consiglio regionale ne da comunicazione al Consiglio e
trasmette la petizione alla Commissione consiliare permanente competente per materia.

5. Alla conferenza partecipano il Presidente del Consiglio, il Governo regionale, i
rappresentanti dei Gruppi consiliari e i rappresentanti dei mezzi di informazione.

6. Durante la conferenza pubblica, il titolare del diritto di tribuna illustra, e rende di
dominio pubblico, la sua richiesta e le ragioni che lo hanno portato a rivolgersi
all'Amministrazione regionale. Sul sito istituzionale del Consiglio regionale e pubblicato
un resoconto della conferenza pubblica.

7. Successivamente, ai sensi dell’art. 63 cit., la petizione oggetto del diritto di tribuna viene
discussa daila Commissione - consiliare competente per materia, alla presenza del
presentatore della petizione che puo illustrarla ai sensi e per gli effetti dell'articolo 24 del
regolamento del Consiglio. Entro 60 giorni, la Commissione trasmette al Consiglio
regionale e, per conoscenza, al titolare del diritto di tribuna una proposta motivata di
risoluzione sul merito della petizione o sulla sua archiviazione.

8. Se la petizione ha ad oggetto la richiesta di promuovere una iniziativa di tipo legislativo, a
seguito della sua presentazione da parte del titolare del diritto di tribuna, I'Ufficio di
Presidenza del Consiglio regionale la trasmette alla Giunta regionale, ai Consiglieri o ai
Gruppi consiliari cui & rivolta, i quali - entro 90 giorni dalla ricezione - sono tenuti a
comunicare al presentatore, e per conoscenza all’Ufficio di Presidenza, la decisione
motivata di farla propria e conseguentemente di avviare il procedimento di formazione
della legge nella forma, rispettivamente, del Disegno di legge di iniziativa del Gover@—aiONE ;,",“R\
(d.d.l.) ovvero della Proposta di Legge di iniziativa consiliare (p.d.l.}, ovvero il m,{r)g' DE{ WX,

o
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10.

accoglimento della richiesta anche con riferimento alle nuovi o maggiori spese o minori
entrate derivanti dall’iniziativa proposta.

La convocazione da parte dell'Ufficio di Presidenza della conferenza pubblica di
presentazione della petizione avente ad oggetto una iniziativa legislativa & subordinata
alla comunicazione della decisione motivata di cui al comma 8. Entro sei mesi dalla data
della conferenza pubblica deve essere avviato il procedimento di discussione del Disegno
o Proposta di Legge.

| soggetti titolari del diritto di tribuna possono presentare fino a 3.(tre) richieste durante
il medesimo anno solare.

Art. 7
Modalita di finanziamento e cofinanziamento dei processi partecipativi
dicui all’articolo 14 L.R. 28/2017

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 14 della Legge, il programma annuale della
partecipazione & integrato con le proposte di processi partecipativi (di seguito,
proposte) presentate dai soggetti indicati dall’art. 15 della Legge (di seguito, soggetti
proponenti) selezionate a mezzo di apposito “Awviso di selezione delle proposte di
processi partecipativi da ammettere a sostegno regionale nell’'ambito del Programma
annuale della partecipazione della Regione Puglia” (di seguito, Avviso) approvato dalla

Giunta regionale e pubblicato annualmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

L’Avviso pud essere articolato in pit sezioni con riferimento, tra I'altro:

a) al tipo di sostegno regionale previsto;

b} al periodo previsto di svolgimento del processo partecipativo;

c) allatipologia di soggetto proponente;

d) alla tipologia di oggetto del processo partecipativo.

Con riferimento al tipo di sostegno regionale, esso pud comprendere anche uno soltanto

dei seguenti interventi:

a) sostegno finanziario;

b) supporto metodologico;

¢} supporto logistico e organizzativo, con particolare riferimento alle tecnologie della
informazione e della comunicazione. ’

L’Avviso puo prevedere, in relazione alle finalita e agli obiettivi perseguiti dal Governo

regionale con il programma annuale della partecipazione, requisiti di ammissione delle

proposte ulteriori rispetto a quelli previsti dall’art. 14 comma 3 della Legge. A titolo
indicativo e non esaustivo: :

a) con riferimento al requisito di ammissione di cui alla lettera a) comma cit., le
proposte devono indicare le motivazioni e gli obiettivi del processo partecipativo
proposto;

b) con riferimento al requisito di ammissione di cui alla lettera c) allorquando il
propcnente sia un ente locale, le proposte devono contenere I'impegno formale
dell’ente a tenere conto dei risultati del processo partecipativo o comunque a
motivarne il mancato o parziale accoglimento in modo puntuale, nonché a rendere
accessibile tutta la documentazione rilevante per il processo partecipativo;

c) con riferimento al requisito di ammissione di.cui alla lettera d), le proposte dévo)%@;l? P(jE\
<,

I'impegno al cofinanziamento in misura non inferiore al 20 per cento del tot
suo costo di realizzazione, nelle forme e con le modalita previste dall’Avvi
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caso_in cui il soggetto proponente sia un ente locale o altra pubblica
amministrazione, |a proposta deve indicare le risorse finanziarie eventualmente gia
destinate alla realizzazione del progetto, opera o intervento oggetto del processo
partecipativo proposto, nonché i documenti programmatici e/o amministrativi dai
quali risulti 'impegno del soggetto pubblico proponente a realizzare il progetto,
I'opera o l'intervento oggetto del processo partecipativo.

L’Avviso pud fissare ulteriori criteri di selezione delle proposte rispetto a quelli previsti

dall’art. 14 comma 5 della Legge.

Gli enti locali, anche quando non sono promotori dei processi partecipativi, possono

mettere a disposizione dei processi partecipativi ammessi a sostegno regionale risorse

proprie, in particolare la disponibilita di luoghi e locali per il loro svolgimento e di altri

supporti logistici.

Art. 8
Individuazione delle proposte di processi partecipativi
che integrano il Programma annuale della partecipazione

Entro il termine di sessanta giorni dalla presentazione delle proposte, prorogabile di
trenta giorni per motivate esigenze istruttorie, ovvero entro il termine maggiore o
minore stabilito dall’Avviso di cui all’articolo precedente, la Giunta regionale, con atto
motivato, sulla base dell’istruttoria svolta da apposita Commissione interna nominata
dal Capo di Gabinetto, individua le proposte di processi partecipativi ammesse a
sostegno regionale ed integra il progrémma annuale della partecipazione.

La Giunta, nell'individuazione delle proposte di processo partecipativo da ammettere a
sostegno regionale e da inserire nel programma annuale della partecipazione, ha facolta
di:

a) condizionare il sostegno regionale a modifiche della proposta finalizzate a renderla
pil compiutamente rispondente ai requisiti di ammissione e ai criteri di selezione
stabiliti dall’ Avviso;

b) indicare modalita di svolgimento integrative, anche con riferimento ai territori e agli
abitanti da coinvolgere;

c) richiedere il coordinamento di proposte simili o analoghe, indicandone le modalits;

d) differenziare o combinare le diverse tipologie di sostegno regionale di cui al
precedente art. 7 comma 3, tenendo conto delle richieste;

e) nei casi di progetti validi o innovativi che, tuttavia, non sono rientrati nella lista delle
proposte finanziate a seguito della valutazione comparativa, concedere il patrocinio
gratuito, con autorizzazione all’'uso del logo della Regione.

Il sostegno finanziario pud essere rateizzato, anche con la concessione di una quota di

anticipo non superiore al 20% ed & subordinato alla presentazione dei rapporti periodici

e finali del processo partecipativo e della documentazione analitica dei costi. La

relazione finale del processo partecipativo e la documentazione analitica dei costi sono

presentate entro e non oltre tre mesi dalla conclusione del processo partecipativo.

La mancata presentazione della relazione finale entro tali termini comporta fa perdi
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contributo sino all’avvenuta regolarizzazione ovvero alla sua revoca con ripetizione degli
importi erogati.

Art.9
Modalita di finanziamento. %d] cofmanZIamento
delle attivita di promozione della cuItutja deIIa partecnp32|one (artulG L.R. 28/2017)
stninpe®t - C ko rivoygin
In riferimento all'articolo 16 della Leggeié pérlefinalita.ivi preVIste, la Giunta regionale,
sentito I'Ufficio della ParteupaZIone approva e pubbllca suI Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia un “Avviso di selezibne ‘el soggettl e delle attivitd da finanziare in
ambito culturale e formativo” indicante i requisiti necessari per accedere al contributo
regionale.
Le attivita culturali e formative finalizzate alla promozione della cultura della
partecipazione, per essere ammesse al contributo regionale, devono prevedere
Fimpegno al cofinanziamento nelle forme e con le modalita previste dall’Avviso.
L'Awiso & predisposto in collaborazione con le strutture regionali competenti in
relazione alla tipologia di soggetti o di attivita da finanziare.
Entro il termine di sessanta giorni dalla scadenza del termine stabilito dall’Avviso,
prorogabile di trenta giorni per motivate esigenze istruttorie, ovvero entro il termine
maggiore o minore stabilito dall’Avviso, le attivita culturali o formative sono
selezionate dalla Giunta regionale, con atto motivato, sulla base dell’istruttoria svolta
da apposita Commissione interna nominata dal Capo di Gabinetto, in base al criterio di
coerenza e coordinamento con le finalita e gli obiettivi perseguiti con il programma
annuale della partecipazione del quale costituiscono parte integrante.
L'Avviso puo fissare criteri di selezione ulteriori rispetto a quelli previsti dall’art. 16
della Legge e prevedere criteri di preferenza o attribuzione di punteggi aggiuntivi ai
sensi del comma 5 del medesimo articolo.
L’Avviso pud essere articolato in pil sezioni, con riferimento, tra [altro, alla tipologia di
soggetto proponente o alla tipologia di attivita culturale o formativa proposta.
Per quanto non previsto si applicano, se compatibili, le disposizioni degli articoli 7 e 8.

10

REGIONE PUGLIA

I1 presente allegato e' composto
da n°........A\........ pagine.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1483

Comune Massafra- Procedimento Autorizz. Unico Reg. ai sensi dell’art27 bis D.Lgs n 152/2006 e ssmmii-
LR 11/2001 e ssmmii per il “Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo
rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4) e conseguente definitiva chiusura della
discarica”. Proponente CISA spa comprensivo di VincA, AIA, AUTORIZZ. PAESAGGISTICA ex art90 delle NTA
del PPTR IN DEROGA ex art95 NTA del PPTR

Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, di concerto con I'Assessore alla Pianificazione
Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali
e dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferiscono quanto segue.

PREMESSO CHE:

con Deliberazione n. 1908 del 17.11.2017 avente ad oggetto “Linee di indirizzo per la gestione dei rifiuti
urbani biostabilizzati nei territori di Foggia e Taranto” la Giunta Regionale ha stabilito, tra I'altro, di
considerare gli interventi in ampliamento/risagomatura delle discariche site in C.da Console - Massafra
(TA), gestita da CISA Spa (per circa 150.000 mc) e ... omissis.... in termini di fabbisogno impiantistico
regionale, coerenti con la vigente pianificazione;

con nota depositatain data 02/01/2018, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientalin. 232 del
09.01.2018, in seguito rettificata dallo stesso proponente con nota trasmessa via PEC In data 12/01/2018,
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 572 del 19.01.2018, la Societa C.I.S.A. S.p.A. ha
depositato istanza per 'attivazione del Procedimento Autorizzatolo Unico ex art.27bis del D.Igs n.152/2006
del progetto di “Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo Rinverdimento con
tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4)” ubicato in Agro di Massafra sulle aree riportate in catasto
al Fg. di mappa n.80, particelle nn. 10 (parte), 31 (parte), 38, 50 (parte) 51(parte), 69 (parte) e 71 estese
per circa 5 ha (all'interno della superficie dell’insediamento esistente di maggior consistenza - esteso per
oltre 9,5 ha);

connotaprot.n.628del 22.01.2018 I'autorita competente ha trasmesso lainformazione della pubblicazione
della documentazione nel proprio sito web ai fini della verifica dell'adeguatezza e della completezza della
documentazione da parte delle amministrazioni e degli enti potenzialmente interessati (art. 27 bis comma
3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.);

con nota prot. n. 1855 del 21.02.2018, al termine della fase di verifica documentale, & stato avviato
il Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., e convocata cds
istruttoria ai sensi dell’art. 15 c.1 della Ir. 11/2001 e smi per il 13.03.2018 (il cui verbale costituisce I'allegato 1);
con nota prot. n. 089/4974 del 10.05.2018, conclusa il 22.04.2018 la fase di pubblicita, la Sezione
Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso, ai sensi dell’art. 27 bis comma 7 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.,
la convocazione per il giorno 30/05/2018 della Conferenza di Servizi decisoria in modalita sincrona da
svolgersi al sensi dell’art. 14-ter (conferenza simultanea) della L. 241/90 e ss.mm.ii. al fine di addivenire ad
univoche determinazioni da porre a base del provvedimento conclusivo per il procedimento in oggetto,
tenuto conto anche dei pareri del Comitato Via regionale del 10/07/2018 e 31/07/2018 (allegati 2 e 3);
durante la seduta della conferenza di servizi del 30/05/2018 (il cui verbale costituisce l'allegato 4) la
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, ribadendo che dall’attivita istruttoria & emerso il contrasto
delle previsioni progettuali con la norma del PPTR, ha chiesto al proponente di integrare il progetto con
la documentazione atta a dimostrare i presupposti di cui all’art. 95 delle NTA del PPTR, al fine del rilascio
in deroga del provvedimento autorizzativo (non sussistenza di altre alternative localizzative e progettuali
e compatibilita delle opere con ciascuno degli Obiettivi di Qualita di cui all’art. 37 delle NTA del PPTR,
riportati nella sezione C2 della relativa Scheda d’Ambito);

con nota prot. n. 287/2018 dell’08/06/2018, acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione
del Paesaggio n. 145/4730 dell’11/06/2018, la Societa CISA S.p.A, ha trasmesso le integrazioni richieste ai
fini della dimostrazione dei presupposti di cui all’art. 95 delle NTA del PPTR;


http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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con nota prot. n. 145/4927 del 15/06/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso al
Ministero dei Beni e le Attivita Culturali e del Turismo Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio
per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto la relazione tecnica illustrativa e la proposta di accoglimento
della domanda (I.n. 241/90 e art. 146 D.Lgs. 42/2004);

con nota prot. n. 8465 del 31.07.2018 & stata convocata di urgenza seduta di Conferenza dei Servizi decisoria
per il giorno 1.08.2018 che ha concluso favorevolmente il procedimento come da verbale (allegato 5);
con riferimento agli aspetti concessori, ’'AGER ha trasmesso propria nota prot. n. 3939 del 31.07.2018 con
la quale ha inviato il verbale della riunione tenutasi il giorno 26.07.2018 con CISA S.p.A. in cui si & discusso
di tali aspetti ribadendo la scadenza dei contratto al 2020 e la definizione delle questioni tariffarie all’esito
dell’iter autorizzatone sulla base del piano economico finanziario presentato da CISA;

in data 01/08/2018 la conferenza di servizi ha preso atto che gli aspetti concessori troveranno compiuta
definizione a valle del provvedimento autorizzativo unico regionale, e che saranno a cura esclusiva
dell’AGER, giusta L.R. 20/2016, sia per le specifiche condizioni della concessione, sia per gli aspetti tariffari
e di ristoro ambientale in favore del Comune di Massafra, territorialmente competente per I'intervento.

VISTI:

la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui € stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione
Puglia (PPTR);

I'art. 146 del D. Lgs. 42/2004;

I'art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”;

I'art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilita paesaggistica”;

I'art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilita”, il quale prevede la
possibilita di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR;

il D.Lgs 152/2006 cosi come modificato dal D.Lgs 104/2017;

L.R. 20/2016;

CONSIDERATO CHE:
Lintera documentazione tecnica ed amministrativa inerente al progetto presentato € consultabile e scaricabile
dal Portale Ambientale della Regione Puglia al seguente link:

http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA

inserendo nel campo ricerca la dicitura “CISA”.

Di seguito si riporta 'elenco elaborati:

e 1.SIA_CISA_Console_dic.2017.rev.1_completo.TAV.A4
e 2VINCA_CISA_CONSOLE_dic.2017.rev.1
e 3.SNT_CISA_Console_dic.2017.rev.0
e 4 Progetto:
o 1 - PIANO QUOTATO STATO DEI LUOGHI
2 - SEZIONI TOPOGRAFICHE STATO DEI LUOGHI
3 - PIANO QUOTATO RIMODELLAMENTO
4 - SEZIONI TOPOGRAFICHE RIMODELLAMENTO-CHIUSURA AUTORIZZATA
5 - SEZIONI TOPOGRAFICHE RIMODELLAMENTO
6 - PIANO QUOTATO CHIUSURA DEFINITIVA
7 - SEZIONI TOPOGRAFICHE CHIUSURA DEFINITIVA
8 - CHIUSURA PROVVISORIA
9 - PLANIMETRIA FASI DI CONFERIMENTO RIFIUTI
10 - CHIUSURA DEFINITIVA
11 - COMPUTO VOLUMETRIA RIMODELLAMENTO E SUPERFICIE TELO
12 - FOTOMODELLAZIONE
o 13 - TRIANGOLI E VOLUMI ELABORATI
¢ 5.Rendering_CISA_Console

O O O OO0 OO0 O 0o o o
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¢ Allegato 2.0_Relazione di Progetto “Rimodellamento delle quote di colmata finale”

e Allegato 2.1_Relazione di “Verifica Stabilita dei Fronti di Comata Finale”

e Allegato 2.2 Progetto di rinverdimento e recupero dell’intera discarica con tecniche di Ingegneria
Naturalistica

¢ Rti_Relazione_Tecnico_lllustrativa_v01-min

e TO01_Inquadramento_territorlale-min

e T02_Analisi_ldrogeomorfologica-min

e TO3_Analisi_Topografica-min

e ALLEGATO 1 VDS

e domini_VDS

e PMeC_Attivita_5.4

e Rapporto_di_Vatutazione_del_Danno_Sanitario

e CISA_5.4_Relazione_art.95_NTA.rev.1

e PMeC_Attivita_5.4 Discarica_Glugno_2018

e PMeC Allegato_1 Metododiche di analisi_Attivita_5.4

e PMeC_Attivita_5.4_ Discarica_Giugno_2018 - Parti in rosso

e PMeC Allegato_1_Metododiche di analisi_Attivita_5.4_Parti in rosso

¢ Nota tecnica del Dr. Agr. Giuseppe Cito del 20.07.2018

¢ VINCA firmata dall’ing. Carella e dal dr. Agr. G. Cito

¢ \Verifica sulla stabilita dei fronti di colmata finale a firma dell’ing. Carella

e Valutazione di incidenza redatta secondo I'atto di indirizzo ex DGR 304 del 14.03.2006

Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici, si rappresenta quanto segue.

(DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI S| COLLOCA)

Sulla base della documentazione innanzi elencata, con riferimento alla proposta tecnico-progettuale avanzata
dalla CISA SpA, relativa al “Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento
con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4), cosi come desumibile dal progetto definitivo, ai fini del
rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR, si
rappresenta quanto segue.

La Societa C.I.S.A. spa con sede in MASSAFRA (TA), contrada “ Forcellara-S.Sergio”, opera nel settore del
trattamento dei Rifiuti Urbani da circa 25 anni, gestendo un impianto pubblico (in contrada “Console”)
regolarmente autorizzato. L'installazione & ubicata in Contrada “Console” Massafra, in aree riportate in
catasto al fg. di mappa n.80, particelle nn. 8, 10 (parte), 20 (parte), 31 (parte), 35, 36, 37, 38, 40,44 (parte),
45, 50 (parte) 57, 58 e 59, estese per oltre 9,5 ha di superficie. Limpianto Complesso di Trattamento rifiuti
solidi urbani, in esercizio dal 2004 (per i rifiuti urbani prodotti dal bacino ex ATO TA/1 e la frazione secca
proveniente dal bacino ex ATO TA/3) ora tratta anche i rifiuti prodotti in altre province su disposizioni
dell’Autorita competente (Agenzia Regionale dei Rifiuti costituita ex Lr n.20/2016). L'insediamento Pubblico,
gestito dalla societa CISA spa, € stato recepito, nella configurazione attuale, come impianto Pubblico di Piano
a servizio del territorio della Provincia di Taranto.

Il volume autorizzato disponibile (decreto del CD n.32/2007) per lo stoccaggio definitivo dei rifiuti in discarica
¢ di circa 600.000 di mc, con una capacita operativa di trattamento di 500t di rifiuti al giorno (max 750 t/g).
Linsediamento & cosi composto:

- Superficie totale occupata dall’insediamento: 220.660 mq

- Capannoni e tettoie: 8.893 mq

- Piazzale: 20.012 mq

- Aiuole: 5.837 mq

- Discarica di servizio/soccorso (in fase di gestione operativa): 50.409 mq

- Viabilita di servizio discarica di servizio/soccorso (in fase di gestione op.): 8.824 mq
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- Aiuole della discarica di servizio/soccorso (in fase di gestione op.): 8.511 mq

- Volume discarica di servizio/soccorso (disponibile al 31/12/2016): 103.504 mc

- Discarica in post gestione (2° lotto e area adiacente): 66.164 mq

- Viabilita di servizio della discarica in post gestione (2° lotto e area adiacente): 7.726 mq

- Impianto di Trattamento Reflui di processo percolato e acque di prima pioggia: 590 mq

- Impianto di produzione di energia elettrica alimentato a biogas e piazzola di servizio della discarica di
servizio/soccorso: 1.074 mq

- Impianto di Produzione di Energia Elettrica - (GREEN ENERGY - GREEN 2): 643 mq

- Impianto di Produzione di Energia Elettrica - (GREEN ENERGY - GREEN 1): 427 mq

- Discarica esaurita (1° lotto Originario): 45.080 mq

- Capacita nominale di trattamento: 245.550 di RSU + 50.000 ton/a di FSC prodotta nell’'Ilmpianto di Manduria-
Comunicazione della Regione Puglia n.13137/2016

- Consumo energia elettrica (anno 2016); 10.155 KWh/g

- Consumo gasolio per mezzi d'opera (anno 2016): 1.455 I/g

Lintervento oggetto di autorizzazione paesaggistica in deroga, nelllambito della istanza di revisione/
aggiornamento della autorizzazione integrata ambientale (gia in esercizio dal 2004), consiste nelle seguenti
attivita:
a) Impianto Complesso di Trattamento:
- a.1 Realizzazione piazzola coperta di sosta per automezzi risultati positivi al controllo radiometrico
(Adeguamento DGR Puglia n.1096/2012).
In seguito alla adozione della Delibera di Giunta Regionale di Puglia n.1096 del 05/06/2012 “Gestione allarmi
radiometriciin impianti di trattamento/smaltimento RSU”, al fine di garantire la corretta gestione del fenomeno
del rinvenimento e trattamento del materiale potenzialmente radioattivo nei rifiuti solidi urbani indifferenziati
dei Comuni conferitori, la societa ha previsto, in completamento della procedura operativa gia adottata, la
realizzazione di una area di sosta (piazzola coperta) per i mezzi risultati positivi al controllo radiometrico (con
tempo di dimezzamento inferiore a 75 giorni) di cui al punto “3.3 comma a)” del provvedimento “Gestioni
Allarmi Radiometrici” soprarichiamato, nelle aree del piazzale posteriore.
a.2 Realizzazione di area coperta di stoccaggio del CSS prodotto (Adeguamento MTD di settore e DM Amb.
n.22/2013)
La produzione di Combustibile Solido Secondario, ex art. 183, comma 1, lettera cc) della Parte Quarta del DLgs
152/006 e smi, nei rispetto della norma UNI 15359 comporta la necessita di dotare I'impianto di aree coperte
per lo stoccaggio dello stesso (suddiviso in lotti di produzione): pertanto si & previsto di realizzare una tettoia
di copertura (di complessivi mqg 2.210,0 = 53,8 x 37,9 ) sul piazzale sud (gia autorizzato in precedenza con
decreto del CD n.15/2003) al fine di consentire la custodia di almeno tre lotti CSS (per le verifiche/omologhe
previste dal DM Amb. n.22/2013).
b) Discarica di servizio/soccorso:
b.1 - Progetto rimodellamento delle quote di colmata finale.
| materiali derivanti dal ciclo di lavorazione dei RSU, destinati allo smaltimento in discarica, come da progetto
approvato, sono i seguenti:

¢ frazione sottovaglio stabilizzata (RBD);

e scarti prodotti dal processo di produzione CSS/CDR);

¢ residui dei non processabili avviati a recupero, come da procedure operative.
Limpianto di produzione CSS/CDR é fermo (per Decisione del’lOGA di Taranto) dal 13/01/2012, e pertanto
dal quel momento tutto il rifiuto biostabilizzato, selezionato e deferrizzato finisce nella discarica di servizio/
soccorso, accelerandone il riempimento ed anticipando, quindi, 'esaurimento della stessa, in anticipo rispetto
al contratto di concessione vigente con il Comune di Massafra. Pertanto, vista la grave situazione in cui versa
la provincia di Taranto, e I'intera Puglia, per la carenza di impianti Pubblici di Trattamento e relative discariche
di servizio per lo smaltimento degli scarti (tanto che da pil di due anni vi & il ricorso agli impianti privati del
settore complementare dei Rifiuti Speciali)
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il Gestore, data la configurazione particolare, a livello “morfologico” della tipologia di discarica di esercizio
e, soprattutto, con la esperienza acquisita nella conduzione dei lotti precedenti, ha previsto di redigere il
progetto di rimodellamento delle quote di “Colmata Finale” approvata (senza innalzamenti della quota max
pari a 68,5 m slm o utilizzo di nuove aree) che consente la possibilita di rendere disponibili una volumetria
netta di circa 143.679 mc (che costituiscono un incremento di quella autorizzata, pari a 600.000 mc, di circa
il 23,9 %).

Le opere di allestimento relative all'intervento di “Rimodellamento dei Profili di Colmata”

dell’'impianto si possono dividere in due gruppi:

a) Opere di protezione e salvaguardia dell'ambiente:

- SISTEMA DI TENUTA

- IMPIANTO DI INTERCETTAZIONE DEL PERCOLATO

- IMPIANTO DI RACCOLTA DI BIOGAS

- IMPIANTO ANTINCENDIO

- IMPIANTO PER IL MONITORAGGIO DELLA FALDA

- RECUPERO DELLAREA

b) Opere di carattere logistico:

- VIABILITAY

- RETE DI CAPTAZIONE ACQUE METEORICHE

- LOCALE SERVIZI E PESA, TETTOIA PER RICOVERO (esistenti)

- AUTOMEZZI E PICCOLA MANUTENZIONE (esistenti).

b.2 - Progetto di rinverdimento e recupero dell’intera discarica con tecniche di Ingegneria Naturalistica
Lintervento € stato redatto sulla scorta di un preciso intento della societa C.I.S.A. spa di recuperare
guanto piu possibile, secondo tecniche di ingegneria naturalistica, il paesaggio interessato dall’'impianto,
contestualizzando le opere proposte a farsi in ragione del pili corretto inserimento la discarica di servizio/
soccorso nel territorio interessato in un ambiente prossimo a cosi alta valenza paesaggistica ed ambientale
quale quello del Parco Regionale “Terra delle Gravine”. Il rinverdimento delle sponde verra realizzato,
all'interno delle aree di proprieta, con i seguenti obiettivi:

- di carattere prevalentemente paesaggistico, volto a mitigare |'impatto visivo della discarica e della viabilita
presente;

- di carattere prevalentemente naturalistico, volto al ripristino vegetazionale al fine di consentire la
conservazione e lo sviluppo del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono in continuita con I'ambiente
circostante.

Le opere connesse al ripristino vegetazionale dell'impianto di discarica, saranno realizzate prima sulle
“sponde”, e successivamente (a cedimenti avvenuti dopo la “chiusura”) in sommita (con le attivita di cui al D.Igs
n.36/2003); esse prevedono il rinverdimento dello stesso mediante ricoprimento della parte superficiale con
terra da coltivo, inerbimento e messa a dimora di talee o piantine di essenze arbustive autoctone. Lintervento
si sviluppa per tutta la superficie del corpo discarica che esprime un perimetro avente lunghezza di c. 1.150
metri, una superficie di circa 49.700 mq e risulta compresa tra la quota minima di 35 e 69 m s.I.m. Per la
stabilizzazione del manto di ricoprimento con terra da coltivo € prevista la posa di una struttura antierosione.
Tale struttura si sostanzia nella stesura di una biostuoia e rete metallica a doppia torsione zincata e plastificata.
A completamento delle opere di ripristino, al fine di favorire un adeguato inserimento ambientale, & previsto
I'inerbimento e messa a dimora di piantine di essenze arbustive ed arboree autoctone. Linerbimento sara
realizzato mediante idrosemina con aspersione di miscela acquosa di sementi di specie erbacee, fibre
organiche, concime organico e fertilizzante, il miscuglio di sementi dovra avere composizione con grado di
purezza, provenienza e germinabilita garantite e certificate, stabilite in funzione del contesto ambientale con
preferenza di specie macroterme in proporzioni opportunamente calibrate. L'idrosemina dovra avvenire in
un’unica soluzione con idroseminatrici a forte pressione. Le piantine da utilizzare per il rinverdimento saranno
di specie autoctone appartenenti ad ecotipi locali e che siano di provenienza certificata, allevate e fornite
in zolla o in fitocella. Per consentire di radicare e di ritenere il terreno sul pendio ed ottenere la massima
efficacia di consolidamento del terreno, I'impianto di talee e piantine sara eseguito durante il periodo di riposo
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vegetativo delle essenze messe a dimora e comunque tenendo conto delle stagionalita locali, con esclusione
dei periodi di estrema aridita estiva o gelo invernale. Su tutta I'area saranno realizzate 5/6 “macchie”, le
cui zone intercluse saranno nel tempo occupate naturalmente dalla rinnovazione delle piante dei gruppi
oramai affrancate. Ogni “macchia” sara quindi interessata dalla messa a dimora di 400 arbusti delle seguenti
specie; Biancospino (Crataegus monogyna), Prugnolo (Prunus spinosa), Rosa (Rosa canina), Lentisco (Pistacia
lentiscus), Terebinto (Pistacia terebinthus), Corbezzolo (Arbutus unedo), Fillirea (Phyllirea sp.), Alaterno
(Rhamnus alaternus), Mirto (Myrtus communis), Lonicera (Lonicera implexa), Clematide (Clematis flammula).
Coronilla (Coronilla emerus), Calicotome (Calicotome villosa), Rosmarino (Rosmarinus officinalis).

(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE - PPTR)

Sulla base della documentazione trasmessa e del vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (approvato
con DGR n. 176 del 16.02.2015) e, in particolare, per quanto attiene le interpretazioni identitarie e statutarie
del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR,
si rappresenta che l'intervento ricade nell’ambito territoriale dell’“Arco lonico tarantino” ed in particolare
nella Figura Territoriale denominata “Il paesaggio delle gravine”. Le specifiche tipologie idrogeomorfologiche
che caratterizzano I'ambito sono essenzialmente quelle originate dai processi di modellamento fluviale e di
versante, e in subordine a quelle carsiche. La struttura della figura e caratterizzata dalla presenza di valli fluvio
carsiche che assumono forme differenziate a seconda della pendenza, del substrato e delle trasformazioni
subite: lame nel tratto murgiano, gravine sui terrazzamenti pedemurgiani e canali di bonifica nella pianura
meta pontina. Le gravine assumono un andamento meandriforme, delimitate da pinnacoli di roccia, pareti
a strapiombo su cui vegetano piante rupicole: esse formano ecosistemi straordinariamente conservati. La
morfologia costiera si presenta bassa e sabbiosa, a profilo digradante, bordata da piu ordini di cordoni dunari
disposti in serie parallele - dalle piu recenti in prossimita del mare, alle pit antiche verso I'entroterra - e
caratterizzati da una notevole continuita, interrotta solamente dagli alvei di corsi d’acqua spesso oggetto di
interventi di bonifica. Le dune, ampiamente colonizzate da vegetazione arbustiva e da macchia mediterranea
con le tipiche pinete di Pino d’Aleppo, mostrano altezze anche notevoli. L'anfiteatro naturale & attraversato
da un sistema a pettine di corsi d’acqua, che discende dall’altopiano e solca I'ampia fascia retroduale oggi
bonificata, ma per lungo tempo depressa e paludosa. |l paesaggio costiero mantiene caratteri di alta naturalita
e nell'immediato retroterra, nonostante I'urbanizzazione e le pratiche agricole intensive, € possibile leggere
le tracce delle bonifiche. L'ldrografia superficiale, di versante e carsica presenta elementi di criticita dovuti
alle diverse tipologie di occupazione antropica (abitazioni, infrastrutture stradali, impianti, aree a servizi,
aree a destinazione turistica, cave). Cio contribuisce a frammentare la continuita ecologica, ad incrementare
le condizioni di rischio idraulico ove le stesse forme (gravine, corsi d’acqua, doline) rivestono un ruolo
primario nella regolazione dell’idrografia superficiale, e a dequalificare il complesso sistema del paesaggio.
Il carattere compatto e rilevato delle citta storiche delle gravine e contraddetto dal percolamento a valle
dell’edificato pil recente lungo i pendoli che portano dalle citta alle loro marine. La grande pineta a ridosso
del golfo metapontino e 'ampio anfiteatro agricolo solcato dalle gravine alle sue spalle sono stati intaccati da
edificazione recente (piattaforme turistiche e seconde case).

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e ss.mm.ii., si rileva che
I'intervento proposto interessa i seguenti beni e ulteriori contesti:
Struttura idro-geo-morfologica
- Beni paesaggistici: I'area dell'impianto non & interessata da beni paesaggistici della struttura idro-geo-
morfologica;
— Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): I'area dell'impianto & interessata da
ulteriori contesti paesaggistici della struttura idro-geo-morfologica ed in particolare da “Aree soggette
a vincolo Idrogeologico” disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 e
da “Versanti” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di
salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR;
Struttura ecosistemica e ambientale
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- Beni paesaggistici: I'area dell'impianto e interessata da beni paesaggistici della struttura eco sistemica
e ambientale ed in particolare da “Boschi” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di
cui all’art. 61 e dalle prescrizioni di cui all’art. 62 delle NTA del PPTR;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): I'area dell'impianto & interessata da
ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale ed in particolare da “Area
di rispetto del boschi”, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all'art. 61 e
dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR. Inoltre I'area ricade in
uno dei “Siti di rilevanza naturalistica”, e precisamente il “SIC - ZPS Area delle Gravine” (IT9130007),
disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle misure di salvaguardia
ed utilizzazione di cui all’art. 73 delle NTA del PPTR;

Struttura antropica e storico - culturale

— Beni paesaggistici: 'area dell'impianto & interessata da beni paesaggistici della struttura antropica e
storico-culturale ed in particolare all’'interno di un’area vincolata come “Immobili e aree di notevole
interesse pubblico” con Decreto del 02-08-1977 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della
zona nel comune di Massafra”, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78
e dalle prescrizioni di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Si rappresenta, inoltre, che per quanto riguarda
la suddetta area di notevole interesse pubblico, gli elaborati serie 6.4 del PPTR riportano nella relativa
Scheda di identificazione e di definizione (PAE0089) delle specifiche prescrizioni d’uso ai sensi dell’art.
136 e 157 del Codice dei beni culturali e del paesaggio gli obiettivi, indirizzi, direttive e prescrizioni per
la conservazione dei valori paesaggistici e la disciplina d’uso del vincolo paesaggistico;

— Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): 'area dell'impianto non & interessata da
ulteriori contesti della struttura antropica e storico - culturale.

Si precisa che con PEC del 30 gennaio 2018 il Legale Rappresentante della Societa C.I.S.A. SpA ha chiesto
I'attivazione della procedura di cui all’art. 104 delle NTA del PPTR ai fini della rettifica degli elaborati del PPTR
per quanto attiene alla destinazione a Bosco, Aree di rispetto dei bosco e Versanti sui suoli catastalmente
individuati ai Fg 80 p.lie 10, 31, 50, 69 e 71 del comune di Massafra. Dall’'analisi della documentazione
trasmessa a supporto della richiesta di rettifica degli elaborati del PPTR e dagli opportuni approfondimenti
effettuati dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, verificata altresi la coerenza con i criteri condivisi
in sede di ricognizione e sottoscritti con verbale dei 23.09.2010 con il MIBACT, si e ritenuto di poter accogliere
la rettifica dei Beni Paesaggistici Bosco e Ulteriore contesto paesaggistico Versante relativi all’area di cava
presente sul Fg 80 p.lle 10, 31, 50, 69 e 71 del comune di Massafra. La proposta di esclusione ¢ stata inviata
con nota prot. n. 145/1889 del 09/03/2018 al Ministero dei Beni Culturali e al Comune di Massafra che
non ha comunicato motivi ostativi. Non essendo pervenute comunicazioni in merito, il procedimento risulta
concluso.

L'intervento, cosi come proposto, risulta, dunque, in contrasto con le misure di salvaguardia e utilizzazione
di cui alle NTA del PPTR, in quanto contrasta con le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui agli artt. 63
e 73 delle NTA del PPTR.

Con riferimento alla possibilita di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme
paesaggistiche, le NTA del PPTR prevedono all’art. 95 che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilita possono
essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e
gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilita
paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualita di cui all’art.
37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.”

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA PAESAGGISTICA)

Entrando nel merito della valutazione paesaggistica dell’intervento in progetto, si rappresenta che I'intervento
si inserisce in un contesto di area vasta di indubbia pressione antropica, ubicato in una porzione di superficie
sulla quale risulta gia in larga parte realizzata una struttura impiantistica ad oggi in esercizio. Larea di progetto
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risulta infatti interna al perimetro dell’'impianto di proprieta della C.1.S.A. spa.

Il Progetto di rinverdimento e recupero dell’intera discarica con tecniche di Ingegneria Naturalistica consente
la conservazione e lo sviluppo del patrimonio botanico vegetazionale autoctono in continuita con I'ambiente
circostante, tutela la potenzialita floro-faunistica dell’ambito di intervento, mitigando anche I'impatto visivo
della discarica e della viabilita presente. Tale intervento inoltre risulta compatibile con le prescrizioni e le
misure di salvaguardia e utilizzazione dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti di paesaggio presenti
nell’area oggetto di intervento.

Il Progetto di rimodellamento delle quote di “Colmata Finale” (senza innalzamenti della quota max pari a
68,5 m slm o utilizzo di nuove aree), come gia detto, consente di rendere disponibile una volumetria netta
di circa 143.679 mc (che costituisce un incremento di quella autorizzata, pari a 600.000 mc, di circa il 23,9
%). Pertanto, poiché determina un aumento di volumetria rispetto a quella autorizzata, rappresenta un
ampliamento (anche se non in termini di superficie) dell'impianto esistente e dunque risulta in contrasto con
le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui agli artt. 63 e 73 delle NTA del PPTR.

Lart. 63 comma 2 delle NTA del PPTR “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per 'Area di rispetto dei
boschi” prevede che “in sede di accertamento di compatibilita paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della
salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili
tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualita e le normative d’uso di cui all’art. 37 e
in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano:

omissis...

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il
recupero dei rifiuti.

Lart. 73 comma4 delle NTA del PPTR “Misure di salvaguardia e di utilizzazione perisiti di rilevanza naturalistica”
prevede che “in sede di accertamento di compatibilita paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia
e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani,
progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualita e le normative d’uso di cui all’art. 37 e in particolare,
fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano:

omissis...

al) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il
recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrica/fognaria duale,
di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di
tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare I'impatto visivo, non alterare la struttura
edilizia originaria, non comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere la lettura
dei valori paesagagistici.

Con riferimento alla possibilita di ricorrere, per il caso in oggetto, alla procedura in deroga alle norme
paesaggistiche ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR si rappresenta quanto segue:

Per quanto riguarda la Compatibilita con gli obiettivi di Qualita paesaggistica e territoriale di cui all’art. 37,

come esplicitati nella Sezione C2 della Scheda d’Ambito “Arco ionico tarantino”, si rappresenta quanto segue.
- A.1 Struttura e Componenti Idro-Geo-Morfologiche:

Il proponente afferma che: “Lintervento previsto non andra ad alterare significativamente gli

elementi seminaturali del paesaggio in cui va ad inserirsi.

Non vi é alcuna opera che genera interruzione e/o modificazione del regime delle acque, non si
realizzano escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena. Non vi é
alcuna realizzazione di recinzioni che riducano I'accessibilita del corso d’acqua e la possibilita di
spostamento della fauna, nonché trasformazioni del suolo che comportino 'aumento della superficie
impermeabile, non si pone in essere nessuno trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o
movimento di terre, e qualsiasi intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del
terreno.”
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Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente.

- A.2 Struttura e Componenti Ecosistemiche e Ambientali:

Il proponente afferma che: “Per quel che riguarda I'intervento proposto si intende chiarire che
non si pone in essere alcuna trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva in
quanto si opera nell’area di una discarica controllata. L'intervento previsto non determina alcuna
eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con
alta valenza ecologica e paesaggistica. In effetti gli interventi ricadono in un’area gia trasformata,
completamente priva di elementi vegetazionali e faunistici d’interesse, per cui non sono previste
perdite di habitat e di specie di interesse naturalistico e pertanto le attivita progettuali non
risulteranno in contrasto con gli obiettivi di conservazione della componente.

Per quel che riguarda le formazioni di rilevante valore naturalistico, i cui elementi di criticita sono
rappresentati, tra 'altro, dal disturbo antropico, se ne ricava che la riproducibilita dell’invariante
é garantita dall’equilibrio ecologico che non viene alterato dalla realizzazione delle opere a farsi
all’interno del perimetro dell’impianto, gia fisicamente disconnesso con I'ambiente esterno.
L'ecosistema naturale originario é stato sostanzialmente trasformato dalla attivita estrattiva
svolta nei decenni scorsi. L'ecosistema che si riscontra ha mutato quindi, nel corso degli anni, la
sua configurazione originaria, passando da un agroecosistema e ad un territorio massicciamente
antropizzato.”

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente.

- A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali:

Si ritiene che l'intervento proposto ed in particolare il Progetto di rimodellamento delle quote
di “Colmata Finale” non contrasti con gli obiettivi della Sezione C2 della Scheda d’Ambito “Arco
ionico tarantino”, con specifico riferimento ai paesaggi urbani e rurali in quanto non pregiudicano
il riconoscimento delle invarianti morfotipologiche urbane e territoriali presenti, nonché i caratteri
peculiari dei paesaggi rurali storici. Inoltre, sempre in riferimento al Progetto di rimodellamento
delle quote di “Colmata Finale”, si ritiene che la sua realizzazione non pregiudichi gli orizzonti
persistenti, le visuali panoramiche e i grandi scenari in quanto non € previsto un innalzamento della
guota max pari a 68,5 m sIm o l'utilizzo di nuove aree.

In relazione alla verifica delle alternative localizzative e/o progettuali, il proponente afferma che:

“Per quanto attiene, infine la dimostrazione della inesistenza di alternative localizzative e/o
progettuali, si specifica che la soluzione proposta é da applicare ad un‘opera esistente, autorizzata
ed in esercizio, in linea con la normativa di settore comunitaria, nazionale e regionale, all’interno
del perimetro aziendale. Sono dunque oggettive nonché ovvie le ragioni per le quali non vi sono
alternative alla ubicazione dell’intervento cosi come proposto”.

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente.

Con nota AOO_145 4927 del 15.06.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha predisposto la
Relazione Tecnica lllustrativa e proposta di accoglimento della domanda al fine di rilasciare il provvedimento
di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in
deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il “Progetto definitivo relativo al rimodellamento del
profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC
5.4)”, in quanto l'intervento, alle condizioni pil avanti riportate, pur in contrasto con le misure di salvaguardia
e di utilizzazione di cui agli artt. 63 e 73 delle NTA del PPTR, risulta ammissibile ai sensi dell’art. 95.

Con nota prot. n. 4556 del 09/03/2018, che si allega alla presente. il Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali
e del Turismo, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi, Lecce e Taranto,
con riferimento all’'oggetto, ha trasmesso il parere di competenza nell'ambito dei lavori della Conferenza di
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Servizi istruttoria ai sensi dell’art. 15 c.1 della Ir. 11/2001 e smi.

Accertato I'avvenuto versamento degli oneri istruttori ai sensi dell’art. 10 bis della L.R. n. 20/2009 e ss.mm.ii.
CONSIDERATO CHE

Tutto cio premesso e considerato, sulla scorta delle risultanze istruttorie in precedenza riportate, si propone
alla Giunta regionale:

e dirilasciare il Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale di cui all’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii., comprensivo di VIncA ed AIA, per il progetto di “Rimodellamento del profilo di colmata finale
della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4)” ubicato in Agro
di Massafra sulle aree riportate in catasto al Fg. di mappa n.80, particelle nn. 10 (parte), 31 (parte), 38,
50 (parte) 51 (parte), 69 (parte) e 71 estese per circa 5,0 ha (all'interno della superficie dell’'insediamento
esistente di maggior consistenza - esteso per oltre 9,5 ha) nei termini di cui al verbale conclusivo della
conferenza di servizi del 1.08.2018, nonché nei pareri conclusivi acquisiti in data precedente, dando atto che
il medesimo PAUR non comprende gli aspetti concessori che saranno oggetto di specifico provvedimento a
cura esclusiva dell’AGER, giusta L.R. 20/2016.

e di rilasciare, nell'ambito del summenzionato PAUR, il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai
sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle
medesime NTA, come previsto dalla DGR n. 458 dell’08.04.2016, in accordo con il parere espresso dalla
Soprintendenza con nota prot. n. 4556 del 09/03/2018, per il “Progetto definitivo relativo al rimodellamento
del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica
(IPPC5.4)",in quanto I'intervento, pur parzialmente in contrasto con le misure di salvaguardia e utilizzazione
di cui agli artt. 63 e 73 delle NTA del PPTR, risulta compatibile con gli obiettivi di qualita paesaggistica del
PPTR e ammissibile ai sensi dell’art. 95 comma 1;

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dail’art. 4 - comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente della Regione Puglia, di concerto con I'Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle
risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del Presidente della Regione Puglia, di concerto con I'’Assessore
alla Pianificazione Territoriale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle Sezioni competenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

— DI APPROVARE la relazione del Presidente della Regione Puglia, di concerto con I'Assessore alla
Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI RILASCIARE il Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale di cui all’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/2006
e ss.mm.ii., comprensivo di VincA ed AlA per il progetto di “Rimodellamento del profilo di colmata finale
della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica e conseguente definitiva
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chiusura della discarica (IPPC 5.4)” ubicato in Agro di Massafra sulle aree riportate in catasto al Fg. di mappa
n.80, particelle nn. 10 (parte), 31 (parte), 38, 50 (parte) 51(parte), 69 (parte) e 71 estese per circa 5,0 ha
(all’interno della superficie dell’insediamento esistente di maggior consistenza - esteso per oltre 9,5 ha)
nei termini di cui al verbale conclusivo della conferenza di servizi del 1.08.2018 (allegato 5), comprensivo
del documento tecnico AIA e PMeC, nonché nei pareri conclusivi acquisiti in data precedente, dando atto
che il medesimo non comprende gli aspetti concessori che saranno oggetto di specifico provvedimento a
cura esclusiva dell’AGER, giusta L.R. 20/2016.

DI RILASCIARE, nell’lambito del PAUR, il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art.
146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime
NTA, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot prot. n. 4556 del 09/03/2018
(allegato 6).

— DI DEMANDARE alla Sezione Autorizzazioni Ambientali la trasmissione del presente provvedimento:

- al Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e
Paesaggio per le province di Brindisi, Lecce, Taranto;

- alla “Societa CISA SpA”;

- al Sig. Sindaco del Comune di Massafra;

- allAGER;

- alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche;

- ai componenti della Conferenza di Servizi.

— DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1501
Piano nazionale Banda Larga. Approvazione schema di convenzione per la gestione di infrastrutture di reti
di telecomunicazioni a banda ultra larga tra Regione Puglia e Ministero Dello Sviluppo Economico.

LAssessore all'Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione di concerto con I’Assessore allo Sviluppo
Economico, Lavoro e Innovazione, sulla base dell’istruttoria espletata dalle Sezione Attuazione dei programmi
Comunitari per l'agricoltura e la pesca e della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, riferisce quanto
segue.

Visto che:

- Nel 2011 la Regione Puglia si € dotata del “Piano Strategico Regionale per lo sviluppo della Banda Larga
in Puglia”, che definisce gli indirizzi regionali in materia di infrastrutturazione di Banda Larga ed Banda
Ultra Larga NGA (Next Generation Access), prevedendo di portare reti NGA nelle Aree Industriali e di
consentire I'accesso a queste da parte dei cittadini;

- Nel 2014 é stata approvata I’Agenda Digitale Puglia 2020 che, per quanto riguarda le infrastrutture
digitali, prevede la riduzione dei divari digitali nei territori e diffusione di connettivita in Banda Larga e
Ultra Larga coerentemente con gli obiettivi fissati al 2020 dalla Digital Agenda europea;

- Apartire dal 2005 la Regione ha finanziato diversi interventi per la realizzazione della infrastrutturazione
a Banda Larga e Ultra Larga sul territorio regionale;

Premesso che:

- In data 16 dicembre 2012, il Ministero dello Sviluppo economico e la Regione Puglia hanno stipulato
un primo Accordo di Programma per lo sviluppo della banda ultra larga nelle aree rurali bianche Ce D
della regione Puglia, finalizzato alla realizzazione di interventi previsti nel progetto “Italia Piano digitale
- Banda ultra larga”, approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2012) 9833 del 24 Maggio
2012, da realizzare con il modello A) Diretto;

- i1 18/12/2012 é stata sottoscritta la relativa convenzione operativa a valere sulle risorse FEASR;

- 1l 25 novembre 2014 il Ministero e la Regione Puglia / Area Politiche per lo Sviluppo Rurale hanno
stipulato un ulteriore Accordo di Programma per adeguare gli obiettivi dell’intervento congiunto relativo
all'infrastrutturazione passiva per lo sviluppo della connettivita ai nuovi standard definiti dall’Agenda
Digitale Europea e dal Piano strategico nazionale (banda ultra larga), anche per le aree rurali regionali
- “aree bianche” localizzate nell’lambito delle Macra Aree C e D, secondo la classificazione del territorio
adottata dal PSR Puglia 2007-2013 - garantendo il conseguimento degli obiettivi di servizio 2020, in
modo coordinato e sinergico sull’intero territorio regionale.

Premesso che:

- il giorno 11 febbraio 2016 il Governo, le Regioni e le Province autonome hanno siglato, ai sensi dell’art.
4 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281 e della delibera CIPE 6 agosto 2015, n. 65, un Accordo
quadro per lo sviluppo della Banda Ultra larga sul territorio nazionale verso gli obiettivi EU2020 per lo
sviluppo della banda ultra larga sul territorio nazionale verso gli obiettivi EU 2020;

- condecisione della Commissione Europea n. SA41647 (2016/N), del 30 giugn,o0 2016 & stato autorizzato,
ai sensi dell’articolo 107 (3) (c), la misura di aiuto relativa al piano di investimenti nelle aree bianche;

- il succitato Accordo Quadro sottoscritto 1'11/2/2016, prevede all’art. 4 “Modalita attuative”, ai fini
di meglio articolare il processo di attuazione delle stesso la sottoscrizione successiva di accordi di
programma, da formalizzare tra le singole Regioni e il Ministero, che definiranno il piano operativo degli
interventi pubblici, in coerenza con gli obiettivi specifici da raggiungere per ogni Regione, e le modalita
di impiego delle risorse finanziare disponibili nell’arco del periodo 2016 -2020;

- con Delibera n. 2196 del 12/12/2017 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Accordo di
Programma per lo sviluppo della Banda Ultra Larga nelle aree bianche residuali del territorio pugliese,
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da realizzare con I'utilizzo di risorse sia FESR che FEASR, sottoscritto con il MISE in data 19/12/2017;

- con stessa Deliberazione la Giunta ha delegato la Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche
e digitali e il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per I'agricoltura e la pesca
all'approvazione ed alla sottoscrizione delle relative Convenzioni Operative a valere sui rispettivi fondi;
sottoscritte rispettivamente in data 10/01/2018 e 27/02/2018;

- in data 19 aprile 2018 é stato pubblicato il Bando per I'individuazione del soggetto concessionario per
la costruzione e gestione di una infrastruttura, passiva a banda ultralarga nelle aree bianche residuali
del territorio delle Regioni: Calabria, Puglia e Sardegna;

- |l succitato Accordo sottoscritto il 19/12/2017 prevede, inoltre, che la Regione autorizzi il Ministero a
cedere la gestione e la manutenzione ordinaria e straordinaria delle infrastrutture, gia realizzate con il
modello di intervento A) diretto, al soggetto concessionario individuato attraverso il Bando.

Considerato che:

- La Banda Ultra Larga e un fattore strategico per la Puglia, rappresentando una condizione abilitante
per lo sviluppo sul territorio di un sistema digitale evoluto, in grado di erogare alla collettivita ed al
comparto produttivo servizi di connettivita piu performanti;

— La Regione Puglia di concerto con il Ministero sta attuando diverse misure per poter portare la BUL
in tutti i Comuni pugliesi e metterla a disposizione di Pubbliche Amministrazioni, Imprese e cittadini;

Ritenuto che:

- Il Ministero dello Sviluppo Economico possa effettuare, nelle more dell’individuazione del soggetto
concessionario di cui sopra, le attivita operative per la gestione e per la messa a disposizione agli
Operatori di Telecomunicazione, che ne faranno richiesta, delle infrastrutture di proprieta della Regione
Puglia realizzate con il modello A) diretto con risorse FEASR nell’ambito di “Italia Piano digitale - Banda
ultra larga”, assicurandone inoltre la manutenzione;

- Tali attivita saranno svolte dalla societa in house del Ministero, Infratel Italia S.p.A che, si fara carico
di cedere in nome proprio e per conto della Regione stessa a tutti gli Operatori di Telecomunicazione
che ne facciano richiesta, le infrastrutture di proprieta regionale ed a garantire il relativo servizio di
manutenzione, fermo restando il rispetto dei principi di libera concorrenza, parita di trattamento, non
discriminazione e trasparenza;

- E necessario regolare le attivita operative per la messa a disposizione delle infrastrutture realizzate,
realizzate mediante il modello A) Diretto nell'ambito degli Accordi, agli operatori di telecomunicazioni
nonché le modalita di manutenzione, di gestione;

Pertanto si propone alla Giunta Regionale di approvare lo schema di convenzione operativa per la gestione
di infrastrutture di reti di telecomunicazioni a banda ultra larga tra Regione Puglia e Ministero dello Sviluppo
Economico, realizzate con fondi FEASR (Allegato A).

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM..II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione, di concerto con I'’Assessore all’Agricoltura, Risorse
agroalimentari, Alimentazione sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4
comma 4, lett. K della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari,
Alimentazione di concerto con I'Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

¢ difare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata;

e di approvare lo schema di convenzione operativa per la gestione di infrastrutture di reti di
telecomunicazioni a banda ultra larga tra Regione Puglia e Ministero dello Sviluppo Economico,
realizzate con fondi FEASR mediante il modello A) Diretto;

¢ di delegare il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per I'agricoltura e la pesca
di concerto con la Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali a predisporre eventuali
variazioni non sostanziali della convenzione;

¢ didelegareil Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per I'agricoltura e la pesca e
la Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali alla sottoscrizione della convenzione per
la gestione di infrastrutture di reti di telecomunicazioni a banda ultra larga, realizzate con fondi FEASR,
nonché ad effettuare i successivi adempimenti;

¢ di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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Il MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO, con sede in Roma, Viale America n. 201, codice fiscale
80230390587, rappresentato dal Direttore Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica, di
radiodiffusione e postale, Dott. Antonio Lirosi nato a Polistena (RC) il 4 dicembre 1960 (di seguito
denominato “Ministero” o anche “Amministrazione delegata”).

€
La REGIONE PUGLIA, con sede a............ LY/ T T , codice fiscale n. ..covervveeennn. s
rappresentata dal .cceovceenrereevcceeenns , hato a ... 00 TR | (di seguito denominata
Regione o Amministrazione regionale).

‘ (di seguito Le Parti)

VISTO [I'art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, che
prevede che le Amministrazioni Pubbliche possano concludere tra loro accordi per disciplinare lo

svolgimento in collaborazione di attivita di interesse comune;

VISTO Part. 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali nel quale si prevede che le Amministrazioni Pubbliche possano concludere tra loro
accordi di programma per la definizione e I'attuazione di opere, di interventi o di programmi di
intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione, I'azione integrata. e coordinata delle

stesse, determinandone i tempi, le modalita, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento;

VISTO Yart. 6, comma 1, del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 Codice delle comunicazioni
elettroniche che prevede che “Lo Stato, le regioni e gli Enti Locali, o loro associazioni, non possono
fornire reti di servizi di comunicazione elettronica accessibile al pubblico, se non attraverso societa

controllate o collegate”;

VISTO [art. 7, comma 1, del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito dalla legge 14 maggio 2005, n.
80, recante Disposizioni urgenti nell’'ambito del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e
territoriale nel quale si prevede che, pe.r gli interventi per la diffusione delle tecnologie digitali, Ig
risorse vengano destinate al loro finanziamento dal “Ministero delle comunicazioni per il tramite

della Societa Infrastrutture e Telecomunicazioni per I'ltalia S.p.A. (Infratel ltalia)”;

VISTO [lart. 1 della legge.18 giugno 2009, n. 69 Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione,
Ja competitivitd nonché in materia di processo civile e in particolare il comma 4, con cui “& attribuito

al Ministero dello sviluppo economico il coordinamento dei progetti di cui al comma 2 anche
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VISTO

VISTA

VISTO

attraverso la previsione della stipula di accordi di programma con le Regioni interessate”, per la
progettazione e realizzazione di infrastrutture di comunicazione elettronica nelle aree

sottoutilizzate;

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo eurepeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, suf Fondo
di Coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale sul Fondo

sociale europeo e che abroga it regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio;

la Comunicazione della Commissione Europea (2013C-25/01) concernente “Orientamenti
dell’'Unione europea per I'applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato in relazione allo

sviluppo rapido di reti a banda larga”;

Accordo di Partenariato adottato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con
decisione C{2014) 8021 che stabilisce gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso

la programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimenti Europel (SIE);

CONSIDERATO che per il raggiungimento degli obiettivi dell'Agenda digitale europea, sono state elaborate

VISTA

la Strategia per la crescita digitale 2014-2020 e la Strategia nazionale per la banda ultra-larga,
approvate con delibera del Consiglio dei Ministri il 3 marzo 2015. In particolare la Strategia
nazionale per la banda ultralarga si propone per il 2020 |'obiettivo di una copertura dell’85% della
popolazione con infrastrutture in grado di supportare servizi oltre i 100 Mbps, garantendo al
restante 15% della popolazione la copertura ad almeno 30 Mbps. Per [e modalita di attuazione &
stata effettuata una mappatura delle aree in base al criterioc di colorazione previsto negli
Orientamenti dell’Unione europea per I'applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato in
relazione allo sviluppo rapido di reti a banda larga, cioé le aree NGA nere, grigie e bianche. Le aree
NGA nere sono state raggruppate in un insieme omogeneo denominato “cluster A”, le aree NGA
grigie sono state riunite in un insieme omogeneo denominato “cluster B”, le aree NGA bianche sono

state infine raggruppate in due insiemi, ossia il “cluster C” ed il “cluster D”;

la delibera CIPE del 6 agosto 2015 n. 65, registrata alla Corte dei Conti il 2 ottobre 2015, che, a
valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC} 2014-2020, assegna al Ministero dello Sviluppo
Economico 2,2 miliardi di euro per interventiAper la realizzazione della banda ultra larga in aree

bianche;

RILEVATO che la Strategia nazionale per la banda ultra larga, approvata dal Consiglio dei Ministri il 3 marzo

2015, che istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Comitato per la banda ultra

T

ook
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larga (COBUL) e affida al Ministero dello Sviluppo Economico I'attuazione della misure, anche
avvalendosi della societad “in house” Infratel Italia Spa, ed il coordinamento delle attivita di tutti i

soggetti pubblici e privati coinvolti;

CONSIDERATO il documento che il Governo italiano ha trasmesso, in sede di prenotifica, alla  Direzione
Generale della Concorrenza della Commissione Europea, in data 5 febbraio 2016 che presenta il
regime quadro nazionale degli interventi pubblici destinati alle aree bianche ed alle aree grigie e
nere e individua, quale specifico oggetto di notifica, ai sensj dell’art. 108, paragrafo 3, del TFUE la

parte del regime quadro relativa al Piano di investimenti nelle aree bianche;

VISTO Iaccordo siglato I'11 febbraio 2016 tra il Governo, rappresentato dal Sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio con delega per gli Affari regionali e il Sottosegretario al Ministero dello sviluppo
economico con delega alle Telecomunicazioni, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e
Bolzano che, in attuazione della Delibera CIPE n. 65/2015, ripartisce tra le regioni le risorse FSC
necessarie a coprire il fabbisogno delle aree bianche tenendo conto dei Fondi FESR e FEASR
destinati dalle regioni allo sviluppo di infrastrutture per la Banda Uitra Larga e delle risorse del PON

Imprese e Competitivita;

VISTO il decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33 (GU n.57 del 9-3-2016), di attuazione della direttiva
2014/61/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, recante misure volte a

ridurre i costi dell'installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocita;

CONSIDERATO che il sopracitéto accordo dell’11 febbraio 2016, all’articolo 4, rinvia I'attuazione dello stesso
alla stipula di accordi di programma tra le singole regioni e il Ministero dello Sviluppo Economico
che dovranno definire il piano operativo degli interventi pubblici e le modalita di impiego delle

risorse finanziarie disponibili nell’arco del periodo 2016-2020;

VISTI gl indirizzi adottati da COBUL nella seduta del 2 marzo 2016, relativi al modello di intervento diretto
ed alla gara unica per la progettazione, realizzazione e gestione della rete per la banda ultralarga,
scelto per I'attuazione del Piano di investimenti nelle aree e previsto dal documento di prenotifica

del regime di ajuto inviato dal Governo italiano in data 5 febbraio 2016 alla Commissicne Europea;

VISTA la decisione del 30 giugno 2016 con cui la Commissione europea ha autorizzato ai sensi dell’articolo
107-108 TFUE il regime degli aiuti di Stato {rubricato SA.41647 — 2016/N) “Strategia italiana per la

Banda Ultra Larga”;

VISTO I'Accordo di Programma del 19 dicembre 2017 sottoscritto dalla Regione Puglia e dal Ministero, il

quale al fine di garantire una gestione unitaria degli interventi, individua all’art. 5 le seguenti fonti di
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VISTO

VISTO

a) fondi POR FESR programmazione 2014,/2020 fino ad un massimo di Euro 15.439.500,00;
b) fondi PON 2014/2020 fino ad un massimo di Euro 3.153.550,00;

Al raggiungimento degli obiettivi del presente Accordo concorreranno anche le risorse FEASR

regolate da atti gia sottoscritti precedentemente:

c) Fondi PSR FEASR 2014/2020 fino ad un massimo di Euro 9.170.000,00 (residuo Convenzione
sottoscritta il 25/11/2014)

e) fondi PSR FEASR programmazione 2014/2020 fino ad un massimo di Euro 7.421.050,00
(Addendum alla Convenzione del 25/11/2014 sottoscritto il 14/12/2015)

il documento che il Ministero dello Sviluppo Economico ha trasmesso alla Commissione Europea in
data 29 aprile 2016 in sede di notifica SA 41647, relativamente al piano di investimenti nelle aree

bianche;

il Piano degli investimenti mediante intervento diretto nelle aree a fallimento di mercato descritto -
nel’Addendum alla Consultazione pubblica, ai sensi dei paragrafi 64 e 78 degli “Orientamenti
dell’Unione Europea per I'applicazione delle normé in materia di aiuti di Stato in relazione al rapido
sviluppo di reti di banda larga”, pubblicato dal Ministero dello Sviluppo Economico sul sito di Infratel

il 3 maggio 2016,
PREMESSO CHE

Il 16 dicembre 2012, il Ministero dello Sviluppo economico e la Regione Puglia hanno stipulato un
primo Accordo di Programma pér lo sviluppo della banda ultra larga, finalizzato alla realizzazione di
interventi previsti nel Progetto strategico Banda ultra larga in una parte del territorio regionale. |
25 novembre 2014 il Ministero e la Regione Puglia / Area Politiche per lo Sviluppo Rurale hanno
stipulato un ulteriore Accordo di Programma per adeguare gli obiettivi dell’intervento congiunto
relativo all'infrastrutturazione passiva per lo sviluppo della connettivita ai nuovi standard definiti
dall’Agenda Digitale Europea e dal Piano strategico nazionale (banda ultra larga), anche per le aree
rurali regionali — “aree bianche” localizzate nell’ambito delle Macro Aree C e D, secondo la
classificazione del territorio adottata dal PSR Puglia 2007-2013 — garantendo sin d'ora il
conseguimento degli obiettivi di servizio 2020, in modo coordinato e sinergico sull’intero territorio
regionale.

La presente Convenzione regola le attivita operative per la messa a disposizione degli operatori di

telecomunicazioni, delle infrastrutture realizzate nell’ambito degli Accordi di cui al punto 1

realizzate con il modello A) Diretto, in attuazione del progetto “Italia Piano digitale — Banda ultrg

RIMEN
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larga”, approvato dalla Comrﬁissione europea con Decisione C{2012) 9833 del 24 Maggio 2012,
noﬁ’ché le modalita di manutenzione, di gestione e di eventuale applicazione delle prévisioni_di cui
- all'articolo 61 del regolamento {CE) n. 130372013 delle stesse; v

Tale atto si inquadra nel citato rapporto di cooperazione tra autorita pub‘bliche nazionali e regionali
per I'esercizio coordinato- delle rispettive competenze per il superamento del divario digitale, anche ‘
nel rispetto delle indicazioni contenute nella sentenza della Corte Costituzionale n. 163 del 20
giugno 2012, ed e finalizzato ad assicu'rare.il-coricreto buon funzionamento delle’ infrastruﬁure
realizzate; { (
La predetta cooperazione fra Stato e Regione i’uglia finalizzata a garantire ai residenti nel territorio
regionale I'accesso al servizio di banda larga si s&olge, altresi, nel rispetto dei principi formulati dalla
Corte di Giustizia nella sentenza 9 giugno 2009, in ‘causa C-480/06 Commissione v. Germania, in
materia di collaborazione fra Autorita pubbliche per I'effettuézione di servizi corhuni;

Il Ministero; per I'effettuazione dei compiti di cui al precedente punto 2, ovvero assicurare la
manutenzione degli impianti e la Iorﬁ conce:ssione agli operatori di telecomunicazione che ne
faranno richiesta, si servira del proprio organismb in-house, Infratel Italia. ' 7

Infratel nella qualita di soggetto attuatore: del regime d’aiuto n. SA.34199(2021/N), concernente
I'attuazione del progetto “italia Piano digitale — Bandé ultra larga”, approlvato- dalla Commissione
europea con Decisione €(2012) 9833del 24 Méggio 2012'garantisce la cessione delle infrastrutture
realizzate ad operatori di telecomunicazioni a condizioni‘eque, non discriminatorie e aperta a tutti

gli operatori potenzialmente interessati.

Tutto cid premesso si conviene quanto segue

Articolo 1
{Valore delle premesse)

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto.

Articolo2
(Oggetto)

1. Le Parti convengono, in prosieguo delle attivita definite nelle Convenzioni citate in premessa, che il

" Ministero dello Sviluppo Economico, nelle more dell’individuazione del soggetto concessionario di cui

al successivo comma 4, effettui le attivita operative per la gestione, la messa a' disposizione, agli

Operatori di Telecomunicazione che ne faranno richiesta, delle infrastrutture realizzate nell’ambito del
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inoltre la manutenzione. Le attivita saranno svolte dalla societa in house del Ministero, Infratel Italia
S.p.A. '

2. Infratel, in qualita di societa in house del Ministero, si fara carico di cedere in nome proprio e per
conto della Regione stessa a tutti gli Operatori di Telecomunicazione che ne facciano richiesta, le
infrastrutture di proprietd regionale ed a garantire il relativo servizio di manutenzione, fermo restando
il rispetto dei principi di libera concarrenza, parita di trattamento, non discriminazione e trasparenza.
3. Il Ministero garantisce che I'accesso alla infrastruttura sara reso a condizioni eque, trasparenti e non
discriminatorie a tutti gli operatori richiedenti e che i prezzi e le condizioni di accesso saranno fissati nel
rispetto di quanto deciso dall'Autorita per Ié garanzie nelle comunicazioni (AGCOM).

4. Al termine dei lavori relativi all'intervento unitariamente considerato, in coerenza con quanto
definito nell’Accordo di Programma, avente ad oggetto lo sviluppo della Banda Ultra Larga, sottoscritto
dal M‘inistero dello Sviluppo Economico e dalla Regione Puglia in data 19 dicembre 2017, la Regione
autorizza il Ministero a cedere |a gestione e la manutenzione ordinaria e straordinaria delle
i_nfrastrutture oggetto della presente Convenzione (Allegato 1) al soggetto concessionario selezionato
ed individuato dal Ministero per il tramite di Infratel, attraverso la gara unica per la progettazione,
realizzazione e gestione della rete per la banda ultralarga, di cui al modello di intervento diretto
previsto dal regime di aiuto (rubricato SA41647 - 2016/N) approvato dalla Commissione eurapea con

decisione del 30 giugno 2016.

Articolo 3
{Durata)

1. La presente Convenzione produce i suoi effetti dalla data della relativa sottoscrizione ed ha durata
fino al 31 dicembre 2042, ovvero alla scadenza dell’affidamento al Ministero, da parte della Regione,
delle infrastrutture come previsto dal comma 3 dell’articolo 3 dell’Accordo di programma del 19
dicembre 2017; in ogni caso, la presente convenzione restera in vigore sino alla completa attuazione
del programma d’interventi definiti in sede di Piano degli Investimenti.

2. Eventuali modifiche efo integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritte a
firma, tra le Parti.

Articolo 4

(Attivita del Ministero)

1. 1] Ministero, per lo svolgimento dei compiti di cui all’art. 2 commi 1,2 e 3, per il tramite della propria

societa in house Infratel Italia S.p.A., garantisce le seguenti attivita:
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'a) Supervisione, assistenza tecnica e manutenzione delle Infrastrutture cosi come dettagliata nel
successivo art. 5 comma 4;

b) Concessione dei diritti d’'uso delle Infrastrutture agli Operatori di Telecomunicazione che ne
facciano richiesta ed assolvimento degli obblighi contrattuali annessi;

¢) Assolvimento degli obblighi contrattuali nei confronti degli Operatori di Telecomunicazione
concedenti i diritti d’'uso su tubazioni e palificazioni impiegate per la realizzazione delle
Infrastrutture, gestendo gli SLA contrattualj;

d) Corresponsione delle tasse e dei canoni per "occupazione di spazi ed aree pubbliche utilizzate

nella realizzazione delle Infrastrutture previsti dalla legge;

Articolo 5
{(Modalita di manutenzione, di gestione e di concessione agli Operatori di TLC)

1. L'infrastruttura oggetto della presente Convenzione (Allegato 1) & costituita dalle tratte realizzate
nell’ambito del Piano Banda Ultra Larga in virtl della Convenzione Operativa sottoscritta dalle Parti e
citata in premessa.

2. Le attivita definite all’art. 4 saranno garantite su tutte le tratte di cui al precedente comma 1, sulle
eventuali estensioni, o espansioni dell'infrastruttura di proprieta regionale realizzate da Infratel Italia
per éonto del Ministero nel periodo della durata del presente Atto, per esempio per interventi di
riconfigurazione descritti al successivo comma 4.

3. La Manutenzione delle Infrastrutture di cui all’art.4 comma 1 lett. a) include le seguenti attivita: _

a) Servizio di help desk e gestione delle segnalazioni di disservizio da parte degli Operatori di
Telecomunicazione che utilizzano le infrastrutture oggetto della presente convenzione

b) Manutenzione programmata: consiste nella serie di interventi che & necessario effettuare
sull'Infrastruttura, ad eccezione di quelli nécessari per il ripristino del servizio.

c) Riconfigurazioni: rientrano nel’ambito delle riconfigurazioni tutte quelle attivita
sull’infrastruttura non rientranti nell’ambito della manutenzione, ma comunque necessarie. A
titolo di esempio, le attivita per la cessione di IRU (Indefeasible right of use) sull’infrastruttura
(giunzione di fibre ottiche, inserimento di pozzetti per spillamento, realizzazione di shracci, ecc.)
e per quanto dovuto per legge (ad esempio spostamento di infrastrutture per interferenza).

d) Manutenzione Correttiva: ovvero 'insieme degli interventi e delle operazioni atte a risolvere
situazioni di degrado o di maifunzionamento delle Fibre Ottiche e delle infrastrutture di posa
tali da causare il non rispetto dei corretti parametri di funzionamento. Infratel Italia effettuera
gli interventi di manutenzione anche tramite suoi appaltatori, curando tutti gli aspetti contabili
e amministrativi;
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4. La Regione autorizza il Ministero, che garantisce I'attuazione attfaverso Infratel Italia, all’esecuzione
di tutti gli interventi di manutenzione correttiva o che comungue abbiano carattere di urgenza (a titolo
esemplificativo ma non esaustivo gestione di disservizi o di situazioni che pregiudichino la sicurezza).
5. Uattivita di concessione di IRU sull’Infrastruttura agli Operatori di cui all’art.4 comma 1 lett. b),
svolta da Infratel Italia sulle tratte dettagliate nell’Allegato 1, si articola nelle seguenti attivita:
a) Gestione degli ordini e delle consegne: Infratel Italia, su richiesta degli Operatori, effettuera le
opportune verifiche di fattibilita, recepira gli ordini di IRU, operera le opportune riconfigurazioni
dell’infrastruttura, i collaudi e la formalizzazione della consegna dell’IRU. Con i diversi Operatori
Infratel Italia procedera secondo quanto previsto nei relativi rapporti contrattuali.

b) Esecuzione di tutti gli interventi necessari per la cessione di IRU agli Operatori.

¢} la riscossione del canone corrisposto dagli Operatori per il riconoscimento delllRU e la
gestione dei relativi aspetti contabili ed amministrativi;
6. Il Servizio di Conduzione degli aspetti contabili ed amministrativi di cui all’art.4 comma 1 lett. c e d)

consiste nel curare i rapporti di carattere contabile amministrativo per:

- I'emissione degli ordini di intervento, relativi a manutenzione o riconfigurazione, nei confronti

_degli appaltatori e il pagamento di quanto dovuto per gli interventi;

- il pagamento dei diritti d’uso su tubazioni e palificazioni impiegate per la realizzazione delle

Infrastrutture;

- la corresponsione delle tasse e dei canoni per 'occupazione di spazi ed aree pubbliche utilizzate

nella realizzazione delle Infrastrutture.

Articolo 6
(Variazioni e integrazioni dell’infrastruttura)
Con successivi atti integrativi alla presente convenzione, approvati da entrambe le Parti, le tratte

dell'infrastruttura di cui all'art. 5 comma 1, potranno essere modificate ed integrate.

Articolo 7
(Risorse finanziarie)
1. Le risorse finanziarie necessarie all'esecuzione delle attivita di cui all’art. 4 sono quelle derivanti dai
ricavi dei diritti d’uso concessi agli Operatori di Telecomunicazione éulle Infrastrutture individuate al
precedente art. 5. ' '
2. La copertura finanziaria per la corresponsione del rimborso dei costi sostenuti da Infratél Italia per

I'erogazione dei servizi oggetto della presente Convenzione & garantita dalle risorse di cui al

precedente comma 1. La Regione Puglia non & tenuta ad assumere ulteriori o diversi impegni finanziari
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qualsiasi mativo, risultassero insufficienti a coprire i costi.sostenuti da Infratel Italia per 'erogazione dei
servizi oggetto della presente convenzione. v

3. L'impiego di eventuali risorse aggiuntive necessarie per I'esecuzione delle attivita di cui all'aft. 4odi
eventuali altri servizi, sara soggetto, in ogni caso, a specifica valutazione ed approvazione da parte della
Regione Puglia.

4. Il Ministero si impegna alla restituzione delle risorse non utilizzate secondo le indicazioni che gli

verranno fornite dalla Regione.

A;-ticolo 8
(Rimborso dei costi)
1. A titolo di rimborso dei costi per le attivita di cui all‘art. 4, svolte sulle tratte dell’infrastruttura di cui
allart. 5 comma 1, fino alla cessione delle stesse al soggetto cohcessionario, verranno riconosciuti
annualmente ad Infratel Italia:
A} Costi fissi:
1) Il rimborso dei costi interni sostenuti da'Infratel ltalia per le attivita di cui all’art. 4 a carico della
Regione Puglia, & pari al 5 % del valore derivanti dai ricavi dei diritti d’uso concessi agli Operatori di
Telecomunicazione. La fatturazione, verso il Ministeré, sara annuale anticipata; in particolare entro
la prima decade del mese di Gennaio dell’anno di riferimento. Per il primo anno delle attivita il

rimborso @ calcolato proporzionalmente alla durata del servizio prestato.

2) | costi sostenuti per la corresponsione delle tasse e dei canoni per Faccupazione di spazi ed aree
pubbliche utilizzate nella realizzazione delle Infrastrutture quali ad esempio canoni di
attraversamento ANAS, TOSAP, COSAP e altri canoni demaniali eventualmente dovuti.
B) Costi variabili in relazione alle attivit3 realizzate: »
1) | costi sostenuti nei confronti degli apbaltatori e/o di altri per 'esecuzione degli interventi di cui
) al comma 3 dell’art.5.
2. Con cadenza annuale il Ministerc dello Sviluppo Economico inviera alla Regione un rendiconto
analitico ‘dei ricavi e dei costi relativi alle attivita effettuatevnell’ambito dei servizi oggetto della
presente Convenzione, la previsione delle entrate e delle spese per il successivo anno di ese-rcizio, la
situazione relativa ai rapporti contabili ed amministrativi con gli operatori cui & stato ceduto IRU
sull’infrastruttura e con gli appaltatori che hanno operato sulla stessa. ’
3. | costi per lo svolgimento delle attivitd di cui al punto 1 non potranno discostarsi dai costi medi di
mercato a carico di una qualsiasi impresa per la fornitura di un servizio simile realizzato e gestito in

condizioni analoghe.
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Articolo 9
(Strutture di riferimento)

Tutte le comunicazioni relative all’attuazione del presente atto dovranno essere inviate:
- per il-Ministero dello Sviluppo Economico, Viale America 201, 00144, Roma, alla c.a. del Direttore
Generale per i Servizi di Comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postale, Dr. Antonio Lirosi;

- per la Regione Puglia, Via ............. ) e , alla c.a. del Dirigente del ...ccovovvvninnne , Dr.
- per la Regione Puglia, Via ............ s s, @lla €.a, del Dirigente del viviiinens , Dr.

- per Infratel Italia S.p.A., Viale America 201, 00144, Roma, alla c.a. del Direttore Generale, Ing.

Salvatore Lombardo;

Roma, li

Per la Regione Puglia . Per il Ministero dello Sviluppo Economico
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~ ALLEGATO 1

CONVENZIONE OPERATIVA

PER LA GESTIONE DI INFRASTRUTTURE DI RETI
DI TELECOMUNICAZION| A BANDA ULTRA LARGA

TRA

REGIONE PUGLIA

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

L'infrastruttura oggetto della “Convenzione operativa per la gestione di infrastrutture di reti di
telecomunicazioni a banda ultra larga” & costituita dalle tratte realizzate da Infratel nell’ambito del Piano |
Banda Ultra Larga descritte nella seguente tabella:
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Tipo

N°| REGIONE PROVINCIA COMUNE 2014 P’Z‘::&m archit::ttura
prevista

1 Puglia Bari Poggiorsini 72034 FTTN
2 Puglia Foggia Accadia 71001 FTTN
3 Puglia Foggia Alberona 71002 FTTN
4 Puglia Foggia Anzano di Puglia 71003 FTTN
5 Puglia Foggia Biccari 71006 FTTN
6 Puglia Foggia Candela 71009 FTTN
7 Puglia Foggia Carlantino 71011 .FTTN
8 Puglia Foggia Carpino 71012 FTTN
9 Puglia Foggia Casalnuovo Monterotaro 71013 - FTTN
10 Puglia Foggia Casalvecchio di Puglia 71014 FTTN
11 Puglia Foggia Castelluccio dei Sauri 71015 FTTN
12 Puglia Foggia Castelluccio Valmaggiore 71016 FTTN
13 Puglia Foggia Castelnuovo della Daunia 71017 FTTN
14 Puglia Foggia Celenza Valfortore 71018 FTTN
15 Puglia Foggia Celle di San Vito 71019 FTTN
16 Puglia Foggia Deliceto 71022 FTTN
17 Puglia Foggia Faeto 71023 FTTN
18 Puglia ‘ Foggia Motta Montecorvino 71034 FTTN
19 Puglia - Foggia Orsara di Puglia 71035 FTTN
20 Puglia Foggia Panni 71037 FTTN
21 Puglia Foggia Pietramontecorvino - 71039 FTTN
22 Puglia Foggia Rignano Garganico 71041 FTTN
23 Puglia Foggia Rocchetta Sant'Antonio 71042 FTTN
24 Puglia Foggia Roseto Valfortore 71044 FTTN
25 Puglia Foggia San Marco la-Catola 71048 FTTN
26 Puglia Foggia Sant'Agata di Puglia 71052 FTTN
27 Puglia Foggia Volturara Appula 71061 FTTN
28 Puglia Foggia Volturino 71062 FTTN
29 "Puglia Lecce Acquarica del Capo 75001 FTTN
30 Puglia Lecce Arnesano - 75007 FTTN
31 Puglia Lecce Bagnolo del Salento 75008 FTTN
32 Puglia Lecce Botrugho " 75009 FTTN
33 Puglia Lecce Cannole 75012 FTTN
34 Puglia Lecce Caprarica di Lecce 75013 FTTN
35 Puglia Lecce Carpignano Salentino 75015 FTTN
36 Puglia Lecce Castri di Lecce 75017 FTTN
37 Puglia Lecce Castrignana de' Greci 75018 FTTN
38 Puglia _Lecce ‘Castro 75096 FTTN
39 Puglia Lecce Corsano 75024 FTTN
40 Puglia Lecce Cursi 75025 FTTN
41 Puglia Lecce Diso 75027 FTTN
42 Puglia Lecce Giuggianello 75032 FTTN
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43 Puglia Lecce Giurdignano 75033 FTTN
44 Puglia Lecce Martignano 75041 FTTN
45 Puglia Lecce Melpignano 75045 FTTN
46 Puglia Lecce Miggiano 75046 FTTN
47 Puglia Lecce Minervino di Lecce 75047 FTTN
48 Puglia Lecce Montesano Salentino 75049 FTTN
49 Puglia Lecce Muro Leccese 75051 FTTN
50 Puglia Lecce i 75053 FTTN
51 Puglia Lecce 75054 FTTN
52 Puglia Lecce 75056 FTTN
53 Puglia Lecce Suinesdiish Péi{hanig’gis} sinmallisy | 75058 FTTN
54 Puglia Lecce ' -1 75060 FTTN
55|  Puglia lecce 2T san casSidio® ROUmeN | 75095 FTTN
56| Puglia lecce k... SanPiatro in Lama- 75071 FTTN
57 Puglia Lecce . " Sanarica 75067 FTTN
58 Puglia Lecce Santa Cesarea Terme 75072 FTTN
59 Puglia Lecce - Secli 75074 FTTN
60 Puglia Lecce Sogliano Cavour 75075 FTTN
61 Puglia Lecce Spongano 75078 FTTN
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1150 
	Consorzio di Bonifica Montana del Gargano - Art. 35 della legge regionale n. 4 del 13/03/2012 - Apposizione del visto di legittimità e di merito e approvazione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 375 del 19 dicembre 2017 “Approvazione bilancio di previsione 2018”. 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria svolta dal Servizio Irrigazione e Bonifica, confermata dal Dirigente a. i. dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	L’art. 35, comma 4, lettera a) della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012 “Nuove norme in materia di bonifica integrale e di riordino dei Consorzi di bonifica” statuisce che sono soggetti al controllo di legittimità e di merito, da parte della Giunta regionale, gli atti dei Consorzi di bonifica concernenti, tra l’altro, il bilancio preventivo e relative variazioni. 
	Con nota n. 09 del 03/01/2018, acquisita al protocollo del Servizio Irrigazione e Bonifica in data 09/01/2018 al n. AOO_075/000342, il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, ha trasmesso la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 375, adottata il 19/12/2017 di: “Approvazione bilancio di previsione 2017”, unitamente agli allegati: “Relazione al bilancio di previsione esercizio finanziario 2018, Relazione del Revisore dei Conti sul Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, Piano E
	Con la citata deliberazione n.375/2017 il Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano ha approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 con le seguenti risultanze finali: 
	ENTRATE 
	ENTRATE 
	ENTRATE 
	IMPORTO (€) 

	Entrate correnti di natura tributaria e contributiva 
	Entrate correnti di natura tributaria e contributiva 
	2.302.640,61 

	Trasferimenti correnti 
	Trasferimenti correnti 
	1.214.900,00 

	Entrate extratributarie 
	Entrate extratributarie 
	157.981,18 

	Entrate in conto capitale 
	Entrate in conto capitale 
	9.620.025,67 

	Entrate per conto terzi e partite di giro 
	Entrate per conto terzi e partite di giro 
	5.421.875,55 

	TOTALE ENTRATE 
	TOTALE ENTRATE 
	18.717.423,01 


	SPESE 
	SPESE 
	SPESE 
	IMPORTO (€) 

	Spese correnti 
	Spese correnti 
	3.571.588,53 

	Spese in conto capitale 
	Spese in conto capitale 
	9.655.158,93 

	Rimborso prestiti 
	Rimborso prestiti 
	68.800,00 

	Uscite per conto terzi e partite di giro 
	Uscite per conto terzi e partite di giro 
	5.421.875,55 

	TOTALE ENTRATE 
	TOTALE ENTRATE 
	18.717.423,01 


	Il Revisore unico ha espresso, nella propria relazione, parere favorevole all’approvazione del Bilancio di Previsione 2018. 
	L’atto rientra nella fattispecie dell’art. 35, comma 4, della legge regionale n..4 del 13 marzo 2012 “Nuove norme in materia di bonifica integrale e di riordino dei consorzi di bonifica” che prevede siano sottoposti al 
	L’atto rientra nella fattispecie dell’art. 35, comma 4, della legge regionale n..4 del 13 marzo 2012 “Nuove norme in materia di bonifica integrale e di riordino dei consorzi di bonifica” che prevede siano sottoposti al 
	controllo di legittimità e di merito, da parte della Giunta regionale, gli atti Consortili relativi al “Bilancio di previsione dell’Esercizio Finanziario 2018”. 

	Per quanto sopra esposto: 
	Vista la deliberazione n. 375, adottata dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano il 19/12/2017. 
	Considerato il parere favorevole del Revisore unico, espresso il 19/12/2017. 
	l’Assessore relatore propone alla Giunta regionale, in attuazione di quanto disposto dal richiamato, art. 35, Comma, 4, della legge regionale n.4 del 13 marzo 2012, di apporre, il visto di legittimità di merito ed approvare la deliberazione n.375 “Bilancio di previsione dell’Esercizio Finanziario 2018” adottata dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano il 19/12/2017. 
	unitamente agli allegati: “Relazione al bilancio di previsione esercizio finanziario 2018, e relazione del revisore unico, tutti trattenuti agli atti del Servizio, stante la voluminosità degli elaborati. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L. R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lett. k). 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
	Vista la sottoscrizione posta In calce al presente provvedimento dal titolare A.P. del Servizio, dal Dirigente a. 
	i. del Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche. 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui s’intende integralmente richiamato; 
	Ł di apporre, conseguentemente, il visto di legittimità e di merito e approvare, a mente della legge regionale n. 4 del 13/03/2012, art. 35, comma 4, lett. b), la deliberazione n. 375/17, “Bilancio di previsione dell’Esercizio Finanziario 2018” adottata dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano in data 19/12/2017, unitamente agli allegati: “Relazione al Bilancio di previsione dell’Esercizio Finanziario 2018”, “Rendiconto della gestione” e “Relazione del Revisore unico al
	• di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1392 
	Intesa Stato-Regioni 31 gennaio 2018 (Rep.20/CSR). Approvazione Progetto «Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale». Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 ai sensi del D. Lgs 118/2011. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilità e confermata dalla Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE − l’art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), istituisce nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, avente una dotazione di 27 milioni di euro per l’anno 2015 e 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016, e stabilisce che il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presidente del consiglio dei Ministri su prop
	PRESO ATTO CHE 
	-nella seduta del 31.01.2018, la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, viste le raccomandazioni dell’American College of Obstetricians and Ginecologist (ACOG) e dell’American Academy of Pediatrics (AAP) - che sostengono la promozione della salute mentale perinatale -ha sancito l’Intesa Rep Atti 20/CSR, individuando le procedure per la presentazione, da parte delle Regioni, dei progetti afferenti alla diagnosi, cura e assistenza della sindro
	-l’allegato A all’Intesa ha definito l’ammontare massimo delle risorse disponibili per i progetti di ciascuna regione, determinando per la Regione Puglia l’importo di 220.605 euro; 
	- la predetta Intesa ha stabilito che l’accesso alle quote regionali avviene con le seguenti modalità: 
	-80% della quota, definita nel piano finanziario del progetto presentato, sarà erogata in relazione alla valutazione favorevole del progetto stesso, 
	-il restante 20% della quota sarà erogata dopo la presentazione della relazione finale sulle attività svolte a conclusione del progetto; 
	PER QUANTO INNANZI 
	Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute della Regione Puglia, con nota AOO_183/10/04/2018/ 
	05322, ha trasmesso al Ministero della Salute -DGPREV -il proprio Progetto “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”. Detto progetto, che si allega a far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, propone: 
	-di offrire materiale informativo e di sensibilizzazione sull’importanza del disagio psichico e sull’opportunità 
	di un intervento precoce; 
	-di intercettare precocemente, attraverso attività di screening, la popolazione a rischio di disagio psichico e 
	psicosociale perinatale; 
	-di porre in essere interventi diretti ad implementare i fattori protettivi del benessere psichico finalizzati alla riduzione dei predetti disagi; 
	- di post-valutare l’efficacia dei trattamenti e degli interventi messi in atto. La proposta progettuale prevede l’ampliamento dell’attività di osservazione epidemiologica già svolta nell’ASL di FG - nell’U.O. SPDC a Direzione Universitaria allocata presso gli OO.RR. di Foggia - attraverso il coinvolgimento, in via sperimentale, delle Unità Operative di Ostetricia e Ginecologia delle di Foggia, Bat e Lecce, oltreché il coinvolgimento delle Unità Consultoriali delle predette ASL. Nell’ambito dell’attività di
	CONSIDERATO CHE 
	Con nota n. 0013495-08/05/2018 - DGPRE-MDS- P il Ministero della Salute, ha valutato favorevolmente il suddetto progetto, autorizzando la Regione Puglia ad avviare le attività previste, che avranno durata di 18 mesi, per l’intero importo assegnato alla Puglia pari ad € 220.605,00 (Euro duecentoventimilaseicentocinque/00). 
	VISTO 
	-il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma dell’art. 1 e 2 della l.42/2009”; 
	-, comma 2 del D.lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
	l’art.51

	accorripagnamento e le variazioni del Bilancio di Previsione; 
	-l’art. 13 della legge regionale del 29 dicembre 2017, n.68 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018.e pluriennale 2018-2020”; 
	-la D.G.R. n.38 del 18-01-2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	TENUTO CONTO CHE 
	la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al commi 465 e 466 dell’art. unico Parte I della Legge n. 232/2016. 
	PER LE MOTIVAZIONI INNANZI RIPORTATE SI PROPONE ALLA GIUNTA REGIONALE 
	-di approvare l’allegato progetto “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”, che ha ricevuto il parere favorevole del Comitato di Valutazione, istituito con Decreto Direttoriale del 6 aprile 2018, presso la Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero 
	della Salute; 
	-di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2018, istituendo, in termini di competenze e cassa, Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 220.605/00 (Euro duecentoventimilaseicentocinque/00), assegnato dal Ministero della Salute alla Regione Puglia a seguito dell’avvenuta approvazione del progetto 
	“Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”; 
	-
	-
	-
	di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 

	-
	-
	di autorizzare il Servizio Ragioneria ad istituire un nuovo capitolo di entrata e di spesa ed apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018; 


	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un ammontare complessivo pari a € 220.605,00, derivanti dai fondi assegnati dal Ministero della Salute, in virtdell’Intesa sancita dalla Conferenza Stato Regioni del 31 gennaio 2018 Rep. Atti 20/CSR. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	61 - Dipartimento della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti 03 - Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 


	Parte I^ - ENTRATA Entrata non ricorrente - Codice UE: 2 -Altre Entrate 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Tipo Tipologia Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Variazione E.F. 2018 Competenza Cassa 

	CNI 2035808 
	CNI 2035808 
	Intesa Stato -regioni 31 gennaio 2018 (Rep.20/ CSR). Progetto <Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale>. 
	2.101.01 
	02.01.01.01.001 
	220.605,00 


	Si attesta che l’importo di € 220.605,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero della Salute; 
	Titolo giuridico: Intesa Stato -Regioni 31 gennaio 2018 (Rep. 20 /CSR) di riparto del Fondo DPCM 15 novembre 2016 Ministero Salute 
	Parte II^ - SPESA Spesa non ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Parte II^ - SPESA Spesa non ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	All’accertamento e all’impegno per l’e.f. 2018 provvederà il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta con specifico atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. b)” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 

	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Variazione E.F. 2018 Competenza Cassa 

	CNI 1301019 
	CNI 1301019 
	Intesa Stato -regioni 31 gennaio 2018 (Rep.20/ CSR). Progetto <Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale>. 
	13.01.1 
	13.01.1 
	220.605,00 


	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 
	-Viste la sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento delle Funzionarie e della Dirigente del Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilità e del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta; 
	-A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	-di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	-di approvare il progetto “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”, che si allega a far parte integrante del presente provvedimento (All 1); 
	-di approvare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 istituendo, in termini di competenze e cassa, un Capitolo di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 220.605/00, assegnato alla Regione Puglia, come comunicato con nota n. 0013495-08/05/2018 -DGPRE-MDS- P, dal Ministero della Salute in virtù dell’Intesa sancita dalla Conferenza Stato Regioni del 31 gennaio 2018 Rep. Atti 20/CSR e 
	-di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento (All. 2); 
	-di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. lgs. 118/2011, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le suddette variazioni di bilancio al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18-01-2018; 
	-di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e -comma 4 del D. Lgs 118/2011; 
	Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 

	-di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 della L n. 2087/15; 
	-di demandare, altresì, al Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, l’adozione dei successivi atti finalizzati alla realizzazione del progetto; 
	-di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi del punto 7 dell’art. 42 della L. R. 28/2001.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1396 
	FSC-APQ Sviluppo Locale 2007–2013-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”–AD 
	n.797 del 07/05/15 e s.m.i. “Avviso per la presentazione di prog promossi da Piccole Impr ai sensi dell’art 27 del Reg generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”– Del di Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente: SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l-Cod prog: 2AVP7E6 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore e dalla Dirigente del Servizio incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
	- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 
	− l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi; 
	− l’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di rettifica della Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.C “Aiuti per gli investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento del processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”; 
	− la Legge Regionale n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”; − la Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico 
	di accompagnamento; 
	Premesso che: 
	− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
	-

	n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43; 
	− con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 -2020; c) capacità ef
	− con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014; 
	Considerato che: 
	− sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 
	− la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	− l’Intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli inve
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è stata s
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Rilevato che: 
	− con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n. del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014); − con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa al sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 1, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 

	− con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” -denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”; 
	− con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si è provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitività a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell’impegno di spesa a copertura dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 
	− con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 (Euro Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale
	− con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015); 
	− con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 
	− con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020 - Assi I - III, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei 
	− con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale: 
	Ł ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
	2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti 
	38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di 

	necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli 
	anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitività - Aiuti agli investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00= per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese; 
	Ł ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilità nell’esercizio finanziario 2020 di € 12.000.000,00=; 
	Ł ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto 
	dalla Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	Considerato altresì che: 
	− L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente: SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. in data 28 aprile 2017 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it

	− con A.D. n. 1691 del 8 novembre 2017 l’impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice progetto 2AVP7E6), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo in Attivi Materiali, Programmi di internazionalizzazione, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilità tecnica in R&S ed Innovazione di € 2.783.000,00= con l’agevolazione massima concedibile pari ad € 1.627.150,00= così specificato: 
	Sintesi Investimenti SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.R.L. 
	Sintesi Investimenti SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.R.L. 
	Sintesi Investimenti SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.R.L. 
	Agevolazioni 

	TIPOLOGIA SPESA 
	TIPOLOGIA SPESA 
	Investimento Proposto e Ammesso (€) 
	Agevolazioni Concedibili (€) 

	Attivi Materiali 
	Attivi Materiali 
	596.000,00 
	203.400,00 

	Servizi di Consulenza 
	Servizi di Consulenza 
	0,00 
	0,00 

	Programmi di internazionalizzazione 
	Programmi di internazionalizzazione 
	130.000,00 
	65.000,00 

	E-Business 
	E-Business 
	50.000,00 
	25.000,00 

	Ricerca industriale 
	Ricerca industriale 
	692.750,00 
	554.200,00 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	1.224.250,00 
	734.550,00 

	Spese per studi di fattibilità tecnica in R&S 
	Spese per studi di fattibilità tecnica in R&S 
	40.000,00 
	20.000,00 

	Innovazione 
	Innovazione 
	50.000,00 
	25.000,00 

	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	2.783.000,00 
	1.627.150,00 


	Incremento occupazionale: 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nell’esercizio a regime 
	DELTA ULA 

	31,67 
	31,67 
	35,67 
	4,00 


	− la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/8361 del 08/11/2017, ha comunicato all’impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo; 
	− l’Impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 05/01/2018, acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/118 del 08/01/2018 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 176/I del 09/01/2018, la proposta del progetto definitivo per un investimento complessivo in Attivi Materiali, Programmi di internazionalizzazione, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilità tecnica in R&S ed
	SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.R.L. 
	SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.R.L. 
	SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.R.L. 
	PROGETTO DEFITIVO (Importi Proposti) € 

	Attivi Materiali 
	Attivi Materiali 
	625.260,00 

	Programmi di internazionalizzazione 
	Programmi di internazionalizzazione 
	130.000,00 

	E-Business 
	E-Business 
	50.100,00 

	Ricerca industriale 
	Ricerca industriale 
	692.879,00 


	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	1.224.594,00 

	Spese per studi di fattibilità tecnica in R&S 
	Spese per studi di fattibilità tecnica in R&S 
	40.000,00 

	Innovazione 
	Innovazione 
	50.000,00 

	TOTALE 
	TOTALE 
	2.812.833,00 


	− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 09/07/2018 prot. n. 7221/U, trasmessa in data 09/07/2018 ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 10/07/2018 al prot. 
	n. AOO_158/6003, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice progetto 2AVP7E6), con le seguenti risultanze: 
	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	Investimento Proposto (€) 
	Investimento Ammesso e Riclassificato (€) 
	Agevolazioni Teoricamente Concedibili (€) 
	Agevolazioni Ammesse (€) 

	Studi preliminari di fattibilità 
	Studi preliminari di fattibilità 
	40.000,00 
	40.000,00 
	18.000,00 
	18.000,00 

	Spese di progettazione 
	Spese di progettazione 
	9.000,00 
	9.000,00 
	4.050,00 
	4.050,00 

	Suolo aziendale 
	Suolo aziendale 
	55.553,16 
	55.553,15 
	16.665,95 
	16.665.95 

	Opere murarie ed assimilate, impiantistica connessa e infrastrutture specifiche aziendali 
	Opere murarie ed assimilate, impiantistica connessa e infrastrutture specifiche aziendali 
	321.846,84 
	321.846,84 
	96.554,05 
	96.554,05 

	Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 
	Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 
	198.860,00 
	198.860,00 
	89.487,00 
	68.130,00 

	Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
	Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
	0,00 
	0,00 
	0,00 
	0,00 

	Totale Attivi Materiali 
	Totale Attivi Materiali 
	625.260,00 
	625.260,00 
	224.757,00 
	203.400,00 

	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) Innovazione Tecnologica (Azione 1.3) 
	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) Innovazione Tecnologica (Azione 1.3) 
	Investimento Proposto (€) 
	Investimento Ammesso e Riclassificato (€) 
	Agevolazioni Teoricamente Concedibili (€) 
	Agevolazioni Ammesse (€) 

	Azione 3.5 - Programmi di marketing internazionale 
	Azione 3.5 - Programmi di marketing internazionale 
	130.000,00 
	130.000,00 
	65.000,00 
	65.000,00 

	Azione 3.7 - Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	Azione 3.7 - Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	50.100,00 
	50.100,00 
	25.050,00 
	25.000,00 

	Azione 1.1 -Ricerca industriale, Sviluppo sperimentale e Studi di fattibilità tecnica 
	Azione 1.1 -Ricerca industriale, Sviluppo sperimentale e Studi di fattibilità tecnica 
	1.957.473,00 
	1.957.473,00 
	1.309.059,50 
	1.308.750,00 

	Azione 1.3 - Servizi di consulenza in materia di innovazione 
	Azione 1.3 - Servizi di consulenza in materia di innovazione 
	50,000,00 
	50.000,00 
	25.000,00 
	25.000,00 

	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	2.812.833,00 
	2.812.833,00 
	1.648.866,60 
	1.627.150,00 


	Incremento occupazionale: 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nell’esercizio a regime 
	DELTA ULA 

	31,67 
	31,67 
	35,67 
	4,00 


	Rilevato altresì che: 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 09/07/2018 con nota prot. n. 7221/U del 09/07/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 10/07/2018 al prot. n. AOO_158/6003, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.; 
	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, Programmi di internazionalizzazione, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilità tecnica in R&S ed Innovazione è pari a € 1.627.150,00=, di cui € 203.400,00 per Attivi Materiali, € 65.000,00 per Programmi di internazionalizzazione, € 25.000,00 per E-Business, € 1.308.750,00 per Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studidi fattibilità tecnica in R&S ed € 25.000,00 per Innovazione, per un in
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice progetto 2AVP7E6) - con sede legale in Piazza Leon Battista Alberti n. 19 - 00054 Fiumicino (RM), cod.fisc. 10424031002 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Prod
	Importo totale in Attivi Materiali 
	Importo totale in Attivi Materiali 
	Importo totale in Attivi Materiali 
	€ 
	203.400,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	101.700,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	101.700,00 


	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	€ 
	65.000,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	32.500,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	32.500,00 


	Importo totale in E-Business 
	Importo totale in E-Business 
	Importo totale in E-Business 
	€ 
	25.000,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	12.500,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	12.500,00 


	Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 
	Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 
	Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 
	€ 
	1.308.750,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	654.375,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	654.375,00 


	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	€ 
	25.000,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	12.500,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	12.500,00 


	e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 1.627.150,00= è garantita dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito specificato: 
	Parte I^ - ENTRATA Ł Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe” per € 1.627.150,00 
	-Esigibilità: € 813.575,00 nell’esercizio finanziario 2018 ed € 813.575,00 nell’esercizio finanziario 2019 Ł CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria Ł Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1 Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001 Ł Codice Transazione Europea: 2 Ł Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico Ł Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
	Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della 
	delibera n. 62/2011 
	Parte II^ - SPESA 
	Ł Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Esigibilità: € 813.575,00 nell’esercizio finanziario 2018 ed € 813.575,00 nell’esercizio finanziario 2019 
	Ł CRA: 62.07 - Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi Ł Missione - Programma-Titolo: 14.5 Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999 Ł Codice Transazione Europea: 8 Ł Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1 
	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della LR. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 09/07/2018 con nota prot. n. 7221/U del 09/07/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 10/07/2018 al prot. n. AOO_158/6003, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice progetto 2AVP7E6) -con sede legale in Piazza Leon Battista Alberti n. 19 -00054 Fiu
	− di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali, Programmi di internazionalizzazione, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilità tecnica in R&S ed Innovazione di € 2.812.833,00=, comporta un onere a carico della finanza pubb
	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	Investimento Proposto (€) 
	Investimento Ammesso e Riclassificato (€) 
	Agevolazioni Teoricamente Concedibili (€) 
	Agevolazioni Ammesse (€) 

	Studi preliminari di fattibilità 
	Studi preliminari di fattibilità 
	40.000,00 
	40.000,00 
	18.000,00 
	18.000,00 

	Spese di progettazione 
	Spese di progettazione 
	9.000,00 
	9.000,00 
	4.050,00 
	4.050,00 

	Suolo aziendale 
	Suolo aziendale 
	55.553,16 
	55.553,15 
	16.665,95 
	16.665.95 

	Opere murarie ed assimilate, impiantistica connessa e infrastrutture specifiche aziendali 
	Opere murarie ed assimilate, impiantistica connessa e infrastrutture specifiche aziendali 
	321.846,84 
	321.846,84 
	96.554,05 
	96.554,05 

	Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 
	Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 
	198.860,00 
	198.860,00 
	89.487,00 
	68.130,00 

	Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
	Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
	0,00 
	0,00 
	0,00 
	0,00 

	Totale Attivi Materiali 
	Totale Attivi Materiali 
	625.260,00 
	625.260,00 
	224.757,00 
	203.400,00 

	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) Innovazione Tecnologica (Azione 1.3) 
	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) Innovazione Tecnologica (Azione 1.3) 
	Investimento Proposto (€) 
	Investimento Ammesso e Riclassificato (€) 
	Agevolazioni Teoricamente Concedibili (€) 
	Agevolazioni Ammesse (€) 

	Azione 3.5 - Programmi di marketing internazionale 
	Azione 3.5 - Programmi di marketing internazionale 
	130.000,00 
	130.000,00 
	65.000,00 
	65.000,00 


	Azione 3.7 - Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	Azione 3.7 - Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	Azione 3.7 - Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	50.100,00 
	50.100,00 
	25.050,00 
	25.000,00 

	Azione 1.1 -Ricerca industriale, Sviluppo sperimentale e Studi di fattibilità tecnica 
	Azione 1.1 -Ricerca industriale, Sviluppo sperimentale e Studi di fattibilità tecnica 
	1.957.473,00 
	1.957.473,00 
	1.309.059,50 
	1.308.750,00 

	Azione 1.3 - Servizi di consulenza in materia di innovazione 
	Azione 1.3 - Servizi di consulenza in materia di innovazione 
	50,000,00 
	50.000,00 
	25.000,00 
	25.000,00 

	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	2.812.833,00 
	2.812.833,00 
	1.648.866,60 
	1.627.150,00 


	Incremento occupazionale: 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nell’esercizio a regime 
	DELTA ULA 

	31,67 
	31,67 
	35,67 
	4,00 


	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice progetto 2AVP7E6) - con sede legale in Piazza Leon Battista Alberti n. 19 - 00054 Fiumicino (RM), cod.fisc. 10424031002 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei S
	Importo totale in Attivi Materiali 
	Importo totale in Attivi Materiali 
	Importo totale in Attivi Materiali 
	€ 
	203.400,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	101.700,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	101.700,00 


	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	€ 
	65.000,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	32.500,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	32.500,00 


	Importo totale in E-Business 
	Importo totale in E-Business 
	Importo totale in E-Business 
	€ 
	25.000,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	12.500,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	12.500,00 


	Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 
	Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 
	Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 
	€ 
	1.308.750,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	654.375,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	654.375,00 


	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	€ 
	25.000,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	12.500,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	12.500,00 


	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della 
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della 
	Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla sottoscrizione del Disciplinare; 

	− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06/10/2014); 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui ai punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1397 
	POR Puglia FESR FSE 2014/2020 – Asse IV “Energia sostenibile e qualità della vita” Azione 4.1. “Interventi per l’efficientamento di edifici pubblici” – Patto per la Puglia – Azione “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il Vice Presidente della Giunta Regionale d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria assente sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 per la parte contabile, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: 
	VISTI: − il Regolamento (UE) n, 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che ab
	Premesso che: 
	− con Deliberazione di Giunta regionale n.1166 del 18/7/2017 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013; 
	− con deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 venivano individuati i Responsabili delle Azioni del POR e, nello specifico, per le Azioni 4.1 e 4.3, il Dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali; 
	− Nell’ambito dell’Asse IV del POR Puglia 2014-2020 Obiettivo tematico 4 “Energia sostenibile e qualità della vita” persegue il risultato di ridurre i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, residenziali e non, per integrare le fonti rinnovabili attraverso progetti di investimento 
	− Nell’ambito dell’Asse IV del POR Puglia 2014-2020 Obiettivo tematico 4 “Energia sostenibile e qualità della vita” persegue il risultato di ridurre i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, residenziali e non, per integrare le fonti rinnovabili attraverso progetti di investimento 
	promossi dalla Regione Puglia e dalle amministrazioni pubbliche su edifici e strutture pubbliche, volti a incrementare il livello di efficienza energetica. In accordo con gli orientamenti nazionali, gli interventi potranno combinare la ristrutturazione degli edifici, sia con riferimento all’involucro esterno sia rispetto alle dotazioni impiantistiche, con sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio ed ottimizzazione dei consumi; 

	− la dotazione dell’Azione 4.1 “interventi per l’effcientamento energetico degli edifici pubblici” è pari ad € 203.891.208,00 da destinarsi ad Amministrazioni Pubbliche ed alla Regione Puglia; 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale, ha approvato la variazione al bilancio regionale, ai sensi del D.Lgs n. 118 del 2011 per stanziare le risorse necessarie ad assicurare l’Avvio dell’Azione 4.1 “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici imputando la somma di complessivi € 173.307.526,8 ai seguenti capitoli di spesa: 
	-
	-
	-
	Capitolo di spesa 1161410 “POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 4.1 - Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici. Contributi agli investimenti a amministrazioni locali. Quota UE” per € 101.945.604,00 (codifica piano dei conti U.2.03.01.02.000 - CRA 62.06); 

	-
	-
	Capitolo di spesa 1162410 “POR 2014-2020. FONDO FESR. Azione 4.1 -Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici. Contributi agli investimenti a amministrazioni locali. Quota Stato” per € 71.361.922,80 (codifica piano dei conti U.2.03.01.02.000 - CRA 62.06); 


	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545 del 11.04.2017 è stata approtata la variazione ai bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e sono stati istiutiti nuovi capitoli regionali al fine di staziare le risorse del Patto per la Puglia; 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 31.01.2017 è stato approvato l’avviso di selezione degli interventi a valere sull’azione 4.1 “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici”; 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 471 del 28.03.2017 si è proceduto all’integrazione della D.G.R. n. 66/2017 ed all’approvazione dello schema di avviso di selezione degli interventi; 
	− con Determinazione Dirigenziale n, 40 del 02.05.2017, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 64 del 01.06.2017, è stato approvato l’Avviso Pubblico per la selezione degli interventi per l’efficientamento degli edifici pubblici a valere sull’azione 4.1 e si è proceduto all’assunzione dell’obbligazione giuridica non perfezionata per un importo di € 157.891.208,00; 
	− nel corso dell’esercizio finanziario 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 1855/2016 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	− permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 4339010 e 4339020 relativi al POR Puglia 2014-2020 e al capitolo di entrata 4032420 relativo al FSC 2014-2020, che vanno tuttavia, reiscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità negli e.f. 2018, 2019 e 2020; 
	Rilevato altresì che: 
	− Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 
	− L’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate; 
	− la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle 
	775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 

	VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020. Si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018, nonché pluriennale 2018-2020 al Documento tecnico di accompagnamento e ai Bilancio gestionale approvato con DGR
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO Parte entrata TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	CAPITOLO Entrata 
	CAPITOLO Entrata 
	CAPITOLO Entrata 
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	TITOLO, TIPOLOGIA e CATEGORIA 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO E GESTIONALE SIOPE 
	Codice UE 
	VARIAZIONE IN AUMENTO COMPETENZA CASSA E.F. 2018 
	VARIAZIONE IN AUMENTO COMPETENZA E.F. 2019 
	VARIAZIONE IN AUMENTO COMPETENZA E.F. 2020 

	4339010 
	4339010 
	Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020Quota UE Fondo FESR 
	-

	4.200.5 
	E.4.02.05.03.001 
	1 
	+18.710.985,77 
	+28.066.478,66 
	+28.066.478,66 

	4339020 
	4339020 
	Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020Quota Stato Fondo FESR 
	-

	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	1 
	+13.097.690,04 
	+19.646.535,06 
	+19.646.535,06 

	4032420 
	4032420 
	FSC 2014-2020. Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	2 
	+7.664.126,19 
	+11.496.189,28 
	+11.496.189,28 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: - POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che da ultimo modifica la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
	-Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Parte spesa TIPO DI SPESA RICORRENTE 
	CAPITOLO spesa 
	CAPITOLO spesa 
	CAPITOLO spesa 
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i)  dell’All.7 al D. Lgs. 118/2011 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	Codice identifìcativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’UE di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA E. F. 2018 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E. F. 2019 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E. F. 2020 

	1161410 
	1161410 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 4.1 - INTERVENTI PER L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI PUBBLICI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 
	17.2.2 
	01 Fonti Energetiche 
	U.2.03.01.02 
	3 
	+18.710.985,77 
	+28.066.478.66 
	+28.066.478,66 

	1162410 
	1162410 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 4.1-INTERVENTI PER L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI PUBBLICI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	17.2.2 
	01 Fonti Energetiche 
	U.2.03.01.02 
	4 
	+13.097.690,04 
	+19.646.535,06 
	+19.646.535,06 

	1702000 
	1702000 
	PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020 INTERVENTI PER L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI PUBBLICI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
	17.2.2 
	01 Fonti Energetiche 
	U.2.03.01.02 
	8 
	+7.664.125,19 
	+11.496.189,28 
	+11.496.189,28 


	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 157.891.208,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, in qualità di Responsabile dell’azione 4.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n.833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 
	Il Vice Presidente della Giunta Regionale d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle specifiche competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e 
	− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento della Dirigente delta Sezione Infrastrutture 
	Energetiche e Digitali, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria e del Direttore del 
	Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione del proponenti che qui si intende integralmente riportata; Ł di apportare la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico 
	di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. secondo quanto previsto nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria a valere sull’azione 4.1 del POR Puglia 20142020 e sull’Azione “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici” del Patto per lo 
	-

	sviluppo della Puglia; Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili; Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di 
	bilancio; 
	Ł di incaricare, conseguente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
	della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1398 
	LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2016, N. 36 “Norme di attuazione del D.Lgs 19 agosto 2005, n. 192 e dei 
	D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla “Catasto energetico regionale”. Approvazione provvedimenti attuativi del catasto regionale degli Attestati di Prestazione Energetica. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− la Direttiva europea 2010/31/UE, recepita con il Decreto Legge n. 63 del 4 giugno 2013, all’art. 18, prevede che venga istituito un sistema di controllo per gli attestati di prestazione energetica e per i rapporti di ispezione degli impianti di riscaldamento e condizionamento d’aria; 
	− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
	− il Decreto del Ministero delle Attività Produttive 20 luglio 2004 “Nuova individuazione degli obiettivi quantitativi per l’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali di energia; 
	− il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante “Attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico in edilizia”; 
	− il Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n. 311 “Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico in edilizia”; 
	− il Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”; 
	− il Decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 “Regolamento di attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia”; 
	− il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, del 26 giugno 2009 “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”; 
	− il Decreto Legislativo 03.03.2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”; 
	− il Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale”; 
	− il D.P.R. n. 74/2013, che pone in carico alle Regioni una serie di adempimenti che possono essere recepiti attraverso una specifica normativa; 
	− il D.P.R. 16 aprile 2013 n. 75 “Regolamento recante disciplina di accreditamento per assicurare la qualificazione e l’indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica degli edifici a norma dell’articolo 4, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 19 agosto 2005,n. 192; 
	− il D.M. 26.06.2015 (Adeguamento del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, 26 giugno 2009 
	-Linee Guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici), allegato 1, al punto 7.1.5 prescrive l’obbligo di registrazione dell’attestato di prestazione energetica; 
	− la L. R. del 5 dicembre 2016, n. 36 “Norme di attuazione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e dei decreti del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica nell’edilizia. Istituzione del “Catasto energetico regionale” in attuazione di quanto disposto in materia dal D.Lgs n. 192/2005 e dal relativo D.P.R. n. 74/2013; 
	− la L.R. del 27 marzo 2018, n. 6 “Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 2016, n.36 (Norme di attuazione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e dei decreti del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 
	n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica nell’edilizia. Istituzione del “Catasto energetico regionale”)”. 
	Premesso che: 
	− l’Attestato di Prestazione Energetica deve essere redatto secondo le disposizioni stabilite dal decreto legislativo n. 192/05 e s.m.i., nonché in conformità alle disposizioni contenute nelle “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”, emanate con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 26 giugno 2009 e nel P.P.R. n. 59/2009; 
	− le metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche degli edifici e gli elementi essenziali del sistema di certificazione energetica degli edifici sono disciplinati dal D.Lgs. n. 192/2005 e s.m.i., dal D.P.R. n.59/09 e dal D.M. 26/06/2009; 
	− ai sensi dell’art. 4, comma I, lettera c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni, per l’individuazione dei requisiti professionali e i criteri di accreditamento per assicurare la qualificazione e l’indipendenza degli esperti o degli organismi a cui affidare la certificazione energetica degli edifici e l’ispezione degli impianti di climatizzazione, l’attestato di certificazione energetica è redatto dai soggetti abilitati alla certificazione energetica degli edifici, cos
	− l’art. 6 del sopracitato D.M. 26/06/2015 recita: “le regioni e le province autonome che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbiano già adottato propri strumenti di attestazione della prestazione energetica degli edifici in ottemperanza alla Direttiva 2010/31/UE, intraprendono misure atte a favorire entro due anni dall’entrata in vigore del presente Decreto, l’adeguamento dei propri strumenti regionali di attestazione della prestazione energetica degli edifici alle Linee guida”. 
	− Con DGR n 807 del 29/5/2017 è stata individuata ENEA quale soggetto cui affidare la progettazione, realizzazione e mantenimento in esercizio di un sistema automatizzato per la gestione del processo di certificazione degli edifici e per il catasto degli impianti termici, in virtù delle competenze maturate nel settore e della “mission” istituzionale; 
	− Con la stessa DGR è stato approvato lo schema di Convenzione che regolamenta i rapporti fra Regione Puglia e ENEA, al fine dell’espletamento dell’incarico indicato al punto precedente; 
	Considerato che: 
	− l’art. 10 c.1 e c.2. della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di stabilire il piano e le procedure che consentono i controlli sulla congruità, completezza e veridicità dei dati contenuti negli attestati di prestazione energetica; 
	− l’art. 12 c.3 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale di stabilire le modalità di ripartizione a ogni autorità competente delle risorse in entrata di cui all’art. 12 c.2 della medesima legge nella misura del 75%, in proporzione al numero di attestazioni pervenute dal territorio di competenza delle stesse; 
	− sono stati redatti gli elaborati Allegato A, Allegato B e Allegato C che forniscono disposizioni di dettaglio in merito alla materia del Catasto degli Attestati di Prestazione Energetica; 
	− in sede di applicazione della normativa previgente (R.R. n. 10/2010) era stato istituito un elenco, disponibile 
	sul portale , di tecnici abilitati ad effettuare le attività relative agli APE; 
	www.sistema.puglia.it

	− i tecnici inseriti in tale elenco avevano versato, in sede di iscrizione, la quota di € 100 “una tantum”; 
	− residuano ulteriori nominativi di tecnici che, pur avendo versato la quota di iscrizione, non hanno 
	perfezionato la procedura stessa; 
	Considerato inoltre che: 
	− con nota prot. n. 1529 del 05.05.2017 è stata condivisa con le associazioni di categoria, gli ordini e i collegi professionali, nonché con le Autorità competenti, la bozza di provvedimenti attuativi della L.R. 36/2016 previsti dall’art. 10 della stessa Legge; 
	− sono pervenute alla Sezione scrivente i seguenti contributi: Collegio dei Periti industriali e periti industriali laureati ella Provincia di Lecce Comune di Corato Ordine Architetti e Paesaggisti della Provincia di Taranto Comitato regionale collegi Geometri e Geometri Laureati di Puglia Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, Conservatori Provincia di Bari Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bari Confartigianato Imprese Puglia CNA-Area Metropolitana di Bari 
	− tali contributi, consistenti in proposte di revisione e/o di integrazione ai documenti trasmessi, sono stati valutati dalla Sezione competente, portando ad un documento che è stato ritrasmesso con nota prot. 4965 del 28/12/2017; 
	− con nota prot. n. 240 del 16.01.2018, la Sezione Infrastrutture energetiche e digitali ha provveduto a invitare le associazioni di categoria, gli ordini e i collegi professionali, nonché le Autorità competenti, a partecipare a un incontro per il giorno 24.01.2018 al fine di discutere delle osservazioni pervenute relativamente alle bozze dei provvedimenti attuativi previsti dalla L.R. n. 36/2016; 
	− a valle dell’incontro del 24.01.2018 nonché di un’attenta analisi effettuata dalla Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, si è ritenuto poter accogliere quasi la totalità delle osservazioni avanzate nelle bozze dei provvedimenti attuativi. 
	Risulta opportuno: 
	− approvare i documenti in allegato A, B e C al presente atto; 
	− che i tecnici iscritti nel precedente elenco istituito ai sensi dell’art. 9 del R.R. n. 10/2010 disponibile sul iscrizione corredata dal versamento di 100 € saranno direttamente accreditati al Catasto Regionale telematico per le certificazioni senza ulteriori adempimenti; 
	portale www.sistema.puglia.it e coloro che, ai sensi del R.R. n. 10/2010, avevano presentato istanza di 

	Tutto ciò premesso 
	Si propone: 
	− di approvare le “Linee Guida di Accesso al Sistema Informativo per la Trasmissione degli Attestati di prestazione energetica” (ALLEGATO A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 
	− di approvare le disposizioni per il sistema di controllo della conformità degli attestati di prestazione energetica, le modalità per l’estrazione a campione, il piano e le procedure per i controlli ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 36/2016 (ALLEGATO B), parte integrante e sostanziale del presente atto; 
	− di approvare le disposizioni relative alla destinazione delle risorse in entrata (10 € per APE), ai sensi dell’art 12 c.3 della L.R. n. 36/2016 come indicato nell’ALLEGATO C, parte integrante e sostanziale del presente atto; 
	− di disporre che i tecnici iscritti nel precedente elenco istituito ai sensi dell’art. 9 del R.R. n. 10/2010 istanza di iscrizione corredata dal versamento di 100 € saranno direttamente accreditati al Catasto Regionale telematico per le certificazioni senza ulteriori adempimenti; 
	disponibile sul portale www.sistema.puglia.it e coloro che, ai sensi del R.R. n. 10/2010, avevano presentato 

	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art 4 comma 4 lettera K 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A G I U N T A 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare le “Linee Guida di Accesso al Sistema Informativo per la Trasmissione degli Attestati di prestazione energetica” (ALLEGATO A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

	2. 
	2. 
	di approvare le disposizioni per il sistema di controllo della conformità degli attestati di prestazione energetica, le modalità per l’estrazione a campione, il piano e le procedure per i controlli ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 36/2016 (ALLEGATO B), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

	3. 
	3. 
	di approvare le disposizioni relative alla destinazione delle risorse in entrata (10 € per APE), ai sensi dell’art 12 c.3 della L.R. n. 36/2016 come indicato nell’ALLEGATO C, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

	4. 
	4. 
	di confermare il versamento del contributo, una tantum, di euro 100 per l’accesso al sistema regionale di accreditamento da parte dei soggetti interessati, ai sensi dell’art. 12 c. 1 della L.R. n. 36/2016; 

	5. 
	5. 
	di confermare il versamento di un contributo di euro 10 per ciascun attestato da versare all’atto del rilascio o trasmissione, ai sensi dell’art. 12 c. 2 della L.R. n. 36/2016; 

	6. 
	6. 
	di disporre che i tecnici iscritti nel precedente elenco istituito ai sensi dell’art. 9 del R.R. n. 10/2010 n. 10/2010, avevano presentato istanza di iscrizione corredata dal versamento di 100 € saranno direttamente accreditati al Catasto Regionale telematico per le certificazioni senza ulteriori adempimenti; 
	disponibile sul portale www.sistema.puglia.it e coloro che, ai sensi del R.R. 


	7. 
	7. 
	di stabilire che la data di attivazione del catasto telematico sarà individuata con apposita Determinazione del dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, alla conclusione delle operazioni relative alla realizzazione del sistema informatizzato per la Certificazione energetica; 

	8. 
	8. 
	di prescrivere che gli attestati di prestazione energetica redatti e inviati prima dell’attivazione del catasto telematico continuino ad essere gestiti con le modalità attualmente in essere; 

	9. 
	9. 
	di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1399 
	LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2016, N. 36 “Norme di attuazione del D.Lgs 19 agosto 2005, n. 192 e dei DPR 16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla “Catasto energetico regionale”. Approvazione delle disposizioni e criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− la Direttiva europea 2010/31/UE, recepita con il Decreto Legge n. 63 del 4 giugno 2013, all’art. 18, prevede che venga istituito un sistema di controllo per gli attestati di prestazione energetica e per i rapporti di ispezione degli impianti di riscaldamento e condizionamento d’aria; 
	− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
	− il Decreto del Ministero delle Attività Produttive 20 luglio 2004 “Nuova individuazione degli obiettivi quantitativi per l’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali di energia; 
	− il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante “Attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico in edilizia”; 
	− il Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n. 311 “Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico in edilizia”; 
	− il Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”; 
	− il Decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 “Regolamento di attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia”; 
	− il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, del 26 giugno 2009 “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”; 
	− il Decreto Legislativo 03.03.2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77 /CE e 2003/30/CE”; 
	− il Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale”; 
	− il D.P.R. n. 74/2013, che pone in carico alle Regioni una serie di adempimenti che possono essere recepiti attraverso una specifica normativa; 
	− il D.P.R. 16 aprile 2013 n. 75 “Regolamento recante disciplina di accreditamento per assicurare la qualificazione e l’indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica degli edifici a norma dell’articolo 4, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 19 agosto 2005,n. 192; 
	− Il D.M. 26.06.2015 (Adeguamento del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, 26 giugno 2009- Linee Guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici), allegato 1, al punto 7.1.5 prescrive l’obbligo di registrazione dell’attestato di prestazione energetica; 
	− la L. R. del 5 dicembre 2016, n. 36 “Norme di attuazione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e dei decreti del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica nell’edilizia. Istituzione del ”Catasto energetico regionale” in attuazione di quanto disposto in materia dal D.Lgs n. 192/2005 e dal relativo D.P.R. n. 74/2013; 
	− la L. R. del 27 marzo 2018, n. 6 “Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 2016, n.36 (Norme di attuazione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e dei decreti del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 
	n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica nell’edilizia. Istituzione del”Catasto energetico regionale”)”. 
	Premesso che: 
	− l’art. 3 c.1 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di adottare disposizioni di dettaglio per l’esercizio, la conduzione, il controllo, la manutenzione, gli accertamenti e le ispezioni degli impianti termici; 
	− l’art. 4 c.5 e l’art. 14 c. 3 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di stabilire il valore e la cadenza del bollino verde da apporre sui rapporti di controllo di efficienza energetica; 
	− l’art. 16 comma 2 della L.R. 36/2016, nell’ambito delle risorse rivenienti dalla previsione formulata dall’articolo 14, comma 3, della medesima legge, autorizza la Sezione competente a stipulare apposita convenzione con ENEA ai fini della progettazione, realizzazione e mantenimento in esercizio di un sistema automatizzato per la gestione del processo di certificazione degli edifici e per il catasto degli impianti termici; 
	− Con DGR n 807 del 29/5/2017 è stata individuata ENEA quale soggetto cui affidare la progettazione, realizzazione e mantenimento in esercizio di un sistema automatizzato per la gestione del processo di certificazione degli edifici e per il catasto degli impianti termici, in virtù delle competenze maturate nel settore e della “mission” istituzionale; 
	− Con la stessa DGR è stato approvato lo schema di Convenzione che regolamenta i rapporti fra Regione Puglia e ENEA, al fine dell’espletamento dell’incarico indicato al punto precedente; 
	Considerato che: 
	− Per la copertura dei costi necessari all’implementazione e la gestione del Catasto energetico regionale, per le iniziative di informazione e sensibilizzazione, per le attività di accertamento e ispezioni sulle attività svolte dalle autorità competenti e dai soggetti esecutori in materia di impianti termici è prevista la corresponsione di un contributo da parte dei responsabili degli impianti, articolato in base alla potenza, all’efficienza e ai fattori di emissione degli impianti stessi incidendo maggiorm
	− l’art 10 del citato DPR 74/2013, ed in particolare: Ł il comma 2, prevede che le Regioni o le Province autonome provvedano affinché sia assicurata la coerenza dei loro provvedimenti, assumendo i contenuti del decreto 74/2013 come riferimento minimo inderogabile; Ł il comma 3, dispone che tenendo conto delle specificità ambientali, del contesto socioeconomico e di un corretto rapporto costi-benefici per i cittadini, le Regioni e le Province Autonome possano, tra l’altro: individuare le modalità più opportu
	Considerato inoltre che: 
	− con nota prot. n. 1529 del 05.05.2017 è stata condivisa con le associazioni di categoria, gli ordini e i collegi professionali, nonché con le Autorità competenti, la bozza di provvedimenti attuativi della L.R. 36/2016 previsti dagli articoli 3, 4 e 14 della stessa Legge; 
	− sono pervenute alla Sezione scrivente i seguenti contributi: Collegio dei Periti industriali e periti industriali laureati della Provincia di Lecce Comune di Corato Ordine Architetti e Paesaggisti della Provincia di Taranto Comitato regionale collegi Geometri e Geometri Laureati di Puglia . Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, Conservatori Provincia di Bari Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bari Confartigianato Imprese Puglia CNA-Area Metropolitana di Bari 
	− tali contributi, consistenti in proposte di revisione e/o di integrazione ai documenti trasmessi, sono stati valutati dalla Sezione competente, portando ad un documento che è stato ritrasmesso con nota prot. 4965 del 28/12/2017; 
	− con nota prot. n. 240 del 16.01.2018, la Sezione Infrastrutture energetiche e digitali ha provveduto a invitare le associazioni di categoria, gli ordini e i collegi professionali, nonché le Autorità competenti, a partecipare a un incontro per il giorno 24.01.2018 al fine di discutere delle osservazioni pervenute relativamente alle bozze dei provvedimenti attuativi previsti dalla L. R. n. 36/2016; 
	− a valle dell’incontro del 24.01.2018 nonché di un’attenta analisi effettuata dalla Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, si è ritenuto poter accogliere quasi la totalità delle osservazioni avanzate nelle bozze dei provvedimenti attuativi. 
	Tutto ciò premesso 
	Si propone: 
	− di ridefinire i criteri per l’esercizio dell’attività relativa al controllo, alla manutenzione e all’ispezione degli impianti termici, al fine di renderli rispondenti a quanto previsto dal DPR 74/2013; 
	− di fornire specifiche indicazioni atte a favorire l’uniformità di applicazione della normativa in argomento da parte delle autorità competenti; 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art 4 comma 4 lettera K 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	1. 
	di ridefinire i criteri per l’esercizio dell’attività relativa al controllo, alla manutenzione e all’ispezione degli 

	impianti termici, al fine di renderli rispondenti a quanto previsto dal DPR 74/2013, come dettagliato negli allegati; 

	2. 
	2. 
	di approvare il documento Allegato A alla presente deliberazione, quale sua parte integrante e sostanziale, avente ad oggetto: “Disposizioni e criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici; 

	3. 
	3. 
	di approvare il documento Allegato B alla presente deliberazione, quale sua parte integrante e sostanziale, avente per oggetto: − Tabella A - Cadenza dei controlli di efficienza energetica e trasmissione del rapporto − Tabella B - Valore e cadenza del bollino verde − Tabella C - Cadenza ispezioni − Tabella D - Tariffe ispezioni con addebito· 

	4. 
	4. 
	di stabilire, in fase transitoria, che la cadenza dei controlli di efficienza energetica e trasmissione del rapporto e il valore del bollino verde siano quelli statuiti da ciascuna Autorità competente, fatta salva la possibilità di revisione degli stessi da parte della Sezione competente, a sistema a regime, sulla base delle verifiche da effettuare entro il primo biennio di operatività del sistema. 

	5. 
	5. 
	di stabilire che la data di attivazione del catasto telematica degli impianti termici sarà individuata con apposita Determinazione del dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1402 
	PROGETTO ISTORMS (Integrated Sea sTORm Management Strategies) n.69, Programma Operativo di cooperazione transnazionale Interreg V-B Adriatico Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020. Presa d’atto dell’approvazione e ammissione a finanziamento del progetto, istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e variazione al Bilancio finanziario gestionale per l’iscrizione delle risorse assegnate. 
	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria effettuata dai funzionari Ing. lvana Caputo e P.I. Lorenzo Natrella, confermata dal Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	− La Decisione di esecuzione (2014/366/UE) della Commissione del 16.06.2014 istituisce l’elenco dei programmi di cooperazione e indica l’importo globale del sostegno complessivo del FESR per ciascun programma nell’ambito dell’obiettivo CTE per il periodo 2014-2020; 
	− la Decisione di esecuzione (2014/388/UE) stabilisce l’elenco delle regioni e delle zone ammissibili a un finanziamento del FESR nel quadro delle componenti transfrontaliere e transnazionali dell’obiéttivo di CTE per il periodo 2014/2020; 
	− la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 20 ottobre 2015 C(2015) 7147 approva in via definitiva il Programma Operativo di cooperazione transnazionale lnterreg V-B Adriatico Ionio (di seguito ADRION) per il periodo 2014-2020. 
	− l Programmi operativi di Cooperazione Territoriale definiscono, come previsto dalla normativa comunitaria, gli assi e le azioni di intervento e che l’accesso alle opportunità finanziarie avviene attraverso una selezione a seguito della presentazione di progetti a bandi di natura transnazionale; 
	− la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è impegnata da diversi anni in qualità di Leader Partner, Partner Beneficiario o Stakeholder di diversi progetti, con la finalità di migliorare l’integrazione e l’interoperabilità della propria organizzazione e dei propri sistemi con quelli degli altri Paesi membri dell’Unione e dei Paesi dell’area mediterranea (Progetti Vol. Net e OFIDIA- Programma di Cooperazione Territoriale Europea”2007-2013; Progetto C2Sense - Settimo programma Quadro di Ricerca dell’
	− la partecipazione ai progetti può avvenire in qualità di Capofila di progetto (Lead partner), di partner di progetto (Project partner) o di partner associato; 
	− i progetti approvati sono cofinanziati per gli Stati membri dell’Unione Europea dal FESR e da quote nazionali assicurate, ai soli beneficiari pubblici, dal Fondo di Rotazione ex-lege 183/1987, così come stabilito dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” all’art. 1 commi 240-241 e relativa Tabella finanziaria “E” Missione 4. “L’Italia in Europa e nel mondo” che ha definito le risorse totali messe a disposizione per il cofinanziamen
	− l’Autorità di gestione del programma ADRION in data 1 febbraio 2016 ha emanato il 1° bando per la presentazione di progetti ordinari con scadenza 25 marzo 2016; 
	− il Comune di Venezia, ha predisposto e presentato, nell’ambito del primo bando del Programma di cooperazione territoriale INTERREG V-B ADRION, in qualità di capofila, il progetto denominato L-STORMS (lntegrated Sea sTORm Management Strategies- Strategie di Gestione Integrata delle Mareggiate) di cui la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è individuata tra i Project Partner; 
	− In data 10 Maggio 2017 il Comitato di Sorveglianza del programma ADRION 2014-2020, espletate le 
	procedure di selezione dei progetti candidati, approvava con condizioni il progetto I-STORMS, recante numero 69, rendendone pubblicazione sul sito del Programma ADRION e inviando formale comunicazione al Comune di Venezia con nota del 23.05.2017 (PG_245848); 
	− in data 21/12/2017 (PG/2017/619301) il Comune di Venezia, coordinatore del Progetto, ha ricevuto dal Segretariato Congiunto del Programma ADRION 2014-2020 comunicazione sull’esito favorevole della valutazione del Progetto I- STORMS (codice ADRION69); 
	− con la sottoscrizione del Subsidy Contract da parte del Lead Partner Comune di Venezia in data 15 Febbraio 2018, controfirmato dall’Autorità di gestione del Programma ADRION in data 09 Marzo 2018, è stato approvato il budget totale del Progetto I-STORMS per Euro 1.405.787,45, che prevede un tasso di concessione del contributo UE pari all’85% del budget totale con le seguenti quote a valere sui fondi FESR e IPA II, rispettivamente Euro 1.014.791,98 (FESR) ed Euro 180.127,30 (IPAII) per un finanziamento com
	− i partner del Progetto I-STORMS, oltre al Lead Partner Comune di Venezia, sono i seguenti soggetti 1) Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Scienze Marine (IT); 2) Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (IT); 3) Agenzia slovena per l’ambiente (SI); 4) Regione Puglia -Sezione Protezione Civile (IT); 5) Consiglio regionale di Durazzo (AL); 6) Unione regionale delle municipalità d’Epiro (GR); 7) Istituto di geoscienze, energia, acqua e ambiente (AL); 8) Se
	− le attività di progetto sono regolamentate dal Partnership Agreement, sottoscritto in data 05 Aprile 2018 tra il Lead partner Comune di Venezia e ciascuno degli altri partner di progetto, e dall’Application Form, il ”formulario” che definisce sia le azioni progettuali che il relativo quadro finanziario e le quote di budget attribuite a ciascun partner; 
	− Il Progetto I-STORMS avrà una durata di 24 mesi, a partire dal 1° Gennaio 2018 fino al 31 Dicembre 2019; 
	Rilevato che: 
	− il Progetto I-STORMS ha come obiettivo principale la promozione della cooperazione transnazionale per migliorare le politiche innovative e sviluppare strategie comuni per la salvaguardia dell’area Adriatico-Ionica dalle emergenze delle mareggiate, condividendo conoscenze, dati e previsioni tra i paesi coinvolti e migliorando le loro capacità in termini di procedure di allerta precoce e di protezione civile, in conformità al meccanismo di protezione civile dell’UE; 
	− all’interno del progetto I-STORMS è attribuita alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, partner di Progetto, una quota di budget pari ad Euro 130.468,25 coperte per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione- ex L. 183/1987; 
	− per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, sono riconosciuti Euro 110.897,80 derivanti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed Euro 19.570,45 corrispondenti al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione); 
	− in base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, le risorse a valere sul cofinanziamento FESR verranno erogate alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, a cura del Lead Beneficiary di progetto, Comune di Venezia, mentre le risorse a valere sul cofinanziamento nazionale verranno erogate dal M.E.F./I.G.R.U.E.; 
	Occorre, pertanto prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020 del Progetto I-STORMS (numero 69), del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Beneficiario, oltre che procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ., nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e cassa al b
	Occorre, pertanto prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020 del Progetto I-STORMS (numero 69), del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Beneficiario, oltre che procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ., nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e cassa al b
	ss.mm.ii

	e al bilancio pluriennale 2018-2020, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n. 14 (quattordici) C.N.I. di Spesa; 

	Visti 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
	di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia- Legge di stabilità regionale 2018”; − la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di unico della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli in entrata e in uscita e la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	42- SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

	07- SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 
	07- SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 


	PARTE ENTRATA 
	PARTE ENTRATA 

	Istituzione di nuovi capitoli di entrata riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. Entrate ricorrenti Codice UE: 1- Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	2103003 
	2103004 
	Si attesta che l’importo di Euro 130.468,25 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con debitori certi: Comune di Venezia e M.E.F./I.G.R.U.E., esigibile nel periodo 2018-2019 
	Titolo giuridico che supporta il credito: Partnership Agreement sottoscritto dal dirigente della Sezione Protezione Civile - Regione Puglia in data 09 Marzo 2018 acquisito al Prot.n.3695 del 09 Aprile 2018. 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	Istituzione di nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. Spese ricorrenti 
	1164325 
	1164825 
	1164326 
	1164826 
	1164327 
	1164827 
	1164328 
	1164828 
	1164329 
	1164829 
	1164330 
	1164330 
	1164830 

	1164331 
	1164831 
	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà con successivi atti il Dirigente della Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “Contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla 
	Protezione Civile; 
	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; − A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020 del progetto I-STORMS del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Beneficiario; 
	− di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto I-STORMS prevedono una spesa di €. 130.468,25 finanziata interamente dai Fondi FESR (85%) e dal Fondo di Rotazione (15%) assegnati al Programma; 
	− di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 e sugli esercizi finanziari successivi; 
	− di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017; 
	ss.mm.ii

	− di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1403 
	PROGETTO PORTODIMARE (geoPORtal of TOols & Data for sustainable Management of coAstal and maRine Environment) n.205 Programma Operativo di cooperazione Interreg V-B Adriatico Ionio (ADRION) periodo 2014-2020. Presa d’atto - approvazione e ammissione a finanziamento progetto, istituzione nuovi capitoli entrata e spesa e variazione Bilancio finanziario gestionale per iscrizione risorse assegnate. 
	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria effettuata dai funzionari Ing. lvana Caputo e P.I. Lorenzo Natrella, confermata dal Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	− La Decisione di esecuzione (2014/366/UE) della Commissione del 16.06.2014 istituisce l’elenco dei programmi di cooperazione e indica l’importo globale del sostegno complessivo del FESR per ciascun programma nell’ambito dell’obiettivo CTE per il periodo 2014-2020; 
	− la Decisione di esecuzione (2014/388/UE) stabilisce l’elenco delle regioni e delle zone ammissibili a un finanziamento del FESR nel quadro delle componenti transfrontaliere e transnazionali dell’obiéttivo di CTE per il periodo 2014/2020; 
	− la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 20 ottobre 2015 C(2015) 7147 approva in via definitiva il Programma Operativo di cooperazione transnazionale lnterreg V-B Adriatico Ionio (di seguito ADRION) per il periodo 2014-2020. 
	− l Programmi operativi di Cooperazione Territoriale definiscono, come previsto dalla normativa comunitaria, gli assi e le azioni di intervento e che l’accesso alle opportunità finanziarie avviene attraverso una selezione a seguito della presentazione di progetti a bandi di natura transnazionale; 
	− la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è impegnata da diversi anni in qualità di Leader Partner, Partner Beneficiario o Stakeholder di diversi progetti, con la finalità di migliorare l’integrazione e l’interoperabilità della propria organizzazione e dei propri sistemi con quelli degli altri Paesi membri dell’Unione e dei Paesi dell’area mediterranea (Progetti Vol. Net e OFIDIA- Programma di Cooperazione Territoriale Europea”2007-2013; Progetto C2Sense - Settimo programma Quadro di Ricerca dell’
	− la partecipazione ai progetti può avvenire in qualità di Capofila di progetto (Lead partner), di partner di progetto (Project partner) o di partner associato; 
	− i progetti approvati sono cofinanziati per gli Stati membri dell’Unione Europea dal FESR e da quote nazionali assicurate, ai soli beneficiari pubblici, dal Fondo di Rotazione ex-lege 183/1987, così come stabilito dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” all’art. 1 commi 240-241 e relativa Tabella finanziaria “E” Missione 4. “L’Italia in Europa e nel mondo” che ha definito le risorse totali messe a disposizione per il cofinanziamen
	− l’Autorità di gestione del programma ADRION in data 1 febbraio 2016 ha emanato il 1° bando per la presentazione di progetti ordinari con scadenza 25 marzo 2016; 
	− la Regione Emilia Romagna -Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente, ha predisposto e presentato, nell’ambito del primo bando del Programma di cooperazione territoriale INTERREG V-B ADRION, in qualità di capofila, il progetto denominato PORTODIMARE (geoPORtal ofTOols & Data for sustainable Management of coAstal and maRine Environment) di cui la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è individuata tra i Project Partner; 
	− il Comitato di Sorveglianza del programma ADRION in data 31.07.2017, espletate le procedure di selezione dei progetti candidati, indicava il Progetto “PORTODIMARE (geoPORtal of TOols & Data far sustainable Management of coAstal and maRine Environment) tra i progetti approvati, recante numero 205, come da comunicazione PG/2017/0566487 del 04.08.2017 dell’Autorità di Gestione del Programma ADRION; 
	− espletata con esito positivo la fase di contrattazione e controlli anti frode sui partner di progetto, con comunicazione PG/2018/0094012 del 09.02.2018, l’Autorità di Gestione del Programma ADRION inviava il Subsidy Contract per il progetto PORTODIMARE alla capofila del Progetto Regione Emilia Romagna -Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente, per la sua sottoscrizione avvenuta il 15.02.2018 e controfirma dell’Autorità di Gestione del Programma ADRION (Regione Emilia Romagna -Direzione Gener
	− il budget totale del Progetto PORTODIMARE approvato con il Subsidy Contract è pari ad Euro 1.581.219,65 che prevede un tasso di concessione del contributo UE pari all’85% del budget totale con le seguenti quote a valere sui fondi FESR e IPA II, rispettivamente Euro 1.174.861,18 (FESR) ed Euro 169.175,50 (IPAII) per un finanziamento complessivo da fondi europei pari ad Euro 1.344.036,68, mentre il Tasso di cofinanziamento nazionale assicurato dal Fondo di Rotazione ex-Lege 183/1987 del 15% è pari ad Euro 2
	− i partner del Progetto PORTO DI MARE, oltre al Lead Partner Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente della Regione Emilia-Romagna, sono i seguenti soggetti (indicati con il nome ufficiale di progetto): 1) CORILA - Consortium far Managing Research Activities in the Venice Lagoon (IT)- 2) Regional development centre Koper (SI) - 3) Priority Actions Programme Regional Activity Centre (HR) - 4) Hellenic Centre far Marine Research (GR) -5) lnstitute far Physical Planning Region of lstria (HR) -6)
	− le attività di progetto sono regolamentate dal Partnership Agreement, sottoscritto in data 14 Maggio 2018 tra il Lead partner e ciascuno degli altri partner di progetto, e dall’Application Form, il “formulario” che definisce sia le azioni progettuali che il relativo quadro finanziario e le quote di budget attribuite a ciascun partner; 
	− Il Progetto PORTODIMARE avrà una durata di 24 mesi, a partire dal 1° Febbraio 2018 fino al 31 Gennaio 
	2020; 
	Rilevato che: 

	− il Progetto PORTODIMARE ha come obiettivo creare una piattaforma comune per la regione Adriatico-Ionica (Geoportale) che metta a sistema e renda disponibili tutti i dati, le informazioni e gli strumenti analitici utili a supportare concretamente i processi decisionali legati all’implementazione del Protocollo per la Gestione Integrata delle Zone Costiere nel Mediterraneo, entrato in vigore nel marzo 2013, e della Pianificazione dello Spazio Marittimo (direttiva 2014/89/UE), in piena attuazione del Piano d
	− il Progetto PORTODIMARE ha come obiettivo creare una piattaforma comune per la regione Adriatico-Ionica (Geoportale) che metta a sistema e renda disponibili tutti i dati, le informazioni e gli strumenti analitici utili a supportare concretamente i processi decisionali legati all’implementazione del Protocollo per la Gestione Integrata delle Zone Costiere nel Mediterraneo, entrato in vigore nel marzo 2013, e della Pianificazione dello Spazio Marittimo (direttiva 2014/89/UE), in piena attuazione del Piano d
	− all’interno del progetto PORTODIMARE è attribuita alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, partner di Progetto, una quota di budget pari ad Euro 90.000,00 coperte per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione- ex L. 183/1987; 
	− per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, sono riconosciuti Euro 76.500,00 derivanti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed Euro 13.500,00 corrispondenti al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione); 
	− in base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, le risorse a valere sul cofinanziamento FESR verranno erogate alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, a cura del Lead Beneficiary di progetto, Regione Emilia Romagna - Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente- mentre le risorse a valere sul cofinanziamento nazionale verranno erogate dal M.E.F./I.G.R.U.E.; 
	Occorre, pertanto prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento del Progetto PORTODIMARE (numero 205), del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Beneficiario con le risorse a valere sul Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico, Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020, oltre che procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. 
	n. di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n.14 (quattordici) C.N.I. di Spesa; 
	118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e cassa al bilancio 

	Visti 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
	di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia- Legge di stabilità regionale 2018”; − la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di unico della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli in entrata e in uscita e la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	42- SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

	07- SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 
	07- SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 


	PARTE ENTRATA 
	PARTE ENTRATA 

	Istituzione di nuovi capitoli di entrata riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. Entrate ricorrenti Codice UE: 1- Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	2103005 
	2103006 
	Si attesta che l’importo di Euro 90.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con debitori certi: Regione Emilia Romagna -Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente e M.E.F./ I.G.R.U.E., esigibile nel periodo 2018-2019-2020 
	Titolo giuridico che supporta il credito: Partnership Agreement sottoscritto dal dirigente della Sezione Protezione Civile - Regione Puglia in data 27 Aprile 2018 con Prot. n.4491 del 27.04.2018; 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	Istituzione di nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. Spese ricorrenti 
	1164375 
	1164875 
	1164376 
	1164876 
	1164377 
	1164877 
	1164877 
	1164378 

	1164878 
	1164379 
	1164879 
	1164380 
	1164880 
	1164381 
	1164881 
	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà con successivi atti il Dirigente della Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente prowedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla 
	Protezione Civile; 
	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; − A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020 del progetto PORTODIMARE (numero 205) del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Beneficiario; 
	− di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto PORTODIMARE prevedono una spesa di €. 90.000,00 finanziata interamente dai Fondi FESR (85%) e dal Fondo di Rotazione (15%) assegnati al Programma; 
	− di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 e sugli esercizi finanziari successivi; 
	− di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017; 
	ss.mm.ii

	− di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1409 
	L. R. n. 33/2006, così come modificata dalla legge regionale 32/2012 -Titolo I – art. 2bis -Attuazione del Programma Regionale Triennale denominato “Linee Guida per lo Sport. Programmazione regionale per le attività motorie e sportive 2016-2018” approvato con D.G.R. n. 1986 del 05/12/2016. Approvazione “Programma Operativo 2018”. 
	Assente l’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O “Programmazione e monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Premesso che: 
	Ł la Regione Puglia con la L R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così come modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello sport e di tutte le attività motorie e persegue obiettivi di politica sportiva attraverso idonei interventi finanziari. 
	Ł l’art. 2 bis della L. R. n. 33/2006 prevede che la Giunta Regionale approvi, con cadenza triennale le linee prioritarie di intervento mediante il documento programmatico denominato “Linee guida per lo sport” che definisce: 
	a) 
	a) 
	a) 
	gli obiettivi da perseguire nel triennio di validità; 

	b) 
	b) 
	i criteri e le modalità per la verifica del loro perseguimento; 

	c) 
	c) 
	i criteri per l’individuazione delle priorità da attuare nel programma operativo annuale degli interventi di cui al comma 4. 


	Ł con DGR n. 1986 del 05/12/2016 il Programma Regionale Triennale 2016-2018 è stato approvato ed ha definito le linee prioritarie di intervento, finalizzate alla promozione e diffusione dello sport e delle attività fisico motorie, da realizzarsi in Puglia, di seguito riportate: 
	− Asse 1: Promozione delle attività motorie e sportive come strumento di prevenzione e inclusione sociale 
	− Asse 2: Promozione di manifestazioni e grandi eventi sportivi come leva per il marketing territoriale e lo sviluppo del turismo sportivo − Asse 3: Promozione dello sport di base: associazionismo sportivo, qualificazione degli impianti sportivi e delle professioni sportive − Asse 4: Sviluppo e consolidamento dell’OSSERVATORIO del Sistema Sportivo regionale 
	Ł a seguito dell’approvazione del Programma triennale, come indicato dall’art. 2 bis, 4 comma, della L.R. 33/2066 e s.m.i., la Giunta Regionale approva annualmente, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore delia legge di approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario, i Programmi Operativi Annuali degli interventi in materia di sport, nei quali vengono individuati: 
	− i soggetti destinatari delle provvidenze; − le priorità e i tempi di realizzazione; − le modalità e i criteri di concessione dei finanziamenti e dei contributi; − le risorse strumentali e finanziarie necessarie; 
	Rispetto alle precedenti programmazioni regionali, le Linee Guida 2016/2018 in materia di sport, hanno ampliato il raggio di azione della Regione, offrendo nuove opportunità di sostegno alle iniziative del panorama sportivo con la possibilità di intervenire su un numero maggiore ed articolato di linee di spesa. 
	Tenuto conto degli obiettivi che la norma si propone, e delle positive esperienze derivanti dalla pregressa programmazione, si ritiene opportuno continuare ad investire in iniziative volte a promuovere ed 
	incentivare la pratica delle attività motorie e sportive riconoscendone ed esaltandone la funzione sociale, educativa, formativa, aggregativa, di benessere e di promozione del territorio. 
	Lo sport, la pratica motoria e sportiva, sono lo strumento per esercitare (realizzare) il diritto alla salute ed al benessere psicofisico, per favorire la crescita civile e culturale del singolo e della comunità, per contribuire al miglioramento delle relazioni e dell’inclusione sociale, per promuovere il territorio in un’ottica anche di promozione del turismo. 
	Il Programma Operativo 2018 si pone in continuità con la Programmazione 2016 e 2017 al fine di perseguire 
	gli ambiziosi obiettivi individuati nelle Linee Giuda regionali in materia di sport 2016/2018. I cambiamenti dei comportamenti sociali sono processi lenti che richiedono interventi diversificati da realizzarsi in più anni. Le abitudini, gli stili di vita, i comportamenti della vita quotidiana delle persone, non si modificano con interventi sporadici e settoriali, in una prospettiva temporale di un anno; emerge la necessità di garantire interventi pluriennali che abbiano come finalità il cambiamento duraturo
	Cambiare significa rompere degli schemi precostituiti e consolidati, ma anche costruirne di nuovi, e questo 
	richiede tempo e riproposizione di azioni già attuate nel precedente periodo. La diversificazione della domanda di pratica sportiva derivante dalle trasformazioni socio economiche, l’invecchiamento generale della popolazione a causa dall’aumento della vita media, l’esigenza di attività socializzanti in ambienti naturalistici porta a incentivare le attività svolte al di fuori dell’ambito agonistico, finalizzate al raggiungimento di obiettivi diversi dal risultato di mera prestazione sportiva e che mirino pre
	La promozione del territorio e lo sviluppo del turismo sportivo continuano a rappresentare elementi d’importanza considerevole sul sistema economico della Regione; abbinare sport e turismo è un binomio vincente per valorizzare le bellezze del territorio e diffonderne l’esistenza a livello nazionale ed internazionale. 
	Negli ultimi anni la Regione Puglia ha notevolmente incrementato le risorse finanziarie stanziate in materia di sport ( Programma Operativo 2016 € 1.939.000,00; Programma Operativo 2017 € 4.157.850,00; Programma Operativo 2018 € 8.184.000,00) al fine di supportare i vari attori del mondo sportivo evitando il freno alla crescita del numero dei praticanti, negli ultimi anni in aumento. 
	La percezione dell’importanza che lo sport riveste, nei confronti della persona, è sempre più diffusa e riscuote un interesse sempre più elevato da parte del singolo cittadino e delle istituzioni; ciò viene confermato da alcuni studi avviati nel settore sanitario, a livello nazionale ed internazionale, che hanno monitorato a campione fasce della popolazione, sia in età scolare che nella maggiore età (PASSI, HBSC, Okkio alla Salute, ecc.). 
	Risulta necessario delineare un Piano secondo una metodologia di programmazione basata su una logica di 
	sistema e di sussidiarietà fra Enti ed Organismi sportivi, con l’obiettivo di operare per una ottimizzazione delle risorse, mezzi e competenze dello sport, oltre a prevedere un consistente intervento finanziario ad ampio raggio. 
	Tra i compiti che la Regione si è attribuita riveste un ruolo di massima importanza la rilevazione del patrimonio 
	impiantistico sportivo in collaborazione con le Agenzie regionali e con il CONI e CIP Puglia. In passato la Regione aveva “fotografato” la situazione degli impianti sportivi, attraverso una specifica indagine statistico - conoscitiva ottenendo da tale elaborato indicazioni che si sono rivelate utili ai fini della programmazione degli interventi di settore. 
	Con il presente programma verrà riproposta l’indagine conoscitiva al fine di poterne riportare i risultati nelle Linee Guida Triennali 2019/2021 ed orientarne le Azioni. 
	Gli obiettivi generali del nuovo Programma Operativo regionale anno 2018 sono: 
	− promozione di stili di vita salutari 
	− integrazione ed inclusione sociale 
	− parità di accesso alla pratica sportiva 
	− promozione del turismo sportivo − promozione dello sport di base − programmazione e monitoraggio degli interventi 
	Il Programma individua anche il quadro complessivo delle risorse finanziarie pari a 8.184.000,00 euro, che la Regione mette a disposizione per l’anno 2018 per la realizzazione delle Azioni finalizzate a sostenere gli attori del settore sportivo Regionale, che per quota pari a 5.000.000,00 € sono oggetto di disposizione contabile con il presente provvedimento e, per la restante quota saranno oggetto di successive deliberazioni. 
	Ł La DGR n. 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo I, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017/2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.” ha autorizzato le spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario entro il limite che as
	Ł La D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 al punto f) del deliberato ha autorizzato gli impegni delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato, come indicati nell’allegato B della stessa D.G.R.; 
	Ł La somma autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018 in favore dell’Assessorato al Bilancio, AA.GG., Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, Programmazione Unitaria, Tutela delle coste è pari ad € 21.282.843,20 e che il Direttore del Dipartimento, a seguito di tale disposizione e su richiesta dell’Assessore allo Sport Prot. n. AOO_SP2- 0000509 dell’11.7.2018, ha stanziato per gli interventi afferenti al Servizio Sport per Tutti € 5.000.000,0
	Vista Ł la D.G.R. n. 1986 del 05/12/2016 con la quale sono state approvate le “Linee Guida per lo Sport. Programmazione regionale per le attività motorie e sportive 2016-2018”; 
	Considerato che: Ł A valere sul Piano Operativo del 2017 - DGR 1935 del 21 novembre 2017 sono stati emanati  gli avvisi pubblici per il finanziamento delle azioni a sostegno dell’associazionismo sportivo, dell’attività sportiva di eccellenza, delle manifestazioni sportive e dell’acquisto di attrezzature. Ł Le graduatorie delle istanze ammissibili a finanziamento sono state rese pubbliche sul BURP del 12 luglio 2018; Ł Sono collocate in graduatoria un numero considerevole di istanze ammissibili ma non finanz
	www.pugliasportiva.it

	Ł il “Programma Operativo 2018” ed i relativi Avvisi Pubblici, di cui all’allegato A, parte ntegrante e sostanziale del presente provvedimento, prevedono la realizzazione delle seguenti Azioni; 
	Artifact
	Si propone: 
	Ł di prendere atto di quanto riportato in premessa; 
	Ł di approvare il presente “Programma operativo” ed i relativi schemi di Avvisi Pubblici di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che prevede un Investimento complessivo di € 8.184.000,00 stanziati sul Bilancio 2018; 
	Ł di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di adottare specifici provvedimenti di approvazione dei singoli Avvisi Pubblici e di porre in essere tutti gli adempimenti per l’attuazione delle Azioni previste dal Programma Operativo in oggetto così come stabiliti con il presente provvedimento; 
	Ł di utilizzare la somma autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018 in favore dell’Assessorato competente e dal Direttore del Dipartimento, giusta Determinazione n 9 del 13 luglio 2018, pari ad € 5.000.000,00 come di seguito riportato: 
	P
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	Artifact
	Ł Di dare mandato, altresì, di utilizzare in via prioritaria lo stanziamento 2018, per il quale è stato autorizzato lo spazio finanziario di € 5.000.000,00, a copertura delle istanze ammissibili a finanziamento e non finanziate per esaurimento fondi Bilancio 2017, relative agli Avvisi del P.O. 2017 comunque nei limiti delle disponibilità finanziarie e sulla base degli indirizzi formulati in premessa; 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento di € 5.000.000,00 trova copertura finanziaria nei fondi assegnati ai Capitoli di seguito riportati UPB 5.4.1 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2018. Agli impegni di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. In via prioritaria si procederà ad impegnare la somma di €
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione 
	della Salute e del Benessere; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata; 

	2. 
	2. 
	di approvare il “Programma operativo 2018”, predisposto in attuazione del comma 4 dell’art. 2 bis della L.R. 33/2066 e s.m.i, contenente gli schemi di Avvisi Pubblici, le azioni prioritarie e le tipologie di intervento per l’attribuzione di contributi economici regionali, di cui all’Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (investimento complessivo di € 8.184.000,00 stanziati sul 


	Bilancio 2018); 
	3. 
	3. 
	3. 
	di stabilire che le istanze di contributo, per le Azioni previste dagli Avvisi allegati al presente provvedimento, dovranno essere presentate entro e non oltre la data indicata nella Determinazione della Dirigente della Sezione Promozione salute e Benessere, che sarà pubblicata sul B.U.R.P., alla quale sarà allegato lo schema di Avviso e la modulistica per la presentazione dell’istanza; 

	4. 
	4. 
	di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere tutti gli adempimenti per l’attuazione degli interventi previsti dalla Programmazione in oggetto così come stabiliti con il presente provvedimento; 

	5. 
	5. 
	di utilizzare la somma autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018 in favore dell’Assessorato competente e dal Direttore del Dipartimento giusta Determinazione n. 9 del 13 luglio 2018 pari ad € 5.000.000,00 dando priorità alle Azioni di seguito riportate: 

	6. 
	6. 
	di utilizzare in via prioritaria lo stanziamento 2018, per il quale è stato autorizzato lo spazio finanziario di € 5.000.000,00, a copertura delle istanze ammissibili a finanziamento e non finanziate per esaurimento fondi Bilancio 2017, relative agli Avvisi del P.O. 2017 comunque nei limiti delle disponibilità finanziarie e in misura pari ad almeno il 50% delle istanze ammissibili e non finanziabili; 

	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1414 
	Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale comma 8, del D.lgs. 118/2011 e . in materia di politiche abitative per l’importo di € 151.828,54. 
	approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art.42, 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	− VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	− VISTI− VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	 l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

	− VISTA la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 e di attribuzione della somma complessiva di € 5.884.047,27 all’Assessorato alla Pianificazione Territoriale; 
	− VISTA la nota n. prot. AOO_009/24/04/2018 n. 2731 del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio con la quale lo spazio finanziario di € 5.884.047,27 attribuito all’Assessorato alla Pianificazione Territoriale è stato ripartito tra le Sezioni; alla Sezione Politiche Abitative è stata attribuita la somma complessiva di € 4.375.526,07; 
	VISTA la nota prot. AOO_080/02/05/2018 n. 0001433 della Sezione Politiche Abitative con la quale, in attuazione delle succitate D.G.R. N. 357/2018 e nota del Direttore del Dipartimento, è stato disposto il riparto della somma complessiva assegnata alla Sezione pari ad € 4.375.526,07 con l’indicazione dei relativi capitoli di spesa, di cui € 151.828,54 al Capitolo di spesa 411193/2018 per la concessione dei contributi in favore dei Comuni per il sostegno ai canoni di locazione relativi all’anno 2016; 
	Si ritiene necessario: 
	Ł applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di € 151.828,54, rivenienti dal Cap. 411193 collegato al capitolo di entrata 2057400 (ex economie vincolate da residui passivi propri anno 2016); 
	Ł inserire in bilancio detta somma di € 151.828,54, in termini di competenza e cassa, sul capitolo 411193/2018; 
	Ł apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs.118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo di € 151.828,54, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 411193 del bilancio di previsione 2018. 
	BILANCIO VINCOLATO VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	M.P.T. 
	Piano dei Conti Finanziario 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2018 

	COMPETENZA 
	COMPETENZA 
	CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 151.828,54 

	65.11 
	65.11 
	411193 
	Contributi concessi ai Comuni per il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione L.431/98. 
	-

	12.6.1 
	1.04.01.02 
	+ € 151.828,54 
	+ € 151.828,54 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.01.01 
	- € 151.828,54 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 151.828,54 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. La copertura finanziaria rinvenierite dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n. 357/2018 e si attesta che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/
	disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 

	Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione; a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione che precede; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n.118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-

	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1429 
	Regolamento attuativo della L.R. 13 luglio 2017 n. 28, “Legge sulla Partecipazione”. Adozione definitiva. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue. 
	Con deliberazione del 22 maggio 2018 n. 846 la Giunta regionale ha approvato il testo del “Regolamento attuativo della L. R. 13 luglio 2017 n. 28 - Legge sulla Partecipazione” con il quale, al fine di dare attuazione ai principi della legge e perseguire gli obiettivi da essa stabiliti, si provvede a disciplinare: “a) le azioni di coordinamento con la comunicazione istituzionale della presidenza a sostegno dei processi partecipativi e l’attivazione della piattaforma web dedicata alla partecipazione; 
	b)
	b)
	b)
	 le modalità di svolgimento delle attività di formazione da destinare a enti locali e dipendenti regionali; 

	c)
	c)
	 le attività dell’osservatorio di cui all’articolo 11; 

	d)
	d)
	 le modalità di esercizio del diritto di tribuna; 

	e) 
	e) 
	le modalità di finanziamento e di cofinanziamento dei processi partecipativi di cui all’articolo 14 e delle attività di promozione della cultura della partecipazione di cui all’articolo 16”. Il testo approvato dalla Giunta regionale, composto di 9 articoli, reca una disciplina sintetica dei diversi aspetti demandati allo strumento regolamentare, elaborata all’interno dell’attuale quadro giuridico-normativa, tenuto conto del corrente stato definizione ed elaborazione degli istituiti previsti dalla legge n. 2


	La citata deliberazione n. 846/2018 veniva trasmessa al Presidente del Consiglio Regionale ai fini dell’acquisizione parere della competente Commissione Consiliare Permanente previsto dall’art. 44, comma 2, dello Statuto regionale, come modificato dall’art. 3 della L.R. 44/2014. 
	La VII Commissione Consiliare Permanente “Affari Istituzionali” ha esaminato il provvedimento nella seduta del 27/06/2018 con il seguente esito risultante dal Verbale n. 57 e dalla Decisione n. 34, entrambi in data 27/06/2018, in atti: “Poichè, per quanto disposto dal comma 2 dell’art. 20 del Regolamento interno del Consiglio Regionale, le decisioni della VII Commissione sono espresse con la maggioranza dei tre quarti dei Consiglieri presenti, non essendo stata raggiunta la maggioranza richiesta, il parere 
	Considerato che, ai sensi dell’art. 44 dello Statuto regionale, il parere della Commissione Consiliare ha carattere obbligatorio ma non vincolante, si ritiene necessario ed opportuno procedere all’adozione definitiva del Regolamento nel medesimo testo approvato con la DGR cit. al fine di consentire il rapido avvio della sperimentazione degli istituti previsti dalla Legge ed il conseguimento degli obiettivi da essa definiti. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone l’approvazione del seguente atto finale rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; -Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; -A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni esposte nella parte narrativa che qui si intendono integralmente ritrascritte: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di adottare in via definitiva il “Regolamento attuativo della L. R. 13 luglio 2017 n. 28 -Legge sulla Partecipazione” nel testo di 9 articoli approvato con deliberazione del 22 maggio 2018 n. 846 che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 

	2. 
	2. 
	Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente. 

	3. 
	3. 
	Di dare atto che il Presidente della Giunta Regionale provvederà all’emanazione, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera c) dello “Statuto della Regione Puglia”, del suddetto Regolamento.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1483 
	Comune Massafra- Procedimento Autorizz. Unico Reg. ai sensi dell’art27 bis D.Lgs n 152/2006 e ssmmii-LR 11/2001 e ssmmii per il “Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4) e conseguente definitiva chiusura della discarica”. Proponente CISA spa comprensivo di VIncA, AIA, AUTORIZZ. PAESAGGISTICA ex art90 delle NTA del PPTR IN DEROGA ex art95 NTA del PPTR 
	Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali e dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferiscono quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− con Deliberazione n. 1908 del 17.11.2017 avente ad oggetto “Linee di indirizzo per la gestione dei rifiuti urbani biostabilizzati nei territori di Foggia e Taranto” la Giunta Regionale ha stabilito, tra l’altro, di considerare gli interventi in ampliamento/risagomatura delle discariche site in C.da Console - Massafra (TA), gestita da CISA Spa (per circa 150.000 mc) e ... omissis.... in termini di fabbisogno impiantistico regionale, coerenti con la vigente pianificazione; 
	− con nota depositata in data 02/01/2018, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 232 del 09.01.2018, in seguito rettificata dallo stesso proponente con nota trasmessa via PEC In data 12/01/2018, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 572 del 19.01.2018, la Società C.I.S.A. S.p.A. ha depositato istanza per l’attivazione del Procedimento Autorizzatolo Unico ex art.27bis del D.lgs n.152/2006 del progetto di “Rimodellamento del profilo di colmata finale della discar
	− con nota prot. n. 628 del 22.01.2018 l’autorità competente ha trasmesso la informazione della pubblicazione della documentazione nel proprio sito web ai fini della verifica dell’adeguatezza e della completezza della documentazione da parte delle amministrazioni e degli enti potenzialmente interessati (art. 27 bis comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 
	− con nota prot. n. 1855 del 21.02.2018, al termine della fase di verifica documentale, è stato avviato il Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., e convocata cds istruttoria ai sensi dell’art. 15 c.1 della Ir. 11/2001 e smi per il 13.03.2018 (il cui verbale costituisce l’allegato 1); 
	− con nota prot. n. 089/4974 del 10.05.2018, conclusa il 22.04.2018 la fase di pubblicità, la Sezione la convocazione per il giorno 30/05/2018 della Conferenza di Servizi decisoria in modalità sincrona da svolgersi al senunivoche determinazioni da porre a base del provvedimento conclusivo per il procedimento in oggetto, tenuto conto anche dei pareri del Comitato Via regionale del 10/07/2018 e 31/07/2018 (allegati 2 e 3); 
	Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso, ai sensi dell’art. 27 bis comma 7 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii., 
	si dell’art. 14-ter (conferenza simultanea) della L. 241/90 e ss.mm.ii. al fine di addivenire ad 

	− durante la seduta della conferenza di servizi del 30/05/2018 (il cui verbale costituisce l’allegato 4) la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, ribadendo che dall’attività istruttoria è emerso il contrasto delle previsioni progettuali con la norma del PPTR, ha chiesto al proponente di integrare il progetto con la documentazione atta a dimostrare i presupposti di cui all’art. 95 delle NTA del PPTR, al fine del rilascio in deroga del provvedimento autorizzativo (non sussistenza di altre alternative
	− con nota prot. n. 287/2018 dell’08/06/2018, acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio n. 145/4730 dell’11/06/2018, la Società CISA S.p.A, ha trasmesso le integrazioni richieste ai fini della dimostrazione dei presupposti di cui all’art. 95 delle NTA deI PPTR; 
	− con nota prot. n. 145/4927 del 15/06/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso al Ministero dei Beni e le Attività Culturali e del Turismo Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto la relazione tecnica illustrativa e la proposta di accoglimento della domanda (l.n. 241/90 e art. 146 D.Lgs. 42/2004); 
	− con nota prot. n. 8465 del 31.07.2018 è stata convocata di urgenza seduta di Conferenza dei Servizi decisoria per il giorno 1.08.2018 che ha concluso favorevolmente il procedimento come da verbale (allegato 5); 
	− con riferimento agli aspetti concessori, l’AGER ha trasmesso propria nota prot. n. 3939 del 31.07.2018 con la quale ha inviato il verbale della riunione tenutasi il giorno 26.07.2018 con CISA S.p.A. in cui si è discusso di tali aspetti ribadendo la scadenza dei contratto al 2020 e la definizione delle questioni tariffarie all’esito dell’iter autorizzatone sulla base del piano economico finanziario presentato da CISA; 
	− in data 01/08/2018 la conferenza di servizi ha preso atto che gli aspetti concessori troveranno compiuta definizione a valle del provvedimento autorizzativo unico regionale, e che saranno a cura esclusiva dell’AGER, giusta L.R. 20/2016, sia per le specifiche condizioni della concessione, sia per gli aspetti tariffari e di ristoro ambientale in favore del Comune di Massafra, territorialmente competente per l’intervento. 
	VISTI: 
	− la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione 
	Puglia (PPTR); 
	− l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; 
	− l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; 
	− l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; 
	− l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR; 
	− il D.Lgs 152/2006 così come modificato dal D.Lgs 104/2017; 
	− L.R. 20/2016; 
	CONSIDERATO CHE: 
	L’intera documentazione tecnica ed amministrativa inerente al progetto presentato è consultabile e scaricabile 
	dal Portale Ambientale della Regione Puglia al seguente link: 
	http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA 
	http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA 


	inserendo nel campo ricerca la dicitura “CISA”. 
	Di seguito si riporta l’elenco elaborati: Ł Ł 2.VINCA_CISA_CONSOLE_dic.2017.rev.1 Ł 3.SNT_CISA_Console_dic.2017.rev.0 Ł 4.Progetto: 
	1.SIA_CISA_Console_dic.2017.rev.1_completo.TAV.A4 

	o 
	o 
	o 
	1 -PIANO QUOTATO STATO DEI LUOGHI 

	o 
	o 
	2 -SEZIONI TOPOGRAFICHE STATO DEI LUOGHI 

	o 
	o 
	3 -PIANO QUOTATO RIMODELLAMENTO 

	o 
	o 
	4 -SEZIONI TOPOGRAFICHE RIMODELLAMENTO-CHIUSURA AUTORIZZATA 

	o 
	o 
	5 -SEZIONI TOPOGRAFICHE RIMODELLAMENTO 

	o 
	o 
	6 -PIANO QUOTATO CHIUSURA DEFINITIVA 

	o 
	o 
	7 -SEZIONI TOPOGRAFICHE CHIUSURA DEFINITIVA 

	o 
	o 
	8 -CHIUSURA PROVVISORIA 

	o 
	o 
	9 -PLANIMETRIA FASI DI CONFERIMENTO RIFIUTI 

	o 
	o 
	10 -CHIUSURA DEFINITIVA 

	o 
	o 
	11 -COMPUTO VOLUMETRIA RIMODELLAMENTO E SUPERFICIE TELO 

	o 
	o 
	12 -FOTOMODELLAZIONE 


	o 13 -TRIANGOLI E VOLUMI ELABORATI Ł 5.Rendering_CISA_Console 
	Ł Allegato 2.0_Relazione di Progetto “Rimodellamento delle quote di colmata finale” 
	Ł Allegato 2.1_Relazione di “Verifica Stabilità dei Fronti di Comata Finale” 
	Ł Allegato 2.2_Progetto di rinverdimento e recupero dell’intera discarica con tecniche di Ingegneria 
	Naturalistica 
	Ł Rti_Relazione_Tecnico_Illustrativa_v01-min 
	Ł T01_Inquadramento_territorlale-min 
	Ł T02_Analisi_ldrogeomorfologica-min 
	Ł T03_Analisi_Topografica-min 
	Ł ALLEGATO 1 VDS 
	Ł domini_VDS 
	Ł PMeC_Attività_5.4 
	Ł Rapporto_di_Vatutazione_del_Danno_Sanitario 
	Ł CISA_5.4_Relazione_art.95_NTA.rev.1 
	Ł PMeC_Attività_5.4_Discarica_Glugno_2018 
	Ł PMeC Allegato_1_Metododiche di analisi_Attivita_5.4 
	Ł PMeC_Attività_5.4_Discarica_Giugno_2018 - Parti in rosso 
	Ł PMeC Allegato_1_Metododiche di analisi_Attivita_5.4_Parti in rosso 
	Ł Nota tecnica del Dr. Agr. Giuseppe Cito del 20.07.2018 
	Ł VINCA firmata dall’ing. Carella e dal dr. Agr. G. Cito 
	Ł Verifica sulla stabilità dei fronti di colmata finale a firma dell’ing. Carella 
	Ł Valutazione di incidenza redatta secondo l’atto di indirizzo ex DGR 304 del 14.03.2006 
	Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici, si rappresenta quanto segue. 
	(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA) 
	Sulla base della documentazione innanzi elencata, con riferimento alla proposta tecnico-progettuale avanzata dalla CISA SpA, relativa al “Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4), così come desumibile dal progetto definitivo, ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR, si rappresenta quanto segue. 
	La Società C.I.S.A. spa con sede in MASSAFRA (TA), contrada “ Forcellara-S.Sergio”, opera nel settore del trattamento dei Rifiuti Urbani da circa 25 anni, gestendo un impianto pubblico (in contrada “Console”) regolarmente autorizzato. L’installazione è ubicata in Contrada “Console” Massafra, in aree riportate in catasto al fg. di mappa n.80, particelle nn. 8, 10 (parte), 20 (parte), 31 (parte), 35, 36, 37, 38, 40,44 (parte), 45, 50 (parte) 57, 58 e 59, estese per oltre 9,5 ha di superficie. L’impianto Compl
	-Superficie totale occupata dall’insediamento: 220.660 mq 
	-Capannoni e tettoie: 8.893 mq 
	-Piazzale: 20.012 mq 
	-Aiuole: 5.837 mq 
	-Discarica di servizio/soccorso (in fase di gestione operativa): 50.409 mq 
	-Viabilità di servizio discarica di servizio/soccorso (in fase di gestione op.): 8.824 mq 
	-Aiuole della discarica di servizio/soccorso (in fase di gestione op.): 8.511 mq 
	-Volume discarica di servizio/soccorso (disponibile al 31/12/2016): 103.504 mc 
	-Discarica in post gestione (2° lotto e area adiacente): 66.164 mq 
	-Viabilità di servizio della discarica in post gestione (2° lotto e area adiacente): 7.726 mq 
	-
	-
	-
	Impianto di Trattamento Reflui di processo percolato e acque di prima pioggia: 590 mq 

	-
	-
	Impianto di produzione di energia elettrica alimentato a biogas e piazzola di servizio della discarica di servizio/soccorso: 1.074 mq 

	-
	-
	Impianto di Produzione di Energia Elettrica - (GREEN ENERGY - GREEN 2): 643 mq 

	-
	-
	Impianto di Produzione di Energia Elettrica - (GREEN ENERGY - GREEN 1): 427 mq 


	-Discarica esaurita (1° lotto Originario): 45.080 mq 
	-Capacità nominale di trattamento: 245.550 di RSU + 50.000 ton/a di FSC prodotta nell’Impianto di Manduria- Comunicazione della Regione Puglia n.13137/2016 
	-
	-
	-
	Consumo energia elettrica (anno 2016); 10.155 KWh/g 

	-
	-
	Consumo gasolio per mezzi d’opera (anno 2016): 1.455 l/g 


	L’intervento oggetto di , nell’ambito della istanza di revisione/ aggiornamento della autorizzazione integrata ambientale (già in esercizio dal 2004), consiste nelle seguenti attività: 
	autorizzazione paesaggistica in deroga

	a) Impianto Complesso di Trattamento: 
	-a.1 Realizzazione piazzola coperta di sosta per automezzi risultati positivi al controllo radiometrico (Adeguamento DGR Puglia n.1096/2012). In seguito alla adozione della Delibera di Giunta Regionale di Puglia n.1096 del 05/06/2012 “Gestione allarmi radiometrici in impianti di trattamento/smaltimento RSU”, al fine di garantire la corretta gestione del fenomeno del rinvenimento e trattamento del materiale potenzialmente radioattivo nei rifiuti solidi urbani indifferenziati dei Comuni conferitori, la societ
	a.2 Realizzazione di area coperta di stoccaggio del CSS prodotto (Adeguamento MTD di settore e DM Amb. n.22/2013) 
	La produzione di Combustibile Solido Secondario, ex art. 183, comma 1, lettera cc) della Parte Quarta del DLgs 152/006 e smi, nei rispetto della norma UNI 15359 comporta la necessità di dotare l’impianto di aree coperte per lo stoccaggio dello stesso (suddiviso in lotti di produzione): pertanto si è previsto di realizzare una tettoia di copertura (di complessivi mq 2.210,0 = 53,8 x 37,9 ) sul piazzale sud (già autorizzato in precedenza con decreto del CD n.15/2003) al fine di consentire la custodia di almen
	b) Discarica di servizio/soccorso: 
	b.1 - Progetto rimodellamento delle quote di colmata finale. 
	I materiali derivanti dal ciclo di lavorazione dei RSU, destinati allo smaltimento in discarica, come da progetto 
	approvato, sono i seguenti: 
	Ł frazione sottovaglio stabilizzata (RBD); 
	Ł scarti prodotti dal processo di produzione CSS/CDR); 
	Ł residui dei non processabili avviati a recupero, come da procedure operative. L’impianto di produzione CSS/CDR è fermo (per Decisione dell’OGA di Taranto) dal 13/01/2012, e pertanto dal quel momento tutto il rifiuto biostabilizzato, selezionato e deferrizzato finisce nella discarica di servizio/ soccorso, accelerandone il riempimento ed anticipando, quindi, l’esaurimento della stessa, in anticipo rispetto al contratto di concessione vigente con il Comune di Massafra. Pertanto, vista la grave situazione in
	Ł residui dei non processabili avviati a recupero, come da procedure operative. L’impianto di produzione CSS/CDR è fermo (per Decisione dell’OGA di Taranto) dal 13/01/2012, e pertanto dal quel momento tutto il rifiuto biostabilizzato, selezionato e deferrizzato finisce nella discarica di servizio/ soccorso, accelerandone il riempimento ed anticipando, quindi, l’esaurimento della stessa, in anticipo rispetto al contratto di concessione vigente con il Comune di Massafra. Pertanto, vista la grave situazione in
	il Gestore, data la configurazione particolare, a livello “morfologico” della tipologia di discarica di esercizio e, soprattutto, con la esperienza acquisita nella conduzione dei lotti precedenti, ha previsto di redigere il progetto di rimodellamento delle quote di “Colmata Finale” approvata (senza innalzamenti della quota max pari a 68,5 m slm o utilizzo di nuove aree) che consente la possibilità di rendere disponibili una volumetria netta di circa 143.679 mc (che costituiscono un incremento di quella auto

	a) Opere di protezione e salvaguardia dell’ambiente: 
	-
	-
	-
	 SISTEMA DI TENUTA 

	-
	-
	 IMPIANTO DI INTERCETTAZIONE DEL PERCOLATO 

	-
	-
	 IMPIANTO DI RACCOLTA DI BIOGAS 

	-
	-
	 IMPIANTO ANTINCENDIO 

	-
	-
	 IMPIANTO PER IL MONITORAGGIO DELLA FALDA 

	-
	-
	 RECUPERO DELL’AREA 


	b) Opere di carattere logistico: 
	-
	-
	-
	 VIABILITÀ’ 

	-
	-
	 RETE DI CAPTAZIONE ACQUE METEORICHE 

	-
	-
	 LOCALE SERVIZI E PESA, TETTOIA PER RICOVERO (esistenti) 

	-
	-
	 AUTOMEZZI E PICCOLA MANUTENZIONE (esistenti). 


	b.2 -Progetto di rinverdimento e recupero dell’intera discarica con tecniche di Ingegneria Naturalistica 
	L’intervento è stato redatto sulla scorta di un preciso intento della società C.I.S.A. spa di recuperare quanto più possibile, secondo tecniche di ingegneria naturalistica, il paesaggio interessato dall’impianto, contestualizzando le opere proposte a farsi in ragione del più corretto inserimento la discarica di servizio/ soccorso nel territorio interessato in un ambiente prossimo a cosi alta valenza paesaggistica ed ambientale quale quello del Parco Regionale “Terra delle Gravine”. Il rinverdimento delle sp
	-di carattere prevalentemente paesaggistico, volto a mitigare l’impatto visivo della discarica e della viabilità 
	presente; 
	-di carattere prevalentemente naturalistico, volto al ripristino vegetazionale al fine di consentire la conservazione e lo sviluppo del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono in continuità con l’ambiente circostante. Le opere connesse al ripristino vegetazionale dell’impianto di discarica, saranno realizzate prima sulle “sponde”, e successivamente (a cedimenti avvenuti dopo la “chiusura”) in sommità (con le attività di cui al D.lgs n.36/2003); esse prevedono il rinverdimento dello stesso mediante ricop
	-di carattere prevalentemente naturalistico, volto al ripristino vegetazionale al fine di consentire la conservazione e lo sviluppo del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono in continuità con l’ambiente circostante. Le opere connesse al ripristino vegetazionale dell’impianto di discarica, saranno realizzate prima sulle “sponde”, e successivamente (a cedimenti avvenuti dopo la “chiusura”) in sommità (con le attività di cui al D.lgs n.36/2003); esse prevedono il rinverdimento dello stesso mediante ricop
	vegetativo delle essenze messe a dimora e comunque tenendo conto delle stagionalità locali, con esclusione dei periodi di estrema aridità estiva o gelo invernale. Su tutta l’area saranno realizzate 5/6 “macchie”, le cui zone intercluse saranno nel tempo occupate naturalmente dalla rinnovazione delle piante dei gruppi 

	oramai affrancate. Ogni “macchia” sarà quindi interessata dalla messa a dimora di 400 arbusti delle seguenti specie; Biancospino (Crataegus monogyna), Prugnolo (Prunus spinosa), Rosa (Rosa canina), Lentisco (Pistacia lentiscus), Terebinto (Pistacia terebinthus), Corbezzolo (Arbutus unedo), Fillirea (Phyllirea sp.), Alaterno (Rhamnus alaternus), Mirto (Myrtus communis), Lonicera (Lonicera implexa), Clematide (Clematis flammula). Coronilla (Coronilla emerus), Calicotome (Calicotome villosa), Rosmarino (Rosmar
	(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE - PPTR) Sulla base della documentazione trasmessa e del vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015) e, in particolare, per quanto attiene le interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale dell’“Arco Ionico tarantino” ed in particolare nell
	l’intervento proposto interessa i seguenti beni e ulteriori contesti: 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e ss.mm.ii., si rileva che 

	Struttura idro-geo-morfologica 
	− Beni paesaggistici: l’area dell’impianto non è interessata da beni paesaggistici della struttura idro-geo
	-

	morfologica; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area dell’impianto è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura idro-geo-morfologica ed in particolare da “Aree soggette a vincolo Idrogeologico” disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 e da “Versanti” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR; 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	− Beni paesaggistici: l’area dell’impianto è interessata da beni paesaggistici della struttura eco sistemica e ambientale ed in particolare da “Boschi” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle prescrizioni di cui all’art. 62 delle NTA del PPTR; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area dell’impianto è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale ed in particolare da “Area di rispetto del boschi”, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR. Inoltre l’area ricade in uno dei “Siti di rilevanza naturalistica”, e precisamente il “SIC - ZPS Area delle G
	Struttura antropica e storico - culturale 
	− Beni paesaggistici: l’area dell’impianto è interessata da beni paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale ed in particolare all’interno di un’area vincolata come “Immobili e aree di notevole interesse pubblico” con Decreto del 02-08-1977 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona nel comune di Massafra”, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle prescrizioni di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Si rappresenta, inoltre, che 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area dell’impianto non è interessata da ulteriori contesti della struttura antropica e storico - culturale. 
	Si precisa che con PEC del 30 gennaio 2018 il Legale Rappresentante della Società C.I.S.A. SpA ha chiesto l’attivazione della procedura di cui all’art. 104 delle NTA del PPTR ai fini della rettifica degli elaborati del PPTR per quanto attiene alla destinazione a Bosco, Aree di rispetto dei bosco e Versanti sui suoli catastalmente individuati ai Fg 80 p.lie 10, 31, 50, 69 e 71 del comune di Massafra. Dall’analisi della documentazione trasmessa a supporto della richiesta di rettifica degli elaborati del PPTR 
	L’intervento, così come proposto, risulta, dunque, in contrasto con le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui alle NTA del PPTR, in quanto contrasta con le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui agli artt. 63 e 73 delle NTA del PPTR. 
	, le NTA del PPTR prevedono all’art. 95 che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.” 
	Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme paesaggistiche

	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	Entrando nel merito della valutazione paesaggistica dell’intervento in progetto, si rappresenta che l’intervento si inserisce in un contesto di area vasta di indubbia pressione antropica, ubicato in una porzione di superficie sulla quale risulta già in larga parte realizzata una struttura impiantistica ad oggi in esercizio. L’area di progetto 
	Entrando nel merito della valutazione paesaggistica dell’intervento in progetto, si rappresenta che l’intervento si inserisce in un contesto di area vasta di indubbia pressione antropica, ubicato in una porzione di superficie sulla quale risulta già in larga parte realizzata una struttura impiantistica ad oggi in esercizio. L’area di progetto 
	risulta infatti interna al perimetro dell’impianto di proprietà della C.I.S.A. spa. 

	Il Progetto di rinverdimento e recupero dell’intera discarica con tecniche di Ingegneria Naturalistica consente 
	la conservazione e lo sviluppo del patrimonio botanico vegetazionale autoctono in continuità con l’ambiente circostante, tutela la potenzialità floro-faunistica dell’ambito di intervento, mitigando anche l’impatto visivo della discarica e della viabilità presente. Tale intervento inoltre risulta compatibile con le prescrizioni e le misure di salvaguardia e utilizzazione dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti di paesaggio presenti nell’area oggetto di intervento. Il Progetto di rimodellamento dell
	prevede che “in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all’art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: omissis... a1) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflu
	Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, alla procedura in deroga alle norme paesaggistiche ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR si rappresenta quanto segue: 
	Per quanto riguarda la , 
	Compatibilità con gli obiettivi di Qualità paesaggistica e territoriale di cui all’art. 37

	come esplicitati nella Sezione C2 della Scheda d’Ambito “Arco ionico tarantino”, si rappresenta quanto segue. 
	− A.1 Struttura e Componenti Idro-Geo-Morfologiche: Il proponente afferma che: “L’intervento previsto non andrà ad alterare significativamente gli elementi seminaturali del paesaggio in cui va ad inserirsi. Non vi è alcuna opera che genera interruzione e/o modificazione del regime delle acque, non si realizzano escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena. Non vi è alcuna realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità del corso d’acqua e la possibilità di spos
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	− A.2 Struttura e Componenti Ecosistemiche e Ambientali: Il proponente afferma che: “Per quel che riguarda l’intervento proposto si intende chiarire che non si pone in essere alcuna trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva in quanto si opera nell’area di una discarica controllata. L’intervento previsto non determina alcuna eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica. In effetti gli interventi 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	− A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: Si ritiene che l’intervento proposto ed in particolare il Progetto di rimodellamento delle quote di “Colmata Finale” non contrasti con gli obiettivi della Sezione C2 della Scheda d’Ambito “Arco ionico tarantino”, con specifico riferimento ai paesaggi urbani e rurali in quanto non pregiudicano il riconoscimento delle invarianti morfotipologiche urbane e territoriali presenti, nonché i caratteri peculiari dei paesaggi rurali storici. Inoltre, sempre
	In relazione alla verifica delle  il proponente afferma che: “Per quanto attiene, infine la dimostrazione della inesistenza di alternative localizzative e/o progettuali, si specifica che la soluzione proposta è da applicare ad un’opera esistente, autorizzata ed in esercizio, in linea con la normativa di settore comunitaria, nazionale e regionale, all’interno del perimetro aziendale. Sono dunque oggettive nonché ovvie le ragioni per le quali non vi sono alternative alla ubicazione dell’intervento così come p
	alternative localizzative e/o progettuali,

	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	Con nota AOO_145_4927 del 15.06.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha predisposto la Relazione Tecnica Illustrativa e proposta di accoglimento della domanda al fine di rilasciare il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il “Progetto definitivo relativo al rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecnic
	Con nota AOO_145_4927 del 15.06.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha predisposto la Relazione Tecnica Illustrativa e proposta di accoglimento della domanda al fine di rilasciare il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il “Progetto definitivo relativo al rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecnic
	ammissibile
	che si allega alla presente

	Servizi istruttoria ai sensi dell’art. 15 c.1 della Ir. 11/2001 e smi. 

	Accertato l’avvenuto versamento degli oneri istruttori ai sensi dell’art. 10 bis della L.R. n. 20/2009 e ss.mm.ii. 
	Accertato l’avvenuto versamento degli oneri istruttori ai sensi dell’art. 10 bis della L.R. n. 20/2009 e ss.mm.ii. 

	CONSIDERATO CHE 
	Tutto ciò premesso e considerato, sulla scorta delle risultanze istruttorie in precedenza riportate, si propone 
	alla Giunta regionale: 
	Ł di rilasciare il Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale di cui all’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ., comprensivo di VIncA ed AIA, per il progetto di “Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4)” ubicato in Agro di Massafra sulle aree riportate in catasto al Fg. di mappa n.80, particelle nn. 10 (parte), 31 (parte), 38, 50 (parte) 51 (parte), 69 (parte) e 71 estese per circa 5,0 ha (all’interno della sup
	ss.mm.ii

	Ł di rilasciare, nell’ambito del summenzionato PAUR, il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, come previsto dalla DGR n. 458 dell’08.04.2016, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot. n. 4556 del 09/03/2018, per il “Progetto definitivo relativo al rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecniche
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dail’art. 4 - comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 
	“Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente della Regione Puglia, di concerto con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta del Presidente della Regione Puglia, di concerto con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle Sezioni competenti; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE la relazione del Presidente della Regione Puglia, di concerto con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE il Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale di cui all’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/2006 per il progetto di “Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica e conseguente definitiva 
	e ss.mm.ii., comprensivo di VIncA ed AIA 

	chiusura della discarica (IPPC 5.4)” ubicato in Agro di Massafra sulle aree riportate in catasto al Fg. di mappa n.80, particelle nn. 10 (parte), 31 (parte), 38, 50 (parte) 51(parte), 69 (parte) e 71 estese per circa 5,0 ha (all’interno della superficie dell’insediamento esistente di maggior consistenza - esteso per oltre 9,5 ha) nei termini di cui al verbale conclusivo della conferenza di servizi del 1.08.2018 (allegato 5), comprensivo del documento tecnico AIA e PMeC, nonché nei pareri conclusivi acquisit
	− DI RILASCIARE, nell’ambito del PAUR, il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot prot. n. 4556 del 09/03/2018 (allegato 6). 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Autorizzazioni Ambientali la trasmissione del presente provvedimento: − al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi, Lecce, Taranto; − alla “Società CISA SpA”; − al Sig. Sindaco del Comune di Massafra; − all’AGER; − alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche; − ai componenti della Conferenza di Servizi. 
	− DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1501 
	Piano nazionale Banda Larga. Approvazione schema di convenzione per la gestione di infrastrutture di reti di telecomunicazioni a banda ultra larga tra Regione Puglia e Ministero Dello Sviluppo Economico. 
	L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione, sulla base dell’istruttoria espletata dalle Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per l’agricoltura e la pesca e della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, riferisce quanto segue. 
	Visto che: 
	− Nel 2011 la Regione Puglia si è dotata del “Piano Strategico Regionale per lo sviluppo della Banda Larga in Puglia”, che definisce gli indirizzi regionali in materia di infrastrutturazione di Banda Larga ed Banda Ultra Larga NGA (Next Generation Access), prevedendo di portare reti NGA nelle Aree Industriali e di consentire l’accesso a queste da parte dei cittadini; 
	− Nel 2014 è stata approvata l’Agenda Digitale Puglia 2020 che, per quanto riguarda le infrastrutture digitali, prevede la riduzione dei divari digitali nei territori e diffusione di connettività in Banda Larga e Ultra Larga coerentemente con gli obiettivi fissati al 2020 dalla Digital Agenda europea; 
	− A partire dal 2005 la Regione ha finanziato diversi interventi per la realizzazione della infrastrutturazione 
	a Banda Larga e Ultra Larga sul territorio regionale; 
	Premesso che: 
	− ln data 16 dicembre 2012, il Ministero dello Sviluppo economico e la Regione Puglia hanno stipulato un primo Accordo di Programma per lo sviluppo della banda ultra larga nelle aree rurali bianche C e D della regione Puglia, finalizzato alla realizzazione di interventi previsti nel progetto “Italia Piano digitale 
	-Banda ultra larga”, approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2012) 9833 del 24 Maggio 
	2012, da realizzare con il modello A) Diretto; − il 18/12/2012 è stata sottoscritta la relativa convenzione operativa a valere sulle risorse FEASR; − Il 25 novembre 2014 il Ministero e la Regione Puglia / Area Politiche per lo Sviluppo Rurale hanno 
	stipulato un ulteriore Accordo di Programma per adeguare gli obiettivi dell’intervento congiunto relativo all’infrastrutturazione passiva per lo sviluppo della connettività ai nuovi standard definiti dall’Agenda Digitale Europea e dal Piano strategico nazionale (banda ultra larga), anche per le aree rurali regionali 
	-“aree bianche” localizzate nell’ambito delle Macra Aree C e D, secondo la classificazione del territorio adottata dal PSR Puglia 2007-2013 - garantendo il conseguimento degli obiettivi di servizio 2020, in modo coordinato e sinergico sull’intero territorio regionale. 
	Premesso che: 
	− il giorno 11 febbraio 2016 il Governo, le Regioni e le Province autonome hanno siglato, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281 e della delibera CIPE 6 agosto 2015, n. 65, un Accordo quadro per lo sviluppo della Banda Ultra larga sul territorio nazionale verso gli obiettivi EU2020 per lo sviluppo della banda ultra larga sul territorio nazionale verso gli obiettivi EU 2020; 
	− con decisione della Commissione Europea n. SA41647 (2016/N), del 30 giugn,o 2016 è stato autorizzato, ai sensi dell’articolo 107 (3) (c), la misura di aiuto relativa al piano di investimenti nelle aree bianche; 
	− il succitato Accordo Quadro sottoscritto l’11/2/2016, prevede all’art. 4 “Modalità attuative”, ai fini di meglio articolare il processo di attuazione delle stesso la sottoscrizione successiva di accordi di programma, da formalizzare tra le singole Regioni e il Ministero, che definiranno il piano operativo degli interventi pubblici, in coerenza con gli obiettivi specifici da raggiungere per ogni Regione, e le modalità di impiego delle risorse finanziare disponibili nell’arco del periodo 2016 -2020; 
	− con Delibera n. 2196 del 12/12/2017 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Accordo di 
	Programma per lo sviluppo della Banda Ultra Larga nelle aree bianche residuali del territorio pugliese, 
	da realizzare con l’utilizzo di risorse sia FESR che FEASR, sottoscritto con il MISE in data 19/12/2017; 
	− con stessa Deliberazione la Giunta ha delegato la Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali e il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per l’agricoltura e la pesca all’approvazione ed alla sottoscrizione delle relative Convenzioni Operative a valere sui rispettivi fondi; sottoscritte rispettivamente in data 10/01/2018 e 27/02/2018; 
	− in data 19 aprile 2018 è stato pubblicato il Bando per l’individuazione del soggetto concessionario per la costruzione e gestione di una infrastruttura, passiva a banda ultralarga nelle aree bianche residuali del territorio delle Regioni: Calabria, Puglia e Sardegna; 
	− Il succitato Accordo sottoscritto il 19/12/2017 prevede, inoltre, che la Regione autorizzi il Ministero a cedere la gestione e la manutenzione ordinaria e straordinaria delle infrastrutture, già realizzate con il modello di intervento A) diretto, al soggetto concessionario individuato attraverso il Bando. 
	Considerato che: − La Banda Ultra Larga è un fattore strategico per la Puglia, rappresentando una condizione abilitante per lo sviluppo sul territorio di un sistema digitale evoluto, in grado di erogare alla collettività ed al comparto produttivo servizi di connettività più performanti; − La Regione Puglia di concerto con il Ministero sta attuando diverse misure per poter portare la BUL in tutti i Comuni pugliesi e metterla a disposizione di Pubbliche Amministrazioni, Imprese e cittadini; 
	Ritenuto che: − Il Ministero dello Sviluppo Economico possa effettuare, nelle more dell’individuazione del soggetto concessionario di cui sopra, le attività operative per la gestione e per la messa a disposizione agli Operatori di Telecomunicazione, che ne faranno richiesta, delle infrastrutture di proprietà della Regione Puglia realizzate con il modello A) diretto con risorse FEASR nell’ambito di “Italia Piano digitale - Banda ultra larga”, assicurandone inoltre la manutenzione; − Tali attività saranno svo
	Pertanto si propone alla Giunta Regionale di approvare lo schema di convenzione operativa per la gestione di infrastrutture di reti di telecomunicazioni a banda ultra larga tra Regione Puglia e Ministero dello Sviluppo Economico, realizzate con fondi FEASR (Allegato A). 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e lnnovazione, di concerto con l’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4, lett. K della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di approvare lo schema di convenzione operativa per la gestione di infrastrutture di reti di telecomunicazioni a banda ultra larga tra Regione Puglia e Ministero dello Sviluppo Economico, 
	realizzate con fondi FEASR mediante il modello A) Diretto; 
	Ł di delegare il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per l’agricoltura e la pesca di concerto con la Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali a predisporre eventuali 
	variazioni non sostanziali della convenzione; 
	Ł di delegare il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per l’agricoltura e la pesca e la Dirigente della Sezione lnfrastrutture Energetiche e Digitali alla sottoscrizione della convenzione per la gestione di infrastrutture di reti di telecomunicazioni a banda ultra larga, realizzate con fondi FEASR, nonché ad effettuare i successivi adempimenti; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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